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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Mondiale di Mennea 
sui 200 m. con 19”72 

Pietro Mennea è riuscito nelle semifinali delle universiadi 
di Città del Messico i battere II record mondiale del 200 
metri piani. L’italiano ha corso nel sensazionale tempo 
di 19"72 abbassando di un decimo II 19"83 di Tommy Smith, 
che lo aveva stabilito sulla stessa pista nella finale 
olimpica del 1968 NELLO SPORT 


La lotta sulla scala mobile nel pubblico impiego 


Improvvisa eruzione semina vittime e terrore 


Tre milioni in sciopero 
Da martedì la trattativa 


Oggi i treni fermi fino alle 21 e chiusi gli uffici — L’incontro di ieri tra Cossiga e i segretari 
della Federazione sindacale unitaria — Tra una settimana comincia l’agitazione nella scuola 


Esplode un cratere 
sull’Etna : 5 morti 

Decine di feriti, alcuni molto gravi - Una spaventosa pioggia di massi su una 
comitiva di turisti giunta a quota tremila verso sera - E’ saltato un « tappo 
lavico » nei pressi di Fornazzo - Frenetici soccorsi con i mezzi cingolati 


ROMA — L'incontro governo-sindacati non è valso, come del resto era prevedibile, a scon¬ 
giurare lo sciopero nazionale di oltre tre milioni di pubblici dipendenti. « Non c’è stata 
— ha dichiarato Lama uscendo dalla riunione con Cossiga — una chiusura netta del gover¬ 
no, ma solo una definizione delle posizioni di partenza che sono, però, ancora distanti ». 
E la segreteria unitaria, riunitasi nel pomeriggio, pur esprimendo apprezzamento per l'aper¬ 
tura ufficiale delle trattative, fissata per martedì prossimo, sulla vertenza del settore, ha 

confermato il programma di 
lotta. Così alle 21 di ieri si 
è fermato il traffico ferrovia¬ 
rio su tutta la rete nazionale 
e oggi tutti gli uffici pubblici, 
ministeriali, comunali, regio¬ 
nali, postali, degli enti, sono 
chiusi. Chiuse anche le uni¬ 
versità mentre per il perso¬ 
nale della scuola lo sciopero 
è stato posticipato a giovedì 
prossimo, subito dopo la ri¬ 
presa dell’attività didattica. 

Precise misure sono state 
prese dalle confederazioni per 
assicurare tutti i servizi in¬ 
dispensabili e di emergenza. 
Negli ospedali sono garantiti 
il pronto soccorso, l’attività 
dei centri di rianimazione e 
di dialisi, i servizi di assi¬ 
stenza diretta. Anche gli ad¬ 
detti al pronto soccorso della 
Croce rossa sono stati esen¬ 
tati dalla giornata di lotta, 
così come i vigili del fuoco e 
il personale statale degli aero¬ 
porti, per non bloccare il traf¬ 
fico aereo. Negli enti locali 
funzionano i servizi di pronto 
intervento dei vigili urbani, di 
stato civile per denuncia di 
nascita e di morte, le celle 
frigorifero, il personale di 
pronto intervento per luce, 
gas e acqua. Nelle poste è 
garantito il servizio radio per 
il salvataggio dei natanti. 

Allo sciopero proclamato dal¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
hanno dato la loro adesione 
anche tutti i sindacati dei di¬ 
rigenti (Dirstat, Nuova diri¬ 
genza. ecc.) dei medici ospe¬ 
dalieri e quelli autonomi, ec¬ 
cezion fatta per la Cisal che 
ha promosso nei giorni scorsi 
l'agitazione selvaggia nelle 
ferrovie e ha invitato, ma 
con scarso successo, i propri 
aderenti dell'apparato dello 
Stato ad astenersi ieri. Nume¬ 
rose anche le manifestazioni 
in programma promosse per 
oggi dalle Confederazioni. Fra 
le maggiori ricordiamo Roma 
(interverrà Benvenuto). Mila¬ 
no (Cesare Del Piano). Tori¬ 
no (Zuccherini), Bologna (Co¬ 
lombo). Genova (Ciancaglini). 

Lo sciopero odierno non è 
che un momento della lotta 
con cui i sindacati intendono 
sostenere la vertenza per la 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile, in tutte le sue fa¬ 
si. Le confederazioni fisseran¬ 
no settimanalmente in accor¬ 
do con le categorie i program¬ 
mi delle azioni articolate per 
incalzare, giorno dopo gior¬ 
no, il governo e e arrivare ra¬ 
pidamente alla conclusione 
della vertenza », come ha det¬ 
to Camiti dopo rincontro con 
Cossiga. 

Quali sono le prospettive 

Ilio Gioffredi 
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LA SEGRETERIA DEL PCI 

Campagna 
di massa 
per la riforma 
delle pensioni 

La Segreteria del PCI ha esaminato la situazione che 
si è venuta a creare per quanto riguarda la riforma 
delle pensioni e l’accordo che fu a suo tempo raggiun¬ 
to tra il go\erno e il Movimento sindacale unitario. 

L’accanita resistenza dei gruppi privilegiati che si era 
già manifestata lo scorso anno si è acuita dopo le ele¬ 
zioni politiche, trovando esplicito appoggio in due dei 
tre pariit’ che compongono la maggioranza governativa. 
La polemica estiva del PSDI e del PLI contro la rifor¬ 
ma del sistema pensionistico può portare al risultato 
del mantenimento dei privilegi più assurdi in materia 
pensionistica, con pensioni d’oro, da una parte, per una 
ristretta cerchia di cittadini e pensioni di fame, dal¬ 
l’altra, per la grande massa dei pensionati. Sono stati 
anche artificialmente diffusi timori e preoccupazioni su 
inesistenti pericoli di confisca di diritti acquisiti o di 
appiattimento delle pensioni. 

Dopo una difesa iniziale dell’accordo raggiunto con 
i sindacali, le posizioni del governo e dello stesso Mi¬ 
nistro del Lavoro sono, apparse sempre più incerte e 
confuse anche per le pressioni esercitate da ambienti 
della DC: per cui oggi si è di fronte al rischio reale di 
un ulteriore rinvio se non di un insabbiamento della 
riforma. Il governo deve uscire dagli indugi e presen¬ 
tare con urgenza un disegno dì legge di riordino delle 
pensioni che abbia il consenso delle fondamentali orga¬ 
nizzazioni sociali interessate e che possa.trovare un va¬ 
sto appoggio in Parlamento. 

La Segreteria del PCI ribadisce che il risanamento 
economico e. finanziario della spesa previdenziale è or¬ 
mai improcrastinabile, ma esso deve avvenire ispirandosi 
ai principi dell’uguaglianza dei trattamenti, della razio¬ 
nale utilizzazione delle risorse, della solidarietà nazio¬ 
nale, permettendo in tal modo ai pensionati a più bas¬ 
so reddito non solo di mantenere le conquiste acquisite, 
ma anche di migliorare la loro condizione. La Segrete¬ 
ria del PCI ritiene che una giusta riforma del sistema 
previdenziale sia un capitolo fondamentale della poli¬ 
tica che bisogna sviluppare, in tutti i campi, a favore 
degli anziani. 

La Segreteria del PCI decide di lanciare una cam¬ 
pagna di massa, in tutto il Paese, con l’obiettivo di con¬ 
quistare, in tempi rapidi, una giusta legge di riforma 
delle pensioni. Allo scopo di informare tutti i cittadini 
enea le posizioni del PCI nel merito di questa riforma, 
sono convocate, per lunedì 24 settembre, assemblee 
pubbliche in tutte le Sezioni di tutte le province d'Ita¬ 
lia. A queste assemblee parteciperanno i membri della 
Direzione, del Comitato Centrale, della Commissione 
Centrale di Controllo, i parlamentari, gli amministra¬ 
tori, dirigenti regionali e provinciali del PCI. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 


Dibattito con Lama, Benvenuto 
e Marini alla Festa di Milano 


« Ma chi ha ucciso la 
solidarietà nazionale? » 


MILANO - ^ Ma chi è sta¬ 
to l’assassino? ». La doman¬ 
da, esposta con voce pole¬ 
mica, riecheggia sotto gli al¬ 
beri della Festa dell'Unità. 
E’ un ferroviere che parla e 
si riferisce ai Ire anni di 
(luella esperienza politica che 
va sotto il nome di « solida¬ 
rietà democratica ». Gli in¬ 
terlocutori del ferroviere che 
alza il dito conta ad accusa¬ 
re. sono ospiti importanti: 
Luciano Lama per la CGIL, 
Franco Marini per la CISL, 
Giorgio Benvenuto per la UIL. 
Non è stato un dialogo tra 


gentiluomini. Le domande 
— con una regia puntuale e 
preziosa di Massimo Riva — 
hanno messo il dito sulle pia¬ 
ghe del Paese . senza infingi¬ 
menti. Lo politica e i proble¬ 
mi hanno dominato. La folla 
è accorsa in gran numero. 
Lo spezio del centro dibattiti 
c rimasto stipato fino a mez¬ 
zanotte. Erano operai, impie¬ 
gati, dirigenti sindacali. Un 
tema soprattutto entrava con 
prepotenza nei discorsi, quel- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 



Rognoni riconosce le radici sociali del fenomeno ma tace sulle responsabilità 


Perché tanti sequestri in Sardegna 


Undici persone rapite questa estate, 48 in cinque anni - Collegamenti fra bande provenienti dalle 
città (organizzatori) e gruppi di pastori, custodi degli ostaggi - La mancata riforma agro-pastorale 


Chi li ha sulla coscienza 


Il ministro Rognoni ha pre¬ 
sentato alla commissione In¬ 
terni di Montecitorio una 
analisi del fenomeno dei se¬ 
questri di persona in Sarde¬ 
gna largamente corretta, 
specie nella parte relativa 
alle cause socioeconomiche 
di questa forma di crimina¬ 
lità. Del resto, quella ana¬ 
lisi si alimenta degli accer¬ 
tamenti e delle conclusioni 
della non lontana inchiesta 
parlamentare sul banditismo 
nell’isola. Non si può non 
condividere l’affermazione 
che il sequestro di persona 
è figlio di una «società par¬ 
ticolare nella quale viene 
considerato persino come 
strumento di trasferimento 
di ricchezza », cioè esso si 
presenta come un meccani¬ 
smo organico ad una certa 
struttura di rapporti di pro¬ 
duzione e alla sua diretta 
cultura ctico-polltica. Egli ha 
anche indicato correttamen¬ 
te la chiare risolutiva in 
«riforme profonde » a par¬ 
tire dalla trasformazione 
della pastorizia nomade in 


pastorizia stanziale, del pa¬ 
store in ; Kistore-contadino 
che è come dire: il pastore 
deve pascolare sulla pro¬ 
pria terra. 

Tutto giusto. Ma è solo 
l’inizio del discorso, di un 
discorso che nessuno è più 
di noi comunisti abilitato a 
fare fino in fondo. Perché 
noi ci siamo sempre e dav¬ 
vero battuti per una rina¬ 
scita sarda fondata sulla ri¬ 
forma agro-pastorale; ci ab¬ 
biamo creduto così tanto che 
altre forze politiche, DC in 
testa, sono giunte a dileg¬ 
giare come fissazione, come 
paranoia ruralistica la no¬ 
stra insistenza su questa 
strategia. E soprattutto quel¬ 
le forze hanno tradito la 
grande scelta. Vhanno umi¬ 
liata. ridotta a copertura di 
scelte opposte. Quali? 

Una violenza inaudita é 
stata abbattuta sulla società 
pastorale. Bloccali i rappor¬ 
ti sociali nelle campagne per 
lasciare la terra a chi non 
la lavora, alla * società bar- 
barteina » si sono offerte. 


anzi rese obbligatorie, altre 
e « moderne » alternative: 
l’emigrazione di massa nel 
continente, un’industrializza¬ 
zione e terziarizzazione lo¬ 
cale sovrapposta e progrum- 
-mancamente non integrata 
e non integrabile nel tessuto 
circostante, un saccheggio 
della costa per il turismo 
opulento . vetrina di polenti 
c di modi di vita assurda¬ 
mente lontani. Il soggetto 
deità sviluppo non è stalo 
il contadino-pastore evocalo 
da Rognoni ma il petroliere 
supersovvenzionalo che si 
stanzia nell'isola, saccheggia 
uomini.e natura, subordina 
a sé il governo locale eppoi 
dichiara fallimento. Il pa¬ 
store ha lasciato il gregge, 
s'c fatto operaio chimico, si 
ritrova disoccuoato. La * cul¬ 
tura industriale » è la cui- 
’ tura dello~ sradicamento. 

Insomma, una colonizzazio- 
'he capitalistica smodata, ir- 

e. ro. 

(Segue in ultima) 


ROMA — « Tutte le strade 
del sequestro sardo sembra¬ 
no portare in Barbagia, la 
terra ideale per nascondere 
l’ostaggio, un vasto e imper¬ 
vio territorio dove nessun 
mezzo moderno può far me¬ 
glio di chi conosce i posti da 
sempre ». Il ministro Virgi¬ 
nio Rognoni fa il plinto sul¬ 
l'ondata di sequestri in Sar¬ 
degna: undici persone rapite 
solo tra il 7 luglio (Luisa 
Cinque e la figlia Cristina) e 
il 27 agosto (Fabrizio De An¬ 
dré e la sua compagna Dori 
Ghezzi), ma sono ben qua¬ 
rantotto se l’elenco comincia 
con l’estate 74. 

Rognoni ne riferisce alla 
commissione Interni della Ca¬ 
mera, convocata d'urgenza 
appunto per un attento esa¬ 
me della drammatica situa¬ 
zione. E insiste sulla specifi¬ 
cità del sequestro sardo. E’ 
un « figlio del bisogno », que¬ 
sto tipo di rapimento?, si 
chiede il ministro nella gran¬ 
de aula del quarto piano, a 
Montecitorio, dove le sue co¬ 
municazioni e il dibattito che 
ne scaturirà segnano in pra¬ 
tica la ripresa dell'attività 
parlamentare. « No. il seque¬ 
stro di persona in Sardegna 
è figlio di una società partico¬ 
lare, quella agro-pastorale, 
nella quale viene consideralo 
persino come strumento di 


| trasferimento di licchezza, e 
non necessariamente — sot¬ 
tolinea — dal ricco al povero: 
talvolta, anzi, è stato uliliz- 

I zato, e forse tuttora lo si 

! utilizza, come un mezzo per 

espropriare gli espropriatori ». 

Allora non c'è il « nuovo 
corso » di cui si è tanto par¬ 
lato? E meno che mai sono 
ipotizzabili infiltrazioni, o in¬ 
terventi diretti, della delio- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Si terrà il 20 
l’incontro 
fra PCI e PSI 

ROMA — Si è riunita oggi 
la Direzione del PCI che, 
ascoltata una introduzione 
del compagno Natta, ha di¬ 
scusso i problemi della ri¬ 
presa parlamentare, le 
questioni di maggiore acu¬ 
tezza che sono aperte nel 
campo economico, sociale i 
e civile, e la preparazio- | 
ne dell'incontro con il Par¬ 
tito socialista che avrà I 
luogo giovedi 20 settembre. 

Altre notizie a pag. 2 ' 


Dal nostro invialo 

CATANIA - Cinque morti e 
Un disperso -- forse france¬ 
se — tredici feriti gravi, due 
in fin di vita, tanti altri con 
lesioni più lievi: è il bilancio, 
a tarda ora. di una dramma 
Reissima serata di terrore in 
cima al massiccio vulcanico 
dell’Etna che ha scoperchiato 
il proprio * tappo » lavico mi¬ 
tragliando con massi e lapilli 
un gruppo di duecento escur¬ 
sionisti. I corpi delle vittime, 
orrendamente straziati e sfi¬ 
gurati, sono stati ricomposti 
ieri notte in uno spiazzo vi¬ 
cino al luogo doll’o.splosione. 

Molti di essi erano medici 
condotti, provenienti da tutt i 
Italia clic* in questi giorni 
stavano seguendo i lavori del 
congresso nazionale della ca¬ 
tegoria a Kamariua (Ragu¬ 
sa). Ecco i loro nomi: Lati 
franco Manfria, 53 anni, me¬ 
dico condotto di Orandola 
(Como), il pensionato Riccar¬ 
do Columbio. G5 anni, di Ge¬ 
nova. il 32enne Mario Ortiz- 
zu. di Pirri (Cagliari) abitan¬ 
te a Villanova (Sassari): la 
2!)enne Gabriella Barba, di 
Monteroni di Lecce e ^lo ma 
rito Corrado Armano. 30 anni, 
di Castrovillari (Cosenza). 

Sono le vittime -- è meglio 
dirlo subito — non solo e non 
tanto del « fascino del vul 
cano » che erano andati ad 
ammirare ad oltre tremila 
metri d'altezza, ma di una 
« imprudenza ». che appare 
accuratamente programmata. 

Ieri è accaduto, cioè, ciò 
che era prevedibile ed era 
previsto. lai dice, stravolto 
dalla stanchezza, mia dell" 
guide turistiche testimone 
della tragedia, ricoverato in 
stato rii choc dopo aver pre 
stalo i orimi soccorsi nel Ri 
fugio Sapienza, che adorno 
alle 21 è pieno zeppo di agen 
ti e carabinieri inviati da Ca 
tania con mezzi speciali sulla 
sommità del monto: •« L'avo 
varno detto! Bisognava bloc¬ 
care ogni escursione. Perché 
la funivia, elio era stata fer 
mata dopo la srande colata 
del 3 agosto, è stato rimessa 
in funzione? Invece, anche 
ieri, come osmi giorno, erano 
decine, quassù. Il sabato e 
la domenica, specie d’estate, 
ne arrivano anche mille». 

Alle 17.45 è esploso il tappo 
del vulcano nella cosiddetta 
■< Bocca nuova » a quota 3136. 
I testimaii raccontano: « F.’ 
stato come se un cannone ri : 
grande potenza avesse centra 
to il vulcano ». E al terrore 
che questa fasce la decrriv « 
eruzione che distrugge prie, 
è sopravvenuta quasi 
una grande attività ncr re¬ 
cuperare i feriti. La sensa¬ 
zione clic, nonostante fa ci 
delimitata del disastro, il h" 
lancio do!fespie sirno fa- e 
tragico, si c aiuta *iibì*v 
sotto le pietre lanciate ri *1 

Vincenzo Vasile 

(Segue a pagina 5) 


Lanciamo solcnlicri ad altri 
l'iiiiililc esercizio di stabilire 
chi ha rimo c chi ha |ter-o 
alI'Viana, se Ca-tro è arre¬ 
tralo «lì un metro c Tilo è 
avanzalo di nn ceni ime tro. ; 
Quale ridicolo prov inciali*mn. i 
Un evento come «incita iinprcs- i 
rimiamo conferenza «lei paesi i 
non allineali (nn terzo «lei- j 
l'umanità) «la «pia-i tulli i , 
giornali italiani è Maio \i-lo I 
alla -Ironia di un con-iglio I 
nazionale «lidia Df.. j 

t-einhra clic «i abbia paura 
di ritardare in faccia la reai* | 
là c «li fare i conti con cs-a. . 
Ma è «li «pii clic Ili-ostia par- | 
lire, dalla «Irauinialicità «lei ! 
quattro mondiale, un \ulcano j 
rlic rischia ogni siorno «li i 
e-ploderc se miliardi «li uomi- j 
ni -aranno abbandonali al sot¬ 
to*! iluppo, alla sti-sfacn/a, 
alla fame. Allora il siiidizio 
«uil'Avana «Ridila inolio più 
serio c più chiaro. La verità 
è clic — con la conferenza j 
della rapitale cubana — il 
non allineamento c avanzato 
nel «no rompIc««o perche ha 
riprnpO'lo la sita autonomìa 
e la «uà carica «li liberazione. 
Raccogliendo lolle le sue 
(Manze c-*o «i è riprc-cnlalo 
filila «cena del mondo come 
nn fattore vitale ed attivo — 
•empre più nece«*ario — Hi*; 
non parla «ohi ai «lannali «lei¬ 


Il bisogno di non ullineumento 


la (erra, ma clic si rivolge ai I 
zraudi blocchi, all,: capitali 
ilei mondo industrializzato, i 
Anche perché ha moMrato — j 
in «piclìo che c flato dcfinilo ! 
un processo «li railicaliz/azio- f 
ne — uno stato di c?a?pcra- i 
zione che coinvolge \a-tc aree | 
«lei :lnlio c rlic risela Pero-io- : 
nc dell'egemonia occidenlalc. I 
Il precidente jugoslavo ha par¬ 
lalo «li «in lavoro dalla por¬ 
tala «lorica. Il leader cubano 
ha ricordalo come il non al- j 
lineamento »ia oggi più forlc 
e più indiiiendenlc di prima. 

Clic non fossero affenna- 
zioui «li prammatica risulta 
chiaro «lai documento • politi¬ 
co finale: per la con«a|»evo- 
lezza con cui guarda ai numi 
termini «Iella crisi mondiale, 
al l'ero-itine «lei potere dei 
blocchi, ai pericoli «lì scontro, 
ma anche ai nodi strutturali 
clic li stanno dietro, in pri¬ 
mo luogo il rapporto nord- 
sud; e per la fermezza — 
sì potrebbe «lire aggressività 
— della propo«ta di autonomia 
e di iniziatila tanto nella lotta 
contro la lolmità di dominio 
politico quanto nella battaglia 
|«er il nuoio ordine econo¬ 


mico momlialc. 

Sii «picMo riondo la iaiu¬ 
tato anche ciò che ha tanto 
rallegrato i nostri conserva¬ 
tori (di destra c di sinistra) 
c cioè il fatto che molti nodi. 
c«mic il seggio cambogiano c 
il giudizio -iill'Ezitto. non so¬ 
no Mali risolti. Ma la confe¬ 
renza non si è lasciata «livi- 
«lere dalle cri«i regionali. E* 
prevalga la consajicvolczza che 
l'cM-lcnza «li profonde con¬ 
traddizioni è un fatto oggetti- 
io quando si riuniscono pac«i 
co-i «liicrsi (chi è agli ulti¬ 
mi posti «Iella sraduatoria del 
reddito prò capite, come ' il 
I,aov c il Bangla«lcsh. c chi 
è ai primi, come il Kuwait 
c l’Arabia Saudita: rhi ha 
ragsiunto noteioli livelli di 
imluslrializzazionc, come la 
Jugoslavia e la Corea, e chi 
invece «leve ancora compiere 
i primi passi dello sviluppo, 
come il Ciad e il Gamhia; 
rhi è sovrappopolato, rome 
l’India c l'Indonesia, e rhi è 
agevolalo dalla scarsità di po¬ 
polazione, come la Libia; chi 
è pienamente inserito nel mer¬ 
cato occidentale e nel siMc- 
ma neo coloniale, come lo Zai¬ 


re e il Marocco, c chi invece, 
come Cuba c il Vietnam, è 
prolagoniMa di mia ri-rione op¬ 
posta delle scelte per lo svi¬ 
luppo c rimlipcmlcnza; chi 
ha gruppi dirigenti clic sono 
caricature «li stali nazionali 
moderni, come I’ ■ iui|*ero * 
ccntrafricauo e al limile il 
Sudan, c chi e-ce con violen¬ 
za da rivoluzioni nazionali, 
come il Nicaragua c il Mo¬ 
zambico. e chi ancora le «la 
compiendo, come il Fronte 
Zimbabwe e l'Ol.P). Come si 
governano simili contraddi¬ 
zioni? Come si avviano a so¬ 
luzione? Qui sta la novità 
della conferenza. Sta nel fat¬ 
to che, senza «fuggire alla 
re«poii=ahililà «lì mi-urarri con 
i punti locali «li cri«i, senza 
esaurirsi in estenuanti media¬ 
zioni, ma ri«pciiando la real¬ 
tà c le idee «li ciascuno, la 
conferenza ha scelto la via 
«li guardare avanti, per suite- 
rare in avanti le rontraildi- 
zioni oggettive, collocandole 
nel solco di obbiettivi «lì fon¬ 
do romuni. 

Quali sono le grandi indi- 
razioni n«riie dal venire del¬ 
l'Avana? Dare corpo alla vo¬ 


lontà «li incidere sui mecca¬ 
ni-mi «leirasselto internazio¬ 
nale. diventare uno schiera¬ 
mento capace «li affermar-i 
come' potere alternativo sulla 
l»a*c «IcH’opzionc. riconoiciula 
da tulli, «li «iqierarc la «par¬ 
tizione del zloho in blocchi, 
di lottare ronlro il drenaggio 
«Ielle risor-e c «Ielle ricchezze 
c «li lavorare con urgenza al 
confronto con i pac«i indu¬ 
strializzali «itila questione 
centrale «lei nuovo ordine eco¬ 
nomico. 

E così, «li fronte al rilancio 
e alla «lefinizione di qucMo 
progetto ogS c posto anche 
rhi non allineato non è. Non 
certo per ragioni umanitarie 
o per criteri a«tratti «li giu¬ 
stizia, ma perche — qucMo 
è il fatto nuovo — il non 
allineamento sta sollevando 
problemi che toccano al mo¬ 
re il mondo sviluppalo ed in- 
ve-tono le ragioni delle sne 
<-ri«i. La stretta energetica non 
è die un aspetto dei problemi 
«trnlturali aperti, anche se ne 
è il più appariscente perché 
ha po«to in luce la profon¬ 
dità deH*ero«ione subita da 
questo sistema mondiale, che 


è poi quello uscito un terzo 
«li «ec«do fa dal secondo gran¬ 
ile conflitto. Un'erosione i cui 
tratti sono nutiicro-i (tanto 
alPE«t. quanto all'0%c«t, co¬ 
me nella «lislcn-ionc) c lutti 
in fondi» rirniuliiribili al no¬ 
do irrisolto «lei «Ine ultimi «Ic- 
renni: l'incompiutezza «Iella 
decolonizzazione, b* -viluppo 
negalo a pili «Iella metà «h*zli 
abitanti «Iella terra c la fine ) 
«lei «ogno «li e-paiiMniie co¬ 
stante dei pae-i iiuliiMrializ- 
zati. a cominciare «lairHiiropa. 

Per queMo, in ra-a nostra, 
nelle vecchie capitali «lei vec- 
ehio continente, e*è chi vuo¬ 
le chiudere sii occhi «li fronte 
al vertice «lcll'Aiana. cerca di 
c<orcizzarlo con qualche «r «pa¬ 
rala » propasandistira contro 
il * servo ■li Mosca » Filici 
Castro. Stiano attenti que-li 
fal-i « occidentali ». Sarchile 
tragico per l'Europa e per 
l'Occidente rinunciare a por¬ 
si rome interlocutori «li uno 
«rliicramenlo — appunto quel¬ 
lo non allineato — clic «i sta 
mostrando come la forza auto¬ 
noma più ambiziosa c più vi¬ 
tale del momento, clic cerca 
vori e iniziative di rì«conlro, 
che chiede segnali d'incorag¬ 
giamento anche all'interno dei 
blocchi. 

Renzo Foa 



|>ARE ormai certo che 
l'on. Oddo Biasini ab¬ 
bandonerà la segreteria 
del partito repubblicano 
e noi vogliamo essere i 
primi, o tra t primi, a dire 
quanto nc siamo spiaceli 
ti, non soltanto perche ci 
sentivamo, pur non aven¬ 
dolo mai personalmente 
conosciuto, suoi sinceri 
amici ed estimatori, ma 
anche perche l'on. Biasini 
ci pareva singolarmente 
adatto al suo posto, ne 
aveva il « phisique du 
ròte ». 

Prima di tutto è di Ce¬ 
sena, e più romagnoli di 
cosi non si può essere (La 
Malfa lo aveva talmente 
capito che si era fatto 
romagnolo di importazio 
ne) e poi è focoso c bona¬ 
rio, severo e tollerante, in¬ 
telligente e comprensivo, 
e, al fondo di tutto, ardi¬ 
mentoso, come ha da esse¬ 
re un vero uomo di Roma¬ 
gna Il PRl, nc siamo cer¬ 
ti, lo rimpiangerà lunga¬ 
mente, c noi, per parte 
nostra, pure. 

Tanto più che, a sosti¬ 
tuire l'on. Biasini, sembra 
che venga chiamato il se- 


i 

i 

va e vieni nel PRI I 


natorc Spadolini, che pa¬ 
re una balia. Con questo 
di preoccupante, che Spa¬ 
dolini ha tutta l'aria di 
appartenere a quel tipo di 
balie che all’improvviso, 
come si dice, « perdono il 
latte ». 

Se ciò avvenisse egli, a 
differenza di Biasini, non 
lo direbbe mai: avrem¬ 
mo un repubblicano ,Ye- 
stlc, senza neppure il com¬ 
penso, impagabile, di non 
sentirne più la voce o di 
non leggerne più gli scrit¬ 
ti, Costui non è un uomo: 
è un disco c un ciclosti¬ 
le, c non è mai stato sfio¬ 
rato dal sospetto che pri¬ 
ma di parlare o di scrive¬ 
re sarebbe forse il caso di 
pensare. Scrive c parla, 
parla e scrive c ancora 
non contento nò saziato 
scoria s prive, c poi, per 
fare tutt'uno, pirla, soprat¬ 
tutto pirla. 

Il giorno in cui compa¬ 
riremo al giudizio univer¬ 
sale ci verrà detto: o Si 
mettano in gruppo quanti 
hanno vissuto al tempo di 
Spadolini. L’hanno già pa¬ 
gata e sono assolti ». 

Ugo La Malfa ha lascia¬ 


to da occupare anche la j 

carica -di presidente del | 

PRl e leggemmo ieri sul ; 
« Carlino » che « si pensa 
a Vissutivi o. L'avremmo 
giurato. «Voi vorremmo sa¬ 
pere se c'c un poto m Ita¬ 
lia, i n un tram o in un 
ministero, in cui non si 
pensi a Viscntmi. e anche 
quando tl posto c occupa¬ 
to, lo e perche prima non 
c'è andato Viscntmt, se no 
toccava a lui. 

In fondo noi tutti siamo 
nati perche Viscntim ha 
rinuncialo e se l'ostetrica 
non fosse stata sorda c 
non avesse sentito che di¬ 
ceva di no, anche la volta 
in cut è venuto al mondo, 
Visentim sarebbe tornalo 
indietro, ma si sporse trop¬ 
po. lo presero per la testa, 
come si usa, e cosi ora lo 
abbiamo tra nov Ma quan¬ 
do ammiriamo i fidanza¬ 
tini di Peynet, sentiamo 
benissimo che lui, con vo¬ 
ce trepida, domanda a lei: 
«che pensi cara? » c lei * 
che volete che faccia, po¬ 
verina? Pensa' a Visenti- 
ni: si vede dalla malin¬ 
conia. 

Fortebraccio 
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Articolo su « Rinascita » 

Natta: l’esigenza di 
un avvicinamento 
tra PCI e PSI 

Il CN democristiano e la necessità di un rapporto nuovo 
con tutta la sinistra — Biasini conferma le dimissioni 


200 mila procedimenti e 500 mila disdette 


Mobilitazione nel Paese 
per bloccare gli sfratti 


L’iniziativa del PCI - Situazione drammatica nelle grandi città - Migliaia di 
esecuzioni a Roma, Milano, Genova, Napoli - Proposte del SUNIA e dell’UPPI 


Proseguendo la serie di incontri 

Cossiga ha ricevuto 

• • | • fl* 

i smdaci di 
Roma e di Firenze 

Presi in esame i problemi più acuti 
Le proposte di Argan e Gabbuggiani 


ROMA — Fatto di spicco nel | 
calendario — già fitto — del¬ 
la ripresa politica sarà rin¬ 
contro tra le delegazioni del 
PCI e del PSI, fissato per il | 
20 prossimo. Di questo Ila di- i 
scusso ieri anche la Direzio¬ 
ne del partito. Alessandro 
Natta ne parla nell'editoriale 
di Rinascita, collegando le 


prossime scadenze ixfiiliche ai 
più vasti problemi della crisi 
del paese. 

-.< Non ci .sono possibilità di 
trema 1 , di attese », egli affer¬ 
ma. Dall'opposizione, i comu¬ 
nisti vogliono condurre nel 
modo più risoluto e rigoroso, 
anche nei confronti del go¬ 
verno, la loro azione, mirai)- 


Denuncia della minoranza del PRI 


L'assessore Cardillo 
agì d'accordo eoa 
il «Gruppo Giumella ? 

Simulò un furto di trenta milioni e fu costretto, 
poi, a dimettersi dalla giunta regionale siciliana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo lunghi 
giorni di silenzio il governo 
regionale siciliano — un qua¬ 
dripartito DC-PSI-PSDI-PRt 
presieduto dal de Santi Mat¬ 
tatila — ha affrontato le 
conseguenze delle forzate di¬ 
missioni dell’assessore repub¬ 
blicano Rosario Cardillo. Il 
responsabile dei lavori pub¬ 
blici per la regione era stato 
costretto due settimane fa a 
passare la mano dopo aver 
demandato un furto mai su¬ 
bito di 30 milioni ed aver cer¬ 
cato di occultarne 10 agli oc¬ 
chi di un commissario di po¬ 
lizia. Ma ieri sera, assumen¬ 
do al termine di una riunio¬ 
ne di giunta, l’« interim » dei 
lavori pubblici, il presidente 
della Regione ha lasciato ir¬ 
risolte molte questioni. 

Cosa significherà il dopo 
« Cardillo »? Il quadripartito 
siciliano intende — come re¬ 
clama il PCI — voltar pagi¬ 
na in tutti i sensi per col¬ 
pire quel male diffuso nel 
sistema di potere e nei mo¬ 
di di governare la regione del 
quale Cardillo rappresentava 
una. non isolata manifesta¬ 
zione? Oppure si tenterà di 
risolvere tutto illusoriamen- 
te con un rimpasto, vale a 
dire ccn l’avvicendamento di 
uomini discussi nella compo¬ 
sizione del governo? 

Se questo è l’interrogativo 
politico più generale, connes¬ 
so alla questione di un ri¬ 
lancio dei rapporti tra i par¬ 
titi in Sicilia (proprio per la 
mancata « riforma della Re¬ 
gione » il PCI uscì a suo tem¬ 
po dalla maggioranza), altre 
domande più contingenti sor¬ 
gono da un vero e proprio 
terremoto determinato dalla 
vicenda dentro al PRI sicilia¬ 
no. Una componente del par¬ 
tito ha deciso infatti di dar 
battaglia. 

La denuncia delia minoran¬ 
za riguarda i legami che 
stringono l’ex assessore ccn 
l’intera dirigenza repubbli¬ 
cana siciliana, dal leader na¬ 
zionale Aristide Giumella al¬ 
l’attuale segretario regionale 
Nino Ciaravino, che tra l’al¬ 
tro ricopriva la doppia veste 
di capo del partito e di re¬ 
sponsabile del gabinetto os- 
sessoriale. 

Per quest’ultimo la mino¬ 
ranza repubblicana reclama 
le dimissioni immediate. E ta¬ 
le richiesta si accoppia a 
quella della immediata usci¬ 
ta dal governo del PRI per 
una « pausa di riflessione ». 

« Abbiamo toccato il fon¬ 
do! ». ha scritto il deputato 


regionale repubblicano Nino 
Montanti, membro dell’uffi¬ 
cio di presidenza dell’ARS, 
in una lettera aperta indiriz¬ 
zata al suo segretario. Dopo 
la « pausa » rigeneratrice il 
PRI — sostiene il deputato 
— potrebbe trovare « le ener¬ 
gie morali e la credibilità per 
combattere In Sicilia assie¬ 
me ad altre forze politiche — 
e ve ne sono! — battaglie 
serie, vere, di rinnovamento 
contro ogni forma di corru¬ 
zione malgoverno e malco¬ 
stume. E ncn a parole. Ma 
con i fatti! ». 

L’accenno alle « altre forze 
politiche » è ovviamente una 
critica alla linea, dettata da 
Gunnella, il noto e molto di¬ 
scusso dirigente nazionale del 
PRI e applicata a Palermo da 
Ciaravino. che. in cambio del- 
la partecipazione al governo 
regionale del PRI, ha sostan¬ 
zialmente avallato la discri¬ 
minante anticomunista della 
DC. Mentre quanto al « mal¬ 
governo» pesa ancora sulle 
vicende repubblicane in Si¬ 
cilia il ricorso dell’assunzione 
all’ente minerario siciliano, 
con i buoni uffici di Gunnel¬ 
la. del boss mafioso di Rie- 
si, Giuseppe Di Cristina, suo 
capo elettore. 

A Montanti si sono unite 
le sezioni del PRI di Trapani, 
sua provincia d’origine, ma 
anche altri settori del partito, 
a Palermo. Catania e Calta- 
nissetta. Nella sua lettera 
aperta il deputato repubblica¬ 
no rivela anche un episodio 
che getta una ombra ancor 
più grave sui legami fra la 
vicenda dell’assessore e il 
metodo di gestione del par¬ 
tito e della cosa pubblica. 

La direzione regionale del 
PRI ayrebbe infatti già di¬ 
scusso tempo fa la contesta- 
tissima gestione dell’assesso¬ 
rato ai lavori pubblici in un 
« dibattito teso e a volte 
drammatico ». E, proprio al 
termine di tale riunione, la 
stessa direzione avrebbe adot¬ 
tato la singolare decisione di 
assumere « in proprio » la re¬ 
sponsabilità della gestione 
dell’assessorato, invece di far 
dimettere Cardillo, le cui ma¬ 
lefatte venivano denunciate 
intanto all’ARS dal PCI. 

La risposta della segreteria 
regionale repubblicana è ar¬ 
rivata a stretto giro sui ta¬ 
voli delle redazioni: « quelli 
di Cardillo sono fatti perso¬ 
nali ». assieme aH’avvertimen- 
to: «Montanti dovrà rispon¬ 
dere delle sue iniziative da¬ 
vanti agli organismi naziona¬ 
li del partito ». 

v. va. 


Accordo tra DC, PSDI e PRI 

Eletta la giunta a tre 
alla Regione Campania 

Comunisti e socialisti all'opposizione - La nuova ammi¬ 
nistrazione varata nel ballottaggio alla terza votazione 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La crisi della Re¬ 
gione Campania, giunta al 
nono mese di vita, ha avuto 
ieri il suo momento di svolta 
con la presentazione, final¬ 
mente. di una lista da parte 
della DC. del PSI e del PRI. 
Ha avuto, dunque, un risulta¬ 
to positivo l’iniziativa de! 
PCI che, presentando nei 
giorni scorsi una propria li¬ 
sta e occupando la sala della 
Giunta, ha costretto le altre 
forze politiche a venire allo 
scoperto e a dare una solu¬ 
zione alla cnsi aperta il 29 


L’autonomo Pace 
chiede asilo 
politico in Francia 

PARIGI — Misteriosa tele¬ 
fonata all’« ANSA» di Parigi. 
Un uomo ha infatti annun¬ 
ciato l’intenzione del latitan¬ 
te Lanfranco Pace, redattore 
di « Metropoli », imputato 
nell’inchiesta Gallucci sull’au¬ 
tonomia a Roma, di chiedere 
•silo politico in Francia. L’uo¬ 
mo ha letto una dichiarazio¬ 
ne dell’imputato, nella quale 
si dice che « dal 7 aprile » in 
Italia sarebbe « in atto una 
macchinazione giudiziaria ar¬ 
chitettata dall’ufficio istruzio¬ 
ne della procura della Repub¬ 
blica di Roma per conto delle 
«•fraterie DC e PCI». 


dicembre dello scorso anno. 

Nuovo presidente della re¬ 
gione Campania è il de Cino 
Cirillo. La giunta è compo¬ 
sta da socialdemocratici, re- 
pubblicani e democristiani. 
Ne fanno parte gli assessori 
Giuseppe Amato (DC). Sal¬ 
vatore Armato (DC), Dante 
Cappello (DC), Filippo Ca¬ 
ria (PSDI), Paolo Correale 
(PSDI), Mario Del Vecchio 
(PRI), Armando De Rosa 
(DC), VittorioGasparin (DC), 
Domenico levoli (DC), Ales¬ 
sandro Ingala (PSDI), Gen¬ 
naro Melone (DC), Michele 
Pioto (DC). 

Dopo due votazioni in cui 
non è stato raggiunto il 
quorum necessario, nella ter¬ 
za, quella del ballottaggio a 
maggioranza semplice, è sta¬ 
ta eletta la giunta con 26 
voti su 52 presenti. Si sono 
astenuti la rappresentante 
liberale e i due consiglieri di 
Democrazìa Nazionale. I voti 
contrari sono stati 23: quelli 
dei comunisti, dei socialisti 
e del MSI. 

La Campania ha dunque un 
governo. Ma si può d.re che 
sarà adeguato ai problemi 
immani che debbono essere 
affrontati e risolti? 

La sua gestazione e gli e- 
lementi di insoddisfazione 
che lo circondano e che non 
vengono sottaciuti neppure 
dalle stesse forze che Io 
compongono inducono a dare 
una risposta negativa. 


do all’obiettivo fondamentale 
della loro strategia: la parte¬ 
cipazione delle classi lavora¬ 
trici alla direzione politica 
per la trasformazione demo¬ 
cratica della società. 

In relazione all’ultimo Con¬ 
siglio nazionale democristiano, 
Natta afferma che non é sta¬ 
ta definita con chiarezza (pia¬ 
le sia la prospettiva politica 
per la quale la DC dovrebbe 
muoversi. Ciò ha anche favo¬ 
rito coloro die mirano al re¬ 
cupero di un’alleanza organi¬ 
ca con i socialisti nel quadro 
del pentapartito. Può la DC 
tentare ancora una volta la 
carta della divisione delle for¬ 
ze di sinistra? Questo può ac¬ 
cadere. ma è certo che per 
questa strada non vi è pas¬ 
sibilità di fare uscire l'Italia 
dalla stretta in cui si trova. 

<r II problema che occorre af¬ 
frontare — scrive Natta — è 
quello di un rapporto nuora 
con il complesso della sini¬ 
stra, è quello della presa di 
coscienza che, se la DC c il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, il peso sociale e politico 
della sinistra è pili rilevante; 
è quello —- aggiunge — del ri¬ 
conoscimento della pari digni¬ 
tà, dell'eguaglianza politica 
delle forze democratiche ». 

Da qui anche l’esigenza di 
un ravvicinamento di posi¬ 
zioni » tra comunisti e socia¬ 
listi. E in vista dei prossimi 
incontri Natta sottolinea due 
punti: 1) se tutti e due i par¬ 
titi della sinistra, afferma, so¬ 
no convinti della necessità di 
profondi cambiamenti nelle 
strutture economiche e nei 
rapporti sociali e politici. « es¬ 
senziale a questo fine diventa 
non certo la ricerca dì un 
" rapporto preferenziale " con 
la -DC ma un impegno comune 
per un più ampio coinvolgi¬ 
mento dei lavoratori, delle 
masse popolari, delle organiz¬ 
zazioni cattoliche, e per incal¬ 
zare e spingere anche la DC 
sul terreno di una politica pro¬ 
gressista e rinnovatrice »; 2) 
il consolidamento dei rapporti 
unitari deve avvenire anzitut¬ 
to sui problemi concreti, a 
cominciare da quelli più acuti 
e urgenti: prezzi, riforma del¬ 
le pensioni, sfratti, occupazio¬ 
ne. Mezzogiorno ecc., costitui¬ 
scono il primo banco di prova 
di una politica di rinnova¬ 
mento. 

Pressioni in senso anticomu¬ 
nista sui socialisti vengono 
dalla Direzione del PSDI. Evi¬ 
dentemente si tratta, in questo 
caso, d’ima mossa in vista 
dei prossimi incontri, di un 
tentativo di porre condizioni 
e di avanzare richieste. Pie¬ 
tro Longo ha chiesto che in 
prospettiva i socialisti abban¬ 
donino ogni idea di « unità del¬ 
le sinistre », poiché questa po¬ 
litica c creerebbe nel paese 
una situazione di tensione e 
di ingovernabilità » (natural¬ 
mente. ciò sarebbe determina¬ 
to dal fatto che i comunisti 
— così sostiene Longo — a- 
vrebbero bloccato il loro pro¬ 
cesso di € evoluzione democra¬ 
tica »!). Da qui la conseguen¬ 
za politica secondo la quale 
i socialdemocratici appogge- 
rebbero una presidenza del 
Consiglio socialista solo alla 
condizione che venga rifiutata 
dal PSI qualsiasi intesa con 
il PCI e respinta una « alter¬ 
nativa globale ». La resistenza 
del PSDI alla riforma delle 
pensioni, ai provvedimenti an¬ 
tinquinamento e per la casa 
completa la piattaforma di 
j Pietro Longo. E su questa ba¬ 
se il PSDI andrà in dicem¬ 
bre, prima della DC. all'ap- 
puntamento del proprio Con¬ 
gresso nazionale. 

; Ieri sera si è riunita anche : 
| la Direzione del PRI. E' sta- j 
i ta una riunione assai agita- [ 
ta, oltre che circondata dal 
massimo riserbo. Biasini ha 
confermato la sua volontà di 
abbandonare la segreteria. Il 
partito dovrà quindi decidere 
sulla successione nel prossi- j 
mo Consiglio nazionale, con- l 
vocato per il 21-22-23 prossi- J 
mi. Candidato più accredita- j 
to resta il sen. Spadolini, co- ; 
me soluzione di mediazione ri- ! 
spetto alle due ali in cui s"è 
diviso il gruppo dirigente. Egli 
accetterei)!)»?, però, solo se 
eletto a larga maggioranza. ' 

La discussione nel PRI è [ 
quindi ben lungi dall’avvici- 
narsi a qualche approdo cer- ' 
to. Si parla già anche della ! 
designazione di passibili vice- i 
segretari. E tra i nomi che so- ; 
no stati fatti è comparso an- • 
che quello dell’on. Gunnella. 
in rappresentanza della de¬ 
stra. La cosa ha suscitato 
reazioni, trattandosi di un uo¬ 
mo che, quale massimo diri¬ 
gente del PRI in Sicilia, è 
stato ripetutamente discusso, 
in relazione a sconcertanti in¬ 
cende come quella dell'Ente 
minerario siciliano. Della cor¬ 
rente di Gunnella fa parte an- 
clic quel Cardillo, assessore 
regionale a Palermo, che ades¬ 
so si trova al centro delle 
cronache per la sorte avuta 
dai denari pubblici che gli era¬ 
no stati affidati. 


ROMA — Mobilitazione nel 
Paese contro gli sfratti clic 
minacciano duecentomila fa¬ 
miglie. La cifra non è esa¬ 
gerata. Dalla relazione dei 
ministri dei LL.PP. e della 
Giustizia che il Parlamento ! 
dovrà esaminare risulta in- * 
fatti, che i provvedimenti di 
rilascio delle abitazioni ini¬ 
ziati nel ’75 erano 52.300; nel 
’70 erano 05.613; nel ’77 era¬ 
no 72.677. per complessivi 100 
mila. La cifra, tuttavia, ò 
più alta. Ad essa vanno ag¬ 
giunti gli sfratti relativi ai 
primi sette mesi del ’78 (pri¬ 
ma deH’entrata in vigore del¬ 
la nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni), di cui lo stesso go¬ 
verno ignora l’entità. 

E inoltre bisogna conside- ! 
rare i diciannovemila proce- | 
dimenti di rilascio delle ahi- ! 
tazioni arrivati nel primo pe- ! 
riodo di applicazione della I 
legge: quelli successivi, da l 
febbraio ad oggi; le cinque- 
centomila disdette inviate agli 
inquilini — anche se molte 
solo a scopo intimidatorio per 
ottenere un ingiustificato au¬ 
mento del fitto, o somme sot¬ 
tobanco a fondo perduto — 
che in pratica potrebbero tra¬ 
mutarsi in sfratti i quali, con 
le nuove procedure, hanno 
tempi rapidissimi per l’ese¬ 
cuzione. 

Il quadro è drammatico 


specialmente nelle grandi cit¬ 
tà come Roma. Milano, Ge¬ 
nova, Firenze, Napoli, Paler¬ 
mo: duecentomila sfratti e 
mezzo milione di disdette, 
mentre è impossibile trovare 
un alloggio per l’affitto ed 
è ancora molto limitata la 
(ostruzione di case popolari 
destinate alle famiglie meno 
abbienti. 

Per fronteggiare questa si¬ 
tuazione. fin dall’ll agosto, j 
il PCI ha presentato al Par¬ 
lamento (sia al Senato che 
alla Camera) una mozione 
che impegna il governo a 
provvedere con ogni mezzo, 
anche legislativo, per sospen¬ 
dere l’esecuzione dogli sfratti, 
adottando nel frattempo con- 
erete misure per consentire 
un’adeguata sistemazione del¬ 
le famiglie sfrattate. La 
drammaticità del tema impo¬ 
ne elle le Camere esaminino 
la mozione all’immediata ri¬ 
presa dei lavori parlamen¬ 
tari. 

Per discutere dell’emergen¬ 
za della casa ieri, intanto si 
sono incontrati il sottosegre¬ 
tario alla Giustizia Costa e 
i dirigenti del Sindacato uni¬ 
tario degli inquilini, on. Pie¬ 
tro Amendola c Silvano Bar- 
tocci. 

Il SUNIA ha sollecitato un 
impegno del governo perchè 
l’esecuzione degli sfratti sia 


subordinata alla garanzia di 
un altro alloggio alle fami¬ 
glie sfrattate, le cui condizio¬ 
ni economiche non consento¬ 
no loro l’acciuisto di un al¬ 
loggio neH’attuale mercato a- 
bitativo, bloccato dalla «ser¬ 
rata » della proprietà edili¬ 
zia. 11 problema, purtroppo, 
è stato eluso dalla legge 93, 
che ha introdotto solo rimedi 
limitati e di scarsa efficacia 
onerativa. Per questo il SU- 
NIA è favorevole a un bloc¬ 
co generalizzato delle esecu¬ 
zioni per pochi mesi, linaliz- 
zato all’approvazione di un 
altro provvedimento conte- | 
ncnte modifiche e integrazio¬ 
ni alla legge 93. |x>r risolve¬ 
re il problema chiave: quello 
aDpunto della garanzia di una 
casa alle famiglie sfrattate. 

La situazione, secondo il 
SUNIA, rischia di aggravar¬ 
si in maniera catastrofica se 
non si provvede immediata¬ 
mente. Perciò vanno apporta¬ 
ti miglioramenti alla legge 
di equo canone, con riferi¬ 
mento particolare all’art. 59. 
in virtù del quale, secondo 
la relazione del ministero del¬ 
la Giustizia, già alla data del 
31 gennaio scorso, il 5.5 per 
cento degli inquilini aveva ri¬ 
cevuto la disdetta. 

Per far fronte alla gravità 
dogli sfratti, il SUNIA pro¬ 
pone che si attribuisca ai 


Comuni il potere di disporre 
l’occupazione temporanea di 
urgenza di alloggi ingiustifi¬ 
catamente sritti per sistemar¬ 
vi famiglie sfrattate, secon¬ 
do una precisa graduatoria. 
Le norme disposte hanno avu- j 
to tuttavia scarsa efficacia 
operativa: per quanto riguar¬ 
da gli IACP hanno sortito 
l’effetto opi»sto, bloccando le 
assegnazioni in corso, com¬ 
prese quelle a famiglie sfrat¬ 
tate. 

Il SUNIA ha anche solleci¬ 
talo misure che obblighino 
gli istituti previdenziali e di 
assicurazione ad investire 
parte della liquidità disponi¬ 
bile clic — secondo il mini¬ 
stro PandolTi — è di circa 
500 miliardi, nell’acquisto a 
prezzi convenzionati di fab¬ 
bricati da affittare ad equo 
canone a famiglie sfrattate. 

La sospensione degli sfrat¬ 
ti, però, a parere dell’UPPI, 
non potrà avere carattere in¬ 
discriminato: se così fassc. i 
piccoli proprietari ricorreran¬ 
no al referendum per abro 
gare l’equo canone. Secondo 
l’UPPI il problema non è ir¬ 
risolvibile e propone che gli 
enti pubblici vengano obbli¬ 
gati a mettere a disposizione 
degli sfrattati il patrimonio 
abitativo disponibile. 

Claudio Notari 


ROMA —- Il presidente del 
Consìglio Cossiga ha prose¬ 
guito ieri gli incontri con i 
sindaci delle maggiori città. 
Nel pomeriggio ha ricevuto a 
Palazzo Chigi il sindaco di 
Firenze F.lio Gabbuggiani, e 
to serata si è incontralo con 
il sindaco di Roma Argan. 

Argan, che era accompa¬ 
gnato dal prosindaco Benze¬ 
ni, ha chiesto che vengano 
I sospesi gli sfratti previsti, per 
! ì prossimi giorni. Nel frat- 
j tempo, e in attesa di una 
soluzione adeguata a livello 
j parlamentare, il Comune di 
Roma potrà cercare una so¬ 
luzione provvisoria al proble¬ 
ma. 

Dal canto suo Gabbug- 
giani ha esposto al pre¬ 
sidente Cossiga alcuni dei più 
acuti problemi di Firenze: 

[ quello degli sfratti — an- 
! che qui drammatico — quel¬ 
li dell'aeroporto, della « di¬ 
rettissima ». delle condizioni 
dell’Arno, della droga e del¬ 
le tossico-dipendenze, non¬ 
ché i problemi del nuovo or¬ 
dinamento delle autonomie 
e della finanza locale. 

Sul problema della casa, 
anche il sindaco di Firen¬ 
ze ha indicato una se¬ 
rie precisa di provvedimenti 
immediati da assumere, a 
partire dalla sospensione 
dell’esecuzione degli sfrat¬ 
ti per un periodo limitato e 
definito. Uscendo dall’incon- 
iro. egli ha annunciato elio 
è previsto un incontro colle¬ 
giale dei sindaci delle gran¬ 


di città con il presidente del 
consiglio proprio sul pro¬ 
blema della casa. 

Il compagno Gabbuggiani 
ha fatto presente inulti e al 
presidente Cossiga la neces¬ 
sità che siano adottati prov¬ 
vedimenti utili a favorire 
la realizzazione del « Piano 
per l’Amo », por la sua re- 
gimazione e la salvaguardia 
di Firenze e delle altre cit¬ 
tà. a tredici anni dall’al- 
luvione, c per l’uso multi¬ 
plo delle acque. Ha richie¬ 
sto un sollecito esame dei 
problemi relativi all’attra¬ 
versamento di Firenze da 
parte della « direttissima » 
richiamando le intese di 
massima a suo tempo rag¬ 
giunte con la presidenza del 
Consiglio del ministri ed ha 
inoltre sollecitato gli adem¬ 
pimenti dei ministeri compe¬ 
tenti, delle Ferrovie dello Sta¬ 
lo e dell’ANAS ai fini del 
potenziamento dch'aerpporto 
di Pisa e dell’adeguamento 
di quello di Firenze 

Gabbuggiani, ha poi capo 
sto la situazione esistente a 
Firenze nel quadro del feno 
meno della droga e delle tos¬ 
sicodipendenze a livello na¬ 
zionale e internazionale, la 
cui competenza specifica è 
soprattutto del governo e 
delle Regioni. 

Il presidente Cossiga ha 
mostrato interessamento nei 
confronti del nrobleml esu" 
sti e disponibilità a prender’ 
in esame. 


Le molte occasioni offerte dalla Festa nazionale delFUnità a Milano 


Il PCI non corteggiu i giovani 
è per il confronto senza bugie 

Dove stanno i veri tentativi di seduzione — Tra i compagni del servizio 
d’ordine e i ragazzi che vogliono « entrare gratis » - Un dibattito aperto 



Il programma di oggi 

DIBATTITI 

Centro dibattiti — Ore 21: «L’anomalia del caso Ita¬ 
lia ». Partecipano: Giorgio Napolitano, della direzione 
del PCI, Enrico Manca, della direzione del PSI, Euge¬ 
nio Scalfari, direttore de * La repubblica », Conduce Ema¬ 
nuele Rocco (del TG2). 

Sala dibattiti dell’» Unità » — Ore 18: «Il radicali¬ 
smo degli anni ’TO». Partecipano: Fabio Mussi, Massi¬ 
mo Teodori. Conduce Vittorio Spinazzoìa. 

Stand della FGCI — Ore 21: a Le donne sono cam¬ 
biate: è cambiato anche il modo di vivere l’amore? ». 
Partecipano: Francesco Alberoni. Anna Del Bo Beffi¬ 
no. Maria Lui-a Algini, Sandra Sassaroli. Conduce Glo¬ 
ria Buffo. 

SPETTACOLI 

Arena — Ore 21: concerto del gruppo rock di « Ma¬ 
rna Bea Tckielski ». 

Castello — Ore 21: «La morte e la fanciulla», mu¬ 
sica di Franz Sclmbert. coreografie di Maguy Marin, 
« Week-end au paradis ». coreografie di D. Ambash. 
Corpo di balio del «Ballet teatre de Parche» di Lione. 

Cortile della Rocchetta — Ore 21: «E1 uaii mastafà > 
con il gruppo nazionale di teatro, musica e arte po¬ 
polare del Polisario e gruppo folkloristico dellTrak. 


Dalla redazione 
MILANO — Il PCI corteg¬ 
gia i giovani, ha scritto 
qualche giornale, lasciando 
intendere che il tentativo di 
seduzione è destinato a fal¬ 
lire miseramente non appe¬ 
na € i giovani » si accorge¬ 
ranno che dietro al trucco, 
si nasconde un volto vecchio. 
Adescamento opportunistico, 
dunque, a scopo di strumen¬ 
talizzazione fmlitica. 

Provare a vedere in azio¬ 
ne le parti in causa, per 
esempio alla festa dell’Unità 
di Milano, serve a capire 
quanto diversa, quanto più 
complessa (e quanto più irri¬ 
ducibile a fnrmulelta gior¬ 
nalistica) sia la situazione. 
Provare ad essere, per esem¬ 
pio, davanti all’Arena, al 
concerto della Premiata For- 
neria Marconi, c mettersi in 
mezzo, tra ì compagni del 


servizio d'ordine e i ragazzi 
che volevano entrare senza 
pagare, a sentire che « cor¬ 
teggiamenti ». Da una parte 
la coscienza del militante, la 
certezza culturale che fosse 
giusto far pagare l’ingresso 
per finanziare il Partito; 
dall’altra la velleità del *nnn 
garantito », la sicurezza di 
essere creditore di tutto e 
di tutti, la certezza culturale 
di avere diritto al rito musi¬ 
cale. E, tra i compagni, le 
discussioni concitate: « Fac¬ 
ciamoli entrare, meglio per¬ 
dere qualche lira piuttosto 
che scontrarci con loro »; 
« No. non possiamo cedere, 
devono pagare come tutti gli 
altri, non devono mortificare 
il nostro lavoro ». 

E' prevalsa la linea c aper¬ 
turista », con grande delu¬ 
sione di chi, in questa festa, 
di gratis non ha avuto nulla 


e gratis ha dato moltissimo. 
1 ragazzi entrano, probabil¬ 
mente convinti di avere 
strappalo ai « berlingueria- 
ni » un loro legittimo diritto. 

Nulla a che vedere con 
<r un tentativo di seduzione ». 
E’ un confronto duro, quasi 
un conflitto; ma è. anche e 
soprattutto, il misurarsi sul 
terreno reale e non imma¬ 
ginario con un problema acu¬ 
tissimo come quello dei e bi¬ 
sogni giovanili ». E' un faccia 
a faccia ostico, difficile, ma 
possibile per chiunque vo¬ 
glia provarci, tra un Parti¬ 
to c adulto », con i suoi ri¬ 
ferimenti di classe ben pre¬ 
cisi, con la sua storia, la 
sua cultura e una fascia di 
mondo giovanile relegata (e 
non solo per età ) in una sor¬ 
ta di pubertà politica, sprov¬ 
vista di una sua coscienza 
storica, priva degli strumen¬ 
ti utili ad analizzare la pro¬ 
pria collocazione rispetto al¬ 
le strutture produttive. 

« La classe operaia è un 
mito », ha gridato un ragaz¬ 
zo durante un dibattito ani¬ 
matissimo: ecco che si chia¬ 
risce una differenza, si fa 
un po’ di luce su una frat¬ 
tura culturale, si delineano 
meglio due posizioni distan¬ 
ti. iY on è molto, ma non è 
poco: aiuta a capire il mo¬ 
tivo del contendere, il per¬ 
ché dei due linguaggi, il 
perche vogliono entrare gra¬ 
tis a una manifestazione che 
serve a finanziare il Parti¬ 
to della classe operaia. 

1 piovani, dunque, o me¬ 
glio quella jxirle dei giovani 
che si riconosce nell'ideolo¬ 
gia del rifiuto, è presente, 
e come soggetto, alla festa 
dei comunisti. Per discutere 
nella migliore delle ifxitesi. 
per t andare da qualche par¬ 
te » nella peggiore, ma c'è. 
E i comunisti hanno fatto di 
tutto perché ci sia. pur sa¬ 
pendo benissimo che i rap¬ 
porti sarebbero stati diffici¬ 
li. che la comunicazione a- 
vrebbe patito numerosi « cor¬ 
to circuiti ». Questi si veri¬ 
ficano proprio perché i co¬ 
munisti non si confrontano 
con i giorani camuffando la 
propria fisionomia, falsifi¬ 
cando la propria cultura, a- 
dottandn insomma un'imma¬ 
gine facilmente accettabile 


da una fascia sociale cosi 
sensibile ai condizionamenti 
dell’industria culturale. 

Già in troppi, coltivando la 
immagine nella quale i gio¬ 
vani stessi sono abituati a ri¬ 
conoscersi, non fanno che ri- 
atlribuire loro un ruolo su¬ 
balterno, emarginato e pas¬ 
sivo. Sono gli stessi che crea¬ 
no le mode culturali, che de¬ 
dicano suggestive copertine 
a Patti Smith facendo pas¬ 
sare per sacerdotessa del 
proletariato giovanile italia¬ 
no una ragazza americana 
che dell'Italia apprezza so¬ 
prattutto gli spaghetti e Pa¬ 
pa Luciani, che fondano le 
loro fortune e il loro potere 
sull'esistenza di una catego¬ 
ria-giovani sempre pronta a 
divorare la superproduzione 
delle catene di montaggio 
culturali. 

Se siamo riusciti, anche in 
minima parte, a turbare l’e¬ 
quilibrio artificiale di questo 
rapporto mercantile tra « gio¬ 
vani » postulanti e tadulth 
concedenti, è già un jkisso 
in avanti. Ma non basta an¬ 
cora: bisognerebbe clic que¬ 
sta festa aiutasse i comuni¬ 
sti, anche i più « sicuri », an¬ 
che x più t tutti d'un pez¬ 
zo», a cogliere il potenziale 
di cambiamento, la spinta 
verso una vita diversa, ver¬ 
so affetti più veri, rapporti 
più trasparenti, che spesso si 
nascondono dietro l’immagi¬ 
ne aggressiva e velleitaria 
che molti giovani danno di 
sé. Perfino tra t giovani di 
€ scemo scemo », quelli che 
ci chiamano la nuova poli¬ 
zia. e che sembrano oggi a 
molti compagni i più lontani, 
i più distanti, forse interlo¬ 
cutori impossibili. 

Distanza e difficoltà stan¬ 
no soprattutto nei linguaggi, 
nelle culture differenti, nel¬ 
la divisione sovrastrutturale 
profonda che si è andata 
creando tra classe operaia e 
emarginazione giovanile. Ri¬ 
cucire i rapfiorii. non soltan¬ 
to proponendo la nostra vi¬ 
sione politica di classe, ma 
anche comprendendo quanto 
può esserci di non ancora 
plagiato dall'ideologia dello 
sfascio, c un compito di gran¬ 
de impegno ma di essenzia¬ 
le importanza. 

Michele Serre 
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Spregiudicato dibattito sulla « diversità » al Festival dell'Unità di Torino 


«Se scoprissi che tuo figlio è omosessuale?» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Ma quale pro¬ 
blema? Io sono omosessuale 
e sono felice. Perché devo 
essere un problema?». Come 
ha osservato questo giovane, 
il titolo del dibattito dell’al¬ 
tra sera al festival torinese 
deiri/nifà («Omosessualità: 
un problema di cut discute¬ 
re») forse non era corretto. 
Ma se l’omosessualità non è 
un problema, certo essere 
omosessuali in una società 
sessuofobica come la nostra, 
di problemi ne procura abba¬ 
stanza. E’ bene, allora, che 
se ne cominci a discutere. 

Se un giorno scoprissi che 
tuo figlio è omosessuale, che 
faresti? La domanda posta 
dall’autore di un'inchiesta 


pubblicata recentemente ha 
■ trovato risposte sconcertan- 
! ti: « Lo ammazzerei di bot- 
i te e, se non guarisse, lo por¬ 
terei in manicomio». Alcuni 
giorni orsono. un quotidiano 
veneto titolava: « Il solito 
squallido delitto nel mondo 
del vizio e della corruzione » 
(e vizio e corruzione stava¬ 
no naturalmente per Indica¬ 
re gli attributi degli omoses¬ 
suali). Al dibattito che dove¬ 
va essere a tre voci, è in¬ 
tervenuto solo il compagno 
Mario Spinella, scrittore e cri¬ 
tico letterario (doveva parte¬ 
cipare anche Luciano Gruppi, 
ma era ammalato). Quanto 
all’assenza del leader radicale 
del «Fuori!» Angelo Pczzana, 
ne riferiremo tra breve. 

Spinella ha citato quella ri¬ 


sposta e quel titolo di giorna¬ 
le per introdurre la sua tesi: 
« Abbiamo delle colpe nei con- 
freoti delle minoranze. Nei 
nostro costume, nel nostro 
modo di pensare e nei no¬ 
stri comportamenti c’è ripul¬ 
sa nei confronti degli omo¬ 
sessuali. Tutto ciò denota una 
forma di conservatorismo 
pseudo-morale che nasconde 
una ignoranza della nostra vi¬ 
ta. L’omosessualità' non può 
essere separata dalla sessua¬ 
lità. che è una componente 
essenziale della vita stessa, 
non un aspetto parziale ». 

Perché se ne parla con osti¬ 
lità o con Imbarazzo? Una del¬ 
le ragioni, ha detto Spinel¬ 
la, è che la cultura cattoli¬ 
ca è sessuofobica perché ten¬ 
de a negare la gioiA e la ric¬ 


chezza della , vita sessuale. : 
Dunque tabù, che a sua volta | 
genera sotto-tabù, di cui « un 
esempio virulento » è quello 
dell'omosessualità. L’omoses¬ 
sualità è sinonimo di anor¬ 
malità? Egli ha riconosciuto 
alle femministe il grande me¬ 
rito di aver separato la sfe¬ 
ra della sessualità dal fatto 
genetico («da rapporti tra 
persene dello stesso sesso i 
non nascono figli, ma ncn 
per questo bisogna mettere 
fuorilegge l'omosessualUà ») 
ed ha aggiunto che la sessua¬ 
lità ha forme molteplici, se 
prevale l’una o l’altra dipen¬ 
de dalla storia. 

E il movimento operaio sul¬ 
l’argomento, non ha da farsi 
qualche . autocritica? Esso 
ha idee avanzate su molte 


i questioni — ha affermato il j 
'.compagno Spinella — ma po¬ 
ne attenzione limitata ai pro¬ 
blemi del privato. E’ un li¬ 
mite storico al quale si deve 
il fatto che in paesi in cui 
si è compiuta una rivoluzio¬ 
ne socialista esiste una pe¬ 
sante legislazione contro gli 
omosessuali. A noi del PCI 
gli omosessuali chiedono: 
ma perché non vi prendete 
carico anche dei nostri pro¬ 
blemi? E’ una domanda mos¬ 
sa da una forma di speran¬ 
za net confronti del movi¬ 
mento operaio e del PCI. 
Interessantissimi gli inter¬ 
venti del pubblico, per sot¬ 
tolineare questo o quell’ 
aspetto, per sollecitare im¬ 
pegni. 


Angelo Pczzana: invitato a 
luglio aveva accettato, con¬ 
fermandolo ancora l'altro ie¬ 
ri. Non si è presentato. Ha 
mandato una lettera (che è 
stata letta al pubblico) In 
cui ha scritto di ncn volersi 
prestare alla strumentallzw- 
zione. E poi: «La giunta di 
sinistra ha detto no alle no¬ 
stre richieste ». Ognuno può 
comportarsi come meglio 
crede e. se vuole, può anche 
rifiutarsi di discutere. Un 
omosessuale ha osservato che 
«a Pezzana piace fare la 
star». Fatti suoi. Ma stavol¬ 
ta. nel ghetto, ha commen 
tato Spinella, ci si è posto 
lui. 

Giovanni Fasanella 
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Il Mezzogiorno negli anni 10, 
gli intellettuali, la DC 

Lo sviluppo 
dipendente 

Il senso delle trasformazioni della società meridionale 
in un’opera collettiva curata da Andriani e Acconterò 



In un rion« di Palermo 


Aris Accornero e Silvano 
Andriani hanno curato la pub¬ 
blicazione d’un volume collet- 
taneo sulla crisi della socie¬ 
tà meridionale negli anni ’70 
(Gli anni ‘70 nel Mezzogior¬ 
no, De Donato 1979), che per 
più d’un aspetto merita una 
attenzione particolare. Esso 
reca i contributi di diversi 
gruppi di ricercatori che fan¬ 
no capo al CESPE e propo¬ 
ne una tematizzazione minuta 
e analiticamente feconda del¬ 
le trasformazioni della socie¬ 
tà meridionale, osservate da 
angolazioni specialistiche di¬ 
verse. clie tuttavia si ricon¬ 
nettono fra loro nella trama 
d’un lavoro comune. 

Il volume è ripartito in 
tre sezioni: analisi dell’eco- 
nomia meridionale negli anni 
’70, ricognizione delle trasfor¬ 
mazioni sociali, esame degli 
strumenti legislativi e istitu¬ 
zionali dell’intervento pubbli¬ 
co. Questa tripartizione ri¬ 
specchia un approccio all’ana¬ 
lisi delle trasformazioni, che 
a me pare il più adeguato 
perchè rende conto dell’in¬ 
treccio sempre più stretto, 
in una società come la no¬ 
stra, fra il tipo di sviluppo 
economico, la composizione di 
classe che ne consegue e a 
sua volta lo alimenta e le 
istituzioni e forme di media¬ 
zione politica che li determi¬ 
nano e li governano. 

E’ appena il caso di se¬ 
gnalare alcune implicazioni 
d'ordine politico non meno 
che analitico di tale imposta¬ 
zione. Anche da questa ri¬ 
cerca mi pare confermato 
che, se non si articola la 
visione d’assieme delle tra¬ 
sformazioni «elle connessioni 
che collegano sviluppo econo¬ 
mico. composizione di clas¬ 
se e Torme della politica, non 
si riesce a raccordare analisi 
concreta ed obbiettivi di lot¬ 
ta in modi sicuramente non 
economistici. 

Fase nuova 

In secondo luogo, vorrei ri¬ 
chiamare l’attenzione sul fat¬ 
to che l'approccio cosi deli¬ 
neato alla crisi del Mezzo¬ 
giorno negli anni ’70 è quel¬ 
lo che medio consente, for¬ 
se, di evitare visioni unila¬ 
terali o attendismi di tioo 
« catastrofico » dinanzi alla 
crisi: in una parola, essa con¬ 
sente di analizzare la crisi 
come un ciclo peculiare di 
trasformazioni. Ciò nel pieno 
rispetto del grado reale di 
compenetrazione fra Stato ed 
economia e delle forme at¬ 
tuali di governo politico dello 
sviluppo, le quali anche in 
periodo di « crisi * non smet¬ 
terlo certo di esplicare la lo¬ 
ro funzione, intervenendo in¬ 
nanzi tutto nella composizio¬ 
ne di classe e rimodellando 
eli strumenti d'intervento del¬ 
lo Stato. 

Tocchiamo, così, un secondo 
aspetto della ricerca: la pe- 
riodizzazicoe scelta da Accor¬ 
nero e Andriani. Fissi hanno 
messo a fuoco il quinquennio 
’73-'78 sia in considerazione 
del fatto clic- l'insorgere del¬ 
la crisi petrolifera faceva pre¬ 
cipitare e riclassificava tutti 
gli altri aspetti della crisi me¬ 
ridionali degli anni '70, sia in 
vista di contribuire ad un 
primo bilancio politico del do¬ 
lio 20 giugno nel Mezzogior¬ 
no. Più avanti dirò anche 
dei limiti clic tale periodiz- 
zazione mi pare finisca per 
imporre nell’analisi. Ora in¬ 
vece vorrei segnalare alcuni 
vantaggi di essa. 

I dati relativi alla compo¬ 
sizione demografica, al mer¬ 
cato del lavoro, agli investi¬ 
menti. ai consumi e alle ra¬ 
gioni di scambio fra il Mez- J 
zogiomo e il resto del paese, 
nel periodo considerato, se¬ 
gnalano fenomeni di crisi e 
ristrutturazione ben precisi: 
l'aggravamento del ritardo 
meridionale jn rapporto agli 
indici dì industrializzazione e 
alle necessità di allai-gamcn- 
li e ammodernamento degli 
agiparati produttivi; l’accen¬ 


tuazione delle discguaglianze 
di sviluppo non solo fra Nord 
e Sud ma anche e sempre 
di più aU’interno del Mezzo¬ 
giorno: l’accresciuta dipen¬ 
denza dell’economia meridio¬ 
nale. Vi è un dato d’assieme, 
die Torse è il più significa¬ 
tivo per inquadrare tutti gli 
altri: nella cosiddetta 4 ripre¬ 
sa » dell'economia italiana del 
’77 circa metà dell’attivo del¬ 
la bilancia dei pagamenti na¬ 
zionale era determinato dal¬ 
l’interscambio fra Nord e 
Sud. 

Coordinando con questo da¬ 
to d’assieme quelli che ri¬ 
guardano l'occupazione, gli 
investimenti e la composizio¬ 
ne della forza lavoro attiva, 
si ricava un giudizio ben pre¬ 
ciso anche sulla crisi italia¬ 
na: essa si viene configuran¬ 
do come una vera e propria 
ristrutturazione regressiva, 
che scarica sul Mezzogiorno 
gli effetti più deleteri della 
crescente perifericità dell'eco- 
nomia italiana nella divisione 
internazionale del lavoro, sul¬ 
la base di consapevoli scelte 
dei gruppi dominanti, che ten¬ 
tano con ciò di riprodurre 
le basi del proprio predomi¬ 
nio. Il modo in cui il «duali¬ 
smo» italiano viene cosi as¬ 
sunto e giuocato dal blocco 
dominante nella crisi illumi¬ 
na meglio di qualunque altro 
elemento le ragioni per cui 
si ripropone in modi acuti 
la questione della funzione 
nazionale delle classi fonda¬ 
mentali del paese, oggi e 
sempre di più in prospettiva. 

Fissare questi punti di ri¬ 
ferimento mi pare utile per 
più d'un rispetto. In prime 
luogo, vi è qui la risposta a 
tendenze recenti della lette¬ 
ratura meridionalistica, che 
tornano a negare rilevanza 
alla questione meridionale 
perchè sottolineando gli 
aspetti di trasformazione, in¬ 
dubbiamente prevalenti nel 
trentennio repubblicano anche 
nel Mezzogiorno, tornano a 
sostenere che lo sviluppo che 
c’è stato era l’unico possi¬ 
bile: quando non ci si trovi 
addirittura a dover contra¬ 
stare affermazioni del tipo: 
una questione meridionale 
non c’è più perchè il Mezzo¬ 
giorno è venuto sempre più 
assorbendo investimenti e non 
è più zona di drenaggio del- | 
le risorse. In secondo luogo, 
quei dati e quel quadro di 
riferimento sono forse i più 
idonei per valutare autocriti¬ 
camente dove abbiamo visto 
giusto c dove no nell’enfatiz- 
zare gli aspetti inflattivi del¬ 
la crisi, isolandoli relativa¬ 
mente, c il modo in cui. an¬ 
ello in connessione con ciò, 
abbiamo tradotto in concreto 
l'intuizione giusta dell’ausfe- 
rità. 

Di grande interesse è l’ana¬ 
lisi del mutamento delle fun¬ 
zioni del sistema urbano me¬ 
ridionale in questo quadro, 
contenuta in un saggio di 
Ada Becchi Collida: è nelle 
città meridionali che la DC 
viene fissando la propria ege¬ 
monia negli anni ’60 e '70. 
contraddetta ma non messa 
in crisi da grandi impennate 
nel comportamento politico 
dcH’elettorato meridionale, ad 
esempio il 20 giugno ’76. Que¬ 
sto perchè, come ben metto¬ 
no in luce le analisi degli 
strumenti d’intervento statale 
e dei mutamenti della stra¬ 
tificazione sociale, quella ege¬ 
monia è alimentata da una 
strategia corposa, che fa del 
Mezzogiorno il retroterra 
principale del « sistema di po¬ 
tere » democristiano. 

Lunai dall'essere una par¬ 
te genericamente « arretra¬ 
ta » e « disgregala > del pae¬ 
se. il Mezzogiorno degli ulti¬ 
mi trent'anni si è venuto con¬ 
figurando sempre più come 
area dipendente capillarmen¬ 
te organizzata, nella quale le 
diseguaglianze di sviluppo so¬ 
no governate politicamente in 
modi ben precisi: il controllo 
pressoché esclusivo dell’ero¬ 
gazione delle risorse ha con¬ 
sentito alla DC di organizza¬ 
re. orientare e controllare le 
figure dinamiche delio svilup¬ 
po dipendente e di mettere 


in atto una strategia di cre¬ 
scente differenziazione ed en¬ 
fatizzazione delle classi me¬ 
die, anche al fine di conte¬ 
nere entro steccati economi- 
co-corporativi le classi lavo¬ 
ratrici. ridurne il peso socia¬ 
le. impedirne l'autonoma cre¬ 
scita politica. 

Questa egemonia appare so¬ 
stenuta in maniera determi¬ 
nante dal modo in cui, nella 
trama dell’intervento pubbli¬ 
co. la DC riesce a far pre¬ 
valere la propria filosofia isti¬ 
tuzionale. E' molto illuminan¬ 
te la parte del volume de¬ 
dicata a questo tema perchè 
documenta come la DC sia 
riuscita a far prevalere la 
continuità di ben determinati 
moduli di gestione e del pro¬ 
prio potere anche quando nel¬ 
la legislazione parevano deli¬ 
ncarsi innovazioni significati¬ 
ve. che promettevano di inci¬ 
dere su di essi. E’ il caso 
della legge 183 e delle vicen¬ 
de che hanno caratterizzato 
l'intervento straordinario fra 
il '76 e il ’7B, analizzate in 
modo molto attento e convin¬ 
cente soprattutto nel saggio 
di Emidio D'Anicllo e Sere¬ 
nella Romeo. 

Lp nostre analisi 

Vorrei accennare infine 
qualche spunto critico, rile¬ 
vando alcuni limiti che l’im¬ 
postazione prescelta tuttavia 
mantiene. Mi riferisco alla 
periodizzazione ’73-’78, la qua¬ 
le a volte opera stacchi trop¬ 
po netti, che si ripercuotono 
in una mancata messa a fuo¬ 
co di altri fenomeni e di al¬ 
tri processi, individuabili me¬ 
glio in una dimensione tem¬ 
porale più lunga, e che po¬ 
trebbero essere considerati 
anche più rilevanti (di quelli 
analizzati nel volume) nella 
determinazione attuale della 
questione meridionale. Mi li¬ 
mito a qualche esempio. 

Assunta l’impostazione che 
Accornero e Andriani prescel¬ 
gono, se si estendesse a tutto 
il trentennio l’esame attento 
dei modi in cui diseguaglian¬ 
ze di sviluppo e dipendenza 
meridionale sono state pro¬ 
gressivamente modellate at¬ 
traverso precise strumenta¬ 
zioni poUticlie e istituzionali. 
Torse si perverrebbe ad una 
valutazione più adeguata del 
peso e dei caratteri che la 
questione degli intellettuali ha 
in questo campo, della « mo¬ 
dernità » con cui la DC vi 
ha dato le proprie risposte, 
della necessità per il movi¬ 
mento operaio di fare di essa 
la cerniera del proprio meri¬ 
dionalismo: le diseguaglianze 
dello sviluppo sono sempre 
di più decise dal modo in 
cui si divaricano e si orga¬ 
nizzano i centri della direzio¬ 
ne politica c sociale. Non è 
possibile affrontare quel no¬ 
do senza una svolta nel rap¬ 
porto fra intellettuali e Mez¬ 
zogiorno. 

Del pari. Tanalisi del mo¬ 
do in cui la DC riesce a 
modellare la continuità della 
propria egemonia passando 
anello attraverso rilevanti 
cambiamenti istituzionali di 
segno democratico. Infatti, si 
potrebbero rilevare meglio, io 
credo, i limiti della nostra 
filosofia istituzionale (enfatiz¬ 
zazione della partecipazione 
e delle assemblee elettive, in 
buona sostanza), le insuffi¬ 
cienze deH’intero movimento 
operaio nel promuovere una 
effettiva riconversione produt¬ 
tiva e democratica dello 
«Stato sociale», particolar¬ 
mente in crisi, ormai, nella 
versione italiana. 

Infine, l’analisi delle tra¬ 
sformazioni sociali, osservate 
nel medio periodo, ci aiute¬ 
rebbe nella riclassificazione 
delle forze motrici d’un di¬ 
verso sviluppo della società 
meridionale (e quindi italia¬ 
na), che forse è il punto più 
debole delle nostre analisi e 
deiie nostre lotte politiche, 
almeno negli ultimi dieci 
anni. 

Giuseppe Vacca 



Pablo Picasso, copertina di un menù dei « Quattro gatti » 

I disegni nati 
nella locanda 

Le origini di una straordinaria vicenda figurativa 
nelle prove della fine del secolo scorso a Barcellona 


FIRENZE — Come du¬ 
rante i lunghi anni della 
sua fortunata esistenza, 
Pablo Picasso non cessa 
di sollevare scandalo. 
Uno scandalo, si badi be¬ 
ne, sempre provocato da 
fraintendimenti, come nel 
oaso della mostra in cor¬ 
so a Firenze tPicasso e 
dintorni», vietata ai mi¬ 
nori ■ di diciotto anni 
per una discussa deci¬ 
sione del presidente del¬ 
la Provincia. A Palazzo 
Medici Riccardi, la mani¬ 
festazione sarà ospitata 
fino al prossimo ottobre. 
Pur senza entrare in una 
polemica a tutti i costi, 
è impossibile essere d’ac¬ 
cordo con un provvedi¬ 
mento del genere, del tut¬ 
to opposto, tra l’altro, a- 
gli intenti programmati¬ 
ci del comitato manifesta¬ 
zioni espositive di Firen¬ 
ze e Prato, che di questa 
iniziativa è organizzato¬ 
re. Dopo le rassegne de¬ 
dicate a Mirò, alla « se¬ 
conda avanguardia » ca¬ 
talana e a Gaudi, con 
« Picasso e dintorni » si 
è venuto a concludere 
quell’* omaggio alla Cata¬ 
logna » che durante que¬ 
sti ultimi mesi si è avuto 
a Firenze ed in altre città 
toscane. 

Verso la fine del seco¬ 
lo scorso, a Barcellona, il 
non ancora ventenne Pa¬ 
blo Picasso era solito fre¬ 
quentare il caffè-ristoran¬ 
te « 7 quattro gatti », na¬ 
to nel 1897 in palese ri¬ 
ferimento al parigino 
«Chat noir ». L’attività 
del locale, aperto fino ai 
1903. era abbastanza com¬ 
posita: si andava infatti 
dalle mostre (Picasso vi 
espose nel 1900). al teatro 
delle ombre, ai concorsi 
di posters, alle riunioni 
del « Club autonomista 
catalano». Negli splendi¬ 
di spazi di Palazzo Medi¬ 
ci Riccardi, a distanza di 
quasi ottant’anni si è cer¬ 
cato con buoni risultati 
di far rivivere quell’atmo¬ 
sfera, con il corredo di 
un catalogo, con testi di 
Sergio Solmi. Joan De 
Sagarra e Nello Ponente. 

Ma a parte Picasso che 
vi capitava di tanto in 
tanto, i veri protagonisti 
della vita artistea del caf¬ 
fè catalano furono alcu¬ 
ni pittori di gusto tra il 
post impressionismo e il 
simbolismo, e cioè Ramon 
Carbò, Santiago Prats, 
Isidre Nonell, Ricard Ca¬ 
nate, Joacquin Mir, e Mi¬ 
guel Utrillo (futuro pa¬ 
dre del grande Maurice). 
Se il valore di questi ar¬ 
tisti è stato naturalmente 
vario a seconda delle cir¬ 
costanze. il luogo della lo¬ 
ro attività, Barcellona a 
cavallo fra i due secoli, 
autorizza un’attenzione. 


tutta particolare. Fatto 
salvo il caso speciale di 
Gaudi, è certo che la vo¬ 
cazione « francese » del 
capoluogo catalano resta 
un dato di fatto ormai as¬ 
sodato. Picasso e Mirò so¬ 
no tutti e due partiti da 
Barcellona per Parigi. Il 
primo per restarci, il se¬ 
condo, dopo anìli di de¬ 
terminanti esperienze (in 
prima istanza il suo stret¬ 
to rapporto con il gruppo 
surrealista), per rianno¬ 
dare con la terra catala¬ 
na le fila di un discorso 


S«* Pira?*o fo««e aurora vi¬ 
vo, penso rhe sarebbe lu¬ 
singato ili apprendere che i 
suoi disegni eroliri sono «ta¬ 
ti vietati ai minori di dìciol- 
to anni. Per più ragioni. 

Primo, perché finalmente 
si riconosce, a livelli uffi¬ 
ciali, che la sua arte è com¬ 
prensibile. Non si domanda 
più a che cosa significa » o 
« che co«a rappresenta »; e 
non sol», ma si pensa che ciò 
che rappresenta è talmente 
nitido da poter essere su¬ 
bito inteso anche dai bam¬ 
bini. 

Secondo, perché un altro 


non più abbandonato. Al¬ 
lo stesso modo, qualche 
decennio prima, costante 
era stato il rapporto con 
Parigi degli artisti dei 
« Quattro gatti » anche, 
se, come ha notato Nel¬ 
lo Ponente, lo sguardo 
dei più attenti si era par¬ 
ticolarmente spinto verso 
la contemporanea cultu¬ 
ra belga di ' espressiotte 
francese. Fra i pittori 
presenti alla mostra, se 
Carbò, ad esempio, sem¬ 
bra esibire una vocazione 
specifica per l’introspezio- 


riconoscimento è sottinteso 
nell'oculata cen«ura: che le 
«uc donne, un tempo consi¬ 
derale mostri abominevoli, 
possono invece suscitare ap¬ 
petiti sessuali, e persino ne¬ 
gli adolescenti rito come no¬ 
to al giorno d’oggi, grazie 
alla società permi-siva. in¬ 
contrano così tenui difficol¬ 
tà nel trovare da fare all’a¬ 
more, elle gliene deriva, a 
stare ai testi, una preoccu¬ 
pante iiiap|ieteiiza. Il crìtico 
d'arte noli dovrà più sentir¬ 
si dire: ma tu con una don¬ 
na cosi, ci andresti a let¬ 
to? Ora ri sarà facile obbiet¬ 
tare che a Firenze si è do¬ 


tte psicologica, la perso¬ 
nalità di maggior spicco 
appare quella di Nonell, 
la cui calda pennellata, 
tutta tramata di luce, si 
rende testimone di una 
sapienza formale davve¬ 
ro ragguardevole. 

Infine, pietra dello 
scandalo, il centro d’inte¬ 
resse della mostra, costi¬ 
tuito da una scric di di- 
segni a soggetto erotico 
eseguiti da Picasso fra il 
1901 e l’anno successivo. 
Donnine e amici artisti 
sorpresi nei loro felici 

adulti? 

villo addirittura correre ai 
ripari. 

Non è risultato da poco. A 
ciò si aggiunga l’ambito rico¬ 
noscimento della contempo- 
raneità. Negli ambienti sno¬ 
bistici e modaioli, Picasso 
tende ad essere consideralo 
vecchiume, archeologia, ro¬ 
sa preistorica. Invece l’illu- 
miiiata misura dimostra 
clic no. Simili trattamenti, 
infatti, sì riservano solo ai 
contemporanei, e a quelli che 
puzzano di zolfo. Le brache 
a Michelangeli! (ai nudi del¬ 
la Cappella Sistina) furono 
messe dai suoi contemporanei, 
dai severi giudici della Con- 


Un’arte per soli 


Le opere di 
Picasso giovane 
esposte a Firenze 



\ 
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e Le maquereau » (1901), uno dei disegni esposti a Fi¬ 
renze che hanno suscitato perplessità 


giuochi sessuali, questo il 
tema dei disegni picassiu- 
ni, referenti, una volta di 
più, di un segno favoloso 
per chiarezza ed incisivi¬ 
tà di dettato. A conclu¬ 
sione la rassegna offre 
un ulteriore sezione (le 
* Pin-up » di Picasso), un 
gruppo di fotografie di 
avvenenti ragazze vicino 
alte quali, tra il 1957 e il 
’62, Picasso ha eseguito al¬ 
cuni ritratti di Juume Sa- 
bartes, un antico amico 
del tempo dei « Quattro 
gatti ». Queste ultime te- 

Irnriforma, perché non erano 
muli qualunque, ma nudi ap¬ 
punto di Michelangelo, il 
quale alla Controriforma ap¬ 
parve latore di pericolosi, nel 
loro strazio intellettuale, u- 
mori teologici. 

State certi che, se in¬ 
vece di una mostra ili Pi- 
ca-so, *i fosse trattato di una 
rassegna delie incisioni dei 
Cnrrnrri, con le n lascivie » 
ili Agostino, come quella che 
chi scrive allestì quindici an¬ 
ni fa a Roma a Bologna, 
nc-siiii divieto sarebbe inter¬ 
corro, come infatti allora non 
intercorse, malgrado l’eviden¬ 
za. ollreliitlo ìli forme assai 
più naliir.ilislicbe, degli ac¬ 
coppiamenti rappresentati. E’ 
sempre e solo il contempo¬ 
raneo die fa scandalo, per¬ 


si; motiianze, provaiicnti, 
come i disegni, dal costi¬ 
tuendo Museo Picasso di 
Barcellona, vengono co¬ 
me a concludere il giro 
degli anni, nel ricordo di 
uno dei compagni di una 
stagione lontana, una sta¬ 
gione probabilmente as¬ 
sai cara nella memoria 
ma dalla quale Picasso 
dovette per forza di cose 
allontanarsi per intra¬ 
prendere la sua eccezio¬ 
nale carriera. 

Vanni Bramanti 

ché fa attualità, e non diro 
raltualilà. clic è in ogni 
tempo c luogo la stessa, del¬ 
la |H'ocrcaz.iimc. ma della 
creazione: artistica certo, e 
proprio perché artistica. 

Voglio dire rhe questa cen¬ 
sura cade in liti contesto, 
dalle reazioni bigotte allo 
scherzar coi santi (vedi i fu¬ 
metti su Teresa d’Avila) al¬ 
la condanna vaticana del li¬ 
bro a Human Scxualily » 
(scritto da alcuni religiosi), 
alle prediche del « Corriere 
della Sera » contro l’arte ron- 
tcmporniiea (e Picasso). Ma¬ 
gari c un po’ triste che 
questo contesto *i allarghi fi¬ 
no a lambire la sinistra li¬ 
bertaria. 

Maurizio Calvesi 


Ricordando gli incontri con Taleghani a Teheran 


In casa dell , «ayatollah rosso» 


«Non vorrete 
mica far credere 
in Italia che io sia 
comunista? » 
L’ironia 
e l’apertura 
al dialogo con 
i marxisti 
di un protagonista 
della « rivoluzione 
islamica » 
recentemente 
scomparso 


i Una manifestazione 

I di donne a sostegno 

1 dell'ayatollah Taleghani 

l 
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Dal nostro inviato 

; TEHERAN — «Prole rosso... 

! ayatollah rosso. Non vorrete 
1 mica far credere m Italia che 
j io sia comunista?». La pri- 
; gione e le sevizie avevano af- 
| filato e indurito il volto di 
i Taleghani, forse avevano 
| contribuito ad attribuirgli una 
1 espressione così severa, ma 
{ non gli avevano tolto il gusto 
l per la battuta. Gli avevamo 
! risposto scherzosamente che 
\_quei titoli non erano com- 
! parsi sull’Unità , che sapeva- 
J mo distinguere tra preti e 
< comunisti, ma ciò non è di 
: ostacolo che si possa parlar 
? bene di qualche prete. Pen- 
! secamo di rivederlo il giorno 
I in cui abbiamo appreso di 
J buon mattino alla radio della 
sua morte. Forse, dopo che 
ai cubani aveva cercato di 
spiegare che la loro era una 
rivoluzione ^islamica », perchè 
fatta dagli oppressi, avremmo 
potuto rinfacciargli di essere 
incorso lui questa volta in li¬ 


na certa confusione. 

Non era difficile essere ri¬ 
cevuti dall’ayatollah Talegha- 
nì, e senza tante cerimonie. 
Purché fosse in casa. Nei 
giorni delle convulsioni del 
vecchio regime spesso non 
c’era. 

«L’agha, il signore è fuori», 
ci dicevano i familiari, *forse 
non torna ». Con Khomeini 
ancora a Parigi era lui la fi¬ 
gura più prestigiosa presente 
a Teheran; troppo prezioso 
perchè si potesse esporlo a 
nuovi arresti: preferivano te¬ 
nerlo al sicuro. E non cera 
nemmeno quando siamo tor¬ 
nali in Iran nello scorso a- 
prile: era in volo per il Cur- 
distan o per le terre dei lur- 
comanni, faceva la spola do¬ 
vunque occorressero le sue 
doti di mediatore e di tgran 
ricucitore ». 

«Ma se c’era non rifiutava il 
colloquio. E non lo rifiutava 
non tanto ai giornalisti — 
cova abbastanza secondaria 


dopo tutto — ma ai compa¬ 
gni, ai comunisti, ai marxisti 
che erano stati in carcere 
con lui, avevano subito le 
stesse torture cd umiliazioni 
e guardavano a lui come un 
possibile perno per l’unità 
con l’immenso movimento i- 
slamico. 

La battaglia 
dei ritratti 

Doveva pur esserci qualche 
ragione se, nei giorni in cui 
al bazar di Teheran j com¬ 
mercianti sostituivano i ri¬ 
tratti dì Khomeini con quelli 
di Sciariat Madori, alla ti¬ 
ntone scrittori, nelle sedi di 
altre organizzazioni laiche o 
islamiche di sinistra, cam¬ 
peggiava il ritratto di Tale¬ 
ghani. 

Così c’era sempre una gran 
folla di visite ih quella caset¬ 


ta a due piani, in un vicolcl- 
to cieco subito dietro l'ex a- 
venue Scia Rcza. Molte scar¬ 
pe lasciate sul pianerottolo c ' 
nell’anticamera del primo j 
piano, molla pente in attesa 
nelle stanze adorne solo di 
tappeto. E la semplicità c- 
sirema di vita di allora non 
deve essere venuta poi meno, 
se Taleghani, il giorno della 
morte, dopo aver esaurito i ! 
visitatori — l’ultimo collo- ; 
qttio. durato tre ore. era do- j 
to con l’ambasciatore sovieti- | 
co — aveva consumato un j 
piatto di riso verso mezza- 
notte c .vi era ritirato a dor¬ 
mire sul tradizionale mate¬ 
rasso poggiato sul pavimento. 

Con quello stesso materas¬ 
so a strisce — come documen¬ 
tano le foto dei funerali — 
sarebbe staio poi accompa¬ 
gnato nell’estremo viaggio I 
verso la moschea dell’umvcr- 
sita e, quindi, in cimitero. 

Taleghani aveva vissuto ed 
è morto come qualunque al¬ 


tro dei mostazafin. dei di¬ 
seredati del sud di Teheran. 

A casa sua non c’erano mobì¬ 
li, nè grandi comodità. Quella 
notte non c’erano medici. 
L’ambulanza a quanto sem¬ 
bra è arrivata in ritardo, 
come forse sarebbe arrivala 
in ritardo per una chiamala 
qualsiasi. Sono episodi, cu¬ 
riosità riportate dai giornali: 
colpiscono molto la sensibili¬ 
tà vovolare. 

La rabbia moralizzatrice 
del «popolo dell’abisso ». dei 
zsenza scarpe ». non soppor¬ 
terebbe leadrrs che «nuotano 
nel lusso ». Tanto meno un 
leader rcìiaioso. Cercavo di 
spiegare ad un giovane dei 
Comitati islamici che anche 
in Italia si pone un problema 
di rapporti unitari tra sini¬ 
stre c cattolici. «1 cattolici, è 
esploso, come possono i cat¬ 
tolici sopportare che il loro 
Pana vira così nel lusso?». 

Con questa reale semplicità 
del Taleghani che avevamo 
conosciuto, contrasta in mo¬ 
do impressionante — direm¬ 
mo quasi irritante — la 
biografia ufficiale. Sui gior¬ 
nali. alla radio, alla televisio¬ 
ne il suo nome ormai è 
sempre preceduto dalla qua¬ 
lifica di -grande romkatien- j 
te - '. «pilastro dell’islam», «in- 
faticabilc guerriero ». Le for¬ 
mule sono coniate. Ormai sa¬ 
rà difficile liberarsene. 

Ma l’irritazione non deriva 
soltanto dal falto che vengo- i 
no in mente tutte le altre 
formule della storia contem¬ 
poranea. dal < grande timo¬ 
niere » ai vari deaders bene j 
amali e risvoltatieccetera. 
Viene dalla preoccupazione 
che tulio quello che Talcgha- 
ni, la sua ria sanitaria » 
rappresentavano, venga ine 
snrnbilmcnlc fagocitato da un 
movimento islamico in cui o- 
ra sembrano rafforzarsi le 
spinte integralistiche. 

Taleghani era indubbiamen- 
te un prete, e come tale ave¬ 
va anche più volte assunto 
posizioni che sacrificavano 
molte cose all'esigenza per 
lui prioritaria di una unità di 


fondo del movimento islami¬ 
co e della leadership del mo¬ 
vimento rivoluzionario che 
finora ha trovalo una sintesi 
nella figura di Khomeini. Nel 
recente violentissimo discor¬ 
so sul Kurdistan aveva sacri¬ 
ficato tanto da creare grosse 
delusioni. Ma sebbene islami¬ 
co e prete, aveva posizioni 
politiche diverse da quelle di 
altri islamici c altri preti. 

Interrogativi 

drammatici 

Ai suoi funerali sono andò 
li ìn milioni. Si può dire tu! 
la la città di Teheran: dai 
poveri del sud ai borghesi e 
agli intellettuali del nord, li¬ 
na folla che aveva nel suo 
seno quella stessa unità che 
aveva permesso l'abbaltimcn- 
to del regime dello scià. E 
cosi è stalo in tutte le altre 
città del Paese a non pos¬ 
siamo scacciare dalla mente 
un interrogativo che ha qual¬ 
cosa di angoscioso: quanti, 
della parte piti importante c 
numerosa di questa f'Mn. 
quanti dei mostazafin rico¬ 
noscono in Taleghani non 
soltanto la figura del relìgio 
so. colui che ricoprirà — nu¬ 
che se pare spesso in posi¬ 
zione di minoranza — la 
prestigiosa carica ni presiden¬ 
te dcU’ancnra scgrc'n <Con¬ 
siglio della rivoluzione :. ma 
il politico che lavorava per 
determinati sviluppi del pm 
cesso rirolitzinnario in Iran? 
E cioè gli sviluppi che po 
Irebbero nascere tlnVvni'à 
tra componenti diverse: dal- 
Yrttcnzinnc prioritaria rivolta 
ai mutamenti economici c 
sociali, dei rapp>.rii di c’as-'c: 
da una sedia che escluda 
qualsiasi ritorno, anche in 
forme mascherate ad inge¬ 
renze da parte delle potenze 
imperialiste? Interrogativo 
diciamo drammatico perchè 
la risposta non è affatto 
scontala. 

Siegmund Ginzberg 
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L’esame ricomincerà il 17 ottobre in Commissione 


Tra un mese alla Camera 
la riforma della polizia 

Accolta la richiesta del PCI e di altri gruppi - Il governo presenterà un pro¬ 
getto - Ritirato il decreto-bis per potenziare le polizie: lo sostituirà un DDL 


ROMA — La Camera ricomincerà tra 
poco più di un mese l'esame della ri¬ 
forma della polizia sabotata per anni 
dalla DC. 11 ministro Virginio Rogno¬ 
ni si è infatti impegnato ieri, con l'uf¬ 
ficio di presidenza della commissione 
Interni allargato ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, a presentare il 
testo governativo della riforma al più 
presto e in ogni caso in tempo utile 
perché il 17 ottobre lo stesso presiden¬ 
te della commissione (il repubblicano 
Oscar Mammì) possa introdurre la di¬ 
scussione generale unificata sui vari 
progetti, tra cui quello ripresentato dai 
comunisti il mese scorso. 

La richiesta dell'immediato « ripe¬ 
scaggio » della riforma (affossata nel¬ 
la scorsa primavera anche in conse¬ 
guenza dello scioglimento anticipato 
delle Camere) era stata formulata ie¬ 
ri in commissione dai compagni Gua¬ 
landi e Raffaelli: cd era stata appog¬ 
giata dal socialista Lenoci, dal demo¬ 


proletario Milani, dalla radicale Ade¬ 
laide Aglietta e dallo stesso presidente 
Mammi. Rognoni ha cercato in un pri¬ 
mo momento di prendere ancora tem¬ 
ilo. proponendo un rinvio a fine otto¬ 
bre dell'avvio del dibattito, ma alla fi¬ 
ne ha dovuto adeguarsi alla volontà di 
una larghissima maggioranza, volontà 
che — dopo l'impegno assunto dal mi¬ 
nistro dell’Interno — vincola il gover¬ 
no a procedere senza indugi, del re¬ 
sto ingiustificabili, a formulare e pre¬ 
sentare proprie precise proposte. 

Sempre in quella sede lo stesso Ro¬ 
gnoni aveva ieri confermato e forma- 
lizzato la decisione del governo di riti¬ 
rare il decreto-bis sul finanziamento 
straordinario (85 miliardi) per il po¬ 
tenziamento e rammodernamento dei 
corpi di polizia, che già nell’estate 
•a stato fatto decadere dai radicali. 
Il nuovo provvedimento sarebbe sca¬ 
duto alla fine di questo mese. 1 
In sua vece, e in forma costituzio¬ 


nalmente più corretta, verrà presentato 
un disegno di legge che recepirà — ec¬ 
co una rilevante novità — le più con¬ 
sistenti osservazioni mosse al decreto 
dai comunisti in primo luogo, e anche 
da altre forze della sinistra: che gl'in¬ 
terventi siano destinati all’ammoder¬ 
namento delle sole forze di polizia e 
non anche di corpi speciali dell’eser¬ 
cito; che sia eliminata qualsiasi pos¬ 
sibilità di trattativa privata neH’affi- 
damento delle commesse: che la spe¬ 
sa venga in ogni caso rigorosamente 
coordinata tra le tre polizie (PS, Ca¬ 
rabinieri, Finanza). ' 

La commissione Interni esaminerà In 
sede referente il provvedimento gover¬ 
nativo. nella seduta del 3 ottobre; e 
sarà in grado di proporlo all'esame e 
al voto dell'assemblea nel corso di 
quella stessa settimana o della succes¬ 
siva. In aula, la discussione del dise¬ 
gno di legge non dovrebbe a questo 
punto occupare più di una giornata. 



Sospeso al 7° piano: salvato 


; NEW YORK — Litiga ceti la fidanzata in una stanza al set¬ 
timo piano d'albergo; infuriato, scavalca con un salto il pa¬ 
rapetto dell’edificio, ma per fortuna nella caduta riesce ad 
. aggrapparsi alla ringhiera di un balcone e a salvarsi. Prota- 
. gonista della singolare avventura, avvenuta in un albergo di 
• New York, un ragazzo di 2-i anni. Nick Siano. 

Nella telefoto: un momento dell’operazione di salvataggio 


Le conclusioni ad Ariccia del seminario degli studenti comunisti 


Sul problema scuola dibattito nella FGCI 

Una struttura che può diventare centro di aggregazione per i giovani - Le proposte per la riforma della secon¬ 
daria - Progetto di legge sulla condizione degli universitari - Le opere per l’assistenza devono passare alle Regioni 


ROMA — E’ possibile « ripen¬ 
sare » scuola e università in 
modo nuovo, con una diversa 
dimensione, più a « misura di 
giovane », in grado di produr¬ 
re cultura e garantire una 
reale formazione professiona¬ 
le? Attraverso quale strada, 
e con quali tempi, si può ar¬ 
rivare ad un rinnovamento dei 
centri del « sapere ». fin qui 
strutturati (e poi abbandonati 
a se stessi) in modo funzio¬ 
nale a questo sistema produt¬ 
tivo? 

Sono stati questi gli inter¬ 
rogativi principali al centro 
del seminario di studi promos¬ 
so dagli studenti medi e uni¬ 
versitari della Fgci, che si è 
concluso ieri. 

Sono stati dieci giorni di di- i 
battito intenso, di confronto j 
delle esperienze — anche fai- | 
limentari e deludenti ~ che 
si sono tradotti in una « piat¬ 
taforma rivendicati va » preci¬ 
sa. che tiene conto, fra l’al¬ 
tro, delle scadenze connesse 
all’inizio dell’anno scolastico. 

Vediamo, per punti, quali so¬ 
no le proposte cosi come sono 
state definite nella giornata 
conclusiva del seminario, alla 
quale hanno partecipato, fra 
gli altri, il compagno Massi¬ 
mo D’Alema, segretario nazio¬ 
nale della Fgci. Goffredo Bet- 
tini e Walter Vitali della se¬ 
greteria della Fgci. 

A Riforma della secondaria 
superiore. Rispetto al te¬ 
sto approvato alla Camera, la 
Fgci prospetta alcune modi¬ 
fiche: elevamento dell'obbli- 
go scolastico a 16 anni, avvio 
di forme di sperimentazione 


del biennio unitario e l’accor- 
pamento — in via sperimen¬ 
tale — di istituti esistenti. Si 
tratta, in sostanza, di seguire 
una politica dei « piccoli pas¬ 
si », cominciando a governare 
il funzionamento quotidiano 
della scuola, innestando il 
cambiamento nelle piccole co¬ 
se. « E’ questo un passaggio 
essenziale -- ha rilevato il 
compagno D’AIema — per de¬ 
finire ordinamenti e contenuti 
nuovi aderenti alla realtà e 
capaci di dare un senso allo 
studio. Ed è anche una con¬ 
dizione per togliere la scuola 
da quel ruolo subalterno che 
le ha, da sempre, assegnato 
il mercato del lavoro ». 

£% La scuola come punto di 
v aggregazione, come luogo 
dove andare non solo per stu¬ 
diare. ma anche per stare in¬ 
sieme, per capirsi, c Noi — 
ha spiegato il compagno Wal¬ 
ter Vitali — siamo per un uso 
sociale della scuola, per un 
cambiamento in rapporto alla 
realtà della condizione giova¬ 
nile che faccia da contrappun¬ 
to allo sfascio e al lassismo ». 
Gli istituti, è uno degli esem¬ 
pi, potrebbero rimanere aperti 
anche nel pomeriggio ed es¬ 
sere utilizzabili come punti di 
aggregazione, funzionando an¬ 
che come centri di informazio¬ 
ne e di lotta contro la droga. 

Si avverte un’esigenza preci¬ 
sa di intrecciare al bisogno 
] nuovo di sapere anche l’ur¬ 
genza di rivedere l’intera 
struttura organizzativa delle 
scuole. « Bisogna partire da 
un dato essenziale — dice il 
* compagno D’Alema — e cioè 


clic è nella scuola elle si riflet¬ 
tono tutte le contraddizioni del¬ 
la condizione giovanile. E da 
li. quindi, si deve partire per 
un processo complessivo di 
rinnovamento: scuola e uni¬ 
versità devono essere il ful¬ 
cro della battaglia politica per 
la trasformazione del Paese ». 

Sul campo non c’è più solo 
la riforma della secondaria o 
dell'università: ma c’è la ri¬ 
cerca di una nuova qualità 
della vita, di nuovi spazi e 
momenti di aggregazione gio¬ 
vanile. L’impegno della Fgci 
è rivolto anche a cercare di 
comprendere le cause profon¬ 
de del malessere dei giovani 
— troppo spesso ambiguamen¬ 
te liquidato come riflusso — 
e ritrovare una dimensione 
nuova dell’impegno collettivo 
e del fare politica. 

Democrazia scolastica. Si 
tratta, innanzitutto, di 
snellire e sburocratizzare gli 
organi collegiali, ma anche di 
introdurre profonde modifiche. 
Una di queste è l’abolizione 
dei consigli di classe che de¬ 
vono essere sostituiti da co¬ 
mitati di studenti, delegati a 
nominare i propri rappresen¬ 
tanti. 

« E’ .un modo — precisa 
il compagno Vitale — di ri¬ 
stabilire un legame fra la 
massa studentesca e gli or¬ 
ganismi collegiali ». 11 che 
non significa davvero ripie¬ 
gare sugli « inviti » restau¬ 
ratori del ministro Valltutti : 
al contrario si tratta di crea¬ 
re una forte pressione dal 
basso che punti al cambia¬ 
mento della scuola. 



| Sul terreno della democra- 
| zia e della trasformazione 
— lia osservato il compagno 
D’Alema — noi ci presentia¬ 
mo con una proposta aperta 
a tutte le forze della sinistra, 
e su questo apriamo un con¬ 
fronto di massa. 

Per l’università il discorso 
diventa più difficile. «Lo è 
perché ci sono stati ritardi 
della sinistra — ha detto il 
compagno Goffredo Bettini — 
e perché, forse, si è sottova¬ 
lutato il rischio gravissimo 
che si corre se non si riesce 
a produrre una università 
capace di avanzare tecnolo¬ 
gicamente. a diffondere real¬ 
mente la scienza ». 

Anche se l’immagine è quel¬ 
la dello sfascio e della deca¬ 
denza, non si può trascurare 
il fatto che esistono dei pun¬ 
ti ancora produttivi, dai qua¬ 
li può e deve partire la bat¬ 
taglia per il rinnovamento. 

E attraverso questa bat¬ 
taglia. lungo un processo di¬ 
namico e di trasformazione 
si può arrivare ad una ri¬ 
forma reale. 

Gli atenei sono i punti in 
cui maggiormente si è senti¬ 
to il ritardo delle forze di 
sinistra, la difficoltà di go¬ 
verno: ebbene, è da qui che 
bisogna muovere per ripren¬ 
dere in mano il lavoro, evi¬ 
tando rarroccamento, ma an¬ 
zi invitando al confronto. 

I Tutto questo si traduce in 
proposte concrete: presentare 
al consiglio universitario na¬ 
zionale entro un mese un di¬ 
segno di legge sulla condizio¬ 
ne degli studenti. Di questo 


progetto — che sarà elabora¬ 
to e sottoposto ad un confron¬ 
to di massa — si possono defi¬ 
nire alcuni punti-forza: demo¬ 
crazia e partecipazione nel 
governo dell’università, ovve¬ 
ro, partecipazione ai consigli 
di istituto e maggior peso in 
quelli di facoltà (che sono il 
tramite della sperimentazione 
dipartimentale) ed eleggibili¬ 


tà del rettore. 2) Diritto allo 
studio che significa interven¬ 
ti nelle strutture assistenziali. 
In primo luogo, la Fgci ri¬ 
badisce la necessità e l’ur¬ 
genza di trasferire alle Re¬ 
gioni le opere universitarie. 
3) Avvio della sperimentazio¬ 
ne dipartimentale. 

Marina Natoli 


La rivista « Effe » costretta 


a non uscire: 

MILANO — Al dibattito su 
« I giornali delle donne ge¬ 
stiti in cooperativa a con¬ 
fronto sul problemi editoria¬ 
li e sui problemi delle don¬ 
ne », tenutosi ieri sera alla 
sala dibattiti della Festa na¬ 
zionale dell’Unità, è stato 
letto un comunicato della re¬ 
dazione della rivista Effe.nel 
quale si annuncia che le pub¬ 
blicazioni saranno sospese. 

« Strangolata da una logi¬ 
ca di monopollo finanziario 
e politico che impedisce la 
sopravvivenza delle testate 


è senza soldi 

autogestite — si dice tra l’al¬ 
tro nel comunicato — Effe 
non ha più soldi. Effe, forse 
più di tanti altri giornali in 
questo momento, paga il 
prezzo dei ritardi e della 
mancata applicazione della 
legge sulla editoria ». 

Le intervenute al dibattito, 
giomalistc, attiviste sindaca¬ 
li, hanno espresso il loro ram¬ 
marico e insieme l’augurio e 
la volontà di lotta perché 
Effe possa riprendere al più 
presto le pubblicazioni. 


Tre operaie sul trattore 
cadono nel canale e annegano 


FERRARA — Tre operaie 
agricole sono annegate nel 
pomeriggio in un canale, 
mentre stavano andando al 
lavoro in un fondo di Serra- 
valle, una frazione del co¬ 
mune di Perra. a circa 4 
chilometri da Ferrara. 

Sono Candida Folla, di 58 
anni, Cleofe Guarnieri, di 57 
e Venerina Fazzini, di 66, 
tutte del luogo. 

Erano a bordo del rimor¬ 
chio di un trattore che, gui¬ 


dato da un’altra doma — 
Manuela Milani Maggiolina, 
di 27 anni, cognata della Faz¬ 
zini — procedeva lungo una 
stradina di campagna che 
costeggia il Canalbianco. « 
Nell’abbordare una curva, 
il rimorchio si è sganciato 
ed è piombato in acqua, in 
quel tratto profonda tre me¬ 
tri. Le donne, rimaste bloc¬ 
cate sotto il rimorchio, non 
hanno potuto fare nulla per 
tornare a galla. 


Amminisfratori dalla tangente facile nel Casertano 


Ieri fra i sindacati e Degan 


Scarcerati, malgoverno come prima 

Come si giunse alle manette per il sindaco e gli assessori socialdemocratici di Villa dì Briano 


Per il traffico aereo 
incontro al ministero 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Il primo ad u- 
scire di galera era stato, 
qualche settimana fa. l’asses- 
•ore anziano: la libertà gli fu 
concessa perchè — a quanto 
sostennero giudici e avvocati 
— era gravemente ammalato, 
li giorno dopo, però, uscieri 
e impiegati del comune di 
Villa di Briano — un piccolo 
paese della provincia di Ca¬ 
serta — lo videro piombare 
In municipio per «chiudere» 
una serie di «affari» che era 
stato costretto a lasciare in 
sospeso: l’assegnazione, cioè, 
di alcuni lavori (a trattativa 
privata, naturalmente) a cer¬ 
te ditte amiche. Poi, uno do¬ 
po l'aKro. dalla galera so¬ 
no usciti tutti: sindaco, vice- 


sindaco assessori (tutti so- ' 
cialdemocratici o di una Usta 1 
civica) mediatori e titolari di ! 
alcune ditte edili. I 

In carcere ci erano finiti I 
sotto l'accusa di corruzione j 
aggravata e interesse privato 
in atti d’ufficio. I loro «affa¬ 
ri». a quanto si dice a Villa ! 
Briano, andavano avanti già i 
da tempo. 

Anche se prove nessuno i 
poteva fornirne. Fu possibile 
averne solo quando sindaco e 
vìcesindaco tentarono di ac¬ 
cordarsi per certi «affari» 
anche con i consiglieri co¬ 
munali comunisti: se state 
zitti e la smettete di fare 
baccano, dissero in pratica, 
ci saranno soldi anche per 
voi. I compagni andarono na- | 
turalmente a raccontare tutto i 


ai caraDinieri e 11 persone 
finirono in galera. 

Gli arresti furono accolti in 
paese e nella zona con gran¬ 
de soddisfazione soprattutto 
per due motivi, il primo è 
che degli imbrogli degli am¬ 
ministratori socialdemocratici 
di Villa di Briano tutti sape¬ 
vano da tempo ma nessuno 
poteva provarli; il secondo è 
che per la prima verità forse 
veniva messo e. segno un 
«colpo esemplare» in una 
zona dove le connivenze tra 
potere politico, ricchi privati 
e malavita comune avevano 
raggiunto un livello non più 
tollerabile 

La geme in paese — scon¬ 
certata e sbalordita — si 
chiede ora come mai ammi¬ 
nistratori, mediatori e pro¬ 


prietari di ditte siano stati 
rimessi cosi in fretta in li¬ 
bertà e non siano stati so¬ 
spesi dalla carica. Nell’ordi¬ 
nanza del giudice istruttore 
con la quale si stabilisce la 
scarcerazione, è sostenuto 
che a carico degli 11 sono 
state ormai acquisite prove 
certe di colpevolezza e che 
quindi non si corre il rischio 
— liberandoli — che gli ac¬ 
cusati intralcino le Indagini 
ed il procedimento penale 
tentando di inquinare o oc¬ 
cultare le prove. Tutto ciò è 
senz’altro legale ma con 1 
nuovi imbrogli che gli ammi¬ 
nistratori, pare, si apprestano 
a compiere, come la mettia¬ 
mo? 

Mario Bologna 


ROMA — La riforma del servizio di controllo del traffico 
aereo e i problemi del personale, sono stati oggetto, ieri, di 
un incontro al ministero dei Trasporti, fra una delegazione 
della Federazione unitaria CGILCISL-UIL e il sottosegreta¬ 
rio Degan. Le organizzazioni sindacali, ribadita la loro posi¬ 
zione per una riforma strutturale del servizio, hanno presen¬ 
tato una serie di proposte relative alia fase transitoria, in 
attesa dell'approvazione di un disegno di legge organico, sui 
temi della smilitarizzazione immediata e dei miglioramenti 
economici e normativi, da approvare nell'ambito del pub¬ 
blico impiego. 

L’on. Degan — informa un comunicato della Federazione 
unitaria — ha preso atto delle posizioni del sindacato riser¬ 
vandosi una risposta. Constatata la necessità che anche per 
la fase transitoria occorre un'azione coordinata di governo e 
In considerazione dell'urgenza di una rapida soluzione. le or¬ 
ganizzazioni sindacali — pur mantenendo aperto il confronto 
con il ministero dei Trasporti — riconfermano l’esigenza di 
un immediato avvio di trattative ccn la presidenza del Con¬ 
siglio, aprendo al tempo stesso un confronto con le compe¬ 
tenti commissioni parlamentari. 

Sindacati e controllori di volo — conclude il comunicato — 
si riservano le opportune iniziative 


Un’insegnante all’istituto parificato « Sacro Cuore » di Gallarate 


Si è sposata con rito civile: licenziata 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Per essersi sposata con il rito civile, una 
insegnante delle magistrali «Sacro Cuore» di Gallarate, 
(un istituto parificato e legalmente riconosciuto, 500 alun¬ 
ni circa) sta per perdere il posto di lavoro. Il gravissimo 
provvedimento è stato comunicato ufficialmente ieri alle 
15 all'interessata, l’insegnante Tamara Preti di 26 anni, 
dalla preside, suor Giulia Isola, ed entrerà in vigore dal 
30 settembre prossimo. Lo ha confermato ieri la segre¬ 
teria della scuola, l’unico organismo ccn il quale è stato 
possibile entrare in contatto. 

Per l’insegnante, quello che sta per iniziare sarebbe 
stato il quarto anno di attività. Gli altri tre erano tra¬ 
scorsi senza che nessuno avesse mai contestato né la 
condotta nè la didattica deil’insegnante, neppure in rife¬ 
rimento agli «indirizzi morali e religiosi» deU’ente, ai 


; quali per regolamento gli insegnanti dell’istituto devono ; 

j uniformarsi. I 

! «A luglio — dice Tamara Preti — avevo sottoscritto I 
la mia disponibilità, su richiesta della preside, ad occu- 
j panni per quest’anno della prima classe e delle due terze i 

> classi magistrali ». Poi, il 21 luglio, il matrimonio avvenuto ì 

i appunto con il rito civile. Ieri Tamara Preti ha telefo- * 

i nato per la conferma dell’incarico: «Passi di qui — le è 
I stato detto — perché la preside desidera parlarle». Alle ! 

j 15 il colloquio e l’inattesa comunicatone: «Ccn quali 
i requisiti — mi ha chiesto suor Isola — lei pensa di 

! poter insegnare qua dentro? Il matrimonio civile e in- 

I compatibile con la pedagogia dell’istituto. Possiamo ca¬ 
pire i turbamenti delle alunne, ma dagli insegnanti esi- j 
giamo stabilità. Le farò avere l’indennità di liquidazione». 

Vane le repliche della giovane donna: «Sposandomi i 

col rito civile — risponde — ritengo di avere esercitato ! 


un diritto garantito dalla Costituzione e non vedo come 
ciò passa intralciare gli indirizzi anche religiosi di questo 
istituto». «Io rispetto le scelte degli altri», ha sostenuto 
a sua volta la preside, suor Isola, accomiatandosi dall'in¬ 
segnante. « Non si direbbe » le ha risposto Tamara Preti, 
che ora attende di venire in possesso della comunicazione 
scritta per conoscere esattamente le motivazioni dell’as 
surdo provvedimento ed impugnarlo davanti al giudice 
de! lavoro. 


Non è infatti ancora noto a quale clausola del con¬ 
tratto di assunzione l’istituto possa richiamarsi per giu¬ 
stificare il licenziamento. Alla CGIL-Scuola lombarda di¬ 
cono che questo è il primo caso in cui un insegnante di 
una scuola gestita da religiosi venga contestato non per¬ 
chè non si sia uniformato, nel suo insegnamento, agli 
orientamenti dell’ente, ma per avere esercitato un diritto 
civile. «A meno che lo statuto dell’ente non prevedeva 
particolari ed in ogni caso anacronistiche condizioni — 
commenta Fausto Buccellato, dell'ufficio legale — non 
c’è dubbio che il provvedimento debba considerarsi ille¬ 
gittimo. Tuttavia, quand’anche simili condizioni ci fos¬ 
sero — prosegue — si tratterà di valutare la loro com¬ 
patibilità nei confronti della passibilità di esercizio dei 
diritti civili». . . • . 

Giovanni Laccabò 


Le Regioni e le loro esperienze 


Come aiutare i giovani 


nella lotta alla 



NelPiiieoiitro (li Bologna un avvertimento: dimentican¬ 
do il lavoro di anni si rischia di perdere la battaglia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il rischio è que¬ 
sto: che contro la droga la 
battaglia sia persa ancora pri¬ 
ma di essere realmente inizia¬ 
ta. E’ un rischio seno, soprat¬ 
tutto se troveranno spazio co¬ 
loro elle premono per una li¬ 
beralizzazione del tutto disan¬ 
corata da ogni progetto te¬ 
rapeutico e per una distribu¬ 
zione libera di stupefacente 
elio riconosce, nei fatti, l’im¬ 
potenza della società a fare 
fronte al problema droga. 

Questa la precisa denuncia 
uscita dall’incontro fra asses¬ 
sori regionali alla Sanità e tec¬ 
nici, concluso ieri a Bologna, 
che chiama direttamente in 
causa coloro che di fronte al 
« fenomeno dilagante » non sì 
impegnano in concreto. 

Questi amministratori, sulla 
base delle esperienze svolte, 
pensano invece elle sia possi¬ 
bile continuare la battaglia 
contro la droga. E elle il la¬ 
voro svolto fino ad oggi po.isa 
essere utile per definire altri 
progetti di intervento. E* ne¬ 
cessario, però, uscire dagli 
schemi che oggi chiudono il 
dibattito nella gabbia del « sì » 
o del « no » alla liberalizzazio¬ 
ne dell’eroina, in quanto nè 
Luna nè l'altra risposta pos¬ 
sono presentarsi come soluzione 
ad un problema ben più com¬ 
plesso. Al ministro Altissimo, 
in un documento approvato 
alla fine della riunione, si ri¬ 
conosce un solo merito: quel- j 
lo di avere rivolto « una par¬ 
ticolare attenzione » al feno¬ 
meno della tossicodipendenza, 
e di avere provocato un dibat¬ 
tito. 

« La sua è però una propo¬ 
sta generica — ha detto l’as¬ 
sessore della Liguria, Andrea 
Dosio — non scientificamen¬ 
te precisata. Questi anni di 
lavoro hanno invece messo in 
evidenza la necessità di pro¬ 
grammi precisi, di protocolli 
terapeutici capaci di coinvol¬ 
gere il tossicodipendente, per 
fornirgli un aiuto reale ». 

Le Regioni hanno fatto una 
proposta •precisa: utilizzare 
tutta la discussione in corso, 
e l’attenzione che viene final¬ 
mente posta al problema del¬ 
la droga, per formulare un 
progetto organico di interven¬ 
to. La sede adatta, per stu¬ 
diare questo progetto, è il 
Consiglio sanitario nazionale, 
che deve essere al più pre¬ 
sto convocato dal suo presi¬ 
dente, il ministro della Sani¬ 
tà. Questo organismo, del qua¬ 
le fanno parte anche i rap¬ 
presentanti delle Regioni, de¬ 
ve riuscire a formulare un 
progetto di intervento che sia 
parte organica del piano sa¬ 
nitario nazionale 1980-1982. Al¬ 
la riunione del Consiglio, le 
Regioni si presenteranno con 
proposte concrete, in questi 
giorni allo studio di un appo¬ 
sito comitato tecnico. 

* Certo — ha detto l'assesso¬ 
re emiliano Decimo Triossi — 
non crediamo che si possa 
giungere alla definizione di un 
"modello” terapeutico, di un 
piano che possa essere valido 
per ogni diversa realtà. Il pro¬ 
getto deve però contenere 
scelte precise, che non pos¬ 
sono essere fatte solo dal mi¬ 
nistro o dagli assessori alla 
Sanità, ma dalle forze politi¬ 
che e da quelle sociali ». 

I risultati della battaglia 
contro la droga sono stati fi¬ 
no ad oggi deludenti, proprio 
perché il problema, non può 
essere affrontato solo in ter¬ 
mini sanitari. L'espansione 
del mercato, il numero dei 
giovani morti e di quelli as¬ 
solutamente dipendenti dallo 
stupefacente, stanno a dimo¬ 
strare die non è sufficiente 
la presenza di strutture sa¬ 
nitarie, del resto inadeguate, 
per contrastare la diffusione 
della droga. Ci sono anche al¬ 
tre spiegazioni: la sottovalu¬ 
tazione del problema, l'incer¬ 
tezza sulle misure da assume¬ 
re, l'assenza di un coordina¬ 
mento delle inizative pubbli¬ 
che e private, che si sono svi¬ 
luppate nel paese. Non ultima 
anche la scarsità di mezzi fi¬ 
nanziari: i centri che si occu¬ 
pano di tossicodipendenza so¬ 
no oggi finanziati, ogni anno, 
con appena quattro miliardi, e 
le Regioni che vogliono svol¬ 
gere una scria azione di pre¬ 
venzione o di recupero deb¬ 
bono autofinanziarsi. 

In questi quattro anni — han¬ 
no detto gli assessori riuniti 
a Bologna — le strutture alle¬ 
stite hanno dimostrato di non 
essere all’altezza dei compiti 
cui erano chiamate, ma sono 
state tuttavia un inizio, un 
embrione di quella che- do¬ 
vrà essere la nuova struttura 
sanitaria. I centri sono infat¬ 
ti collegati al territorio, e la 
loro attività oltre che medica 
è anche sociale. Si è capito in 
sostanza che il tossicodipen¬ 
dente è una persona che non 
ha bisogno solo di un ambula¬ 
torio o di un ospedale, ma an¬ 
ello di solidarietà umana, di 
un aiuto per risolvere quei pro¬ 
blemi che da solo non riesce 
ad affrontare. 

Jenner Meletti 


Venerdì conferenza stampa 
del PCI sulle tossicodipendenze 

La Segreteria ilei PCI ha convocato per venerdì 14 
settembre, alle ore 11,30. una conferenza stampa sul teina: 
« Campagna politica culturale di massa, leggi, servizi e 
iniziative di solidarietà contro la diffusione della droga ». 
Interverrà l’on. Giovanni Berlinguer, responsabile delia 
Sezione ambiente e sanità della Direzione del PCI. c pre 
Slederà il seti. Gerardo Chiaromonte, della Segreteria del 
PCI. L’incontro avverrà presso la sala stampa della Dire¬ 
zione, via dei Polacchi 42. 


'.a Festa dell'Amicizia 

Si confrontano 
sindaci de 
e di sinistra 

A Messina manca l'acqua, ma cì passano j 
due autostrade - Applausi per le realiz» i 
zazioni della amministrazione di Modena ! 


Dal nostro Inviato 

MODENA — « Signor sin¬ 
daco, a Messina manca 
l'acqua c ci passano due 
autostrade... Non sarebbe : 
meglio far arrivare l’acqua 
e lasciar perdere l'auto¬ 
strada? » 

Parla un emigrante si¬ 
ciliano che è approdato a 
Modena — dove abita — 
dopo dieci anni di « esilio » 
in Svizzera. Il pubblico, 
che affolla il padiglione del 
palazzotto dello sport, ap¬ 
plaude e attende una ri 
sposta. « Signor sindaco di 
Modena, signori sindaci, 
perché i consigli di quar 
tiere vivono questa vita 
stentata? lo mi sono impe¬ 
gnato, ma ora sono delti- 
\ so... » 

Dibattito 
tra sindaci 

L'iniziativa più importan¬ 
te della giornata dedicata 
ai problemi delle autono¬ 
mie locali ~ un dibattito 
tra i sindaci di Modena, 
Messina, Ravenna e Vero¬ 
na — suscita interesse e 
partecipazione. Dopo un 
pomeriggio stanco, incontri 
stentati tra pochi addetti 
ai lavori tutti democristia¬ 
ni, questa è finalmente una 
« boccata di ossigeno » per 
la Festa dell'Amicizia. Im 
ricetta del successo è ele¬ 
mentare: intorno al tavo¬ 
lo, a confrontarsi e a po¬ 
lemizzare, si sentono final¬ 
mente voci diverse: i de¬ 
mocristiani Andò e Gozzi, 
ma anche il sindaco comu¬ 
nista di Modena, Bulgarel- 
li, e il socialista Canosani, 
sindaco di Ravenna. 

Si parla di problemi con¬ 
creti, comuni a tutte le cit¬ 
tà, pur nella diversità a 
volte estrema tra le varie 
situazioni. A Modena e a 
Ravenna governano le si¬ 
nistre; a Messina la De¬ 
mocrazia cristiana: Verona 
è passata attraverso espe¬ 
rienze diverse: il centrosi¬ 
nistra, le ampie intese. 
€ Ora — esordisce il sin¬ 
daco — abbiamo un mono¬ 
colore de che attende solo 
di morire alle prossime ele¬ 
zioni... * 

Servizi sociali, partecipa¬ 
zione, difficoltà finanzia¬ 
rie: il dialogo c la diretta 
provocazione delle doman¬ 
de servono a non restare 
in superficie. Ci vogliono 
dati, numeri e grandezze, 
esempi concreti. Il comu¬ 
ne di Verona ha battuto 
la via del pareggio nei bi¬ 
lanci. Per Modena, una 


scelta diversa: anche nei 
momenti di più stringen¬ 
ti carenze economiche la 
amministrazione di sinistra 
ha privilegiato l'espansione 
dei servizi per la colietti- 
vità. Oggi sarebbe il mo¬ 
mento di riconoscere — i 
due sindaci sono d'accor¬ 
do — un'autonoma potestà 
tributaria al Comune: non 
si può amministrare sol¬ 
tanto con le spese. 

Problemi diversi per la 
città del Mezzogiorno. Il 
comune di Messina non ha 
troppi dipendenti? Il sinda¬ 
co la chiama <r ipertrofica 
espansione degli organici », 
ma la questione esiste, an¬ 
che se va ridimensionata. 
Come esistono la piaga 
dell’emigrazione e la spe¬ 
culazione edilizia. La pla¬ 
tea segue con attenzione 
ed esprime il proprio con¬ 
senso particolarmente e- 
splicito per gli interventi 
del sindaco di Modena. 
Applausi, quando Bulgarel- 
li enumera le realizzazioni 
deiramminislrazione di si¬ 
nistra. 

Questo non vuol dire che 
tutti i problemi siano ri¬ 
solti. La « sfida alle auto¬ 
nomie » di cui il ministro 
Rognoni aveva parlato in¬ 
troducendo il dibattito, si¬ 
gnifica riuscire a porre 
Vintervenlo del Comune ad 
un livello ancora più alto, 
come centro reale di rito 
e aggregazione democrati¬ 
ca, interlocutore diretto di 
tutti i cittadini. E c’c bi¬ 
sogno di una riforma com¬ 
plessiva in questo settore, 
indispensabile e urgente, 
come è stata definita da 
tutti i partecipanti alla ta¬ 
vola rotonda. 

Confronto 
tra diversi 

La festa dunque si ani¬ 
ma quando si lascia spa¬ 
zio al confronto e al di¬ 
battito tra diversi. Langue 
— al contrario — quando 
la discussione è confinata 
tra soli democristiani. In¬ 
contro assai scolorito si è 
rivelato infatti quello or¬ 
ganizzato sulle elezioni am¬ 
ministrative dell'SO. Le nuo¬ 
re leve de hanno dimostra¬ 
to scarsa propensione al- 
l'autocritica preferendo nel 
complesso la facile agita¬ 
zione propagandistica con¬ 
tro quello che hanno defi¬ 
nito il c populismo dema¬ 
gogico» delle amministra¬ 
zioni di sinistra. 

f. fu. 


STORIA DELLE ISTITUZIONI 


STORIA DEL MANICOMIO 

IN ITALIA DALL’UNITÀ A OGGI 

di Romano Canosa, Le vicende del ma 
nicomio in Italia dagli anni immediata 
mente precedenti l'Unità fino al dissen 
so psichiatrico del secondo dopoguer 
ra, air«abolizione del manicomio» dei 
giorni nostri. Una storia dell'istituzio 
ne e dei suoi meccanismi legislativi. 
Lire 8.000 

Già pubblicato Storia della scuola elementare in Ita 
lia di Ester De Fort. Voi. I. Lire 8 000. 


Feltrinelli 

novità e successo in libreria 
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Vasta operazione al Nord: avvertita anche l’Interpol 

Arresti antiterrorismo a Genova e Torino 
Fuggiti su un panfilo due di Vescovio? 

I mandati di cattura firmati dai magistrati di Firenze — Presa una donna a un posto di blocco 
in Piemonte — I due delle UCC (« Comancho » e « Leo ») avrebbero preso il largo da Fiumicino 


« Prima linea » : 
Turicchia in 
libertà provvisoria 

BOLOGNA — Massimo Tu- 
ricchia, 29 anni, l’architetto 
arrestato nel dicembre scor¬ 
so dopo la scoperta di un co¬ 
vo di « Prima linea » in via 
Tovaglie a Bologna, è da ieri 
sera in libertà provvisoria. 

Il giudice istruttore mila¬ 
nese Guido Galli gli ha con¬ 
cesso la scarcerazione per de¬ 
correnza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva. 

Turicchia è accusato di par¬ 
tecipazione a banda armata, 
simulazione di reato, falso e 
sostituzione di persona in 
concorso con Corrado Alunni, 
il quale quando venne arre¬ 
stato nel covo di via Negroli 
a Milano, aveva appunto la 
carta d’identità dall’architet¬ 
to bolognese. 

Turicchia ha lasciato ieri 
sera il carcere milanese di 
San Vittore e ieri è stato vi¬ 
sto a Bologna. 


ROMA — Ancora una retata 
neU’ambiente dell’eversione al 
Nord. Una nuova ondata di 
arresti sarebbero stati effet¬ 
tuati ieri pomeriggio a Geno¬ 
va da parte degli uomini del 
generale Dalla Chiesa nell’ 
ambito delle indagini sul ter¬ 
rorismo. L’operazione, mante¬ 
nuta nel più stretto riserbo da 
parte degli inquirenti, avrebbe 
preso l’avvia da un « pacchet¬ 
to » di dieci mandati di cattu¬ 
ra spiccati dal sostituto procu¬ 
ratore Vigna di Firenze e tut¬ 
ti riguardanti persone geno¬ 
vesi. 

Sulla base delle indiscrezio¬ 
ni raccolte, quattro persone 
sarebbero state fermate e 
tratte in arresto ieri pome¬ 
riggio. Più tardi si è appreso 
che si tratterebbe di due in¬ 
fermiere di un ospedale re¬ 
gionale di cui non è stata for¬ 
nita l’identità e di due uomini. 
Una delle donne, però, aveva 
già subito una perquisizione 
domiciliare nel corso dell’ope¬ 
razione condotta dallo stesso 
generale Dalla Chiesa a Ge¬ 


nova il 18 marzo scorso quan¬ 
do furono complessivamente 
arrestate 18 persone. 

Come abbiamo detto tutta 
l’operazione è stata condotta 
nel più stretto riserbo ed è 
senz’altro prematuro formula¬ 
re ipotesi sullo sviluppo che 
potrà avere. Le due infermie¬ 
re arrestate sono state subi¬ 
to avviate rispettivamente a 
Firenze e a Lucca dove og¬ 
gi stesso saranno interrogate 
dai magistrati. L’accusa è di 
falsa testimonianza. Dei due 
uomini (uno è già da tempo 
in prigione) si conoscono i no¬ 
mi: si tratta di Massimo Mar- 
concini, da Palara (Pisa) e 
di Silvio Davide Fostelli. Il 
Marconeini era già stato mes¬ 
so in cella sotto l’accusa di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti di Juan Soto Paillicar. un 
cileno arrestato a Roma. 

A. Torino intanto nella not¬ 
te precedente i carabinieri di 
Nichelino, un comune della pe¬ 
riferia dj Torino, avrebbero 
arrestato una terrorista tro¬ 
vata in possesso di armi. 


Stretto riserbo viene mante¬ 
nuto sull'identità della donna 
che si è rifiutata di dare le 
proprie generalità dichiaran¬ 
dosi prigioniera politica. Ma 
in città circolavano ieri i no¬ 
mi di Silvana Innocenti e di 
Anna Maria Martini 3-1 anni. 
Il secondo risulta estraneo al¬ 
le cronache terroristiche, ed è 
possibile che sia semplice- 
mente quello segnato su di li¬ 
na carta d’identità contraffat¬ 
ta. 

Il primo nome invece corri¬ 
sponde a quello dj una ex¬ 
appartenente ai NAP (Nuclei 
armati proletari), fuggita l’an¬ 
no scorso dal soggiorno ob¬ 
bligato di Ponza. La Innocen¬ 
ti. 29 anni, era stata arresta¬ 
ta a Torino il 1-1 settembre 
1976 in compagnia di Giuliano 
Zambon e Giuseppe Sofia, 
membri del medesimo gruppo 
eversivo. Il Sofia era a sua 
volta evaso un mese prima dal 
carcere di Lecce 

Per i reati connessi alla 
sua militanza nei NAP, la In¬ 
nocenti deve essere processa¬ 


ta il 2 ottobre. 

La sezione italiana dell’In 
terpol ha diramato poi in 
campo internazionale Lordine 
di ricerca di un panfilo a bor¬ 
do del quale si troverebbero i 
due presunti capi delle <t uni¬ 
tà combattenti comuniste ». 
Guglielmo Guglielmi detto 
« Comancho » e Carlo Torrisi 
detto « Leo ». Il provvedimen¬ 
to è stato preso dopo che la 
« Digos » di Roma ha scoper¬ 
to che « Comancho » e « Leo » 
avevano acquistato un panfilo 

Il lussuoso yacht, dptato 
anche di un « gommone » d’al¬ 
to mare con motore fuoribor¬ 
do. era ormeggiato nel porto 
di Fiumicino fino a pochi gior¬ 
ni prima della scoperta del 
covo di Vescovio. Negli ulti¬ 
mi quindici giorni gli agenti 
della « digos » hanno perlu¬ 
strato tutti i porti italiani 
senza trovare tracce del pan¬ 
filo. Da qui il convincimento 
che « Comancho » e « Leo » 
si siano diretti verso qualche 
paese straniero. Il panfilo si 
chiama « Laura Seconda » 
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Al manicomio giudiziario di Barcellona 

Tentano di 
evadere a colpi 
di pistola 

I due avevano sequestrato le guardie < Fe¬ 
rito un ostaggio e tramortito il centralinista 

ROMA — Il neo ministro di Grazia e Giustizia Tommaso 
Morlino, alle guardie carcerarie riunite ieri a Rebibbìa in 
occasione della festa del corpo degli agenti di custodia, ho 
fatto l’elogio della « recente riforma » dell’ordinameoto pe 
nitenziario che ha «ormai dotato —- ha detto — l’Italia di 
un sistema normativo per l’organizzazione della vita delle 
carceri tra I più progrediti ed umani rispetto agli altri Paesi 
e alla complessa funzione della pena ». 

Peccato che mentre il ministro elargiva tale rassicurante 
discorso, in un carcere un detenuto moriva impiccato e in 
un altro due prigionieri, muniti di grosse pistole, arrivato 
dentro chissà come, sequestravano le guardie sparando e 
ferendo, nel tentativo di fuggire. 

Solo Ieri, perchè la quotidiana cronaca carceraria è ben 
densa di episodi simili e anche peggiori e il ministro do¬ 
vrebbe ben saperlo. 

La famosa riforma, infatti, è tutta da scoprire, attende 
ancora di essere applicata, giace nei cassetti; e se non 
bastano le reiterate e spesso furiose proteste dei carcerati, 
che si abbia almeno l’orecchio a quelle, altrettante reiterate, 
ed esasperate, delle stesse guardie di custodia, che lamentano 
i mali di sempre: sovraffollamento, pessime condizioni igieni¬ 
che, pessimo trattamento, nessun o quasi recupero sociale 
(a meno che passi di lì un detenuto di nome Tanassì). 


ROMA — La figlia dell'industriale Jacorossi mentre esce, 
con una zia, dalla villa all'Eur 


Dopo un anno di tregua riprende anche a Roma la tragica escalation dei sequestri 

Sfugge ai sequestre L__ , I Nessuna traccia di Jacorossi: 


una donna in via Fani 

Si tratta di Annabella Cenci Semeraro, nuora dell'ex 
deputato de - Le urla hanno messo in fuga i banditi 

ROMA — A distanza di ventiquattro ore dal rapimento del¬ 
l’industriale Jacorossi, un altro tentato sequestro nella capi¬ 
tale. Alle 21.45 di ieri sera in via Mario Fani, a Monte Mario, 
tre individui con il volto coperto da passamontagna (non si 
sa se armati) hanno tentato di rapire Annabella Cenci Seme¬ 
raro. 38 anni, moglie di Salvatore Semeraro e nuora deH’ex 
deputato democristiano. La donna è riuscita, divincolandosi, 
a far fuggire i tre banditi che. per neutralizzarla, hanno 
usato anche una bomboletta spray con una sostanza so¬ 
porifera. 

Ma ecco i fatti. La donna stava rientrando in casa a bordo 
della sua Mini Minor; è scesa dall’auto all’altezza del nu¬ 
mero 97 di via Fani, per aprire il cancello del box. E’ quindi 
risalita al posto di guida per portare la macchina al posteggio. 
Una volta dentro il garage Annabella Semeraro s’è trovata 
di fronte i tre che le hanno aperto lo sportello e a forza di 
strattoni l’hanno costretta a scendere. Uno dei banditi ha 
quindi cercato di spruzzarle sul viso la sostanza contenuta 
nella bomboletta. La donna, però, è riuscita a divincolarsi 
con tutte le sue forze e a tornare verso la sua auto. S’è 
rimessa dentro ed ha cominciato a suonare il clacson. I mal¬ 
viventi. a questo punto, hanno ancora una volta tentato 
di strapparla fuori dalla macchina ma le sue urla disperate 
hanno definitivamente fatto desistere i tre dal portare a 
termine l’operazione. 

La donna ita poi detto di aver sentito distintamente il 
rumore di una motocicletta di grossa cilindrata che si 
allontanava a tutta velocità e lo stridore delle ruote di 
un’auto molto potente. Pochi istanti dopo sono cominciati ad 
accorrere i primi soccorritori. Per primo è arrivato un uffi¬ 
ciale dei carabinieri in borghese che è entrato nel box 
attratto dalle grida e dal suono delle trombe della macchina. 

Annabella Semeraro ha raccontato tutto all’ufficiale che j 
poco dopo ha telefonato alla saia operativa per dare rallarme. i 


Nessuna traccia di Jacorossi: 
bloccati i beni della famiglia 

La decisione presa dal sostituto procuratore Sica - Macchie di sangue nella 
BMW usata dai banditi e ritrovata a Napoli: era stata rubata a Firenze 
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Angelo Jacorossi 


ROMA — I soldi di Angelo 
Jacorossi, l’industriale rapito 
l'altra sera nella capitale da¬ 
vanti alla sua villa dell’EUR. 
sono stati bloccati dal ma¬ 
gistrato. Ieri mattina il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica. Domenico Sica, ha 
disposto il fermo dei conti 
bancari e di tutti i beni della 
famiglia del sequestrato. Il 
magistrato non è nuovo a 
questo tipo di provvedimenti. 
Intanto, sempre nella matti¬ 
nata di ieri, gli agenti delia 
sezione antisequestro della 
squadra mobile hanno effet¬ 
tuato un altro sopralluogo in 
via delle Ande, dove martedì 
sera è stato rapito l’indu- 
striale che. nelfambito della 
società di prodotti petroliferi 
(senz'altro la più grossa a 
Roma), svolge l’incarico di 
amministratore delegato. 

Fino a questo momento gli 
investigatori non hanno an¬ 
cora trovato tracce dei quat¬ 
tro sequestratori che — di¬ 
cono in questura — hanno 


agito da veri professionisti. 
Si attendono però i risultati 
delle varie perizie che i te¬ 
cnici della polizia scientifica 
stanno Tacendo suH’utilitaria 
dove si trovava il rapito al 
momento del sequestro. 

Ieri sera, verso le 20. a 
Napoli è stata ritrovata l’au¬ 
to dei rapitori. La BMW era 
stata abbandonata in via San¬ 
t'Antonio Abate, nei pressi di 
piazza Carlo III. Il lunotto 
posteriore dell’auto è rotto e 
sul sedile posteriore sono sta¬ 
te riscontrate tracce di san¬ 
gue. All’interno della macchi¬ 
na gli agenti hanno rinvenuto 
un passamontagna. La BMW. 
targata Francia 7262 GX 69, è 
risultata rubata a Firenze. 

I banditi sono entrati in a- 
zione alle 21,30 dell’altro ieri 
mentre Angelo Jacorossi. che 
poco prima era uscito da una 
delle sedi della sua società in 
ria Ostiense 333, stava facen¬ 
do ritorno a casa. L’indu¬ 
striale era a bordo di uha 
c 126 » bianca e s’è accorto 


della presenza dei quattro 
die stavano ad aspettarlo a 
bordo di una BMW con targa 
francese, proprio davanti al 
cancello della sua villa. Ange¬ 
lo Jacorossi ha tentato di 
fuggire facendo una sperico¬ 
lata conversione a « U », ma 
non gli è servito a nulla, 
perchè, poche decine di metri 
dopo, nell’abbordare una 
curva, gli è scoppiata una 
gomma die l’ha costretto a 
fermarsi. 

•In verità quest’ultimo par¬ 
ticolare non è stato ancora 
accertato con chiarezza. Non 
sì sa, infatti, se lo scoppio 
dèi pneumatico sia stato in¬ 
cidentale oppure se siano 
stati i rapitori a sparare. Fatto 
sta che i banditi sono riusciti 
a raggiungerlo e. a forza, lo 
hanno caricato sulla BMW 
che s’è poi allontanata a gran 
velocità 

Nel frattempo in casa Ja¬ 
corossi l’attesa di un primo 
contatto con i sequestratori 
si fa, di ora in ora. più an¬ 


gosciosa. «Non c’è nessuna 
novità — ha detto ieri matti¬ 
na la moglie del rapito. Anna 
Maria Jacorossi. ai giornalisti 
die le hanno telefonato — i 
banditi non si sono ancora 
fatti vivi. Vi prego anzi — ha 
aggiunto — di lasciare libero 
il telefono e sarà il nostro 
avvocato a comunicarvi, se 
ce ne saranno, eventuali noti¬ 
zie su questa disgrazia che 
c’è capitata ». Con questa di¬ 
chiarazione, insomma, la fa¬ 
miglia Jacorossi chiede il si¬ 
lenzio-stampa' per non ostaco¬ 
lare le trattative. 

La famiglia Jacorossi ha 
poi fatto sapere, attraverso il 
suo avvocato, il dottor Di 
Stante, che « il rapimento è 
stato determinato da una er¬ 
rata valutazione delle dispo¬ 
nibilità economiche dei fra¬ 
telli Jacorossi. Questi, infatti 
— Ila detto il legale — pur 
svolgendo attività direttiva 
nell'ambito della società che 
porta il loro nome, non ne 
hanno più la disponibilità ». 


Drammatico appello ai rapitori 

«Ditemi almeno se è vivo»: 
chiede la madre di De André 

Ritrovate nel Nuorese armi, proiettili e istruzioni sull'uso di 
esplosivi — Due mandati di cattura per il sequestro Bussi 


Secondo il « New York Times » 

Presunti rapitori in contatto 
con i familiari di Sindona? 

In una lettera sarebbero richieste « esatte informa¬ 
zioni sulle operazioni finanziarie » del bancarottiere 


Nostro servizio 

TEMPIO — « Ditemi almeno 
se è ancora vivo datemi al¬ 
meno un segnale *: è questo 
il disperato appello apparso 
ieri sui giornali sardi di Lui¬ 
sa De André madre di Fa¬ 
brizio il cantautore rapito 
dalla sua fattoria « L’Agna- 
ta » nelle campagne di 
Tempio assieme alla sua 
compagna Dori Ghezzi la not¬ 
te fra il 27 e il 28 agosto. 

C’è, poi. la speranza, anche 
se da « sola » non può basta¬ 
re. cne le « segnalazioni » — 
le crudeli interferenze di mi- 
tomanj sciacalli, che si mol¬ 
tiplicano e si accavallano in 
continuazione — « non siano 
vere ». L'ultima, dopo quella 
del « lag* inventato », è di 
due sere fa: una voce fem¬ 
minile lia telefonato ad una 
agenzia di stampa genovese 
riferendo clic, a compiere il 
rapimento, sono state le Uni¬ 
tà combattenti comuniste: 
«Abbiamo una catenina d’oro 
di Fabrizio e ve la faremo 
avere come prova ». Ma an¬ 
che questo messaggio sembra 
essere falso. Dei due cantanti 
non ci sono insomma, noti¬ 
zie. anche se un rapido viag¬ 
gio in Sardegna di Giuseppe 
De André, il padre di Fabri¬ 
zio aveva fatto presumere 
che contatti fossero in corso. 
Anche per gli altri sequestrati 
non ci sono novità anche se 
forse, qualcosa si sta muo¬ 
vendo per la moglie e la fi¬ 
glia deirindustriale cartario 
Giorgio Cinque. Sembrerebbe 
che la liberazione delle don¬ 
na aia imminente. Questo 


« passo » dovrebbe servire 
corno garanzia per consentire 
il proseguimento della tratta¬ 
tiva. 

Pct i due ragazzi Casana. 
Giorgio e Marina*, rapiti dal 
« mare » a Fluminimaggiore 
ventidue giorni fa. è stato 
chiesto il silenzio stampa dal 
padre e dal nonno, barone 
Piero Casana. mentre Rolf 
Schild. l’ingegnere inglese 
rapito insieme alla moglie e 
alia figlia il 22 di agosto e 
rilasciato da solo il 5 set¬ 
tembre, ha dichiarato ad una 
rete televisiva inglese die la 
somma ricJiiesta per il ri¬ 
scatto della moglie e della 
figlia non è dì venti miliardi, 
come è stato detto finora, 
ma si avvicinerebbe alle cifre 
normalmente chieste per al- ! 
tri rapimenti. i 

Da registrare, mrino. unaj 
mozione presentata dai co- i 
munisti al Consiglio regiona¬ 
le sulle gravi questioni della 
ripresa del fenomeno della 
criminalità. 

Da Cagliari è rimbalzata 
qui la notizia che nei confronti 
del latitante Piero Piras. di 
36 anni di Arana (Nuoro), 
e del possidente Flavio Zcd- 
da di 59 anni di Sinnai (Ca¬ 
gliari) è stato spiccato man¬ 
dato di cattura perché for¬ 
malmente incriminati per il 
rapimento dcll'ing. Giancar¬ 
lo Bussi, il tecnico della « Fer¬ 
rari » rapito il 4 ottobre del¬ 
lo scorso anno e mai liberato 
nonostante la famiglia abbia 
pagato un riscatto di 80 mi¬ 
lioni dì lire. 

Piero Piras deve scontare 
una condanna a 19 anni di re¬ 


clusione per il rapimento del- 
l’avv. Alberto Àiario Saba 
(avvenuto nel 1971) e una con¬ 
danna all’ergastolo per la 
« strage di Lanusci » quando 
i banditi uccisero cinque per¬ 
sone tra cui un loro complice. 

Carmina Conte 


NUORO — Armi e munizioni 
in perfetto stato di conserva¬ 
zione, sono state trovate na¬ 
scoste in un cespuglio di len- 
tisco nel pressi di Siniscola, 
sulla costa nord-orientale 
sarda, da una pattuglia di 
carabinieri di Oròsci in ser¬ 
vizio di sorveglianza. ' 

In una grossa borsa vi e- 1 
rano un mitra « Schmeis- ! 
ser » di fabbricazione tede- ' 
sca. 81 cartucce per armi da i 
guerra, un silenziatore per j 
arma corta, tute di tela blu, 
una decina di bombolette 1 
spray di vernice rossa, alcuni | 
contenitori di olio Iubrifican- ; 
te per armi. Cerano, inoltre, i 
volantini contenenti istruzlo- | 
ni per il confezionamento di j 
ordigni e tabelle che indicano j 
le percentuali per l’uso del- t 
l’esplostvo. nonché formule 
di numerosi tipi di materiale 
eplostvo. 

Dopo fi ritrovamento della 
borsa è stata compiuta una 
perlustrazione che ha dato 
altri risultati: in custodie di 
tela verde — di probabile 
fabbricazione americana — 
è stato trovato un caricatore 
per il mitra tedesco coti 33 
cartucce inserite e altri venti 
caricatori vuoti. 


NEW YORK — Il « New York 
Times » in un servizio del suo 
inviato speciale a Roma, 
Nicholas Gage, scrive di aver 
appreso a dagli amici di Mi¬ 
chele Sindona che la famiglia 
ed i legali del finanziere han¬ 
no avuto negli ultimi dieci 
giorni contatti con i rapito¬ 
ri i quali, per la prima vol¬ 
ta. avrebbero minacciato di 
uccidere il banchiere qualo¬ 
ra non venissero soddisfatte 
le loro richieste ». 

I presunti rapitori — secon¬ 
do il giornale — chiedereb¬ 


bero esatte informazioni sul¬ 
le operazioni finanziarie com¬ 
piute da Sindona in passato 
ed avrebbero definito il loro 
gruppo con la nuova denomi¬ 
nazione di «Comitato prole¬ 
tario di eversione per una 
giustizia migliore». 

Il più recente contatto fra 
i.rapitori e la famiglia — 
scrive Nicholas Gage — risa¬ 
le al 10 settembre ed è av¬ 
venuto sotto forma di una 
lettera inviata al genero di 
Michele Sindona, Pier San¬ 


dro Magnoni. « Se hai a cuo¬ 
re la sua vita, devj darci 
tutte le Informazioni in tuo 
possesso», vi sarebbe scritto, 
secondo quanto hanno riferi¬ 
to al giornalista americano 
gli amici del finanziere. 

• L’autore dell’articolo non 
precisa se. tali « amici » si 
trovino in Italia oppure in 
USA. La lettera avrebbe poi 
annunciato l’invio di un'altra 
missiva ad uno dei princi¬ 
pali difensori italiani, l’avvo¬ 
cato Rodolfo Guzzi. 


Sull’« affare » 
il PCI 
sollecita 
una inchiesta 
parlamentare 

ROMA — Il PCI ha proposto 
come è noto una inchiesta 
parlamentare sull’affare Sin¬ 
dona, di cui la Camera ha 
dichiarato l’urgenza nella se¬ 
duta del 2 agosto scorso. In 
proposito il compagno on. 
Vinicio Bernardini, responsa¬ 
bile del gruppo comunista 
nella commissione Finanze e 
Tesoro di Montecitorio, ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: a Nella riunione dell’Uf¬ 
ficio di presidenza della com¬ 
missione, convocata per mer¬ 
coledì 19 settembre, chiederò 
che venga posto al primo 
punto dell’ordine del giorno 
dei lavori l’esame della pro¬ 
posta di inchiesta parlamen¬ 
tare sull’affare Sindona ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Due guardie 
ferite, sei contusi e tanta 
paura, ieri mattina, al mani¬ 
comio giudiziario di Barcel¬ 
lona Pozzo di Gotto (Messi¬ 
na) per il drammatico tenta¬ 
tivo di evasione di due dete¬ 
nuti. Tutto è durato poco più 
di mezz’ora e l’episodio si è 
concluso prima ancora del¬ 
l’arrivo di un grosso contin¬ 
gente di carabinieri. 

Adesso si cercano con una 
serie di perquisizioni nelle 
celle altre armi: i due reclusi 
che hanno tentato di scappa¬ 
re impugnavano infatti due 
grosse pistole, entrate non si 
sa come nell’ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario. 

Alle 11 del mattino due a- 
genti, Giuseppe Rao di 30 
anni, e Vincenzo Cotugno, 27 
anni, avevano bussato alle 
celle di Nunziato Lanza, un 
ventitreenne originario di 
Nizza di Sicilia (Messina), 
rinchiuso dal 14 maggio in 
osservazione. a Barcellona e 
che deve scontare 19 anni 
per un omicidio e una rapina 
falliti, e di Raffaele Catafano, 
33 anni, un napoletano, con¬ 
dannalo all'ergastolo per o- 
micidio e sequestro di perso¬ 
na. nel manicomio giudiziario 
da poco più di un mese. 

Dovevano accompagnarli al 
parlatorio, dove i detenuti e- 
rano attesi dall’avvocato di¬ 
fensore Franco Bertolone. Ma 
quasi sulla soglia della salet¬ 
ta, i due reclusi hanno im¬ 
provvisamente tirato fuori 
dalle tasche le pistole per 
puntarle contro le tempie 
degli agenti. Il cancello di 
uscita è li vicino. E i due 
detenuti, tenendo le'guardie 
sotto la costante minaccia 
delle armi, tentavano di co¬ 
stringerle a spintoni ad apri¬ 
re il portone. 

Uscito proprio In quell’at¬ 
timo dall’ufficio dell’ammini¬ 
strazione, Antonio Puliafito, 
dipendente civile del carcere, 
s’accorge di quanto sta avve¬ 
nendo e si lancia verso il 
cancello per sbarrare il pas¬ 
so. nonostante che le pallot¬ 
tole sparate dai due ammuti¬ 
nati comincino già a fischiare 
verso la sua direzione. Scatta 
l’allarme all’interno del car¬ 
cere. mentre Lanza e Catafa¬ 
no, con i due ostaggi, corro¬ 
no verso il centralino per 
impedire che qualcuno chieda 
aiuti aH’estemo. 

Carmelo Maggio, un cieco 
di servizio al telefono del 
carcere, viene tramortito con 
un tremendo colpo di calcio 
di pistola alla testa. Benito 
Vitaliti, la guardia di servizio 
al cancello, tenta di accorre¬ 
re in suo aiuto, ma ha la 
peggio, ferito da un proiettile 
ad una spalla. Qui i detenuti 
riprendono a sparare all’im¬ 
pazzata (nel corridoio ver¬ 
ranno trovati i bossoli di 
quattro caricatori) e i proiet¬ 
tili colpiscono ad una gamba 
anche uno degli ostaggi, Vin¬ 
cenzo Cotugno. Infine, gli a- 
genti hanno la meglio e i due 
detenuti sono ridotti all’im¬ 
potenza. 

Poco più tardi, 1 reclusi 
sono stati rinchiusi nelle cel¬ 
le di isolamento. Il più grave 
dei feriti è l’agente Vincenzo 
Cotugno, ricoverato all’ospe¬ 
dale civile, con un proiettile 
in una gamba. Ne avrà per 
un mese. 

v. va. 


Giovane 
in prigione 
da un giorno 
si impicca 
in cella 

L’AQUILA — Un giovane 
di 21 anni, Vittorio Biscar- 
di, originario di Carate 
Brianza (Milano), detenuto 
nelle carceri mandamenta¬ 
li di Sulmona, si è impic¬ 
cato nel bagno della cella 
che occupava con altri 
compagni di detenzione. 

Per uccidersi ha aspet¬ 
tato che gli altri reclusi 
uscissero nel cortile del 
carcere per la consueta 
ora d’aria, quindi si è na¬ 
scosto nel bagno e si è 
impiccato fissando una cor¬ 
dicella allo sciacquone del 
water. Del - fatto si sono 
accorti, dopo una mezz’ora, 
gli altri detenuti al rien¬ 
tro in cella. 11 medico del 
carcere ha tentato di ria¬ 
nimare il giovane, ma 11 
tentativo è risultato vano. 

Vittorio Biscardi. che pa¬ 
re fosse tossicodipendente, 
era giunto nel carcere di 
Sulmona da appena un 
giorno: doveva scontare 
una condanna a cinque an¬ 
ni [jer rapina inflittagli dal 
tribunale di Ancona. 

Lasciarono 

* 

fuggire 

Kappler: 

promossi 

ROMA — I senatori comu¬ 
nisti Boldrini, Pecchioli e 
Tolomelli hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
della Difesa, «per sapere 
se è a conoscenza che il 
comandante della legione 
dei CC di Roma e quello 
del gruppo della stessa cit¬ 
tà. col. Oresta. a suo tem¬ 
po sottoposti a provvedi¬ 
menti disciplinari in rela¬ 
zione alla fuga del crimi¬ 
nale nazista Kappler, av¬ 
venuta nella sosto del 1977, 
siano stati promossi ai gra¬ 
di superiori senza nessuna 
riconsiderazione delle loro 
responsabilità c per le gra¬ 
vissime inadempienze con¬ 
nesse ». 

I tre senatori comunisti 
nella loro interrogazione 
sottolineano poi che « il ca¬ 
so Kappler ha profonda¬ 
mente offeso e indignato 
la coscienza nazionale del 
nostro paese e che per que¬ 
sta vicenda altri militari di 
grado inferiore sono stati 
sottoposti a provvedimenti 
giudiziari ». 


Cinque morti nella nuova esplosione sull’Etna 


(Dalla prima pagina) 

vulcano molti corpi erano pri¬ 
vi di vita. 

Altri gemevano e sono spi¬ 
rati nelle braccia dei soccor¬ 
ritori. I turisti feriti sono sta¬ 
ti adagiati su alcuni mezzi 
di soccorso della SITAS. la 
società che gestisce la funi 
via. Si tratta dei « gatti del¬ 
le nevi ». speciali pullman 
cingolati che hanno pratica¬ 
mente aperto quindici anni 
fa la strada al grande sfrut¬ 
tamento turistico dell’Etna, 
una sorta di assalto che ha 
comportato, malgrado ripetu 
te denunce, la diffusione di 
una «moda» pericolosissima: 
la gita di massa, anche sen¬ 
za rausilio di guida, fino alla 
cima del vulcano. 

Molti dei turisti coinvolti 
nell’episodio di ieri sera era¬ 
no saliti, appunto, a bordo 


delle loro autovetture su per 
la strada statale defi’Etna. 

Avevano fermato le macchi¬ 
ne sulla piazzola di sosta ac¬ 
canto alla funivia. Ancora a 
tarda sera, vi sono parcheg¬ 
giate auto di tutti i tipi e 
nazionalità. Gli escursionisti 
erano andati, cosi, in cima, 
di fronte ai pennacchi fumi 
ganti, dei crateri, non ancora 
placati dopo la grande eru¬ 
zione del tre agosto scorso. 
Anche per questo motivo il 
bilancio delle vittime e dei 
feriti è stato incerto fino al- 
rultimo. Non tutti erano re¬ 
gistrati presso agenzie turi¬ 
stiche. 

Una folla di escursionisti 
sbandati premeva ancora, a 
tarda ora. contro la porta del 
rifugio dove erano riuniti i 
comandanti dei contingenti 
dei carabinieri e il pretore di 
Beipasso, un paesino alle pen¬ 
dici, cui in un primo momen¬ 


to è stato affidato il compito 
di coordinare gli aiuti. Ma in 
realtà c’è stato poco da fare, 
recuperate e ricomposte le 
salme, i feriti sono stati tra¬ 
sportati a turno, prima i più 
gravi, dai « gatti delle nevi » 
che hanno raggiunto gli ospe 
dali Garibaldi. Vittorio Ema 
miele e Santa Marta di Ca- 1 
tania e di Paterno. Tra essi 
sono molti gli italiani e ven 
gono da tutto il paese, da Va¬ 
rese. da Bergamo, da Torino, 
da Roma. 

Le più gravi sono due don¬ 
ne. Paola De Carolis, di 
Chianciano, 31 anni, e Paola 
Mucciarèlli, di 16 anni, . di 
Roma. Gli altri dovrebbero 
cavarsela tra i venti e i 
trenta giorni. Tra i feriti c’è 
anche una guida dell’Etna, Al¬ 
fio Mazzaglia. 50 anni.’ origi¬ 
nario di Nicolosi. Gli stranie¬ 
ri sono spagnoli, svizzeri, 
francesi. 


Nel caos dei soccorsi il ma 
rito e la figlia di Maria Luisa 
Barìesio. 63 anni, di Roma, 
non hanno trovato più la loro 
congiunta. Xcll’ospedale dove 
sono ricoverati, feriti grave¬ 
mente. hanno dichiarato di 
averla vista per ruftima vol¬ 
ta svenuta in una pozza di 
sangue. Non è detto, quindi, 
che il bilancio della tragica 
esolosicne sull’Etna sia defi¬ 
nitivo. 

Cos’c avvenuto? Il tappo 
magmatico die è scoppiato è 
costituito dalla lava che. al 
termine (('ogni eruzione, si 
raffredda ed ostruisce ogni 
cratere. Allora avviene che. 
da sotto, i gas cominciano a 
premere. E l’Etna in questi 
giorni, l'avevano osservato gli 
esperti dell’Lstituto di vulcano¬ 
logia che ormai da anni aveva¬ 
no posto speciali apparecchi, i 
« clinometri » lungo tutto il 
massiccio, registrava una fase 


di particolare attività. Perché 
questo allarme non è stato a- 
scoltato? La « bocca nuova » 
si era aperta poche settima¬ 
ne fa. neH'agosfo scorso, ac¬ 
canto al cratere centrale: da 
questa e da altre due fenditure 
recentissime era sfjggito il 
fiume di lava che aveva mi 
nacciato. il -I agosto .scarso, 
l’abitato di Fornazzo, distrug 
gendo oltre trecento ettari di 
campagna e determinando 1* 
evacuazione della popolazio¬ 
ne. 

Le guide, ad agosto, beva¬ 
no posto un diktat al sindaco 
di Nicolosi per far bloccare la 
funivia: tanto afflusso di gen¬ 
te avrebbe potuto soltanto 
moltiplicare i pericoli. Ma. al 
placarsi del vulcano, la gran¬ 
de « macchina turistica » — 
solo per salire in cima si pa¬ 
gano oltre diecimila lire a 
persona — aveva ripreso a 


funzionare. Dopo un convegni 
tenutosi a Zaffcrana Etnea 1 
anno scorso, durante il quali 
il vulcanologo belga Aroun Ta 
zieff aveva riproposto l'estre 
ma necessità di tener lontani 
la genie dalia minaccia di a 
splo-'ioni. Le stesse guide, chi 
sono stipendiate dalì'istituti 
di vulcanologia de’fi’universiL 
di Catania, avevano annuncia 
to. con un ordine del giorno 
la propria indisponibilità i 
continuare a rischiare la pel 
le. 

Tazieff aveva pure, a con 
clusione della sua ultima « 
scursione sull’Etna, annuncia 
to che dopo l'eruzione e Paper 
tura delle nuove « bocche » ] 
Etna sarebbe tornato all 
normalità. Ma « normalità : 
aveva precisato, significi 
continue e f*?ricolose espia 
sioni. Appunto una di esse Ni 
ucciso cinque uomini ieri con 
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Perché scioperano tre milioni e mezzo di statali 



Le pratiche si accumulano, lo Stato si inceppa 

Si è infranta 
la vetrina 
del sistema 
democristiano 

Dal clientelismo alla contrattazione 
Le colpe dei governi 
Chi dà fiato agli autonomi 
La riforma dello stato -1 prossimi 
contratti e la scala mobile 


Il pubblico impiego ha as 
sunto un rilievo come mai 
aveva avuto in precedenza. 
Nel giro di un anno per ben 
tre volte i 3 milioni e mezzo 
di dipendenti pubblici sono 
scesi in lotta: nell’autunno 
1978, sull'onda delle agita¬ 
zioni degli ospedalieri, si è 
arrivati quasi alla crisi di 
governo: nel giugno di que¬ 
st'anno, immediatamente do¬ 
po le elezioni: oggi siamo 
al terzo sciopero nazionale. 

La rilevanza dello sciope¬ 
ro di oggi non si ferma qui. 
L’importanza della vertenza 
è che essa è condotta di¬ 
rettamente dalle Confedera¬ 
zioni sindacali, non dalle fe¬ 
derazioni di categoria. Ciò 
dà autorevolezza e presti¬ 
gio alla trattativa e segna 
anche un fatto nuovo per 
il movimento sindacale uni¬ 
tario. 

Abbiamo voluto sottolinea¬ 
te questo aspetto, perché 
sulla questione del pubblico 
impiego tutti, sindacati, par¬ 
titi. forze culturali, abbia¬ 
mo ritardi di comprensio¬ 
ne, di elaborazione, di ini¬ 
ziative. Anche noi comuni¬ 
sti, nonostante le conferen¬ 
ze e le assemblee nazionali 
dedicate a questo tema in 
questi ultimi anni, facciamo 
fatica a superare una sorta 
di estraneità nei confronti 
di questi strati di lavoratori. 
a uscire dai vecchi e sor¬ 
passati schemi di organiz¬ 
zazione e di concezione, con¬ 
siderandoli a pieno titolo 
una componente del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Per la Democrazia Cri¬ 
stiana e per t governi da 
essa presieduti, non si trat¬ 
ta però soltanto di ritardi 
e di insensibilità. E' qual¬ 
cosa di più. Il pubblico im¬ 
piego è uno degli specchi 
— e non tra i meno impor¬ 
tanti — della sua politica 
passata e presente, del suo 
modo di concepire e di usa¬ 
re lo Stato e la cosa pub¬ 
blica. dello stesso modo di 
essere di questo partito. 

Ricordava ieri un giorna¬ 
le che. sempre nel mese di 
settembre, nel ’77 e nel '78 
ci sono stati incontri tra 
governo e sindacati. Ci so¬ 
no state promesse e impe¬ 
gni — ricordava quel gior¬ 
nale —- ma questi impegni, 
lutti o in larga jiarte sono 
stati disattesi. Ne è risul¬ 
tato che quasi tutte le ca¬ 
tegorie del pubblico impie¬ 
go hanno ancora, alla fine 
del '79. da chiudere i con¬ 
tratti del '76-’78: che l’intesa 
con i sindacati sulla legae 
quadro, da cui è scaturito 
anche un disegno di legge 
governativo, è rimasta nel 
cassetto: che sulla trime- 
stralizzàzione della scala mo¬ 
bile. richiesta da parecchi 
mesi, non c’è stata rispo¬ 
sta. e così eia. E tutto ciò 
senza che. in tutto questo 
tempo, si sia riusciti a capi¬ 
re quali fossero le inten¬ 
zioni e la linea di condotta 
del governo sulla politica 
retributiva, sugli orari, sul¬ 
la produttività, ecc. nei con¬ 
fronti del pubblico impiego. 

Oggi si parla spesso del 
costo della trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile, della 


necessità di tener conio del¬ 
le compatibilità finanziarie. 
Problema reale, vero, che 
nemmeno i sindacali e i la¬ 
voratori ignorano. Ma per¬ 
ché tale problema non è sta¬ 
to posto prima, insieme ad 
tuia nuova politica retribu¬ 
tiva e professionale? Nella 
passata legislatura noi co¬ 
munisti ponemmo in più di 
una occasione, nelle riunio¬ 
ni di maggioranza e nel Par¬ 
lamento, la necessità di af¬ 
frontare in termini nuovi il 
tema della spesa pubblica 
corrente e in particolare del 
pubblico impiego, ma inva¬ 
no. perché il governo, e in 
particolare la DC. ha sem¬ 
pre ritenuto la questione co¬ 
me un orto privato. 

Ma più grave ancora è 
l’inerzia governativa nei con- 
fronti del riordino dei ser¬ 


vizi pubblici, dei ministeri 
e della pubblica amministra¬ 
zione. In larga parte le leg¬ 
gi. che riguardano queste 
materie e che prevedono sca¬ 
denze precise, sotto state di’ 
sattese. Nulla è stato fatto 
sul piano della riforma delle 
strutture e delle procedure 
amministrative. Occorre ave¬ 
re ben presente che qui, a 
proposito dei servizi pub¬ 
blici e della pubblica am¬ 
ministrazione, siamo ormai 
giunti al livello di guardia. 

Le agitazioni irresponsa¬ 
bili dei sindacati autonomi, 
nelle ferrovie e negli altri 
servizi pubblici sono una 
spia non soltanto, come so¬ 
stengono i più, del malconten¬ 
to di gruppi di lavoratori con¬ 
tro la politica del sindacato 
unitario, ma anche del gra¬ 
do a cui è arrivata la di¬ 


sgregazione dello Stato e la 
degenerazione della demo¬ 
crazia in gangli che, per la 
funzione pubblica e sociale 
che svolgono, hanno il do¬ 
vere di. essere più sensibili 
e responsabili e di avere di 
più il senso dello Stato. „ 

Ed è grave che alcuni mi¬ 
nistri non trovino di meglio 
per fronteggiare tali agita¬ 
zioni che c legittimare » que¬ 
sti sindacati autonomi. Gra¬ 
ve per le conseguenze che 
può avere facendo crescere 
la spirale corporativa e sel¬ 
vaggia: grave perché dimo¬ 
stra che all'interno del go¬ 
verno ci sono ancora contra¬ 
sti nell’affrontare la que¬ 
stione del pubblico impiego 
e le forze che puntano sulla 
vecchia politica, basata sul¬ 
le promesse, i /aeoritismi. 
la clientela da un lato e la 
discriminazione dall’altro la¬ 
to sono ancora ben presenti. 

Nell’incontro che si è scol¬ 
to ieri, tra governo e Fede¬ 
razione unitaria sindacale, 
il presidente del Consiglio 
ha dimostrato un’apertura, 
soprattutto sul piano forma¬ 
le e del metodo nell’affron¬ 
tare questi problemi, che è 
stata valutata dagli stessi 
sindacati positivamente. Re¬ 
stano però, sulla sostanza, 
notevoli distanze: e poi so¬ 
no giustificabili le riserve 
del sindacato perché troppe 
volte questa disponibilità si 
è tradotta' in povere cose. 

Si tratta, inoltre, di fare 
in fretta, perché innanzitut¬ 
to questi problemi vadano 
inseriti, prima della fine del 
mese, nella legge finanzia¬ 
ria e nella relazione pro¬ 
grammatica e, in secondo 
luogo, occorre che parta im¬ 
mediatamente la discussio¬ 
ne tra i lavoratori sui pros¬ 
simi rinnovi contrattuali, 
avendo sgombrato il campo 
delle « code » passate e con 
la garanzia della legge qua¬ 
dro. Infatti, non si può chie¬ 
dere un impegno diverso dei 
pubblici dipendenti nei ri-, 
guardi della produttività, de¬ 
gli orari, ecc., se non si 
migliora, sia pure con la 
gradualità necessaria, la lo¬ 
ro condizione professionale 
ed economica e non si dà 
certezza alla contrattazione 
sindacale e ai diritti dei la¬ 
voratori. 

Inoltre, occorre impegna¬ 
re il governo perché, quanto 
prima, presenti in Parlamen¬ 
to un piano sullo stalo della 
pubblica amministrazione e 
sulle misure per dare ad es¬ 
sa l’efficienza necessaria. 

Per questi motivi le ri¬ 
vendicazioni che stanno al¬ 
la base dello sciopero gene¬ 
rale del pubblico impiego 
trovano da parte del PCI 
pieno sostegno. Il nostro im¬ 
pegno nel Parlamento e nel 
Paese è che questa questio¬ 
ne nazionale, che riguarda 
sia la condizione economica 
e sociale di questi lavorato¬ 
ri, sia lo stato e il funzio¬ 
namento dei servizi e degli 
apparati pubblici, froui fi¬ 
nalmente la via per arre¬ 
stare l'attuale degradazione 
e per procedere verso, il ri¬ 
sanamento. 

Iginio Ariemma 


Varata la piattaforma del commercio 

L’assemblea dei delegati si è conclusa a Rimini, a tarda notte - Una rete 
distributiva più efficiente è uno degli obiettivi politici centrali del contratto 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Clie cosa vogliono questi lavoratori del commercio? 
Proviamo a sintetizzare così: chiedono strumenti di potere del 
sindacato per diventare parte attiva in un processo di riforma 
della distribuzione e della commercializzazione delle merci. Che 
cos’è, infatti, la rete distributiva oggi? Un corpo flaccido e 
sclerotico con distorsioni che si ripercuotono negativamente 
sulla borsa e sulla vita dei consumatori. Ecco, questo, ci pare, 
è un po’ il senso politico della piattaforma contrattuale ela¬ 
borata dai lavoratori e dal sindacato del settore commercio, 
che è stata discussa anche ieri al teatro Novelli fino a tarda 
sera da circa 800 delegati, e la cui stesura definitiva era an¬ 
cora sottoposta ad approvazione al momento di andare in mac¬ 
china. Questo è stato anche il filo conduttore di un dibattilo 
serrato e intelligente. 

Insomma si è parlato di «economia»? No. perlomeno no 
nel senso che non si sono fatti discorsi generici. Nella piatta¬ 
forma. infatti, le cose più propriamente « di categoria » hanno 
infatti una strettissima ed intuibile connesione con gli obiet¬ 
tivi di cambiamento. Prendiamo il problema deH'orario. che 
non ha mancato di suscitare discussioni e polemiche. Cosi 
lo ha affrontato il segretario delia CGIL Enzo Ceremigna. met¬ 
tendo il dito sulla necessità che il disegno di trasformazione di 
un settore tanto delicato e vitale per milioni di persone non 
resti confinato nella testa di una « categoria ». ma diventi 
patrimonio di lotta di tutto il movimento sindacale. E non solo 
di quello. 

« II problema dell'orario — ha detto il segretario confede¬ 
rale — riveste nel commercio, come più in generate nel settore 
dei servizi, un’importanza che coinvolge non solo gli interessi 
dei lavoratori addetti, ma anche quelli della collettività nel 
suo insieme, delle forze politiche e sociali, delle comunità 
locali ». Insomma, ci vuole un confronto aperto soprattutto su 


due punti: « restringere il periodo giornaliero di impegno lavo¬ 
rativo per gli addetti al commercio, che è certo oggi irrigidito 
su livelli sempre più insostenibili, accorciando anche il "na¬ 
stro orario”; articolare la disciplina degli orari per le diverse 
attività commerciali secondo fasi anche sperimentali, per 
coordinare un nuovo sistema di esercìzio delle diverse atti¬ 
vità e servizi più aderente alle esigenze di una società moderna, 
più dimensionalo al contesto europeo, ivi compresa la disciplina 
sul part-time ». A proposito del quale un delegato di Venezia, 
jeans e camicia azzurra, diceva, con forte sottolineatura: *E’ 
un'arma formidabile, un grosso strumento di potere. Tutto sta 
a vedere se lo controlla il padrone oppure se lo controlliamo 
noi ». 

Il disegno schematizzando un po’, consiste, dunque, nel pro¬ 
grammare il settore € partendo dal territorio » e affidando al¬ 
le Regioni un ruolo di leadership. Il governo dovrà dare anche 
dei soldi, però, giacché senza questo fondamentale elemento 
non c’è programma, per quanto perfetto, che si possa realizzare. 
E modificare la legge attuale, rigida e superata dai tempi. 
Una vertenza con due interlocutori, come si vede: uno il pa¬ 
drone, l’altro il governo, le leggi. Si parte da zero? No. « Nella 
gestione dei diritti ài informazione qualche risultato lo abbia¬ 
mo già ottenuto, in qualche caso abbiamo imposto alla contro¬ 
parte scelte a vantaggio dei lavoratori e dei consumatori. Ma 
è ancora troppo poco », diceva una delegata. 

E’ poco, ma è già qualcosa, se's: pensa alla mole di inte¬ 
ressi in gioco. Che sono tanti e sostenuti da gente ben decisa 
a non mollare, come ha detto nelle conclusioni Garelli, della 
CISL. Si capisce, quindi, come le aspirazioni trasformatrici 
di questa categoria vadano al di là di una semplice « raziona¬ 
lizzazione dell’esistente ». 

Edoardo Segantini 


La polizia a Temi 
contro gli operai 


Il gruppo Monti 
fa mancare la benzina 


TERNI — Per la prima vol¬ 
ta in questi anni la polizia 
t intervenuta a Temi per 
porre fine a un picchettag¬ 
gio, usando la maniera forte. 
E’ accaduto alla CETI di 
Nami. una delle maggiori 
ditte della provincia, specia¬ 
lizzata nel trasporto inter¬ 
nazionale. I lavoratori han¬ 
no proclamato lo sciopero a 
•1 tran za per l’applicazione 
Oli contratto e il picchet¬ 
taggio del piazzale di sosta. 


Martedì sera carabinieri e 
agenti delia P.S. sono inter¬ 
venuti per interrompere il 
picchettaggio, trascinando a 
forza i lavoratori lontano dai 
cancelli. In questa operazio¬ 
ne non si è andati tanto per 
il sottile e quattro dei lavo¬ 
ratori hanno dovuto farsi 
medicare dal vicino pronto 
soccorso, riportando progno¬ 
si di guarigione dai ld ai 6 
giorni. 


ROMA — Il ministro della 
Industria BLsaglia ha incon¬ 
trato ieri il presidente dell’ 
Unione petrolifera. Theodoli. 
Si è discusso, nell’incontro, 
dei problemi che riguardano 
la attività delle imprese pe¬ 
trolifere e le iniziative del 
comitato per la energia, di 
cui, tra l'altro, oggi dovreb¬ 
be occuparsi una riunione in¬ 
terministeriale. 

Intanto, la Faib (Federazio¬ 
ne dei benzinai) ha denun¬ 


ciato ieri come « a monte del¬ 
la persistente carenza di ga¬ 
solio e, in parte, di benzina, 
ci sia tuttora la manovra di 
alcune compagnie multinazio¬ 
nali » 

La Faib ha anche denun¬ 
ciato la situazione sulla rete 
distributiva della Mach dove il 
petroliere Monti fa mancare 
dal 30 al 50% di benzina ri¬ 
spetto alle consegne del *78, 
ed ha proclamato lo stato di 
agitazione della categoria 


\ 


Il sindacato ora punta su pensioni 
scala mobile; prezzi e fisco 

f 

Documento della Federazione unitaria - Ieri Direttivo della Cgil, oggi e domani Tesecutivo della 
Cisl - Vertenze su tasse e carovita - La giunta della Confindustria si oppone alla riforma pensionistica 


ROMA — Scala mobile, prez¬ 
zi, pensioni, fisco: il sindaca¬ 
to mette a punto le sue posi¬ 
zioni e apre le vertenze. Già 
ieri, intanto, la Federazione 
unitaria Cgil, Cisl. Uil ha ri¬ 
petuto il « no » netto e fermo 
alla revisione dellu scala mo¬ 
bile riaffermando <r l’intamli- 
bilità dell’istituto ». E il sin¬ 
dacato dice no anche al tra¬ 
sferimento sul bilancio dello 
Stato degli oneri di impresa 
derivanti dall'andamento de¬ 
fili scatti di contingenza, in¬ 
sistendo invece sull’adefiua- 
mento delle « attuali detra¬ 
zioni fiscali dei lavoratori di¬ 
pendenti anche con riferi¬ 
mento ai carichi di famiglia, 
all'aumento del costo della 
vita ». 

Proprio sul carovita la Fe¬ 
derazione unitaria ' intende 
aprire una vertenza per sot¬ 
trarre « i lavoratori alla con¬ 
tinua erosione dei salari a 
causa dei fenomeni speculati¬ 
vi e portatori di nuova infla¬ 
zione ». La vertenza, in parti¬ 


colare, riguarda « la revisione 
dei compiti e dei poteri di 
controllo delle strutture 
pubbliche centrali e periferi¬ 
che sul sistema di formazio¬ 
ne dei prezzi ». 

L’altra vertenza riguarda il 
fisco (in realtà il problema 
era già stato aperto con il 
precedente governo per cui si 
tratta di un rilancio). Nei 
prossimi giorni si riunirà il 
comitato unitario di coordi¬ 
namento die metterà a punto 
le richieste da presentare al 
governo. 

Un altro gruppo di lavo¬ 
ra si dedicherà, invece, alle 
questioni dell’energia: si tratta 
di esaminare le proposte del 
governo e di rispondere al 
documenta inviato dalla Con- 
findustria alle tre Confede¬ 
razioni intorno alla fine di 
luglio. Sempre sui problemi 
energetici incontri verranno 
promossi con l’Eni. l’Enel e 
il Cncn. 

L'agenda della Federazione 
unitaria comprende anche un 


convegno dei quadri e dei de¬ 
legati di fabbrica per fare il 
punto sulle modifiche alla 
legge sulla riconversione in- • 
dustriale (la C75), sulle a- 
ziende in crisi, le Partecipa¬ 
zioni statali e la Gepi, sulle 
vertenze dei grandi gruppi 
industriali. Per la gestione 
delle conquiste contrattuali 
verrà istituito un coordina¬ 
mento con le categorie del¬ 
l’industria. 

Sono questi i problemi al 
centro del dibattito del Diret¬ 
tivo di ieri della Cgil e che 
saranno affrontati oggi e 
domani dall’esecutivo della 
Cisl. 

Il Direttivo della Cgil è 
terminato con l’approvazio¬ 
ne di un documento su pub¬ 
blico impiego, pensioni, fisco 
e scala mobile, che verrà re¬ 
so noto oggi (il Consiglio ge¬ 
nerale si svolgerà dal 2 al 4 
di ottobre). Con «elementi 
accentuati di gravità e rischi 
seri di regresso»: così — ha 
detto Aldo Giunti nella rela¬ 


zione al Direttivo — si pre¬ 
senta il dopo-ferie. E la solu¬ 
zione « provvisoria e transi- 
1 toria data al governo » accen¬ 
tua. insieme all'aggravamento 
di questioni centrali quali la 
occupazione, il Mezzogiorno, i 
giovani, la casa. « gli elemen¬ 
ti di disgregazione corporati¬ 
va. di incertezza e di instabi¬ 
lità ». « Alle profonde tensioni 
nel mercato delle materie 
prime — ha detto ancora 
Giunti — si accompagnano 
grossi pericoli inflazionistici e 
un’ondata diffusa di aumenti 
dei prezzi e di rivalutazione 
selvaggia delle tariffe. Ondata 
cui non sono estranee ma¬ 
novre speculative ed elementi 
di provocazione ». Con questi 
problemi, quindi è chiamato 
a misurarsi il governo e 
« per quanto ci riguarda, in¬ 
tendiamo sollecitare i neces¬ 
sari confronti sui problemi 
urgenti e richiedere iniziative 
e risposte adeguate ». 

Di crisi energetica e infla¬ 


zione ha. invece, discusso la 
giunta della Confindustria 
sotto la presidenza di Guido 
Carli. E’ stata riconfermata 
« la linea della presidenza di 
perseguire una iniziativa di¬ 
retta ad un confronto tra le 
parti sociali e il governo inteso 
ad una ricerca di soluzioni 
per i problemi di fondo del¬ 
l’economia italiana ». 

La giunta della Confindu 
stria si è anche occupata del¬ 
la riforma pensionistica. Pur 
non usando toni polemici. la 
Confindustria ribadisce la 
sua contrarietà alla riforma 
perchè nasconderebbe « una 
politica di redistribuzione del 
reddito mediante forme di 
regolazione delia previden¬ 
za ». Insomma. per la Con¬ 
findustria sembrano noh e- 
sistere problemi come la 
giustizia sociale, la giungla 
I delle pensioni, la crescita ah- 
| norme del deficit previden¬ 
ziale die ormai minaccia di 
intaccare le stesse risorse 
destinabili ad investimenti. 



Chiude la Rolls Royce ? 

LONDRA — La Rolls-Royce (1971) Ltd intende chiudere, a par¬ 
tire dalla fine di questa settimana, tutte le sue attività in 
Gran Bretagna a seguito delle interruzioni di produzione pro¬ 
vocate dalle maestranze tecniche che ogni settimana attuano 
due giornate di sciopero, per appoggiare le loro rivendicazioni 
salariali. A partire da venerdì, saranno quindi sospesi quasi 
trentamila lavoratori impegnati presso i nove stabilimenti 
della Rolls-Royce. Dal canto suo, il segretario del sindacato 
ha definito la decisione dell'azienda « vile e immorale ». 


La Fincantieri si ribella 
e conferma le sospensioni 

Il governo l’aveva invitata a rinunciare alla cassa inte¬ 
grazione per Castellammare — Sabato manifestazione 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Manifestazione 
nazionale dei lavoratori dei 
cantieri navali sabato a Ca¬ 
stellammare di Stabia. L’ini¬ 
ziativa è del PCI, del PSl, 
del PdUP e della Democrazia 
Cristiana e ha avuto l'adesio¬ 
ne della FLM e di CGIL, 
CISL, UIL. 

Aintalcantieri di Castel¬ 
lammare trecento operai so¬ 
no a cassa integrazione gua¬ 
dagni ed altri seguiranno nel¬ 
le prossime settimane. Da 
parte dei partiti politici, delle 
organizzazioni sindacali e 
degli enti locali c’è stato un 
unanime - 'pronunciamento: 
« La cassa Integrazione deve 
essere sospesa in attesa che 
il Parlamento discuta della 
crisi della navalmeccanica ». 
Finora, però, nessuna rispo¬ 
sta positiva è venuta dal go¬ 
verno. 

L’altra sera c’è stato un 
« vertice» interministeriale 
con la partecipazione di 
Scotti. Evangelisti e Lombar- 
dini. I ministri del Lavoro, 
della Marina mercantile e 
delle Partecipazioni statali 
hanno suggerito alla Fincan¬ 
tieri di sospendere il provve¬ 
dimento di cassa integrazione 
in attesa di più precise indi¬ 
cazioni da parte dell’esecuti¬ 
vo. Ma dalla finanziaria del- 


TIRI è giunto un rifiuto net¬ 
to. La Fincantieri, anzi, ha 
fatto sapere di avere un 
« buco » di almeno 200 mi¬ 
liardi e che quindi le sospen¬ 
sioni aU’Italcantieri saranno 
revocate solo dopo il ripiano 
del disavanzo. 

«CI troviamo di fronte ad 
un’aperta ribellione della 
Fincantieri nei confronti del 
governo». E’ il commento 
che circolava ieri tra i diri¬ 
genti navalmeccanici della 
FLM. 

Secondo il sindacato, la 
Fincantieri intende esaspera¬ 
re la situazione di Castel¬ 
lammare per ottenere in 
tempi brevi consistenti finan¬ 
ziamenti a fondo perduto e 
svincolati da qualsiasi con¬ 
trollo. 

La FLM ha inoltre fatto 
sapere che non è disposta a 
[ parteciDare all’incontro di 
martedì 18 col ministro F.- 
vangelisti, se prima non ver¬ 
rà sospesa la cassa integra¬ 
zione a Castellammare. 

Ieri, intanto, la direzione 
aziendale deU’Italcantieri ha 
dovuto rinunciare al varo del 
penultimo traghetto in co¬ 
struzione. l'Aurelia. in seguito 
agli scioperi articolati e al 
blocco dello straordinario 
decisi dal consiglio di fabbri¬ 
ca. 


Inflazione: 

Italia e 

Gran Bretagna 
in testa 

PARIGI — L’inflazione sta 
salendo in tutto il mondo a 
livelli sempre più preoccu¬ 
panti. A luglio, nei paesi in¬ 
dustrializzati, i prezzi al con¬ 
sumo hanno segnato un au¬ 
mento dell’1,2%, il più ele¬ 
vato dal 1974. Secondo i dati 
resi- noti dall’OCSE (l’orga¬ 
nizzazione per la cooperazio¬ 
ne e lo sviluppo economico) 
per i 24 paesi aderenti, l’au¬ 
mento dei prezzi registrato 
negli ultimi 12 mesi sale co¬ 
si. in media, al 10% 

Nella scala del paesi più 
colpiti dall’inflazione l'Italia 
è superata soltanto dalla 
Gran Bretagna. Nel sei mesi 
| terminati a luglio l'aumento 
dei prezzi espresso in termi¬ 
ni annuali risulta pari al 
16.5% (contro il 13.6 dei do¬ 
dici mesi terminati a luglio), 
per malia, mentre per l’In¬ 
ghilterra. è pari al 22.3% 
(contro il 15.6% nei dodici 
I mesi). La Francia registra 
j una crescita del 12,2% (con¬ 
tro il 10.3%), e la Germania 
I del solo 6,7% (4,6°.o). 


Trattative 

» * 4 ; 

e nuove lotte 
ieri alla FIAT 


Dalla nostra redazione 4 

TORINO — Per oltre venti- 
quattr'ore, dalle 11 di marte¬ 
dì a mezzogiorno di ieri, il 
consiglio di fabbrica della 
carrozzeria di Mirafiori e la 
i direzione Fiat hanno discus¬ 
so attorno ad un tavolo sul¬ 
la vertenza della verniciatu¬ 
ra. Ma non è ancora basta¬ 
to per raggiungere un ac¬ 
corcio. 

La trattativa è stata ag- 
giornata a stamane, mentre 
in fabbrica proseguono le lot¬ 
te. Anche ieri gli oltre mille 
operai deH’oTficina 78 di ver¬ 
niciatura hanno fatto sciope¬ 
ri compatti di un’ora per tur¬ 
no. Limitatamente al periodo 
degli scioperi, la Fiat ha la¬ 
sciato senza lavoro anche al¬ 
tre migliaia di operai delle 
linee della « 131 » e « 132 » 
a monte ed a va’le della ver¬ 
niciatura. • - - 

Il confronto non ’ sarebbe} 
così facile se tutto il proble¬ 
ma si limitasse a 40 operai 
delle cabine di verniciatura 
che pretendono di mantenere 
delle pause cui non avrebbe¬ 
ro più diritto, come sostene¬ 
va la Fiat nei comunicati 
per i giornali. Ma proprio in 
trattativa questa « versione * 
ha mostrato la corda, perchè 
i delegati hanno costretto la 
Fiat a riconoscere che i pro¬ 
blemi sono molto più grandi 
e complessi, riguardano va¬ 
rie centinaia di operai della 
verniciatura. 

Nelle due nuove cabine per 
la verniciatura a spruzzo del¬ 
la « 131 » e « 132 », i sedici 
minuti di pausa per turno 
che la Fiat ha tolto unilate¬ 
ralmente agli operai sono so¬ 
lo uno dei problemi: 16 mi¬ 
nuti di lavoro in più o in 
meno sono pochi, ma diventa¬ 
no tanti 16 minuti di più tra¬ 
scorsi in un ambiente dal¬ 
l’aria irrespirabile, satura di 


vernici nebulizzate e solventi. 

Vi è poi, nelle stesse ca¬ 
bine, il problema dell'ecces¬ 
siva umidità e dei rumore 
assordante prodotto dagli 
aspiratori e dagli impianti: 
82 decibel misurati, quasi al 
limite degli 85 decibel, oltre 
il quale un rumore è consi¬ 
derato insostenibile 
Vi sono i problemi dei re¬ 
parti a monte ed a valle 
delle cabine, dove la Fiat ha 
pure ridotto pause ed aumen¬ 
tato ritmi senza che ci fos¬ 
sero miglioramenti impianti¬ 
stici. Per esempio, in pomi¬ 
ciatura (dove viene levigata 
la mano di fondo) le scocche 
da lavorare passano davanti 
agli operai sulla linea stac¬ 
cate di soli 28 centimetri 1’ 
una dall'altra: si tratta di 
aumentare questo intervallo 
per dare agli operai un mi¬ 
nuto di respiro. 

Si chiedono, poi. impianti 
per raffreddare le scocche 
che escono caldissime dai 
tunnel di essicazione e bon¬ 
derizzazione. per non scotta¬ 
re gli operai che devono su¬ 
bito lavorarci sopra: sostitu¬ 
zioni di griglie nelle cabine 
per l’antirombo: prolunga¬ 
menti delle pedane su cui 
gli operai lavorano seguendo 
le scocche in marcia sulle 
linee. 

Si tratta ora di vedere se 
la Fiat è disposta a sospen¬ 
dere la riduzione delle pause 
per il tempo necessario ad 
eseguire questi interventi di 
miglioramento deH’ambienle 
(previsti anche dagli accor¬ 
di aziendali) ed a verificarne 
l’effettiva funzionalità. Sono 
poi jn discussione i procedi¬ 
menti disciplinari che la Fiat 
ha avviato per rappresaglia 
contro una cinquantina di o- 
perai. 

Michele Coste 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI’ 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* ottobre 1979 maturano gli Interessi relativi al semestre aprile-set* 
tembre 1979 pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misura di L. 67 
nette per obbligazione: 

—■ Prestito obbligazionario 1976 -1983 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977 - 1984 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977 - 1984 indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolali da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1979, è pari a! 6,88096 (14,23396 effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento dei prestiti, le ob¬ 
bligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1979-marzo 1980 un 
interesse del 6,9096 pari a L. 69 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell’art. 6 dei regolamenti saranno determina¬ 
te le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del 
rimborso, verrà considerato per il sesto semestre di vita delle obbliga¬ 
zioni 1976-1983, per il quinto semestre dì vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per il quarto semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
II emissione, uno scarto positivo pari all’lj88096. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6, secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5H moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 
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Negli USA la recessione dell'auto 
sta estendendosi ad altri settori 

i 

Le prospettive della economia americana e la situazione monetaria internazionale al centro dei 
colloqui di Pandolfi e Baffi con Miller e Volcker — I prezzi al consumo già al 15 per cento 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Sono giunti 
ieri nella capitale americana 
il ministro del tesoro Pandol- 
fi e il governatore della ban¬ 
ca d'Italia Baffi. Il motivo 
della visita, su invito del nuo¬ 
vo segretario del tesoro ame¬ 
ricano Miller, era lo scambio 
di punti di vista sullo stato del¬ 
la situazione monetaria inter¬ 
nazionale. anche in prepara¬ 
zione della prossima riunione 
annuale del Fondo monetario 
internazionale che si terrà a 
Belgrado all’inizio di ottobre. 

I due maggiori rappresen¬ 
tanti della politica economi¬ 
ca del governo italiano si so¬ 
no incontrati con le contropar¬ 
ti americane. Miller, appunto, 
e Paul Volcker. il nuovo capo 
della riserva federale. In oc¬ 
casione del « rimpasto » del 
gabinetto Carter a luglio, in¬ 
fatti, Volcker ha sostituito 
Miller al federai reserve men¬ 
tre Miller ha sostituito Michael 
Blumenthal come segretario 
del tesoro. Le sostituzioni, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
direzione della politica econo¬ 
mica americana, non hanno e 
non dovrebbero portare a svol¬ 
te importanti rispetto alla li¬ 
nea conservatrice seguita in 
precedenza. La scelta di Miller 
per fincarico al tesoro sem¬ 
bra essere stata basata sulla 
sua provata lealtà a Carter, 
oltre che alle capacità dimo¬ 
strate nei due anni alla ri¬ 
serva federale. 

Era stato su iniziativa di 
Miller, infatti, che il governo 
americano è intervenuto, an¬ 
che se a parere di molti tar¬ 
divamente. per difendere il 
dollaro sui mercati interna¬ 
zionali nel novembre scorso. 
Al tesoro. Miller è responsa- 



Filippo Maria Pandolfi 

bile della formulazione della 
politica economica dell’ammi¬ 
nistrazione e il portavoce di¬ 
retto di Carter in materia. La 
nomina al federai reserve di 
Volcker, noto come un con¬ 
servatore fiscale, si è basata 
sull’esigenza di dare all’este¬ 
ro la fiducia che il governo 
americano era pronto a di¬ 
fendere il dollaro. A differen¬ 
za del segretario del tesoro, 
l’incarico di capo della riser¬ 
va federale anche se a nomi¬ 
na del presidente, è indipen¬ 
dente dall'esecutivo per quan¬ 
to riguarda le decisioni relati¬ 
ve alla politica monetaria. 

Miller e Volcker hanno as¬ 
sunto i loro incarichi in un 
momento particolarmente deli¬ 
cato di una fase già critica 
dell’economia americana. Gli 
ultimi dati non lasciano alcun 
dubbio sulla realtà della attua¬ 
le recessione. Il rallentamento 
iniziato nell’industria dell’auto 


William G. Miller 

ha cominciato a colpire anche 
altri settori, e il tasso della 
disoccupazione è passato nel 
mese di agosto al G per cento 
dal 5.7 per cento del mese 
precedente. Nello stesso tem¬ 
po i prezzi all’ingrosso. che 
presto si ripercuoteranno su 
quelli al consumo, sono au¬ 
mentati ad agosto ad un tas¬ 
so annuale del 15 per cento. 
L’inflazione si aggira attorno 
al 13 per cento e ogni previ¬ 
sione indica che non può che 
aumentare ulteriormente nei 
prossimi mesi. La situazione 
già precaria del dollaro risen¬ 
te di questo logoramento del¬ 
l’economia interna americana, 
Dei due nuovi incaricati, 
l’unico ad agire di fronte al 
duplice problema stagflazio¬ 
ne-logoramento del dollaro è 
Volcker. Ancora più di Miller, 
Volcker è noto per la priori¬ 
tà data alla difesa del dolla¬ 
ro e alla lotta contro l’infla¬ 


zione. Ribadendo la necessità 
di imporre una « disciplina 
monetaria », Volcker ha au¬ 
mentato il tasso di interesse 
per i prestiti preferenziali 
l>ortandolo ad un record del 
12.75 per cento, e si prevede 
che ulteriori aumenti lo por¬ 
teranno ad oltre il 13 per cen¬ 
to nelle prossime settimane. 
Secondo la strategia della Ri¬ 
serva federale, l’aumento del 
tasso d’interesse dovrebbe 
creare maggiore fiducia al¬ 
l’estero nella valuta america¬ 
na e nello stesso tempo offri¬ 
re immediati vantaggi ai fi¬ 
nanzieri stranieri che inve¬ 
stono dollari negli Stati Uniti. 

Di fronte all'intervento di 
Volcker, l’amministrazione ha 
assunto una posizione cauta. 
Con l'economia interna già 
entrata in fase di recessione 
la cui gravità è ancora incer¬ 
ta, l’aumento degli interessi 
porterà ad un ulteriore au¬ 
mento dell’inflazione a breve 
scadenza, anche se si mira a 
lungo termine all’effetto op¬ 
posto. Miller, esprimendo or¬ 
mai ir. qualità di segretario 
del tesoro il parere dell'am¬ 
ministrazione, ha chiamato la 
politica monetaria di Volcker 
« inevitabile, ma non so se 
buona o cattiva. L’unico mo¬ 
do per poter abbassare il tas¬ 
so d’interesse — ha detto mar¬ 
tedì il segretario — è di ri¬ 
durre l’inflazione ». 

Questa posizione di appog¬ 
gio cauto di fronte all’inter¬ 
vento della riserva federale 
si spiega col dilemma politico 
in cui si trova l'amministra¬ 
zione. la cui politica econo¬ 
mica è considerata largamen¬ 
te un disastro. Mentre la de¬ 
bolezza del dollaro richiede¬ 
rebbe un intervento del tipo 
avviato da Volcker, il quale 


è poi l'uomo scelto da Carter, 
a pagarne i risvolti almeno a 
breve scadenza — ulteriore 
aumento dell’inflazione, con¬ 
seguente riduzione della ven¬ 
dita e quindi della produzio¬ 
ne di beni di consumo con la 
chiusura di fabbriche — sa¬ 
ranno gli operai licenziati che 
— assieme ai gruppi di mino¬ 
ranza sempre più disagiati 
dall'aggravarsi della situazio¬ 
ne economica — costituisco¬ 
no tradizionalmente la base 
elettorale di candidati del par¬ 
tito democratico. Non è a ca¬ 
so, infatti, che il senatore 
Kennedy ha rilevato in que¬ 
sti giorni die la sua even¬ 
tuale candidatura per il par¬ 
tito democratico nelle prossi¬ 
me elezioni presidenziali di¬ 
penderà dall’andamento della 
economia nei prossimi mesi. 

Prima o poi Volcker sarà 
costretto a cedere davanti al 
progressivo aumento della di¬ 
soccupazione, che molti esper¬ 
ti prevedono raggiungerà tra 
il 7 e 1*8 per cento, e a ri¬ 
durre i tassi d’interesse pri¬ 
ma ancora che la politica di 
« disciplina monetaria » abbia 
avuto l’effetto di ridurre il 
tasso, dell’inflazione. Allora si 
porrà di nuovo il problema 
della credibilità del dollaro sui 
mercati internazionali. Ma. al¬ 
meno secondo alcuni esperti, 
la recessione, riducendo il po¬ 
tere d’acquisto dei consuma¬ 
tori americani, avrà avuto 
l’effetto di ridurre il deficit 
commerciale. Questo fatto po¬ 
sitivo. assieme al prestigio in¬ 
temazionale di Volcker, per¬ 
metteranno. secondo questi 
analisti, l’allentamento della 
politica monetaria senza sca¬ 
tenare una nuova crisi. 


Mary Onori 


Rallenta 
il ritmo 
della 
attività 
produttiva 


ROMA — Nel secondo tri¬ 
mestre del 1079 il quadro 
congiunturale italiano ha 
segnato un rallentamento 
del tasso di crescita dei- 
l’attività produttiva. 

E' quanto emerge dallTn- 
daglne congiunturale tri¬ 
mestrale condotta dal cen¬ 
tro studi della Confindu- 
stria (CSC) presentata ieri 
mattina al comitato di 
presidenza e al consiglio 
direttivo della confedera¬ 
zione. 

Nella media aprile-giu¬ 
gno di quest’anno infatti 
il tasso di sviluppo dell’at¬ 
tività manifatturiera è 
stato del 3,2 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente 
periodo del 1978; si tratta 
di un incremento meno 
marcato rispetto alle pre¬ 
visioni iniziali (più 4,1). 

Questo calo — secondo 
il documento della Confln- 
dustria — è da mettere in 
relazione alla caduta della 
produzione nei settori me¬ 
talmeccanici a seguito del¬ 
le agitazioni per il rinno¬ 
vo contrattuale. 

Per il terzo trimestre lo 
aumento della produzione 
dovrebbe essere ancora più 
basso (più tre); l’industria 
dei mezzi di trasporto do¬ 
vrebbe accusare inoltre 
una flessione del 7,1 per 
cento. Il tasso continue¬ 
rebbe a calare nel quarto 
trimestre (più 2.5) e per 
l’intero 1979 la crescita sa¬ 
rebbe del quattro per 
cento. 

I livelli occupazionali 
resterebbero pressoché in¬ 
variati negli ultimi due 
trimestri con un leggero 
aumento delle ore lavo¬ 
rate. 


L’ICE ha una proposta: costituire le compagnie commerciali 


Come cambiare 70 mila finti 
esportatori con 7 mila veri 

Luigi Deserti indica, esempi alla mano, le debolezze del 
commercio estero - Vuol convincere le banche a muoversi 


ROMA — « Abbiamo settan- 
tamila finti esportatori; vor¬ 
remmo cambiarli con sette¬ 
mila veri... ». Cosi Luigi De¬ 
serti, presidente dell’Istituto 
per il commercio estero-lCE, 
nell’incontro che ha avuto 
ieri con la stampa al Centro 
documentazione giornalisti. 
Cosa sono i finti esportatori? 
Deserti ci spiega con l’esem¬ 
pio che gli viene da una as¬ 
semblea di calzaturieri in quel 
di S. Miniato (Pisa). Tutti i 
750 piccoli fabbricanti di scar¬ 
pe spediscono all'estero, ma 
non sono loro ad esportare, 
né potrebbero, avendo in me¬ 
dia 9 dipendenti per azienda. 
Lavorano per compagnie com¬ 
merciali che passano loro or¬ 
dinazioni dall’estero, dagli 
Stati Uniti... Chi esporla è la 
compagnia commerciale. 

In questo modo « esporta¬ 
no > la maggior parte delle 
70 mila ditte che figurano co- lf 
me venditrici all'estero. Le 
conseguenze: dipendenza dal 
committente, che può sempre 
cambiare fornitore e paese, 
precarietà quindi. La solu¬ 
zione: fare in Italia le com¬ 
pagnie commerciali, parten¬ 
do dai consorzi di piccole im¬ 
prese. 

L’ICE ha organizzalo un 
convegno, che si terrà a Ve¬ 
nezia VII e il 12 ottobre, inti¬ 
tolandolo a Marco Polo « per¬ 
ché quando siamo andati in 
Cina, a ogni ricevimento, ci 


hanno rammentato Marco Po¬ 
lo. Con nostra sorpresa, poi¬ 
ché non sapevamo che il suo 
nome evocasse le forme di 
commercio nate in Italia alla 
sua epoca ». E infatti di Mar¬ 
co Poto, fra gli esportatori 
italiani d’oggi, cioè di esplo¬ 
ratori tenaci e lungimiranti 
del commercio mondiale, non 
ce ne sono. Le compagnie 
commerciali più dinamiche so¬ 
no in Giappone, nei paesi a 
commercio di Stato, negli Sta¬ 
ti Uniti. In Italia se ne par¬ 
la, ma sembra si sia comin¬ 
ciato male. Chi ne parla la 
chiama Trading, tanto per far¬ 
si capire il meno possibile... 
VICE vuol convincere per 
esempi. I consorzi fra im¬ 
prese. dice Deserti, sono in¬ 
dispensabili e funzionano. Il 
loro scopo è però la promo¬ 
zione; vendere è altra fac¬ 
cenda. Ci vuole una presen¬ 
za organizzata all’estero, una 
copertura finanziaria ampia, 
la possibilità di accettare mer¬ 
ci cóntro merci (scambi in 
compensazione) pronti a ri¬ 
venderle in un altro paese. 
Queste cose le può fare una 
forte società commerciale. 

Le banche, però, non finan¬ 
ziano merci viaggianti e nem¬ 
meno società commerciali che 
potrebbero sparire da sera a 
mattina. Tuttavia VICE si ri¬ 
volge principalmente alle ban¬ 
che. sperando che entrino co¬ 
me azionisti in queste socie¬ 


tà. C’è un residuo di sfiducia 
negli altri interlocutori, la 
solita mitomanìa che quei 70 
mila esportatori finti lo siano 
perché individualisti, rozzi, 
improvvisatori avventurosi. Si 
dimentica che la prima e uni¬ 
ca compagnia commerciale 
promossa da un ente a par¬ 
tecipazione statale è nata so 
lo due mesi fa da un ac¬ 
cordo ENl-FIME, dopo decen¬ 
ni di discussioni sul ruolo 
promozionale delle P.S. Che 
l’assenteismo delle banche si¬ 
gnificherà pure qualcosa nel¬ 
lo scoraggiare le iniziative. 

D’altro canto, la costituzio¬ 
ne delle compagnie commer¬ 
ciali (trading per il club de¬ 
gli esperti) è nel programma 
di molte finanziarie pubbliche 
regionali. Mettiamoli insieme 
— banche, finanziarie regio- 
[ noli, consorzi — ed avremo 
la base per costiiuire quelle 
forti imprese di commercio 
estero che nella esposizione 
fatta ieri da Deserti restano 
un po’ campate in aria. 

Certo, in un paese dove i 
ministri preferiscono fare i 
Bernacca dell’economia, spe¬ 
culando sulle previsioni eco¬ 
nomiche, quella di Deserti è 
una iniziativa concreta. Intan¬ 
to, invece di fare un po’ di 
retorica sulla « intraprenden¬ 
za », vede i punii deboli ed 
i pericoli del commercio este¬ 
ro italiano. Il 45 Vo delle no¬ 
stre esportazioni va in pochi 



Uno stand della Fiera dì Lipsia 


, paesi europei (20 c /o in Germa- 
| nia occidentale) ed una re¬ 
cessione in quest’area sareb¬ 
be micidiale per noi. Diffici¬ 
le invece vendere in Asia, 
dove i nostri esportatori non 
conoscono l’ambiente. Chi e- 
sporta meglio: scarpari, pro¬ 
duttori di pelletterie, bigiot¬ 
terie, chincaglierie e sopram¬ 
mobili, maglierie. I miracoli 
dell’inventiva locale gestiti, 
però, in un modo che riduce 


il beneficio per il lavoro ita¬ 
liano. 

Non parliamo del settore 
agro-alimentare, « Siamo di¬ 
voratori di alimenti importa¬ 
ti » dice Deserti (aggiungi un 
posto a tavola per 100 milioni 
di presenze turìstiche...) e 
* incapaci di esportare con 
qualità e continuità gli orto¬ 
frutticoli che ci avanzano». 
In questo caso, chissà se ba¬ 
sterà creare le trading. 


Tagli 
ai fondi 
regionale 
e sociale 
della CEE 


BRUXELLES — I ministri 
del Bilancio della Comunità 
europea hanno tagliato in 
modo sostanziale i Fondi re¬ 
gionale e sociale rispetto alle 
cifre proposte dalla Commis¬ 
sione esecutiva. La proposta 
di stanziamento per il Fondo 
regionale era di 1.200 milioni 
di Unità di Conto Europee 
(1350 miliardi di lire) ed è 
stata ridotta a 800 milioni 
di UCE, vale a dire di un 
terzo. Si tratta del fondo 
che deve finanziare le re¬ 
gioni meno sviluppate, in 
particolare il Mezzogiorno, 
e che più stava a cuore del¬ 
l’Italia e deiringhilterra. Il 
Fondo sociale, il cui scopo è 
promuovere la riqualificazio¬ 
ne della manodopera e com¬ 
battere la disoccupazione, 
era stato proposto nella mi 
sura di 1.134 milioni di Unità 
di Conto (1290 miliardi di li¬ 
re). Qui il taglio appare an¬ 
che più drastico: si è scesi 
a 553 milioni di UCE, pari 
a 630 miliardi. 

Le raccomandneioni fatte 
più volte dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, presenti nel Co¬ 
mitato economico e sociale, 
e dallo stesso Parlamento eu¬ 
ropeo, non sono state tenute 
in considerazione. I tagli so¬ 
no stati imposti dai maggiori 
paesi contribuenti, con alla 
testa la Germania, sulla ba¬ 
se di considerazioni del dare 
e dell’avere verso il bilancio 
comunitario. Non si è tenuto 
conto cioè, della possibilità 
che il bilancio CEE abbia un 
ruolo nell’affrontare la crisi 
economica. 


Cooperazione, ma senza imprenditorialità 

Questa la tesi sostenuta dal de Bassetti nel confronto con PCI, PSI e PRI - Gli interventi del 
compagno Cappelloni, di Spano e Olcese - I motivi per cui non ha marciato la riforma 


MILANO — Piero Da<-«lli, 
democrhliano. già precidente 
della Pecione Lombardia, 
parlamentare c tecnocrate tra 
i più convinti, «li«cnte con 
il comnniMa on. Guido Cap¬ 
poni, il socialità Roberto 
Spano e il repubblicano on. 
Villorio Olce?e dcH'intervcn- 
1n dello Stato nella promo¬ 
zione cnoperatha. I,a sede c 
il rentro dibattili del quoti¬ 
diano del PCI allenito all’ 
interno della Fc«ta naziona¬ 
le deirUnità. Pubblico di e- 
«perti e grande attenzione. 
Introduce il compagno Al¬ 
iar»» HoniMalli. che — come 
membro «lei eon-ialio dì pre¬ 
sidenza della !>csa — rappre¬ 
senta autorevolmente il mo¬ 
vimento cooperali*o nel suo 
completo. 

1 termini della questione 
anno questi. In Italia vi so- 
. no 88 mila cooperatile iscrit¬ 
te nell’apposito registro del 


Ministero del lavoro. 31860, 
cioè meno della metà, ade¬ 
riscono alle Ire centrali, !a 
le;a. la Confederazione e 
l’As«ociazione generale. Il lo¬ 
ro fatlnrato — dice sempre 
Bonislalii — snpera i 19 
mila miliardi di lire, i soci 
sono 7.5 milioni, i lasorato- 
ri dipendenti almeno L50 mi¬ 
la. Nei biennio *77-’T8 ne ut- 
no nate almeno 3 mila min¬ 
se. 1200 delle quali fra eio- 
vani in base alla legge 285. 
quella «nlla occupazione gio¬ 
vanile. 

\**icmc alla impreca pnl*- 
bliea c a quella privala la 
impresa cooperali* a è mia 
struttura fondamentale del no¬ 
stro apparato prodiHti*o. Il 
guaio è che, a fronte di que- 
*ta crescita, lo Stato man¬ 
tiene nn atteggiamento per¬ 
lomeno inadegnato. 

Due anni fa circa si riu¬ 
scì ad imporre al go*erno 


una conferenza nazionale clic 
conicene» al Parlamento un 
progetto di legge unitario 
(di inìzìati*a delie tre cen¬ 
trali) che per Pappnnto co¬ 
prirà il vuoto lasciato dallo 
Stato e fissava i criteri rii 
quella rlie avrebbe dosato 
e-^ere nna le;:e di riforma. 
Con le opportune modifiche 
asreldie potuto ergere Par* io 
di una rapida approvazione 
eri insere la DC. pre-entan- 
«lo nn «no progetto di les¬ 
se. rnppe quella unità non 
poi tanto facilmente raggiun¬ 
ta in sede di conferenza na¬ 
zionale c il rhnhato è che 
la riforma c ancora tutta «la 
fare. 

F.’ possìbile superare que¬ 
sta impasse e dare alla coo¬ 
pcrazione nna politica orga¬ 
nica dello Stato? 

II confronto dell'altra sera 
ha confermalo le difficoltà 
esistenti e ha spiegato molle 


co«e. Bassetti, ai qnalc pe¬ 
raltro va riconosciuto il me¬ 
rito dì aver parlato con gran¬ 
ile franchezza, ha confermato 
che la DC non pnnla sulla 
cooperazione o perlomeno 
affida ad essa un ruolo del 
lutto marginale, sia nella si¬ 
tuazione presente che in 
qnelìa futura. Per Rassetti 
l'impresa cooperali*a ideale 
dnsrebbe essere soltanto so¬ 
lidarìstica ed ha polemizza¬ 
lo con la cn-truzioni infida¬ 
mente imprenditoriali e mo¬ 
derne della coopcrazione «Iel¬ 
la l^ega. 

la posizione del PCI è 
netta: la legge di riforma 
*a fatta per consentire allo 
Stato di attuare un preciso 
dettalo costituzionale. La cri¬ 
si economica che attraver¬ 
siamo — ha osservato Cap¬ 
pelloni — sollecita un ruolo 
ancor più preciso e respon¬ 
sabile di questa che deve es¬ 


sere riconosciuta come terza 
componente della nostra eco¬ 
nomia. Essa noti solo risolve 
problemi dì occupazione e 
di «viluppo in settori e zone 
del paese finora emarginali, 
ma promuove aggregazioni 
significative democratiche a 
*ari liscili e può fungere 
«la cerniera Ira la piccola e 
media impresa e l’arligiana- 
to prodnttivo. 

Alla coopcraz-ione bisogna 
guardare soprattntto per quel¬ 
lo che potrà fare in fntnro. 

Cappelloni ha preannun¬ 
cio una conferenza nazio¬ 
nale del PCI che mollo pro- 
habilmente si terrà a gen¬ 
naio e la riproentazione, as¬ 
sieme al PSI e alla «inittra 
indipendente, della proposta 
di legge gii presentata nel 
corso della passata legisla¬ 
tura. Si dovrà andare cer¬ 
tamente ad una definizione 
della impresa cooperativa 


(tuttavia, ha detto Cappel¬ 
loni, al recente congresso 
della Confederazione bianca 
non ho avvertito che inten- 
«lono chiudersi a nuore espe¬ 
rienze imprenditoriali), ma 
soprattutto il governo dorrà 
costruire un centro per la 
promozione cooperativa ai 
quale partecipino ì ministri 
finanziari, i rappresentanti 
delle Regioni e le tre cen¬ 
trali. 

Mentre V itlorio Olcese ha 
rivelato lo scarso interesse 
del PRI per questo fenome¬ 
no c preoccupazione per Io 
sriluppo imponente di questi 
anni, dal rèi è remilo, per 
borra del compagno Roberto 
Spano, un chiaro pronuncia¬ 
mento a favore della legge 
di riforma, della program¬ 
mazione c «fi una riconside¬ 
razione generale della im¬ 
presa pubblica e coopera¬ 
li* a. Spano ha anche denun¬ 
cialo il silenzio della cen¬ 
trale cattolica di fronte al 
sabotaggio democristiano nei 
confronti deU'nnilà raggiun¬ 
ta in sede di conferenza na¬ 
zionale governativa. 

Romano Bonifacci 


■. .—m -sa 


Lettere 
all’ Unita; 


Il «nemico droga», 
come lo combattono 
i comunisti 

, , ? 

Caro direttore, ■ ‘ 

la mia lettera trae spunto 
dalla lettura dell'articolo di 
londo del compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer di domenica 2 
settembre intitolato « Il ne¬ 
mico droga » e in particolare, 
da ma sua frase che espri¬ 
me a mio avviso, in modo 
chiaro e preciso, il concetto 
di solidarietà e di come que¬ 
sta dovrebbe essere conside¬ 
rata e vìssuta da noi comuni¬ 
sti oggi. 

Credo che ancora troppo 
poco nelle nostre sezioni i 
militanti di base, e nelle fe¬ 
derazioni i compagni dirigenti 
abbiano capacità e sensibilità 
adeguale per comprendere la 
realtà di coloro che sono de¬ 
finiti « diversi », i loro bisogni 
e le loro esigenze; ma ancor 
più credo sia carente la con¬ 
sapevolezza che molte volte 
è più produttivo per il recu¬ 
pero di una di queste perso¬ 
ne, a la parola di un amico, 
di un compagno, di un paren¬ 
te o di una persona amata » 
come giustamente afferma il 
compagno Berlinguer. 

Penso che richiedere oggi 
ai comunisti un impegno an¬ 
che personale, coerente, con¬ 
creto, affinchè si affermi real¬ 
mente l'uguaglianza dei dirit¬ 
ti tra tutti i cittadini, non 
debba intendersi come un ap¬ 
pello moralistico, ma come 
la possibilità di inizio a im¬ 
mettere nella società quei va¬ 
lori nuovi che riteniamo ne¬ 
cessari per una vita diversa. 
Troppo poco a mto avviso, si 
discute dei contenuti che la 
società socialista che noi vo¬ 
gliamo costruire giustamente 
attraverso la « terza via » do¬ 
vrà avere; e troppo sovente 
ripetiamo belle formule come 
« nuova qualità della vita » 
come slogan e senza convin¬ 
zione. Questo ritengo ci nuoc¬ 
cia nel rapporto di massa e 
in particolare con i giovani 
che non possono accettare il 
nostro odierno modo di vive¬ 
re e le sue regole senza pen¬ 
sare di poterlo cambiare. 

Sebbene sia consapevole che 
i processi di trasformazione 
di una società hanno tempi 
lunghi, tuttavia ritengo che 
sia attraverso l’impegno indi¬ 
viduale e sia attraverso una 
battaglia politica intensa, sia 
possibile introdurre elementi 
di cambiamento che tendano 
al recupero di ogni individuo 
« diverso ». Per lare questo oc¬ 
corre che il partito cresca 
e abbia una maggiore cono¬ 
scenza sulla {ematica della 
emarginazione, sulle sue cau¬ 
se e sulle possibilità di modifi¬ 
cazione per saper compren¬ 
dere e aiutare. In tal caso 
l’Unità può svolgere un ruolo 
molto importante nell'infor¬ 
mazione e nel dibattito delle 
idee. 

ROBERTA MARCHIO’ 
(Genova) 

Quale pensione 
all’ 80 % con questa 
inflazione? 

Caro compagno direttore, 

siamo in pieno tema di e ri¬ 
forma pensionistica ». Su que¬ 
sta riforma, e sull’accordo 
governo-sindacati, si sono fat¬ 
te molle polemiche. 

Giusto rispondere all’on. 
Longo (Pietro) e a tutti gli 
avversari della riforma co¬ 
me si risponde sulla nostra 
stampa su questi argomenti. 
Ma, secondo me, non ci si 
può limitare a questo. Il fe¬ 
nomeno inflazionistico nel no¬ 
stro Paese ha fatto saltare 
uno dei « pilastri » deila rifor¬ 
ma conquistali nel passato. Il 
rapporto della pensione pari 
all’io per cento della retribu¬ 
zione. L’iO per cento di quale 
retribuzione? Tutti sanno che 
per gli assicurati all’INPS, la 
retribuzione presa a base per 
il càlcolo della pensione è 
quella media dei migliori 3 
anni degli ultimi dieci all’atto 
della domanda di pensione. 
E' chiaro che più i elevata 
l'inflazione e più zi abbassa 
detta media rispetto al sala¬ 
rio dell’ultimo mese lavorato. 

Si può arrivare all’assurdo 
che la pensione corrisposta 
raggiunge appena il 55-60 per 
cento dell’ultima retribuzione. 
Altro che tO per cento! In que¬ 
sto modo si cambia all’ingìù 
anche il rapporto monte-pen¬ 
sioni, monte-salari assicurati. 

Non tutti vengono colpiti 
dall’inflazione come i lavora¬ 
tori iscritti all'INPS. I meno 
colpiti sono, certamente, quel¬ 
li che hanno la pensione rap¬ 
portala àll’ullima retribuzio¬ 
ne. Si aggrava in questo mo¬ 
do non solo la giungla delle 
pensioni ma il divario tra le 
pensioni basse e quelle più 
alte. 

Torse in questo modo si 
vuote risolvere il deficit del- 
l’INPS dato che i contributi 
si pagano in rapporto alla re¬ 
tribuzione? 

GUIDO CHERUBINI 
(CWetl) 

E’ proprio vero, 
con I farmaci 
è piena bagarre 

Alla redazione dellUnìlk, 

Evviva! E’ scontato, t far¬ 
maci aumenteranno! Non ci 
sarebbe da contestare, risto 
che tutto aumenta, ma U fat¬ 
to è che tutto va come vo¬ 
gliono gli altri e non come sa¬ 
rebbe interesse comune. Scrì¬ 
ve la nuova Rivista della CISL 
e dellTNAS: eli settore dei 
farmaci è in piena bagarre ed 
anche qui qualche parola defi¬ 
nitiva dovrà venire dalle re¬ 
gioni che dovranno mettere in 
atto misure di contenimento 
della spesa farmaceutica cer¬ 
cando di modificare, tra Vel¬ 
tro, da una parte le abitudi¬ 
ni consumistiche al limile del 
suicidio, dall’altra il vezzo del¬ 
le multiprescrizionl facili». 

Orbane, per quanto riguar¬ 
da le abitudini consumistiche, 
si tratta di attuare, una buo¬ 
na volta, queB’educazkme sa¬ 
nitaria della popolazione che 


lo Stalo ha sempre trascura¬ 
to: sembra che la si voglia 
introdurre nelle scuole, ma 
bisognerà a questo proposito 
formare gli educatori. Che di¬ 
re, poi, della dìseducatrtce 
propaganda del farmaci al 
pubblico per cui ogni propo¬ 
sta di legge aboUtrìce è stata 
sempre Insabbiata? 

Per quanto riguarda le mul- 
llprescrizionl facili c’è da con¬ 
fidare che le nuove strutture 
sanitarie non offrano piti al¬ 
cun alibi ai medici, ma resta 
sempre la cosiddetta informa¬ 
zione scientifica sui farmaci 
diretta gl medici dalle indu¬ 
strie interessate che. per rico¬ 
noscimento dei medici stessi, 
incentra di fallo la loro fun¬ 
zione solo sulle prescrizioni 
facendo dimenticare il loro 
vero ruolo di terapeuti. Per¬ 
chè, per ridimensionarla, non 
si aboliscono quel 12,1 per 
cento più il 3,6 per cento sul 
prezzo delle specialità, desti¬ 
nati alle industrie per l’infor¬ 
mazione e i campioni gratui¬ 
ti? Il relativo risparmio po¬ 
trebbe inoltre ridurre l’au¬ 
mento deprecato e finanziare 
un'informazione alternativa al 
medici’nelle università e ne¬ 
gli ospedali, esente da fini 
commerciali. 

dott. MANLIO SPADONI 
chimico • farmacista 
- (S. Elpidio a mare • AP) 


Le donne sotto 
le armi: ma 
siamo matti? 

Caro Reìchlln, 

mi rivolgo a te perchè mi 
piacciono 'molto i tuoi artico¬ 
li. Sono una compagna che 
ha conosciuto il tribunale spe¬ 
ciale, subito il carcere e mili¬ 
tato nelle formazioni garibal¬ 
dine. Perciò ho vissuto anche 
come protagonista gli orrori 
della guerra. In questi giorni 
ho letto che anche in Italia f in 
omaggio alla parità tra donne 
e uomini), si discute sull’op- 
portmiità o meno di estende¬ 
re anche alle donne il servizio 
militare, sia pure con man¬ 
sioni di carattere sociale. 

Ma diamo i numeri? Non 
so da dove venga questa 
« brillante » idea, ma penso 
che il nostro partito dovrebbe 
farsi carico dilla promozione 
di una massiccia campagna 
di stampa pei discutere il pro¬ 
blema, affinchè le donne, e 
non solo quelle italiane, si mo¬ 
bilitino in massa per combat¬ 
tere energicamente qualsiasi 
forma di militarismo femmi¬ 
nile. Non è certo da quella 
parte che bisogna cercare la 
celebrità o l’eroismo. 

Non servirà a niente piange¬ 
re, dopo, sul latte versato, 
nè proclamare disperatamen¬ 
te che e noi diamo la vita e 
guai a chi si permette di di¬ 
struggerla mutilando le nostre 
famiglie»! Lacrime a questo 
proposito se ne sono già ver¬ 
sate troppe. Ritengo impor¬ 
tante invece rinfrescare la me- 
, moria a chi ha interesse a di- 
. menticare, e far presente agli 
ignari che il militarismo e le 
conseguenti guerre hanno del¬ 
le leggi inesorabili, non scrit¬ 
te su nessuna gazzetta uffi¬ 
ciale, ma vere, reali e fre¬ 
mente come un tornado che 
dove si abbatte risparmia 
niente e nessuno; ad eccezio¬ 
ne di chi le promuove e da 
esse trae ingenti profitti. 

Infine, perchè imitare gli 
uomini proprip nelle imprese 
peggiori, o, nel migliore dei 
casi, inutili? Cerchiamo sem¬ 
mai di formare dei «corpi 
d’armata di pace». Per que¬ 
sto non occorrono le stellette, 
come non necessitano per col¬ 
laborare senza sosta con gli 
uomini, anziani e giovani, af¬ 
finchè si convincano che i 
e no» a qualunque forma di 
violenza, «no» a tutto quello 
che crea paura, dolore, dispe¬ 
razione e tende a distruggere 
l’umanità, dovrebbero diventa¬ 
re dei codici di comportamen¬ 
to sacrosanti per tutto il con¬ 
sorzio umano. 

TOSCA ZANOTTI 
(Biella C. - Vercelli) 


Quando Mountbat- 
ten portava il terrore 
nell’Indonesia 

Alla redazione dell’Un ità. 

Vi scrivo a proposito della 
morte di Lord Mountbatten 
in riferimento ad un vostro 
articolo di prima pagina del 
2S agosto. Vorrei fare alcune 
precisazioni, non solo su quan¬ 
to da voi scrìtto e che io ho 
preso come spunto, ma so¬ 
prattutto nei confronti di tut¬ 
ti coloro, giornalisti e non che 
hanno scritto o parlato di Lord 
Mountbatten solo come di un 
eroe della seconda guerra 
mondiale e artefice della tran¬ 
sizione dell’India all’indipen¬ 
denza. 

Bisogna forse precisare che 
Lord Mountbatten, più che ar¬ 
tefice della transizione del- 
Vivila all’indipendenza è sen¬ 
z’altro da considerare come 
capo della rappresaglia in In¬ 
donesia. Infatti, quando fu 
chiaro, dopo la resa giappone¬ 
se, che i patrioti indonesiani 
non avrebbero deposto le ar¬ 
mi fino a quando non avesse¬ 
ro ottenuto l’indipendenza, 
(stiamo parlando del tempi 
immediatamente successivi al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale) truppe inglesi agli 
ordini dell'ammiraglio Mount¬ 
batten scesero apertamente in 
campo contro i ribelli a fian¬ 
co degli olandesi utilizzando 
anche truppe d’invasione giap¬ 
ponesi che si erano arrese e 
che in base a una clausola 
dell’armistizio « dovevano met¬ 
tersi a disposizione del coman¬ 
do alleato per eventuali azio¬ 
ni contro il banditismo». 

Mentre alcuni severi giudi¬ 
ci inglesi, al processo dt No¬ 
rimberga puntavano il dito ac¬ 
cusatore contro i crìminalt di 
guerra nazisti responsabili di 
delitti contro l’umanità, e chie¬ 
devano giustamente la loro 
condanna a morte, l’aviazione 
e la flotta inglese attaccava¬ 
no di sorpresa e senza dichia¬ 
razione di -guerra la grande 


città indonesiana diàurabaya 
(500 mila abitanti) rlducendo- 
la a un cumulo di macerie 
sotto le quali rimasero sepol¬ 
ti migliala e migliala di vec¬ 
chi, di donne e di bambini. 

Questo vi ho voluto scrivere 
unicamente per dovere di cro¬ 
naca, e perchè penso che se 
l'informazione deve essere la 
più esauriente possibile, bi¬ 
sogna quindi poter conoscere 
tutte e due le-facce di una 
medaglia. 

TATIANA MORA 

(Carpi • Modena) 

Nessuno ci ha 
aiutato : e mio figlio 
si è ucciso 

Alla redazione dell’Unità. 

Sono un padre di 6$ anni, 
con una pensione di L. 200.000 
al mese ed avevo un figlio di 
34 anni da mantenere, il qua¬ 
le era ammalato di mente dal¬ 
l’età di 25 anni; fu in passa¬ 
to ricoveralo in tre case di 
cura, a Milano, a Bari e a 
Stoccolma in Svezia. Da uit 
anno a questa parte, nessuno 
più me lo ha ricoverato. Ho 
cercato in tutti I modi di far¬ 
lo curare, ma la risposta era 
sempre la stessa, sia in Co¬ 
mune, sia alla polizia sia in 
tulli gli ospedali: non pos¬ 
siamo farci niente, non ci so¬ 
no più case di cura. 

Così mio figlio malato po¬ 
teva fare quello che voleva: 
ammazzare - ammazzarsi - far¬ 
si ammazzare. Ed il 15 ago¬ 
sto ha scelto la via di mez¬ 
zo, si è tolto la vita impiccan¬ 
dosi nella cittadina di Fano 
(Pesaro). Non scrivo per es¬ 
sere commiscrato del mio do¬ 
lore, ma solo per il senso di 
giustizia di far sapere al mon¬ 
do quello che succede nella 
nostra bella patria, dove non 
si aiutano i cittadini nel mo¬ 
mento del bisogno. E’ questa 
la democrazia che tutti so¬ 
gnavamo? Una democrazia sa¬ 
na e giusta? Non mi firmo, 
ma questo non ha importanza. 

UN PADRE 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Francesco PALLARA, Lecce: 
Aristero DEGLI ESPOSTI, 
Porretta Terme; Augusta PE- 
TRANTONI, Milano; P.G.B., 
Torino; Gilberto GRAZIA, Ra¬ 
venna; Guerino PECCHIA, 
Marcinelle-Francia; Antonio 
MATTA PIRASTU, Trinità; Ni¬ 
colino MANCA. Sanremo; 
Ezio VICENZETTO. Milano; 
Giulio SALATI, Carrara; Pier- 
franco ALBANO, Napoli; Gui¬ 
do DI SARIO, Milano («Noi 
ci siamo indeboliti dopo le 
ultime elezioni perchè chi ci 
aveva dato il voto di fidu¬ 
cia nel '76 l'aveva dato con¬ 
tro la DC: esperienza nega 
tira — vedi governo di soli 
darietà democratica — che et 
porterebbe al logoramento»). 

M. CARRA, Roma («La leg¬ 
ge per l’equo canone è stata 
una fregatura specialmente 
per noi pensionati. Ho preso 
L. 20.000 di contingenza e li 
mila le ha assorbite la casa; 
e dove si prendono i soldi 
per andare a comprare il pa¬ 
ne e le altre cose indispensa¬ 
bili?»); Giuseppe BULLERI, 
Poggibonsf (« Abbiamo fatto 
tanto per salvare i vietnami¬ 
ti, ma facciamo tanto poco 
per salvare gli ttalianì. lo per 
natura sono altruista ma, nei 
casi di perìcolo, la mia co¬ 
scienza mi dice di salvare per 
primi i miei figli. In Italia 
giornalmente ci sono dei casi 
che possono reggere il con¬ 
fronto con la tragedia dei viet¬ 
namiti, ma cosa fa il nostro 
governo per i suoi figli e per 
i juof vecchi?»). 

Camillo BERTOZZINI, Mas¬ 
sa Carrara (« Abbiamo espres¬ 
so il nostro volo per dare zi 
più forza allTtaha, ma so¬ 
prattutto al PCI. Adesso fate 
il vostro dovere e battetevi 
per difendere come nel pas¬ 
salo gli umili, la povera gen¬ 
te, in primo luogo i pensio¬ 
nati»); A. BUZZI, Milano 
(«Dall'Unità apprendo che vi 
è stato un concorso di ragaz¬ 
ze nude, e il giornale ha ti¬ 
tolato: "Florence difende nu¬ 
da il tricolore francese ". De¬ 
sidererei che tali spazi sul 
nostro giornale fossero dedi¬ 
cali a questioni più serie»). 

Renato B., Gorizia (è un 
vecchio compagno del *21, e- 
sprime la sua approvazione 
all’operato dellURSS. com¬ 
preso l'intervento In Cecoslo¬ 
vacchia, e giudica positivo 
ogni intervento contro i « dis¬ 
sidenti». Non potendo parte¬ 
cipare alla Festa di Milano, 
dice, «mando lire mille per 
la coccarda»); Maurizio SA- 
VIOLI, Codevigo-Padova («A 
mìo parere Husak non è tan¬ 
to il rappresentante •" legale ” 
dei comunisti cecoslovacchi, 
quanto il frutto dell’invasione 
sovietica. Se non siamo chia¬ 
ri su questi concetti rischia¬ 
mo di andare incontro ad al¬ 
tri 3 giugno»), 

Federico GIAI, S. Lazzaro, 
Torino («Come si può am¬ 
mettere che in un paese ci¬ 
nte e democratico come il 
nostro, sorto dalla gloriosa 
Resistenza, possa esistere una 
tanto colossale ingiustizia che 
concede ad un cittadino una 
pensione milionaria mentre 
ad un altro dà una pensione 
che qualche tolta non arriva 
alle 120.000 mensili?»); Gian¬ 
franco CHITI, Pistola (« Tut¬ 
to quello che l’America ha 
fatto nel Vietnam — distru¬ 
zione e morte — viene dimen¬ 
ticato ed oggi si assiste a 
questa esplosione di carità 
ipocrita e pelosa verso i pro¬ 
fughi di tipo americano. Tor¬ 
se gli serve a fare dimenti¬ 
care gli immani delitti che 
hanno commesso»). 
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ANTEPRIMA TV 


« Il piccolo re » 


Storia di un 



Chi era Vittorio Emanuele 


-'•t-' > i 


Da stasera, sulla Rete due, un pro¬ 
gramma su Vittorio Emanuele III e il 
suo tempo, realizzato da Nicola Ca¬ 
racciolo e dal regista Amleto Fattori 



Povero re, mai nessuno che fi dia una mano... 


Ili? Clio influenza ha avuto 
in quasi mezzo secolo di 
regno dal 1900 al 1940 sulla 
storia delia società italiana? 
Clic rapporti aveva con il Suo 
ambiente immediato, la fa¬ 
miglia, la corte, le altre di¬ 
nastie europee? A questi in¬ 
terrogativi tenta di dare ri¬ 
sposta. da stasera. Il piccolo 
re, un programma TV in 
cinque puntate di Nicola Ca¬ 
racciolo, curato da Mariella 
Lucci)i con la consulenza sto¬ 
rica di Paolo Alatri e la regia 
di Amieto Fattori, clic andrà 
in (Uda il giovedì alle 21,35, 
sulla Rete due, a partire da 
questa sera. Il regno di Vit¬ 
torio Emanuele — dicono gli 
autoii del programma — è 
• venuto a cadere in un’epoca 
di grandi mutamenti. L’Italia 
ai primi del secolo era un 
paese in prevalenza agricolo 
dominato in gran parte da 
classi e sistemi di potere 
tradizionali. 

Per capire gli inizi del suo 
regno occorre ricordare co¬ 
s’era l'Europa tra la fine del- 
1’ ’800 e i primi del ’fl(H). Tutti 
gli stati, tranne la Svizzera e 
la Francia, erano monarchici: 
un gruppo di poche decine di 
famiglie, strettamente impa¬ 
rentate tra di loro conserva¬ 
va un potere immenso. Vive¬ 
vano in grandi palazzi cir¬ 
condati da cortigiani devoti. 
I matrimoni tra consanguinei 
erano frequenti e la nascita 
di bambini fisicamente infeli¬ 
ci era molto alta. Le contese 
fra stati diventavano, para¬ 
dossalmente, liti tra parenti 
stretti. 

La . nascita dell’erede al 
trono era considerato un e- 
vento sacro. L’essere re una 
cosa soprannaturale: nella 
definizione tradizionale si era 
re per grazia di Dio e. in 
altri tempi, queste non erano 
solo vuote Formule. 

A molti re si attribuiva nel 
Medio Evo la possibilità di 
guarire, con l'imposizione 
delle mani, certe malattie. 
L’ultimo re guaritore fu Car¬ 
lo X di Francia, cacciato dal 
trono nel 1830. nemmeno 
quarantanni prima della 
nascita di Vittorio Emanuele 
III. Le case imperiali russa, 
austriaca e tedesca, le uniche 
che avessero mantenuto pres¬ 
soché intatti i poteri tradi¬ 
zionali dei re. rappresentava¬ 
no esempi • tipici in cui la 
storia della rovina dello stato 
si mescola a quella del nau¬ 
fragio di una famiglia. 

Un mondo avvelenato ma 
ancora, per ' certi versi, un 
mondo incantato. La vita di 
corte con il suo seguito di 


balli e di cerimonie fastose, 
serviva a dare l’impressione 
die intorno ai re accadessero 
cose meravigliose e, in qual¬ 
che maniera, più che umane. 
E, ai primi del novecento, in 
parte questa atmosfera dura¬ 
va ancora. 

E in quegli anni che cosa 
fa Vittorio Emanuele? Vista 
con distacco, la sua figura 
acquista qualcosa di patetico. 
E’ un re che vorrebbe essere 
circondato di prestigio e di 
onori come gli altri sovrani 
europei ma che si sente per¬ 
sonalmente inadeguato. E' un 
po’ il simbolo di un paese — 
o per meglio dire della sua 
classe dirigente — che vor¬ 
rebbe essere accettato fra le 
grandi potenze ma che non 
ce la fa. 

Per oltre un anno l'équipe 
della Rete due ha cercato 
testimonianze sull’uomo e 
sulla sua epoca. Ha raccolto 
documenti — soprattutto fil¬ 
mati — nelle varie cineteche 
d'Europa, ha interrogato te¬ 
stimoni. L’intento di questa 


ricerca è quello di consentire 
ai telespettatori non solo di 
comprendere meglio Vittorio 
Emanuele e la sua epoca ma 
anche di rivivere un mondo 
scomparso. L’Italia e l’Euro¬ 
pa dei nostri nonni e dei 
nostri bisnonni. 

Ecco i temi affrontati nella 
prima della cinque puntate, 
in onda stasera, intitolata «I 
cugini terribili ». 

Vittorio Emanuele nacque 
ITI novembre del 1869 nella 
reggia di Capodimonte a Na¬ 
poli. L’avvenimento fu saluta¬ 
to da una salva di 21 colpi di 
cannone dal Forte di S. El¬ 
mo. La madre. Margherita, 
aveva diciotto anni. Il padre,' 
Umberto, venticinque. Il re¬ 
gno d’Italia esisteva da otto 
anni. Era re Vittorio Ema¬ 
nuele II. Il parto fu doloro¬ 
sissimo e con conseguenze 
gravi. Margherita non avreb¬ 
be più potuto avere figli. Per 
evitare la possibilità di uno 
scambio di bambini nella cul¬ 
la nella stanza accanto a 
quella in cui l’erede al trono 


dei Savoia nasceva, c’erano 
due testimoni ufficiali: il ge¬ 
nerale Cialdini e il conte Ro¬ 
berto di Sauget. Il matrimo¬ 
nio di Umberto e Margherita 
non fu felice. Lui. come tutti 
i 1 Savoia prima di Vittorio 
Emanuele III. ebbe molte a- 
manti. Della moglie gli dava¬ 
no fastidio l’interesse per la 
cultura — Umberto era igno¬ 
rantissimo —. le amicizie con 
i letterati, una certa aria di 
superiorità nei ■ suoi confron¬ 
ti.' Avevano in comune il fat¬ 
to di prendere sul serio il 
mestiere di regnare, il gusto 
dell'eleganza, idee di estrema 
dèstra in politica. 

■ Vittorio Emanuele ebbe u- 
na infanzia infelice. Era tra¬ 
scurato dai genitori e l'eti¬ 
chetta di corte non gli con¬ 
sentiva di avere rapporti 
normali con i suoi coetanei. 
Era un bambino solo ed in¬ 
troverso con un dramma in 
più: bellissimo nel viso e nel 
corpo ma con le gambe di 
un nano. Un complesso che 
lo farà soffrire per tutta la 
vita. Con una sola persona 
riuscì nell'infanzia e nell'ado¬ 
lescenza. a legare- durevol¬ 
mente: il suo precettore Egi¬ 
dio Osio, un uomo estrema- 
niente autoritario, che sotto¬ 
pose il principe ereditario ad 
un corso di studi ed una di¬ 
sciplina durissimi che Vitto¬ 
rio Emanuele accettò volen¬ 
tieri. I giudizi sull’erede al 
trono concordavano: intelli¬ 
gente, volenteroso, preciso. 
Unico difetto, la mancanza 
•totale di fantasia. Vittorio 
Emanuele amerà per tutta la 
vita esibire una erudizione da 
mostro sapiente. - 1 

Il suo gusto per la cultura 
preoccupava i suoi genitori. 
Un futuro re doveva, innanzi¬ 
tutto, essere un militare e 
Vittorio Emanuele farà una 
rapidissima carriera. Pensava 
spesso di rinunciare al trono. 
Avrebbe voluto fare il genti¬ 
luomo di campagna e lo stu¬ 
dioso. 

Nel 1896 sposò Elena del 
Montenegro. Il matrimonio 
meravigliò tutta l’Europa. Il 
padre della sposa. Nicola, era 
considerato più che un re un 
capobandito che aveva co¬ 
sparso di figli illegittimi 1 
villaggi del Montenegro. Il ri¬ 
to civile si svolse al Quirina¬ 
le. La cerimonia religiosa nel¬ 
la chiesa di Santa Maria de¬ 
gli Angeli a Roma. La sposa 
aveva 23 anni ed era bellis¬ 
sima. Gli invitati sfarzósa¬ 
mente eleganti, pomposamen¬ 
te decorativi. Fuori dalla 
chiesa il popolo e la piccola 
borghesia. Una folla entusia¬ 
sta. , -' 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ‘ 

13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Rassegna Internazio¬ 
nale di danza - «Don Chisciotte» con R. Nureyev 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

18.20 GIOCOCITTA’ - (C) 

19.20 HOPALONG CASSIDY - (C) - «Nevada» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 
FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VALENTINA - (C) - <2. puntata) - Con Elisabetta 
Viviani 

22,06 SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (C) 

18.15 INSETTI E PIANTE - (C) - Documentario 

18.35 COMICI IMPROVVISATI • Disegno animato 
18,50 TG2 SPORT SERA - (C) 

19.10 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm - «Una strana 
magica sera » 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IN CASA LAWRENCE - «Una situazione complicata » - 
Telefilm 

21.35 IL PICCOLO RE - «I cugini terribili» - (1. puntata) 
2230 88 TASTI E UNA VOCE - Con Bruno Martino e Enrico 

Simonetti 

*2,50 EUROGOL - (C) - Edizione speciale per 11 campionato 
d’Europa 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera I 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,10: Per i ragazzi; 19,50: Tele¬ 
giornale; 20,05: Il complotto; 20,35: Il maniscalco; 21,45: Fu¬ 
rore - Film. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Il mio corpo ti riscalderà - Film; 23,20: 
Cinenotes; 23.55: La scena del rock. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Il mio amico Bottoni; 
19.45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 20: Dove vai Bronson; 
■21: Parigi o cara - Film. 



Elisabetta Viviani e Raffaele Pisu in una scena della com¬ 
media musicale « Valentina > 


OGGI VEDREMO 


Il « cow-boy buono », Valentina j 
e un altro guaio dei Lawrence j 

Seconda e ultima puntata, stasera sulla prima rete, delia j 
scialba Valentina , la commedia musicale di Vite Molinart 
tratta dall’omonimo lavoro di Marchesi e Metz. ET — come ■ 
abbiamo già scritto — un’ennesima replica, peraltro poco , 
felice data la scadente qualità della rielaborazione. Comun- j 
que vedremo ancora i due giovani sposini. Valentina e Mi- i 
chele, alle prese con il mondo dello spettacolo su cui sono ! 
stati scaraventati da una curiosa macchina del tempo. Pro- j 
babilmente finiranno col preferire gli anni Cinquanta ai i 
tumultuosi Sessanta... ■ 

Facciamo un passo Indietro: sempre sulla prima rete, < 
alle 19,20. va in onda la seconda puntata di Nevada, primo i 
episodio di una lunga serie di telenim western di cui è | 
protagonista il mitico Hopalong Cassidy, «il cowboy senza j 
macchia e senza paura, forte e generoso, che combatte tutte : 


le ingiustizie ». Le avventure sono tratte dai racconti di 
Clarence Edward Mulford. Il « cow-boy dai capelli bianchi » 
(così è chiamato l’attore William Boyd, che interpreta il 
personaggio di Hopalong) arriva in aiuto del vecchio amico 
Arnold, continuamente bersagliato dai ladri di bestiame. 
Cassidy riesce a sapere che il capo dei ladri di bestiame 
è un certo Nevada: per acciuffarlo non c’è che infiltrarsi 
nella banda. Un curioso vecchietto incontrato nella foresta 
aiuterà il buon Cassidy. . 

Sulla seconda rete, prima de 11 piccolo re (di cui rife¬ 
riamo a parte), è la volta delia turbolenta famigliola Law¬ 
rence. Una situazione complicata è il titolo del telefilm 
americano: e complicata è infatti la vicenda che càpita 
a Salina, ritornata a Pasadena e finita subito in prigione 
perché coinvolta (ma è innocente) in una brutta storia di 
droga. C’è di mezzo anche il figlio, che l'ox marito vuole 
riavere ad ogni costo. • - i 

Per concludere, alle 22,20, le,divagazioni musicali di Bruno 
Martino ed Enrico Simonetti* un’occasione per rivedere e 
risentire il simpatico musicista morto l’anno scorso. E buo¬ 
nanotte ! 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21,30, 23; 

6: Stanotte stamane; 8.40: | 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Kuore con 
la « K »; 11-30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.03 e 
13,15: Voi ed lo TO; 14,03: 
Musicalmente; 14.44: Il po¬ 
vero Bertolt Brecht nell’ . 
Olimpo dei classici; 15.04: i 
Bally; 1535: Errepiuno estA- ! 
t»; 16,40: Incontro con un t 


VIP; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Di corda 
in corda fino a sei; 1830: 
Vai col disco; 19.15: Ascolta 
si fa sera: 1930: Asterisco 
musicale; 1930: Chiamata ge¬ 
nerale; 20: Opera-quiz; 2030: 
«Sotto II segno di Ratap»; 
21,03: Indagine sulla musica 
popolare ligure; 2130: Com¬ 
binazione suono; 23,10: Pri¬ 
ma di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630, 730, 1 


830, 930. 1130, 1230, 1330. 
1630, 1830. 1930. 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 930: 
Domande a Radiodue; 932: 

« Il dottor Zivago »; 10,12: 
La luna nel pozzo; 1132: 
Cinquanta è bello; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 15 • 1930: 
Radiodue estate; 18,40: « Ct- j 
tarsi addosso »; 20: Intervl- - 
ste «1 di là del tempo; 2030: 
Spazio X, formula 2. i 


| □ Radio 3 

! GIORNALI RADIO: 9,45, 
, 10.45, 12.45, 20,45, 21; Quoti- 
j diana radiotre; 6: Preludio; 
i 7: Il concerto del mattino; 

7,30: Prima pagina; 10,55: 

{ Antologia operistica; 12,10: 
l Long playing; 12,50: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15: Ras¬ 
segne blibliografiche; 1530: 
Un certo discorso estate; 17; 
Fiabe italiane; 1730 6,19.15; 
Spazlotre; 21; «La battaglia 
di Legnano » di Giuseppe 
Verdi; 22,30: -Il jazz. 


Il dibattito sulla Terza Rete 


C’è chi vorrebbe 
farne un ghetto 
(e forse niente) 

Urgenza di una riconsiderazione unita¬ 
ria nella sinistra dei problemi esistenti 


Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile del settore cultura e 
informazione del Pdup per 
il comuniSmo, interviene 
con questo contributo nel 
nostro dibattito sulla Ter¬ 
za Bete televisiva. 

Mi ««-mitra utile partire da 
mi liuti», quanto meno sotto¬ 
valutato nei dibattito avvenuto 
su queMe pagine: il 15 direni- 
lire ia Terza Rete TV non par¬ 
tirà, Motivo ufficiale potrei»* 
l»e essere la nei-essità di prov¬ 
vedere prima aU’aumeitto dei 
canone onde drenare danaro 
liquido. 

Questo ulteriore ritardo (che 
abbiamo appreso con molto stu¬ 
pore) probabilmente non è ca¬ 
suale. In realtà, la linea dei ! 
ritardi si è configurata come ; 
ima politica, tesa, secondo 1* 
evidente disegno dei vertici 
aziendali, a snaturare e depo¬ 
tenziare vìa via non solo il 
senso di una nuova rete, ben¬ 
sì l’insieme della legge di ri¬ 
forma, ormai complessivamen¬ 
te sclerotizzala. Pensiamo, in¬ 
fatti, a cosa è avvenuto. 


I la-gge di riforma e Conven¬ 
zione deH’8-8-’75 parlavano 
in maniera abbastanza netta 
(come netto era il letto tem¬ 
porale: 1. gennaio *78), che 
non lia niente a che fare con 
quanto era dello nella Conven¬ 
zione del ’52 (articolo 10), 
in merito alla terza rete ra¬ 
diofonica, né con l’esperienza 
francese, «love la terza rete 
tv fu avviala con funzioni di 
controllo dal centro delle e- 
spressioni culturali regionali. 
Si trattava, se mai, sulla «cor¬ 
ta delle indicazioni del movi¬ 
mento ebe portò alla legge 
103, di rendere ancora • più 
tangibile lo spirilo della ri¬ 
forma. Ora, è evidente che i 
documenti e la pratica segui- 
i ti non solo si scostano pro¬ 
gressivamente dall’ipotesi (al¬ 
meno teorica) originaria, ma 
rappresentano un peggiora¬ 
mento sensibile j»er>ino rìsjiet- 
lo al « progetto Fabiani » del 
*76/’77 (del resto tntt'allro 
ebe osé) e alla delil»era del 
dicembre ’77 «Iella commis¬ 
sione di vigilanza. 


Una rete « minore » e « trainata » 


Fino alle decisioni del con¬ 
siglio di amministrazione del 
febbraio ’79 che sanciscono fa 
linea attuale, fondala. j»er scen¬ 
dere dalla envniee fumosa «lel- 
l’apparato Hai ai segni con¬ 
creti, su di una sorta di rete 
« minore » costruita su di un 
palinsesto francamente im¬ 
pressionante, accentrato e 
"trainalo” «la un Dipartimen¬ 
to (quello scolastico ed edu¬ 
cativo) die notoriamente non 
funziona. Non solo: entram¬ 
be le previste strutture di 
programmazione rimangono, 
direttamente o indirettamente, 
nello schema consueto. Per 
di più. fin dalle audizioni del 
Consiglia «li amministrazione 
promosse dalla commissione «li 
vigilanza nel luglio-settembre 
*78 e «lai poco brillante in¬ 
contro tra i parlili dell* "uni¬ 
tà nazionale” del 2 agosto del 
’78, il ricatto dell’alimento 
del canone e «Iella redistribu¬ 
zione della pubblicità era uno 
dei punti nodali. A cui van¬ 
no aggiunti ulteriori elemen¬ 
ti di snaturamento: la Ter¬ 
za Rete tv è in grado di toc¬ 
care come .massimo, nella sua 
prima e «lcri*iva fase, il 53°b 
della popolazione, proporzione 
resa più difficile dalla giun¬ 
gla attuale «Ielle frequenze, vi¬ 
sto che più «lei 309& dì quel¬ 
le adibite alla .Terza Rete tv 
è già appannaggio dei gruppi 
privati. 

E’ chiaro allora che la ”non 
regolamentazione” democrati¬ 
ca dell’emittenza locale sìa 
già una "regolamentazione”. 
Per non parlare deH’o*ciira 
vicenda delle assunzioni (11B5 
decìse nel febbraio di quest* 
anno, di cui una parte già 
fatta) che dimostra, nel me¬ 
todo n«ato e nei criteri "in¬ 
formali”, la separatezza del¬ 
l’apparato RAI e il suo ri¬ 
prodursi solo per esigenze di 
autoconservazione, lontano da 
quaUiasi reale conlrolo pub¬ 
blico. 

Cosi, una rete che doveva e 
poteva costruire un’inversio¬ 


ne di temlcnza rischia «li es¬ 
sere in concreto la rete ghet¬ 
to «li un vaghissimo decen¬ 
tramento (mentre la 1 e la 
li possono procedere ail ugni 
buon conto come se niente 
fosse), di ima presunta "rot¬ 
tura” della discriminante an¬ 
ticomunista o, peggio, della 
concorrenza con le tv private 
quando vi era tinta la possi¬ 
bilità di dialettizzare il rap¬ 
porto con il privalo demo¬ 
cratico. 11 lutto per il modi¬ 
co costo di 20 miliardi annui 
da aggiungere ai 170 previsti 
per l’investimento iniziale 
(la metà del piano triennale 
«li investimenti), mentre varie 
sedi regionali rimangono- ge¬ 
neralmente abbandonate a se 
stesse. 

Un tale contples«o di ama¬ 
re riflessioni credo dovreb¬ 
be far pensare soprattutto chi, 
c rerlo anche il Pdup è ' tra 
quelli, riteneva e ritiene prio¬ 
ritario il servizio pubblico, e 
fondamentale il ruolo di ima 
rete tv regionale, all’iiilerno 
di lina RAT diversa da quella 
attuale te«a a«l ampliare e mi¬ 
gliorare i punti avanzali e 
coraggiosi della riforma: sen¬ 
za diventare "trust” tra i 
"trust”. 

Usualmente, davanti ad un 
simile . quadro, mi pare rhe 
si pongano al "fronte rifor¬ 
matore” interrogativi urgenti 
e soprattutto di qualità nuo¬ 
va rispetto alle fasi premien¬ 
ti. Non c’è «bibbio, infatti, 
che il livello dello scontro si 
spo<la dalla semplice alluazin- 
he «li questa o di quella de- 
liliera ad una riconsiderazio¬ 
ne di fondo impegnativa e 
sistematica della crisi della 

Bài. 

Persa la prima battaglia, 
quella sull’attuazione della ri¬ 
forma. è utile cogliere lotta la 
portala della cri«i di questa 
RAI che rischia «li coinvolge¬ 
re non solo Patinale gestione 
dell’azienda già «ereditata a 
«nfficienza. ma l’intero mo¬ 
vimento che ha fallo «lei ser¬ 
vizio pubblico la «uà bandiera. 


Alcuni inquietanti interrogativi 


Mentre le particolari carat¬ 
teristiche della "merce-mbir- 
tuazione” portano a rbiarire il 
significato, né incolore né con¬ 
servatore. che ha oggi riba¬ 
dire (ripotenziandola, ammo¬ 
dernandola) la «celta del con¬ 
trollo pubblico sull’infornia- 
zione. II che c»ige come pre¬ 
messa indispensabile ad even¬ 
tuali "riprese” o "riforme nel¬ 
le riforme” un rinnovato pro¬ 
tagonismo «lei soggetti deri¬ 
sivi per una visione «li ser¬ 
vizio e di controllo pubbli¬ 
co: ojieratori e "specialisti” 
democratici. lavoratori e sin¬ 
dacato. enti ilei decentramen¬ 
to, associazioni r struttu¬ 
re del "pubblico** ed emitten¬ 
ti locali democratiche (e non 
sono poche). I.e stesse forze 
politiche della sinistra (temo 
nessuna esclusa a parte i ten¬ 
tativi ancora embrionali in 
rampo socialista) risentono 
probabilmente di un "gap” di 
conoscenza dei problemi e 
degli sle««i terreni su mi og¬ 
gi Io scontro arviene di fat¬ 
to. snl piano della redi«tri- 
bitzione internazionale dei 
poteri nel campo delle comu¬ 
nicazioni di ma«sa come sul- 
l’aperltira «iella fase dei si¬ 
stemi ”mi«li” e integrati in 
cui i vecchi canoni interpre¬ 
tativi sono sorpassati. 

Per dirne una: il 31 luglio 
il Consiglio snperìore tecnico 
delle Poste, Comunicazioni e 
Automazione ha ribadito la 
scelta già portata avanti dal 
governo italiano nel corso Bel¬ 
la Conferenza europea delle 
Poste e Telecomunicazioni 
del *74, di spostare ai servizi 
radiomobili la I e la III fatti¬ 
ti* dei canali su cui opera la 
Tv (il 1. canale) ridneendo 
alla IV e «Ha V banda le 
frequenze totali disponibili 
per le tre reti nazionali, la 


tv privale e i ripetitori di 
stazioni e«lere. E que«ta «arà 
la posizione che il nostro go¬ 
verno porterà aira-*i«e pro¬ 
mossa «lairUnione internazio¬ 
nale delle telecomunicazioni 
rise sj ferra a partire dalla 
fine del nie*e a Ginevra. 

Ora. «e si trattasse «li una 
ennre-sione utile in qiiajrhe 
modo a favorire i paesi del 
terzo mondo sarebbe un con¬ 
to. ma a quanto pare i fa¬ 
voriti saranno i servizi «li 
«life«a eie. Sono interrogati¬ 
vi inquietanti, qnanlo meno 
per chi creile nell’idea «li 
"trasformazione” del sistema 
della comunicazione: per nnn 
aggiungere altro. Ecco, allo¬ 
ra. la base per nna riconsi¬ 
derazione unitaria nella sini¬ 
stra «lei problemi in atto c 
della qualità delle lotte e dei 
progetti ner«*«*ari. 

la Terza Rete tv. a qnc»!o 
livello, può essere un l»anro 
di prova. Ma allora vanno 
abbandonali paludamenti, con¬ 
fusioni. compromessi al ri¬ 
basso. Una Terza Rete tv 
utile serialmente e capace di 
’YnnlrarMirr*’ l’apparato non 
pnò barcamenarsi. Un vero 
«lecenlramento ìileativo c pro¬ 
duttivo non pnò non basarsi, 
con coraggio, «olle realtà ter¬ 
ritoriali e snll’jrione autono¬ 
ma degli ambiti e delle «trut- 
ture regionali: rn«ì l’idea 
«le««a di nn "palinsesto” in 
nna rete di tali potenziali no¬ 
vità non ha <en«o. bello o 
brutto che «ia. ”0«are” di 
più, da parte di roloro (e 
non sono pochi né «provve¬ 
duti) che agiscono dentro e 
fuori la Rai, senza il ricat¬ 
to "vecchio stile” del mas¬ 
simo ascolto, è for«e nna 
lappa utile per riaprire nn’ 
azione e nna coscienza di¬ 
verse. 

Vincenzo Vita 


l’Unità / giovedì 13 settembre 1979 


spaziofestival 


Canta il rock ma non è 
la Patti Smith francese 


* _ s * 

La cantante-chitarrista Marna Bea si esibisce stasera al 
Castello con il suo gruppo — Una visione pessimistica 
della condizione umana — I diversi influssi musicali 



MILANO — Accostata un po' superficialmen¬ 
te a Patii Smith come suo corrispettivo 
francese, la cantante chituirista Maina Bea 
Tckielski — nata ad Avignone 31 anni fa 
ma di origine polacca — ha m realtà dimo¬ 
stralo con la sua interessante produzione 
discografica di poter contare su un’autentica 
personalità espressiva che si rivela sia nella 
sperimentazione sulla vocalità, sia nei lesti 
postici da cui emerge tuia visione pessimi¬ 
stica e drammatica della condizione umana. 
Il suo primo album. La folle, giungeva in 
Italia nel ’Tl destando soi presa tra gli ad¬ 
detti ai lavori che vi scoprivano un’artista 
capace di interpretare con intensa parteci¬ 
pazione le sue lunghissime, allucinate liri¬ 
che; l'accompagnamento (tra gli strumenti¬ 
sti figurava Francois Jeanneau al sintetiz¬ 
zatole e ai fiati) esaltava queste prestazioni 
mischiando jazz, elettronica e rock psiche¬ 
delico. 

Nel successivo Faudrait rallumer la lumière 
dans ce foutu compartiment, le strumenta¬ 
zioni si raddolcivano e Marna Bea, senza 
rinunciare a un uso insolito della sua voce. 


rivelava una muggior propensione per la 
melodia, nonostante la presenza di nn lungo 
bruno, l’inquietante Poussieres, affidato alla 
reci,uuonc sostenuta da un ipnotico accom¬ 
pagnamento strumentale: quest'album ve¬ 
niva premiato un anno fa dalla critica di¬ 
scografica italiana e in tale occasione la 
cantante visitava per la prima volta il nostro 
paese. 

Raccolto intorno a se un gruppo stabile, 

nello con cui si esibisce stasera al Castello 
ore 21, nell'ambito della Festa nazionale 
dell’U nitàt, Maina Bea realizzava il suo ter¬ 
zo album, Pour un bebé robot, pubblicato 
in ItaVa all’inizio del 7 9 in cui si verifica 
un più netto accostamento al rock, inaspet¬ 
tatamente affiancato da qualche linea me¬ 
lodica di gusto tipicamente francese. A par¬ 
te la sua effettiva validità artistica, la pro¬ 
posta musicale dell’artista rappresenta una 
delle poche novità di rilievo pervenuteci da 
oltr'Alpe negli ultimi anni. 

d. c. 

NELLA FOTO: la cantante rock Marna Bea 


Da ieri a Lecce la trentunesima edizione 


Il Premio Italia torna al Sud 


Con centoquaranta programmi radiotelevisivi di 32 Paesi 


LECCE — Da ieri, cinquan- 
tadue organismi televisivi di 
34 - paesi si confrontano al 
Premio Italia (la grande 
rassegna internazionale giun¬ 
ta alla sua trentunesima tnli- 
zione) ove presentano il me¬ 
glio della loro produzione te¬ 
levisiva e radiofonica nei tre 
settori « musicali ». « dram¬ 
matici » e « documentari ». 

Dopo tanti anni il Premiò 
Italia ritorna al Sud. dove 
si svolse la prima edizione (a 
Capri, nel *48) e dove suc- 
cesivamente si ebbe un’altra 
tornata (a Palermo, nel 1966). 
Sono complessivamente 140 i 
programmi clte i rappresen¬ 
tanti degli enti televisivi, i 
giornalisti e i critid, gli.«ad¬ 
detti ai lavori » e i membri 
delle giurie dovranno vedere 
e ascoltare nei 12 giorni del¬ 
la manifestazione, costellata 
peraltro di tutta una serie di 
altre iniziative collaterali, dal 
convegno sulla Terza Rete 
che comincia oggi, al conve- j 
gno centrale del Premio Ita- I 


lia dedicato alla «circolazio- 
nei dei programmi e delle 
idee », alla riunione annuale 
della Circom, la cooperativa 
internazionale di ricerca e di 
iniziativa nel settore della 
comunicazione. Una parte del 
tempo libero domenicale dei 
convenuti, peraltro, sarà de¬ 
dicata ad « attività turisti¬ 
che » elle faranno conoscere 
le bellezze del ■ « tacco d’Ita- 
j lia». e quelle -di Martina 
i Franca e Gallipoli in parti- 
j colare, a persone provenienti 
da tutto il mondo che finora 
certamente le ignoravano. 

La RAI sarà presente a 
Lecce, tra l’altro, con un pro¬ 
gramma della Rete uno (tra¬ 
smesso l’altra sera), l’His- 
toire du Soldat di Stravinsky 
per la regìa di Carlo Quar- 
tucci. e con un’ormai relè- ! 
bre inchiesta della Rete due, ! 
quelJ’impressionante Processo 1 
per stupro che tanto scalpore j 
e tanti dibattiti suscitò in j 
occasione della sua messa in 


onda qualche mese fa. Per 
la radio, la RAI presenterà 
in concorso la « novità » as¬ 
soluta di Sylvano Bussotti, 
La rarità. Potente 
Alle proiezioni per il pub¬ 
blico, che si svolgeranno ogni 
sera in un apposito spazio cit¬ 
tadino, con « decentramento » 
in un comune vicino, saranno 
presentati, fuori concorso, al- 
! tri programmi ritenuti parti- 
! colarmente rappresentativi 
della produzione dei diversi 
enti televisivi. Per ITtalia sa¬ 
ranno presentati Ma cos’è que¬ 
sto amore di Ugo Gregoretti 
da Achille Campanile (Rete 
uno) e L’educatore autoriz¬ 
zato di Luciano Odorisio (Re¬ 
te due). Oltre a due mostre 
fotografiche ordinate da Car¬ 
lo Bavagnoli (« La fotografia 
racconta ») e da F.C. Crispol- 
ti (« Rapporti fra la fotogra¬ 
fia e la letteratura »), si avrà 
infine un solenne «omaggio» 
del Premio Italia al regista 
René Clair, cui sarà dedica¬ 
ta una ricca « personale ». 


i 
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CAPODANNO A MOSCA 

Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR¬ 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA* 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 370.000 
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Cosa dicono i dati del bilancio di stagione 

Mai comune mezzo cinema 

E’ giunta al 48 per cento l'incidenza degli incassi sul nostro mercato del¬ 
la sola produzione statunitense - Ma anche per gli americani la situazione 
non è rosea - Una politica antipopolare per i prezzi e la programmazione 


Allegato al numero 31 del 
Giornale dello spettacolo, è 
comparso il « Bilancio di una 
stagione », tradizionale .con-, 
■ suntivo che l'organo del- 
l'Agis compie di questi 
tempi. 

Vediamolo, dunque, questo 
- consuntivo della 1 stagione 
' 1978-79. Prime visioni e pro¬ 
seguimenti hanno incamera¬ 
to 96 miliardi e 432 m il io 
ni, vale a dire 6 miliardi e 
924 milioni (7,7 per cento) in 
più rispetto alla stagione pre¬ 
cedente, ma solo 794 milioni 
' (0,8 per cento) in aggiunta 
’ a quanto raccolto tra l'ago¬ 
sto 1976 e il luglio 1977. Ba- 
. sta confrontare questi incre¬ 
menti con l’andamento del 
tasso di svalutazione (più 
del 25 per cento nei due an¬ 
ni) per valutare il terreno 
■ perduto, in termini reali, da 
gli imprenditori • cinemato¬ 
grafici. 

Ancora: nella stagione 

appena conclusa, sono sta¬ 
ti presentati 539 nuovi film 
con un aumento rispetto al 
perìodo immediatamente pre¬ 
cedente del 23,6 per cento 
(103 titoli in più), per cui 
l'incasso medio a film è pas¬ 
sato da 205 a 179 milioni con 
una flessione del 14.5 per 
cento (26 milioni in meno). 
Tutto questo dà un'idea ab¬ 
bastanza esatta del deterio¬ 
rarsi delle possibilità di red¬ 
dito medie del mercato. 

Per quanto riguarda i 
film di produzione naziona¬ 
le, si nota una drastica con¬ 
trazione rispetto alle annate 
precedenti: lo scorso alino, 
i nuovi film integralmente 
nazionali a di coproduzione 
a partecipazione nazionale 
sono stati 165 contro, per 


esempio, i 291 della stagio¬ 
ne 1975-76. Ancor più dra¬ 
stico il calo dell’influenza 
economica dei prodotti na¬ 
zionali: , la percentuale d'in¬ 
cidenza degli incassi italia¬ 
ni o italianizzati sul totale 
di settore, è scesa in tre 
stagioni dal 52 al 36 per cen¬ 
to, mentre quella statuniten¬ 
se (compresa la quota * in¬ 
glese », in gran parte colle¬ 
gabile a film prodotti o di¬ 
stribuiti da società hollywoo¬ 
diane) è salita dal 36,5 al 
48,1 per cento. 

Tuttavia, non si può nep- 
pur dire che anche per gli 
americani gli affari siano an¬ 
dati benissimo. Hanno otte¬ 
nuto. è vero, un allargamen¬ 
to della loro quota di con¬ 
trollo del mercato, ma i 
film distribuiti hanno otte¬ 
nuto mediamente risultati 
meno brillanti: l'incasso nie- 
dio è passato da 234 milioni 
e mezzo a 208 milioni e 350 
mila lire a film. 

Quando la domanda tende 
ad affievolirsi (gli spettato¬ 
ri sono diminuiti di 5 mi¬ 
lioni e 372 mila unità, pa¬ 
ri all‘11,9 per cento in me¬ 
no rispetto alla stagione pre¬ 
cedente) è inevitabile che 
tutti gli operatori economi¬ 
ci, anche quelli piti forti, ne 
subiscano le conseguenze. 
Un'altra osservazione nasce 
dalla constatazione che il ri¬ 
dimensionamento della pro¬ 
duzione nazionale ha aperto 
un varco alla penetrazione 
dei prodotti esteri: oggi il 
70 per cento dei nuovi film 
è di provenienza estera. Il 
fatto non costituirebbe di per 
sé un elemento negativo se 
rappresentasse una reale 
apertura, in un circuito da 


sempre asfittico, ma non lo 
è, e basta scorrere l'elenco 
dei film di nuova distribu- 
; zione per accorgersi che, nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
gli importatori si sono limi¬ 
tati a far arrivare qualche 
, filmetto di dubbio livello e 
di scarsa resa commerciale 
nell’illusoria speranza di col¬ 
mare il vuoto aperto dal crol¬ 
lo della produzione « media » 
nazionale. 

Un altro dato riguarda la 
progressiva concentrazione 
delle strutture del settore. 
Il mercato, anche quello del 
primo circuito di sfruttameli- 
* to, è colpito da una crisi 
profonda, ma le maggiori so¬ 
cietà distributrici rafforza¬ 
no il loro potere: mentre gli 
spettatori diminuiscono di 5 
milioni e 372 mila unità 
(11,9 per cento in meno, og¬ 
gi 39 milioni e 913 mila bi¬ 
glietti contro i 45 milioni e 
, 285 mila di ieri),, le dieci 
maggiori imprese di noleg¬ 
gio subiscono una contrazio¬ 
ne della loro area di rendita 
percentualmente molto più 
limitata (da 34 milioni e 808 
mila spettatori a 32 milioni 
e 858 mila, 5.6 per cento in 
meno), tale da consentire un 
allargamento della quota di 
mercato (dal 76,9 all'82,3 per 
cento) posta sotto il loro con¬ 
trollo. 

Un’ultima nota per quan¬ 
to riguarda i prezzi d'ingres¬ 
so. Il valore medio di set¬ 
tore passa da 1.976 a 2.416 
lire, con una crescita del 
22,26 per cento. C'è ancora 
qualcuno disposto a sostene¬ 
re che il cinema, almeno 
quello di prima visione, è 
ancora uno spettacolo « po¬ 
polare » o che la crescita dei 


prezzi d'ingresso segue sem¬ 
plicemente randa mento del 
tasso d'inflazione? 

Né la situazione legittima 
speranze di un rallentamento 
di questa corsa. E' di questi 
giorni il « ritocco » di cinque -> 
cento lire ai prezzi nei cine¬ 
matografi in cui iniziano le 
programmazioni dei film di 
maggior richiamo della sta- ' 
gioite. Ovviamente la pre¬ 
sunta eccezionalità dell’ au¬ 
mento è destinata, come la 
esperienza insegna, a lascia¬ 
re il passo alla « norma ». 
Una volta abituati gli spet¬ 
tatori a sborsare 3.500 o 4.000 
lire, ci si dimenticherà ra¬ 
pidamente del film pretesto 
nel cui nome si era legit¬ 
timato il nuovo balzello. Da 
questo ad un aumento gene¬ 
ralizzato dei prezzi anche 
nelle sale dei circuiti « infe¬ 
riori », il passo sarà breve. 

In questo modo si sarà fat¬ 
to un altro passo verso il 
distacco del cinema da quel 
pubblico giovanile e popola¬ 
re che rappresenta la sua 
migliore linfa, si sarà barat¬ 
tata una fugace boccata di 
ossigeno finanziario con un 
oggettivo aggravamento del¬ 
la crisi che travaglia il set¬ 
tore, si saranno allontanati 
i tempi di quella ristruttura¬ 
zione del mercato che gior¬ 
no per giorno diventa più ur¬ 
gente. 

Ai « pztdroni del vapore * 
tutto questo non interessa, 
intravvedono una nuova pos¬ 
sibilità di far crescere i bor¬ 
derò e poco importa loro se, 
gioiosamente, stanno segan¬ 
do il ramo su cui sono se¬ 
duti. 

Umberto Rossi 


La stangata arriverà con Marion Brando? 


Allora, dottor Di Mambro, quanto 
pagheremo per vedere un film? 3.500 
o 4.000 lire? 

Enrico Di Mambro, dell’ufficio stu¬ 
di dell’Agis. la « Confindustria » del¬ 
lo spettacolo, nel cui ambito si col¬ 
loca anche l’Anec, l’associazione degli 
esercenti cinematografici, allarga le 
braccia come per dire: «E chi lo 
sa? ». « Sono le voci ricorrenti — con¬ 
tinua — ad ogni apertura di stagione. 
Nel vortice di aumenti, si dà per 
scontato anche un "ritocco” del bi¬ 
glietti del cinema ». 

Intanto, a Milano, per «La Luna» 
di Bertolucci si pagano 3.500 lire e, 
si dice che per «Moonraker», l’ul¬ 
tima versione dell’agente 007, se ne 
pagheranno 4.000. 


« Si tratta di un caso Isolato. La 
verità è die tra gli esercenti è dif¬ 
fusa la tendenza a contenere il più 
possibile il prezzo per frenare l’emor¬ 
ragia di spettatori. Del resto, se guar¬ 
diamo - i dati dell’Istat, riferiti al 
maggio di quest'anno, notiamo un 
aumento, rispetto al 1976. del 38.5 per 
cento, inferiore all’Indice del tasso 
d’inflazione che è del 47.3 per cento. 
D’altra parte, continua Di Mambro, 
i costi sono aumentati enormemente 
e la lievitazione è Identica per gran¬ 
di e piccoli ». 

I sindacati, recentemente, hanno 
fatto delle proposte. 

« Mi sembrano interessanti. Non ve¬ 
do, però, in che modo realizzare una 


maggiore differenziazione di prezzo e 
una più rapida circolazione di una 
pellicola da un locale all’altro. Forse, 
per quest’ultima idea, una mano la 
possono dare le multisale. se la Gau- 
mont non troverà ostacoli nel realiz¬ 
zare i suol progetti. Ma qui già siamo ’ 
nel campo del quasi futuribile». 

Torniamo alla carica. Insomma, 
questi prezzi aumenteranno o no? 
Questa volta, messo alle strette. Di 
Mambro si lascia scappare qualcosa. 

«La stagione non è entrata ancora 
nel vivo. E’ probabile che con l’arrivo 
di un "Apocalypse now” e di altri 
grossi film pagheremo 3.500 lire per 
vedere Marion Brando In qualche ci¬ 
nema di Roma o di Milano ». Gli spet¬ 
tatori sono avvisati (g.cer.) 
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I film presentati al Festival internazionale di Edimburgo 


Volti e storie 
di un cinema 
«al femminile» 


n 

DI RITORNO DA EDIMBUR¬ 
GO — Tra i molti film del 
Festival di Edimburgo, a par¬ 
te la personale della notissi¬ 
ma Chantal Ackerman e l’or¬ 
mai conosciuto Avversari In¬ 
visibili della austriaca Valie 
Export, meritano di essere se¬ 
gnalati alcuni nuovi film, co¬ 
me gli inglesi Phoelix di Anna 
Ambrose, Light r e a din g 
(« Leggere la luce ») di Liz 
Rhodes. Thriller di Sally Pot¬ 
ter. Song o] thè shirt («Can¬ 
zone della gonna ») di Sue 
Clayton, il canadese The hand- 
maidens of Cod (« Ije camerie¬ 
re del Signore *1 di Diane Le- 
tourneau, il danese Winter 
barn («Nato d’inverno») di 
Astrid Hennings-Jenson. i fran¬ 
cesi Simone De Beauvoir di 
Josee Dayan e Malka Ribovv- 
ska e Parane fnr a missing 
play (« Pavese per una com¬ 
media che manca ») di Béréni- 
ce Reynaud, il cubano De una 
cierta manera (« In un certo 
modo») di Sara Gomez e gli 
americani I stand bere ironing 
(«Sto qui a stirare») di Mid- 
ge Macken/.ie She, overloo- 
king . overworking (< Lei, che 
guarda e lavora più del neces¬ 
sario ») di Karin Kay, Daugh- 
ter Rite («Rito filiale») di Mi- 
ehelle Citron. e l’australiano 
Maidens (e Cameriere ») di 
Jeny Thomley. Non è purtrop¬ 
po arrivato l’atteso A very 
perfect couple (« Una coppia 
davvero perfetta ») della ci¬ 
neasta tedesca Ula Stockl. 

In contrasto con la monoto¬ 


nia dei molti film-diario e film- 
intervista, Phoelix di Anna 
Ambrose (che aveva come ca- 
meramen il noto cineasta an¬ 
glo-americano Steve Dwoskin) 
i si distingueva per la scelta di 
un soggetto inconsueto: rin¬ 
contro tra una giovane spo¬ 
gliarellista ed un vecchio e 
ricco signore inglese che vive 
solo in una grande casa in fe¬ 
ticistica adorazione di oggetti 
antichi. La ragazza, che non 
riesce a comunicare col vec- 
I chio. tenta di immaginare la 
sua vita passata ed un ipote¬ 
tico incontro d’amore, ma gli 
oggetti, gli arredi, le buone 
maniere, ritornano sempre co¬ 
me un’ossessiva barriera tra 
l’uomo e la ragazza. Ne è pro¬ 
va il fatto che. quando lei ten¬ 
ta di rompere il ghiaccio ese¬ 
guendo davanti al vecchio il 
suo numero di spogliarellista, 
la misoginia esplode e l’uomo 
inorridito la inette alla porta. 
Un film leggero, abile e pre¬ 
zioso. che affronta un tema 
inconsueto pur denunciando 
un aspetto della problematica 
femminile. 

Thrilling di Sally Potter è 


invece una rilettura in chiave 
umoristica della Bohème di 
Puccini, in cui immagini foto¬ 
grafiche e gesti stereotipati 
fanno da ironico contrappunto 
ai brani dell’opera usati come 
colonna sonora. Song of thè 
Shirt è invece un originale do¬ 
cumentario in tre parti, che fa 
la storia delle lavoratrici lon¬ 
dinesi usando immagini di vi¬ 
deo-tape che fondono la loro 
« grana » con quella di anti¬ 
che stampe di fine-secolo: un 
collage ben riuscito di finzio¬ 
ne, ricostruzione e documenti 
storici che, con qualche abile 
sforbiciata, avrebbe potuto e- 
vitare di rasentare la noia. 

Pavane for a missing play 
trascende invece i confini del 
documentario perché include 
nel discorso le emozioni e le 
vicende della realizzatrice nel 
corso della sua personale e- 
sperienza di impatto con la 
città di New York e la cultu¬ 
ra americana, rappresentata 
in questo caso dal teatro di Ri¬ 
chard Foreman. 

E’ difficile parlare qui di 
tutti gli altri film presentati: 
la caratteristica più importan¬ 


te che in qualche modo li ac¬ 
comuna è un particolare inte¬ 
resse delle donne a raccontare 
le proprie esperienze persona¬ 
li. una generale tendenza al¬ 
la forma diaristica e al rac¬ 
conto di storie tramandate 
oralmente da madri e ave: 
l’orizzonte del privato e della 
memoria sembra essere oggi 
per le donne il primo gradino 
verso la conquista dell’espres¬ 
sione, l’oggetto più vicino a 
favorire il passaggio dal si¬ 
lenzio alla « parola » — e for¬ 
se non è un caso che si tratti 
di un linguaggio fatto d'im¬ 
magini. 

Il festival di Edimburgo è 
proseguito con un convegno 
sul cinema documentario in 
omaggio a John Grierson e 
alla sua scuola. Tra i migliori 
film presentati fuori della ras¬ 
segna femminista sono da se¬ 
gnalare Armi/ of ÌMvers (« L’ 
armata degli amanti *), un 
film inchiesta sugli omoses¬ 
suali americani del tedesco 
Rosa von Prauheim, Dalla nu¬ 
be alla resistenza di Jean M. 
Straub. presente anche alla 
Mostra di Venezia, e l'intenso 
ed esasperato In a year with 
13 moons (« In un anno con 
tredici lune ») del tedesco Rai- 
ner \V. Fassbmder, che por¬ 
ta magistralmente all’esaspe¬ 
razione gli stilemi del melo¬ 
dramma nel personaggio di un 
travestito che finisce per sui¬ 
cidarsi. 

Ester de Miro 

(Fine) 


Jazz e turismo al rullo dei tamburi 


ALASSIO — Ad Ala&sio il 
Festival del jazz lo si deve 
tradizionalmente all’interes¬ 
samento dell’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno. Benefi¬ 
ciario il turismo di fine sta¬ 
gione. si direbbe, contenti i 
giovani che hanno potuto 
disporre dei concerti gratui¬ 
tamente usufruendo anche, 
da quest'anno, di un posto al 
coperto per ritlrarvisi even¬ 
tualmente in sacco a pelo II 
clima organizzativo traspare 
comunque già dal comunicato 
ufficiale: « La rassegna offre 
al mondo degli appassionati 
Italiani concerti in esclusiva 
mirando a fare spettacolo e 
nello stesso tempo cultura». 

Non riscontrandosi nel car¬ 
tellone qualcosa che assortii- 
ad un progetto, il filo 


conduttore di queste due se¬ 
rate occorre dunque inven¬ 
tarselo ciascuno per conto 
proprio. Ne useremo più di 
uno, neppure tanto originale 
del resto. La presenza di òr 
Boom Re Percussion (giunto 
ad Alassio in esclusiva euro¬ 
pea) ha aperto intanto uno 
squarcio sull'evoluzione degli 
strumenti a percussione nel 
jazz permettendo, se voglia¬ 
mo, anche un confronto con 
altri illustri e interessanti 
strumentisti ascoltati In 
questa sede. Il M’Boom è 
formato da otto percussioni¬ 
sti attivi sui diversi versanti 
della musica nera americana 
(dal jazz al rythm and blues) 
e peraltro Impegnati anche 
sul terreno deH’insegnamento 
universitario. Tali appunto: 


Max Roach, Roy Brooks, Ray 
Mantilla, Freddie Waits, Joe 
Chambers, Omar Clay, Fred 
King, Warren Smith. 

Sempre nella seconda sera¬ 
ta ha suonato il trio di 
Sunny Murray padre del per- 
cussionlsmo free, qui al 
contrario, paradossalmente, 
orientato e alla Max Roach », 
con break frequenti sul rul¬ 
lanti e altre caratterizzazioni 
sue tipiche. Con lui era Da¬ 
vid Murray, membro del 
Wordl Saxophone Quartett al 
pari di Oliver Lake, presenta¬ 
to la sera precedente: 11 sen¬ 
so più mediato del blues che 
quest’ultimo, nel confronto 
tra 1 due .sassofonisti, nor¬ 
malmente ha lasciato Inten¬ 
dere è stato stavolta con¬ 
traddetto. Con Michal Gre¬ 


gory Jackson alla chitarra e 
Pheeroan Ak Laff alla baite- 
ria ha impressionato l’insi¬ 
stenza dei r»7/t il rifacimento 
dei moduli funky, 11 recupero 
della contabilità melodica. 

Il confronto con le tenden¬ 
ze percussionistiche europee 
è stato possibile soltanto con 
Michele Ianaccone: la chiave 
migliore per avvicinare il 
gruppo italiano delle «Strut¬ 
ture di supporto» riguarda 
però i ruoli assunti dai mu¬ 
sicisti con l’inserimento di 
Danilo Terenzi (trombone) 
nella formazione (che com¬ 
prende anche Paolo Damiani 
al basso) e particolarmente 
daH’altro trombonista, Gian¬ 
carlo Schlaffini. 

f. ma. 
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Al Festival di San Sebastiano 

Con la cinepresa 

nel fascismo cileno 

' 1 . 

Un sorprendente film-documento della RDT sul regime 
di Pinochet - Prime polemiche per la probabile assenza 
di «Ogro» - Trionfo del modellismo nel deludente «Alien» 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 

Anello (|iiost’;inm> <jli Lditoii Mainiti lanciano 
lina campagna di lettura particolare per i lettori 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
alticolati su una scelta tematica 
« di baso ■>. Le condizioni di acquisto sono ancoia 
miglioiate rispetto all’anno scorso 
e possono pei mettere a un più grande numeio 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 



Dai nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Si è 
detto che le proiezioni dei 
film ili concorso al X\ li 
Festival cinematogratico di 
San Sebastiano risultano de¬ 
cisamente gregarie rispetto 
alle mille altre rassegne al¬ 
lestite tutt’attorno a questa 
manifestazione cosi risoluta- 
mente decentrata e popolare. 

Se fino a ieri si trattava di 
una considerazione in pro¬ 
spettiva adesso la situazione 
va presa alla lettera. Sembra 
quasi che non ci sia più nes¬ 
suno, nei paraggi, disposto a 
mettere l'abito buono per il 
teatro Victoria Eugenia, a 
meno che non ne valga la 
pena, quantunque solo teori¬ 
camente. L’affollata curiosità 
suscitata dal kolossal fanta¬ 
scientifico statuniten»e Alien, 
diretto dal giovane e ambi¬ 
zioso regista inglese Ridley 
Scott (quello dei Duellanti) 
era comunque largamente 
prevedibile, anche se i film 
di cui si parla, a San Seba¬ 
stiano, sono ben altri, di quelli 
che il gaga festivaliero maga¬ 
ri considera già vecchi o 
« bruciati ». Infine, se a San 
Sebastiano ci fosse un regi¬ 
me tipo Cannes, adesso 
L’uomo di marmo dì Wayda 
(presentato nella sezione in¬ 
formativa, nonché spedito a 
circolare intensamente tra 
quartieri e villaggi) non sa¬ 
rebbe al centro di un aper¬ 
tissimo dibattito, e certo non 
si sentirebbe tanto pressante 
la spesa per i film italiani 
(La luna di Bertolucci. Ogro 
di Pontecarvo e li. prato dei 
Taviani) già presentati e fin 
troppo chiacchierati alla 
Biennale di Venezia. 

Una attesa che verrà pre¬ 
miata, nel caso della Luna, 
con l’arrivo di Bertolucci 
medesimo. Ma. quanto al- 
l’Ogro, San Sebastiano po¬ 
trebbe restare a bocca a- 
sciutta. Dopo tanti tira e 
molla, pare che regista e 
produttore siano riusciti a 
sottrarsi a questa dura prova 
(dura, ma forse necessaria, 
certo interessante) con un 
qualche espediente tecnico. 
In realtà, la questione è poli¬ 
tica, e tale è sempre stata. E’ 
già noto il dissenso di alcuni 
esponenti baschi nei confron¬ 
ti del film di Pontecor» r o. 
poiché aleggiava già prima di 
Venezia, tuttavia un confron¬ 
to diretto e alla luce del sole 
non poteva che essere la so¬ 
luzione migliore per tutti, 
dall'autore al pubblico prota¬ 
gonista. 

A Pontecorvo qui si ' rim- j 
proverà, in sostanza, un at¬ 
teggiamento troppo « italia¬ 
no » sulle vicende del terro¬ 
rismo in Spagna. Che non si 
possa fare alcun raffronto, 
neppure metaforico, tra l’E- 
TA e le Brigate rosse, lo 
dimostrano migliaia di citta¬ 
dini di San Sebastiano al di 
sopra di ogni sospetto visto 
inneggiare in piazza, in que¬ 
sti difficili giorni, al braccio 
armato del movimento auto¬ 
nomista basco. D’altronde, il 
fatto stesso di tenere una 
discussione e una contrappo¬ 
sizione in questa che è, dopo 
tutto: la sua sede ideale, è 
già sintomo di malinteso. Fi¬ 
ne del bollettino meteorolo¬ 
gico. 

Allora parliamo di Alien, 
un film che consolida ulte¬ 
riormente l’immortale pas¬ 
sione di Hollywood per i 
prodotti sintetici (ieri la car¬ 
tapesta, oggi la plastica). La 
storia di Alien si racconta in 
poche parole (una enorme 
astronave adibita al commer¬ 
cio intergalattico viene su¬ 
bdolamente attirata, con mi¬ 
steriosi messaggi, su un pia- : 
neta sconosciuto, ove si an¬ 
nida un mostruoso essere o- 
slile ma superdotato che 
qualcuno, sulla terra, ha de¬ 
ciso di importare, come fosse 
una farfalla rara, mettendo a 
repentaglio la vita degli igna- 
ti cosmonauti) e la scarna 


simbologia è altrettanto lavi¬ 
le da individuare, nelle sue 
forme di xenofobia avveni¬ 
ristica. Ma il film è anch’es- 
so un alieno rispetto al ci¬ 
nema. ancor più di quel flip¬ 
per di massa che era Guerre 
stellari. 

Alien, che segna il trionfo 
del modellismo, è realizzato, 
a tutti gli effetti, da Carlo 
Rambaldi. l’architetto italia¬ 
no di King Kong. Ridley 
Scott e lo sceneggiatore - 
produttore Walter Hill (eli cui 
si è visto, di recente, 1 guer¬ 
rieri della notte) si limitano 
ad assecondare i mezzi mec¬ 
canici. Compresi gli attori, 
tutti di medio o motlesto ca¬ 
botàggio, tranne l’inglese 
John Hurt, elle è però pur¬ 
troppo la prima vittima del¬ 
l’alieno. Insomma. c’è poco 
da dire e da considerare, an¬ 
che se a questo film in certi 
momenti giova un incedere 
fracassone da horror di serie 
B. che è senz’altro il suo 
migliore attributo possibile, o 
almeno l’unico umano. 

Fra gli altri titoli in con¬ 
corso molte delusioni, tranne 
un sorprendente film-docu¬ 
mento della RDT. Più forte 
del fuoco, opera del duo te¬ 
levisivo Heynowski e Scheu- 
maini, specializzato nei re¬ 
portage dal Cile. Più forte 
del fuoco è il nono capitolo 
di un interminabile dossier 
sulla esperienza di Salvador 
Allende e le atrocità di Au¬ 
gusto Pinochet- Il film, però, 
ricostruisce in maniera orga¬ 
nica ed esauriente gli ultimi 
giorni di Unidad Popular e 
l’avvento strisciante del colpo 
di stato. Il materiale è di 
primissima qualità, il mon¬ 
taggio a tratti è persino ge¬ 


niale. e l’accanimento bellico 
dell'esercito golpista sul pa¬ 
lazzo della Moneda coutro un 
uomo solo è simbolico, signi¬ 
ficativo ben al di là del ter¬ 
ribile dramma che rappre¬ 
senta. Sono le immagini della 
surreale grossolanità del fa¬ 
scismo. che forse soltanto 
due tedeschi (a proposito, gli 
autori di Più forte del fuoco 
si sono più volte introdotti a 
Santiago recentemente, con 
temeraria attività, facendosi 
passare per cineasti della 
RFT) avrebbero potuto am¬ 
ministrare così sapientemen¬ 
te. soprattutto tenendo conto 
della venerazione del nazismo 
ad ogni pie’ sospinto svisce¬ 
rata da Pinochet e soci. 
Pertanto proprio in qualità 
di « film d’autore ». Più forte 
del fuoco è innanzitutto più 
forte di tanta accorata fin¬ 
zione naturalistica sul Cile 
vista in questi giorni a San 
Sebastiano. 

Sul fronte dei « Nuevos 
creadores ». invece, si regi¬ 
stra un interesse moderato 
per diversi film. Moderato, 
perchè adesso si fanno più 
sentire i disagi tipici delle 
opere prime. Lo spagnolo 
Diario di Leticia Valle di Mi- 
‘ guel Angel Rivas. per esem¬ 
pio. vorrebbe essere una 
Marchesa Von.'.. adolescente. 
Ma il tentativo di ironizzare 
sul melodramma sta in piedi 
appena per un po’ finché non 
si sfalda l’autocontrollo del 
regista, che scivola improvvi¬ 
samente nel sentimentalismo 
autentico con tutte le scarpe. 

David Grieco 

NELLA FOTO: un'inquadratu¬ 
ra de « L'uomo di marmo », 
presentato a San Sebastiano 


CINEMAPR1ME « Profezia » 

Apologo ecologico 
in cerca d’horror 


PROFEZIA — Regista: John 
Frankenheimer. Interpreti: 
Robert Foxicorth, Talia Shi - 
re, Armand Assent, Richard 
Dysart. Americano. Fantasti¬ 
co 1979. 

Il regista John Franken¬ 
heimer ha quasi sempre pri¬ 
vilegiato nelle sue opere, 
qualsiasi fosse il tema trat¬ 
tato. il fantastico. Amore o 
morte, violenza o politica, 
avvenire o avventura, sono 
servite a lui (e ai suoi sceneg¬ 
giatori e soggettisti) per rac¬ 
contare « metaforicamente » 
gli aspetti più duri e crude¬ 
li della vita. La sua è stata 
però, sempre e comunque, 
una scelta spettacolare. Scel¬ 
ta che gli ha permesso tut¬ 
tavia di raggiungere notevoli 
successi (anche di criticai 
non tanto per l’impiego di 
uno stile cinematografico 
particolare e riconoscibile, 
ma piuttosto per aver dimo¬ 
strato una padronanza qua¬ 
si assoluta del mestiere. 

Ne è una riprova questo 
ecologico racconto che in 
chiave orronfica ripropone 
alcune paure del nostro se¬ 
colo tecnologico, scomodando 
leggende (non sappiamo se 
autentiche, ma comunque di 
un certo fascino) degli india¬ 
ni del Maine. Storie che nar¬ 
rano del dio Kathadin. raffi¬ 
gurato come una bestia che 
racchiude in sé un partico¬ 
lare di tutti gli animali del 
creato, che si vendica dei 
perturbatori della natura. 

Un suo intervento è come 
Invocato dagli anziani del vil¬ 
laggio, quando la stupenda 
foresta (ripresa fotografica¬ 
mente con eccellenza daU’alto 
e dal basso), dove vivono nel¬ 
la miseria, viene ceduta in 
usufrutto a una grossa car¬ 
tiera. I giovani indignati 
scendono Invece in piazza: la 
legge comunque dà ragione 
alla cartiera. Tuttavia lo Sta¬ 
to prima di decidere definiti¬ 
vamente manda sul posto un 
Ispettore dell’ambiente 11 qua¬ 
le, oltre a essere già scettico 


sull’utilità del proprio lavoro 
(sempre censurato dalle auto¬ 
rità) al punto di non desi¬ 
derare di avere figli da met¬ 
tere su questo «schifoso» 
mondo (non sa il tapino che 
•la moglie è incinta e non gli 
dice nulla per non essere co¬ 
stretta ad abortire), si trova 
non solo nel bel mezzo di vi¬ 
rulente dispute fra bianchi e 
indiani, ma anche invischiato 
in grossi interessi industriali 
e in orrende uccisioni di ope¬ 
rai e turisti. Di queste ulti¬ 
me vengono incolpati, natu¬ 
ralmente, gli indiani, finché 
'il nostro non scopre che le 
acque del fiume che attra¬ 
versa la foresta sono inqui¬ 
nate dal mercurio usato dalla 
cartiera. Mercurio che ha 
provocato la decadenza fisica 
della razza indigena e tali 
mutazioni negli animali del 
posto da generare la « rina¬ 
scita » di Kathadin. Il mastro 
provocherà strazi indicibili 
sia fra i buoni, sia fra i cat- 
t>vi. finché verrà abbattute 
La metafora ecologica è 
piuttosto pesante, condotta 
proprio senza stile, al punto 
da richiamare alla memoria 
qua e là pellicole orrorifiche 
di non eccellente gusto (si 
pensi solo alle produzioni 
Corman). Frankenheimer non 
Ingrana invenzioni particola¬ 
ri. se non quella di obblieare 
il suo protagonista a salvare 
ad ogni casto uno dei piccoli 
del mostro, facendolo * coc¬ 
colare » proprio dalla moglie 
la quale sa che la creatura 
che porta nel ventre, essen¬ 
dosi lei nutrita ormai da vari 
giorni con cibi contaminati 
dal mercurio, può nascere al¬ 
trettanto mostruosa. Trovata 
utile solo a far crescere la 
carica fantastico - terrorifica 
del film il quale, nonostante 
il serrato susseguirsi degli 
eventi, in alcune sequenze 
raggiunge il ridicolo. Cosa che 
gli attori, non molto noti ma 
capaci, cercano di evitare con 
fatica. 

I. R. 
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2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
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3. CONTRO LA CRISI 
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Agli acquò enti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
ima copia del volarne di Gramsci, Per la verità. 


INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11, 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia, assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 
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crp. . comune 

sigia provincia .- 
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□ 

pacco n. 5 
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□ 
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La proposta del CF al gruppo capitolino 

I comunisti indicano 
Luigi Petroselli come 
successore di Argan 

Domani si riuniscono i consiglieri comunali del 
PCI - Il senso e le motivazioni della scelta compiuta 


I comunisti romani hanno 
fatto la loro proposta per la 
carica di sindaco e hanno in¬ 
dicato il nome del compagno 
Luigi Petroselli, oggi segre¬ 
tario regionale, membro del¬ 
la direzione del partito. L’in¬ 
dica/ione unanime è venuta 
dal comitato federale romano 
e dalla commissione federa¬ 
le di controllo che si sono 
riunite ieri sera congiunta¬ 
mente (presente il compagno 
Armando Cossutta. della di¬ 
rezione e responsabile (Iella 
sezione enti locali). AM'ordi 
ne del giorno — è detto in 
una breve nota votata al ter¬ 
mine della riunione — sono 
stati i problemi aperti con 
ratinimelo delle dimissioni del 
sindaco Argan. 

« 11 comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo -- prosegue il documen¬ 
to — dopo aver ascoltato la 
relo'zkiie del compagno Mo¬ 
relli hanno accolto all’uiuni- j 
mità la proposta avanzata dal 
comitato direttivo della fe- 1 
deraz.ione e hanno deciso di 
proporre al griipix) consiliare 
capitolino di designare per la 
carica di sindaco di Roma 
il compano Luigi Petroselli *. 

Dopo la proposta del CF e 
della CFC si riunirà oggi il 
gruppo capitolino che ha .il 
compito di rendere definitiva 
ed ufficiale la designazione. 
Quindi prenderanno il via gli 
incontri bilaterali tra il PCI 
e gli altri partiti della mag¬ 
gioranza che si concluderan¬ 
no nella giornata di sabato. 
La delegazione del PCI che 
parteciperà alla consultazio¬ 
ne è stata nominata nella I 


stessa seduta di ieri dal CF 
e dalla CFC ed è composta 
dai compagni Morelli, Petro¬ 
selli. Salvagni, Quattrucci, 
Falerni, Gianuantoni e Ca¬ 
ini Ilo. 

Nella giornata di wnerdi si 
terrà anche la riunione dei 
capigruppo capitolini col sin¬ 
daco dimissionario Argan per 
fissare la data della seduta 
del consiglio comunale nel 
corso della quale all'ordine 
del giorno sarà appunto la 
questione della carica di pri¬ 
mo cittadino di Roma. 


E’ morto 
il geli. Caruso 
eroe della 
Resistenza 

E’ morto ieri il generale 
dei carabinieri Filippo Ca¬ 
ruso. eroe della resistenza. 
Aveva 95 anni. Comandò la 
famosa « Banda Caruso » 
composta di carabinieri e 
partigiani che condusse una 
serie di azioni eroiche a Ro¬ 
ma e nel Lazio centro le 
truppe nazifasciste di occu¬ 
pazione dall’8 settembre 1948 
al 4 giugno 1944. Neppure le 
sevizie di via Tasso riusci¬ 
rono a piegare Filippo Ca¬ 
ruso: preso dai tedeschi e 
consegnato agli aguzzini del¬ 
le « SS » per non farsi pren¬ 
dere un foglio sul quale 
c’erano i nomi dei patrioti 
se lo mangiò. Fu l’atto per 
il quale dopo la liberazione 
gli fu conferita la medaglia 
d'oro al valor militare. Era 
generale di corpo d'armata 
nel ruolo d’enore. 


Dalla relazione del compa¬ 
gno Morelli e dal dibattito 
che si è svolto all'Interno del 
comitato federale sono emer¬ 
se le ragioni e il senso prò 
fondo di questa proposta. 11 
compagno Petroselli — è sia¬ 
lo unanimemente sottolinea¬ 
to — per l e sue qualità e i 
meriti politici e personali, è 
la figura più adatta a racco¬ 
gliere l’eredità lasciata da 
Afgan e a portare avanti la 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to e il cambiamento della ca¬ 
pitale nel ruolo di sindaco. 

Partendo dallo stato di ne¬ 
cessità venutosi a determi¬ 
nare dalla richiesta di dimis 
sioni avanzata dal professor 
Argan è apparso oggi del 
tutto evidente ' il bisogno di 
puntare ad un massimo im¬ 
pegno diretto del partito sen¬ 
za nessuna ehisione e senza 
timidezze, che avrebbero po¬ 
tuto’ essere interpretate al¬ 
l'origine di una diversa scelta 
da quella che invece il partito 
ha compiuto. 

La relazione e tutti gli in¬ 
terventi hanno espresso la 
piena fiducia nel fatto che il 
compagno Petroselli nuda 
nuova collocazione sanrè gui¬ 
dare la giunta capi*oi : tia con 
l’intelligenza, la forza e l'espe- 
rienza che tutti i comunisti 
romani gli conoscono. Con 
questo convincimento, con 
questa fiducia — è stato det¬ 
to nel comitato federale — 
il PCI si appresta a sostenere 
il confronto con le altre for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za. pienamente consapevole 
della responsabilità e dell’im- 
pegno che sta assumendo. 


Fermo invito della Regione a stroncare abusi e a eliminare i disservizi 

Troppe cose non vanno al Policlinico 

Un fonogramma di Ranalli a! commissario dell'ente « Nomentano-Eastman » - Gli episodi scandalosi del degente assalito 
dalle ' formiche, del paziente « dirottato » in una clinica privata e del rifiuto di una dottoressa di ricoverare un malato 



Alla 'Guarnieri' improvvisazione e incuria 

Una sola infermiera 
professionale 
per 150 posti-letto 

Resi noti i risultati dell'inchiesta disposta dal¬ 
ia Regione dopo la tragedia di Rita Paiuzzi 


Dietro la morte della giovane infer¬ 
miera Rita Paiuzzi ci sono responsabili¬ 
tà gravi, soprattutto nella gestione della 
clinica Guarnieri. E’ quanto ha appu¬ 
rato l’indagine condotta dalla Regione 
stilla morte della giovane che si era pun¬ 
ta con un ago infetto. La clamorosa vi¬ 
cenda suscitò una vasta eco sulla stam¬ 
pa. Sembrava incredibile che si potesse 
morire di epatite virale in una clinica, 
senza che nessuno fosse stato in grado 
di capire il pericolo che correva la ra¬ 
gazza dopo la puntura infetta. Fu pro¬ 
prio per indagare su quell'episodio e 
sulla situazione in clinica che venne spe¬ 
dita i. villa Guarnieri la commissione 
regionale. 

E i risultati sono altrettanto eiamo¬ 
ro ;i. In primo luogo è stato verificato 
che nella clinica Guarnieri. 150 posti let¬ 
to, convenzionata con la Regione.' esiste 
soltanto una infermiera professionale 
con regolare qualifica. Tutto il resto del 
personale paramedico non ha alcuna qua¬ 
lifica. Per quanto riguarda invece il 
personale medico è risultato che tutte le 
sostituzioni di sanitari sono avvenute sen¬ 
za nessuna comunicazione alla Regione. 

Ciò <■ inficia — è scritto nella relazio¬ 
ne dei commissari — un corretto fun¬ 
zionamento della casa di cura e merita 
la più attenta considerazione delle auto¬ 
rità sanitarie, nel contesto del più vasto 


problema - della qualificazione professio¬ 
nale rii tutto il personale paramedico clic 
svolge mansioni infermieristiche nelle 
case di cura private >. 

Per quanto riguarda il reparto emodia¬ 
lisi — l’unieo non convenzionato con la 
Regione — il personale paramedico è 
formato da una diplomata in emodialisi 
e. in sostituzione della povera Rita, di 
uno studente in medicina, che svolge man¬ 
sioni di infermiere professionale. Il per¬ 
sonale medico in emodialisi è invece for¬ 
mato da due medici, uno dei quali lavo¬ 
ra arche in un altro reparto. 

« Tale personale — si legge nella re¬ 
lazione — deve ritenersi insufficiente, at¬ 
tesa la non equipollenza tra le condizioni 
di studenti in medicina e quella di in¬ 
fermiere diplomato. In particolare è ri¬ 
saltato che anche la signorina Rita Pa- 
lu/za non era in possesso di regolare di¬ 
ploma di infermiera generica ». 

Ma la commissione ha portato alla lu¬ 
ce un altro aspetto preoccupante della 
situazione sanitaria nella clinica Guar- 
nien. Il materiale usato per l’emodialisi, 
ohe com’è noto può essere fonte di peri¬ 
colosi contagi, veniva gettato nei cestini 
dei rifiuti, senza essere distrutto, come 
prescrivono le più elementari norme rii 
sicurezza. Per questo la commissione or¬ 
dina alla clinica di dotarsi di un incene¬ 
ritore 


Dura presa di posizione del¬ 
la giunta regionale sulla si¬ 
tuazione al Policlinico, salito 
alla ribalta, nelle settimane 
scorse, per una serie di epi¬ 
sodi scandalosi: la vicenda 
del degente coperto dalle for¬ 
miche. il «dirottamento» di 
un malato nella clinica pri¬ 
vata dove operava il prima¬ 
rio di un reparto, il rifiuto 
di una dottoressa di ricove¬ 
rare un paziente per una (in¬ 
fondata) « inesistenza di po¬ 
sti-letto ». L’assessore alla sa¬ 
nità Ranalli, che nei giorni 
scorsi aveva preso visione dei 
rapporti e delle relazioni di¬ 
sposte sui singoli episodi, ha 
inviato un fonogramma al 
dott. Di Lazzaro, commissa¬ 
rio dell’ente ospedaliero No- 
mentano Eastman al quale fa 
capo il Policlinico. Si tratta 
di un invito ferinissimo a 
stroncare ogni comportamen¬ 
to che pregiudichi il buon fun¬ 
zionamento della struttura sa¬ 
nitaria. individuando e pu¬ 
nendo i responsabili dei dis 
servizi e degli abusi. 

Per quanto riguarda l’epi¬ 
sodio delle formiche (come 
si ricorderà, alla fine di lu¬ 
glio un paziente in stato di 
coma venne letteralmente as¬ 
salito da un esercito di for¬ 
miche, senza che nessuno se 
ne accorgesse), il fonogram¬ 
ma di Ranalli rileva la *com- 
plessiva inadeguatezza » della 
direzione sanitaria. La giunta 
regionale — si legge nel mes¬ 
saggio — chiede formalmen¬ 
te che il commissario dell* 
onte « Nomentano-Eastman » 
« adotti ì provvedimenti di 
competenza con ìa necessa¬ 
ria urgenza, avendo cura di 


renderli realmente proporzio¬ 
nali alla gravità dei fatti e- 
mersi e al livello di respon¬ 
sabilità ricoperta dalle per¬ 
sone indicate nella relazione 
ispettiva ». In altre parole, la 
giunta è intenzionata ad an¬ 
dare fino in fondo, chiede 
che si sappia tutto su come 
seno andate le cose e che 
ehi è veramente responsabi¬ 
le paghi. Una vicenda che ha, 
giustamente, indignato e tur¬ 
bato l’opinione pubblica non 
può chiudersi eoi silenzio, ma¬ 
gari facendo volare qualche 
« straccio ». Per quanto se ne 
sa, dalle ispezioni disposte 
dall’assessorato sono emerse 
disfunzioni e lacune gravi 
nell'opera di sorveglianza e 
di direzione: lo stato generale 
dell’igiene all’interno del Po¬ 
liclinico è assolutamente in¬ 
sufficiente. degli ispettori sa¬ 
nitari c’è da chiedersi che 
cosa facciano, ed è del tutto 
carente la vigilanza sul la¬ 
voro del personale modico e 
paramedico. 

E veniamo al caso del ma¬ 
lato «dirottato». La vicenda 
è nota: Paimiro Fattori, in 
condizioni gravissime per una 
emorragia, dall’ospedale rii 
Alatri dove non sono in grado 
di curarlo viene trasferito a 
Roma, ma non al Policlinico, 
dove sarebbe logico e norma¬ 
le.' ma in una clinica privata, 
« Villa Bianca ». Questo |>er- 
ehé il prof. Di Matteo, diret¬ 
tore della V clinica chirurgi¬ 
ca, invece di trovarsi dove 
dovrebbe, ;ioè presso il suo 
reparto, ha pensato bene di 
«ricevere» in clinica. Quando 
Fattori, dopo una penosissi¬ 


ma odissea, arriva al Poli¬ 
clinico, è troppo tardi. 

Ora — è la direttiva e 
spressa nel fonogi anima di 
Ranalli — contro Di Matteo • 
dovrà essere preso un prov¬ 
vedimento esemplare, di con¬ 
certo con il Rettore deU'L'ni- 
versila (la V clinica chirur¬ 
gica fa cajH) all’ateneo). Ed 
è .sperabile che le misure che 
verranno adottate servano al¬ 
meno di esempio a tutti quei 
sanitari (non sono pochi) che 
continuano allegramente a 
trascurare l’ospedale per la 
ben più redditizia attività nel¬ 
le case di cura private. A 
questo proposito, anche se il 
fonogramma non ne fa cenno, 
e’è da ricordare èlle esiste 
una legge la quale fa divieto 
ai medici di esercitare la 
doppia attività nelle strutture 
pubbliche e in quelle private. 

Anche sul terzo episodio 

— il rifiuto della dottoressa 
Franca Rossi di ricoverare- 
un malato gravissimo « per 
assoluta (e del tutto falsa. 
n.d.r.) mancanza di posti let¬ 
to » — Ranalli chiede un’in 
dagine severa e l’adozione 
dei provvedimenti necessari. 

Insomma, la giunta è de¬ 
cisa a imporre un clima di¬ 
verso. di rigore e di civiltà, 
nel più grande ospedale cit¬ 
tadino. da troppo tempo tea¬ 
tro di scandalose inefficienze 
o peggio. Occorre che il « No- 
mentano-Eastman » assuma 

— si legge nel fonogramma — 

« ogni utile iniziativa, anche 
disciplinare, per dimostrare 
una oggettiva volontà di rin 
novare la vita ospedaliera, 
che deve essere soprattutto 
indirizzata a salvaguardare i 
diritti dei pazienti ». 

E’ più che una indicazione 
di principio. 


La serata a Massenzio 
e il Meraviglioso urbano 

Meglio Prometeo 
(e Italia-RFT) 
o l'Aristofane 
di Periini? 


Stasera Massenzio ha un 
super Prometeo lì miti della 
Ragione della Conoscenza del 
Dominio, ecc. ecc.l. Si conun- 
cia alle 20,30 con Nashville, 
datato 1975. piccolo capola¬ 
voro di Robert Altman. Poi 
con uno strano incrocio tra 
country blues e football sul 
gigantesco schermo di Mas¬ 
senzio apparirà la partita del 
secolo: Italia Germania Ovest 
(4-3). disputata allo stadio 
Atzeca di Città del Messico 
il 17 giugno 1970. Comune di 
Roma, Acli Enars hanno 
chiamato questo ciclo di film 
« Il mostro ». E per stasera 
a Massenzio è tutto. Chi vuo¬ 
le qualcosa di diverso può 
scegliere l’altro programma 
di eccezione. offerto dalì’Arci 
e daU’immancabile Comune 
di Roma. Per il « Meraviglio¬ 
so urbano» è in programma, 
alle 21. Aristorane ccn .«Gli 
uccelli » riveduto e corretto 
da Memé Periini. Con una 
delle sue tradizionali trovate 
Periini presenta lo spettato- 
lo con 80 televisori dissemi¬ 
nati lungo il parco di via Sa¬ 
botino. con percorsi obbligati 
per ammirare lo spettacolo 
dall'alto. Scene e costumi so¬ 
no di Antcnello Agiiotti, la 
ripresa televisiva dello stesso 
Periin:. NELLA FOTO: una 
scena da « GL uccelli ». 



I registri delle presenze sono stati trasmessi alla procura della Repubblica 

S. Maria della Pietà: inchiesta sui medici assenteisti 

Intanto le nove persone sotto indagine sono state sospese - Oltr e ai cinque sanitari il provvedimento disciplinare ha colpito gli 
addetti alla biblioteca e alla portineria e due tecnici di laboratorio ~ Non erano presenti quando arrivò l'ispezione della Provincia 


nari verso i dipendenti « as¬ 
senteisti »: in passato erano 
stati dimissionati d’ufticio bi¬ 
delli assistenti di cattedra e 1 
onerai elle in qualche caso 
mancavano dal lavoro inin¬ 
terrottamente per mesi trin¬ 
cerati dietro compiacenti cer¬ 
tificati medici e clic in real¬ 
tà svolgevano altre occupa- j 
zioni. Non si tratta quindi j 
(come qualcuno magari ora 
cercherà di far intendere) di 
una « persecuzione » contro i 


medici del S. Maria della 
Pietà. 

Fra l’altro erano stati pro¬ 
prio i sindacati dei lavoratori 
a denunciare l’assenteismo 'al¬ 
l’interno dell'ospedale. E l'as¬ 
sessore all’assistenza psichia¬ 
trica Agostinelli nella rela¬ 
zione Ietta tre giorni fa in 
consiglio pro\ incurie ha par¬ 
lato di medici che non si 
presentano al lavoro di per¬ 
sone die « scompaiono » dopo 
aver firmato il registro delle 


Medici assenteisti al S. Ma¬ 
ria della Pietà: dopo l’ispe¬ 
zione della Provincia nelì’o- 
spedale psichiatrico, non si 
tratta più di voci. Gli asses¬ 
sori, quando vercarono i can¬ 
celli del nosocomio trovaro¬ 
no. anzi non trovarono, cin¬ 
que medici e quattro tecnici, 
tutti assenti ingiustificati. La 
cosa non è finita li. Cosi oggi 
sui nove dipendenti dell’ospe¬ 
dale è stata aperta una in¬ 
chiesta disciplinare, gli atti 
e i registri delle presenze so¬ 
no stati trasmessi, alla ma¬ 
gistratura. I medici sono sta¬ 
ti anche sospesi per venti 
giorni dal servizio a scopo 
cautelativo, in pratica per e- 
vitare che possano intralcia¬ 
re in qualche modo l’indagine 
amministrativa e quella giu¬ 
diziaria a loro carico. E' una 
decisione giusta e necessaria 
di fronte ad una situazione 
in cui l’assenteismo rischia 
di diventare un elemento «a- 
bituale ». un fatto normale e. 
di conseguenza. « non punibi¬ 
le ». ’ Certo i problemi dell' 
ospedale e dell’assistenza psi¬ 
chiatrica non si fermano solo 
alle assenze ingiustificate del 
personale sanitario e tecnico 


ma anche questo è un « male 
sottile» un elemento di dis¬ 
servizio — sulla pelle dei de-' 
genti — e al tempo stesso di 
sfiducia. 

I medici sospesi e denun¬ 
ciati sono i professori Mar¬ 
cello Della Rovere (primario 
di una divisione con oltre 100 
degenti) e Giuseppe Cozzo 
(anche lui primario) e i dot¬ 
tori Luigi Anepeta. Antonio 
Buono e Giorgio Fiorini. Con 
loro il provvedimento disci¬ 
plinare ha colpito anche l’ad¬ 
detto alla biblioteca Mario 
Pasquini. i tecnici di labora¬ 
torio Lamberto Alfonsi. Anto¬ 
nio Perugino e l’addetto alla 
portineria Amato Castellani. 
Quando è scattata l'ispezione 
della giunta provinciale — co¬ 
me abbiamo detto — non era¬ 
no al loro posto di lavoro e 
l’assenza non era giustificata 
in alcun modo, neppure con 
una malattia inventata. As¬ 
senteismo aperto, dunque, e. 
sembra, neppure occasionale. 

Per essere esatti, i sani¬ 
tari avevano firmato il regi¬ 
stro di entrata al mattino ma 
alle 11.30 — ora dell’ispezio¬ 
ne — avevano aia abbando¬ 
nato i reparti nel bel mezzo 


dell’orario di lavoro, che va 
dalle 8 di mattina fino alle 
14. Qualcuno di loro — addi¬ 
rittura — aveva anticipata- 
mente firmato anche l’uscita 
per far « perdere le tracce » 
della sua fuga. Un comporta¬ 
mento scandaloso, gravissimo 
nel quale non è impossibile 
riconoscere gli estremi di rea¬ 
to. E proprio di questo si do¬ 
vrà occupare la procura della 
Repubblica. Un comporta¬ 
mento simile fa subito venire 
in mente parole come abban¬ 
dono di pubblico servizio, o- 
missione di assistenza, e an¬ 
che di truffa nei confronti 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale. 

11 provvedimento disciplina- 
re deciso unanimemente dalla 
giunta non è solo un gesto op- 
oortuno. è anche un segnale 
di rigore e di impegno con¬ 
tro l'assenteismo: gli assesso¬ 
ri Micacei e Agostinelli — 
che hanno avviato l'indagine 
sull’ospedale psichiatrico — 
vogliono arrivare sino in fon¬ 
do. con la collaborazione di 
tutti gli altri amministratori. 

D’altra parte la Provincia, 
già in altre occasioni aveva 
preso provvedimenti discipli- 


Come nuovo 
anche 
l’obelisco 
del Laterano 

Da alcuni giorni è stato 
completato il restauro del¬ 
l'obelisco Laterano, in piaz¬ 
za di San Giovanni; restano 
solo alcuni ponteggi intorno 
al basamento per la sistema¬ 
zione della fontana. Con que¬ 
sta operazione è stata cosi 
ultimata dalla sovrintenden¬ 
za ai beni ambientali e ar¬ 
chitettonici del Lazio la cam¬ 
pagna dei restauri degli obe¬ 


lischi romani, iniziata da al¬ 
cuni anni. Roma è la città 
che vanta nel mondo (Egitto 
- compreso) il maggior nume¬ 
ro di obelischi egizi autentici. 
Dei 48 obelischi che orna¬ 
vano i fori e le piazze della 
Roma antica, ne sono giunti 
ai giorni nostri 13. 

Il più imponente è proprio 
! quello che sorge al centro di 
r piazza San Giovanni, con 
} 32 metri di altezza e decine 
di tonnellate di peso. E' an¬ 
che il più anticc: portato da 
Totmes Terzo a Tebe, nel XV 
secolo a.C.. fu completato dal 
successore Totmes Quarto 
con garitte in onore del 
dio Ammcne. 


presenze. L’assessore ha sot¬ 
tolineato come un simile fe¬ 
nomeno (diffuso anche se non 
in modo eclatante) diffonda 
nel personale ^fiducia 
La giunta di palazzo Va- 
lentini — nel prendere le de- 
I cisioni disciplinari contro i 
! medici e i tecnici — ha ri- 
I badito il suo impegno a por¬ 
tare avanti i programmi re¬ 
lativi al servizio di salute 
mentale. Gli amministratori 
hanno anche sottolineato il la¬ 
voro positivo e l’impegno del¬ 
la grande maggioranza degli 
operatori psichiatrici che 
compiono il loro servizio in 
mezzo a difficoltà e problemi 
di ogni tipo. 

Come si ricorderà l'ispezio¬ 
ne al S. Maria della Pietà 
è venuta all’interno di una 
indagine più generale sul fun¬ 
zionamento dello psichiatrico 
di Monte Mario partita dopo 
la morte di un degente col¬ 
pito a pugni da un altro pa¬ 
ziente. Ora si stanno tirando 
le fila di questa verifica e le 
responsabilità che sono emer¬ 
se (anche se non legate al 
drammatico doloroso episodio 
di agosto) vengono come è 
giusto e necessario colpite. 


Sarà vero che mette paura ma già 900 mila persone 


IIVIIIIIV I^UIICWipUIW 


Adesso il Tevere lo conosciamo un po’ meglio 


« Tevere ostale » non è fini¬ 
ta, anzi, per molti giorni an¬ 
cora il fiume resterà al cen¬ 
tro dell'attenzione, ma intan¬ 
to è possibile fare un primo 
bilancio delle manifestazioni 
organizzate. E il bilancio è 
senz'altro positivo: se mani¬ 
festazioni culturali e spetta¬ 
coli dovevano servire per re¬ 
cuperare un rapporto della 
città con il suo fiume, questo 
obiettivo è stato in gran par¬ 
te raggiunto. Scila conferen¬ 
za stampa tenuta ieri mattina 
per presentare la mostra che 
si aprirà oggi a Castel San- , 
t'Angelo, l’assessore comunale 
Della Seta ha detto: * In 
questi mesi il Tevere ha lan 
ciato diversi segnali, alcuni j 
senz'altro negativi (la morte I 
del produttore Bujfardi, l'on¬ 
da nera riversata nel fiume 
dal collettore "Gelsomino"), 
altri invece più che positivi. 
Fino ad oggi le presenze alle 
manifestazioni sono state 900 
mila, un numero senz'altro 
ragguardevole ». 

Indubbiamente, ha aggiunto 
l’assessore Che era affianca¬ 
to dalla collega Calzolari, dal¬ 
l'assessore regionale Varlese 
e da quello provinciale R en¬ 
fia), il rapporto dei romani 


Conferenza stampa in Campidoglio per an¬ 
nunciare l'inaugurazione della mostra di Ca¬ 
stel Sant'Angelo - Due volumi del XVIII 
secolo e la battaglia di Garibaldi - Tra breve 
incontri sul porto di Fiumara grande e il 
progetto della Val di Chiana - Perché d'in¬ 
verno resta abbandonata l'isola Tiberina? 


con il loro fiume resterà a 
lungo un rapporto di odio ti¬ 
more ma c'è stato un salto 
di qualità nel senso della co 
noscenza dei problemi, ci si 
è accorti che il Tevere, mal¬ 
grado tutto, e un fiume an¬ 
cora vivo (anche biologica- ! 
mente). « utilizzabile ». j 

Appunto, maggiore cono- i 
scema dei problemi: è questo 
il significato della mostra 
che si aprirà oppi pomeriggio 
alle IH (chiuderà il 12 ottobre 
prossimo) nei musei di Ca¬ 
stel Sant’Angelo. « Tevere 
scatenato fiume, città, territo¬ 
rio » è una rassegna docu¬ 
mentaria (foto, grafici, filma¬ 
ti, registrazioni) divisa per 
sezioni secondo una visione 
organica del problema. C'è 


un filo rosso che unisce il 
tutto e il significato può es¬ 
sere racchiuso nei due diver¬ 
si. e opposti, approcci che la 
città ha avuto da sempre con 
il suo fiume: da una parte 
un Tevere da imbrigliare, da 
tenere lontano, da « incatena¬ 
re ». dalVaìtra un Tevere da 
valorizzare e rispettare, da 
r scatenare ». Il titolo della 
mostra, ha ricordato Vittoria 
Calzolari, è stato formato 
con la fusione dei titoli di 
due volumi usciti nel XV/// 
secolo. Il primo. «Tevere in¬ 
catenato », raccontava i di¬ 
versi tentativi fatti dai ro¬ 
mani e poi dai papi per ren¬ 
dere il Tevere innocuo, l’al¬ 
tro, tTerere scatenato », in¬ 
vece parlava dei diversi usi 


che del fiume si potrebbero 
fare. Parìe dell'intervento 
dell'assessore al centro stori 
co è stato dedicato alla bat 
taglia per il Tevere condotta 
da Garibaldi in Parlamento: 
per un Tevere regolato 
« prima », « fuori » di Roma, 
e Ubero, senza muraglioni 
(che invece poi furono co¬ 
struiti) dentro la città. In 
questo modo . non sarebbero 
state distrutte le case, i labo¬ 
ratori, la vita stessa che fio¬ 
riva ancora ai tempi dell'uni¬ 
tà sugli argini urbani. 

Tevere scatenato avrà una 
specie di appendice. Il 20 set¬ 
tembre nel castello ai Ostia 
Antica verrà inaugurata un’ 
altra mostra: stavolta sulle 
tfoci storiche » del Tevere. 


Ma la mostra di oggi — 
anche questo è stalo detto 
nel corso della conferenza 
stampa — è soltanto una del¬ 
le iniziative sul fiume, altre 
ce ne sono state, altre ce ne 
saranno. Nei prossimi mesi 
gli amministratori comunali 
organizzeranno un incontro 
sulla questione del porto di 
Fiumara grande, la cui rea- j 
Umazione è stata richiesta da I 
diverse associazioni. Un altro ! 
incontro sarà incentrato sul 
! problema della Val di Oliano 
; e sul progetto di usare le 
acque del Tevere per irrigare 
! quella zona agricola. L'asses- 
; sore provinciale Ugo Renna 
; ha ricordato che se il proget- 
! to venisse realizzato il Tevere 
i perderebbe 21 mila litri al 
■ secondo e il tasso di inqui- - 
] namento subirebbe un fortis¬ 
simo rialzo con conseguenze 
facilmente immaginabili. E' 
stata comunque da tempo a- 
t'anzata la proposta di costi- 
j tuire un consorzio tra le re¬ 
gioni attraversate dal Tevere 
(Lazio, Umbria e Toscana) e 
gli enti pubblici interessati. 
In questo modo tutte le ini¬ 
ziative potranno essere prese 
nel quadro di un progetto 
generale, organico. 


Un altro incontro gli am¬ 
ministratori comunali lo a- 
vranno con le diverse società 
che gestiscono le aree pub¬ 
bliche sugli argini del fiume. 
Si tratterà di trovare solu¬ 
zioni adeguate e razionali a 
situazioni spesso al limite (o 
fuori) .della legalità. Xon 
blocco delle licenze, comun¬ 
que, ma apertura dei centri 
anche ai non soci. 

Nei piani del Comune, poi, 
c'è anche il recupero urba 
nistico e funzionale dell’Isola 
Tiberina in modo da poter 
utilizzare quello spazio anche 
al di fuori delle manifesta¬ 
zioni est ire. 

L'assessore Calzolari ha ri¬ 
cordato infine che nel corso 
di una riunione al ministero 
dei Lavori Pubblici ’ è stato 
raggiunto un accordo con il 
Genio civile. D’ora in aranti, 
come del resto prevede la 
legge, tutti i lavori sul fiume 
dovranno prima essere di¬ 
scussi con l'amministrazione 
comunale. ' 

Nella foto, un immagino di 
tanti anni fa. Il contro di Ro¬ 
ma invaso dalla acquo do) 
Tevere straripato. 
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Il centralismo strangola le Regioni: la giunta 
propone un incontro di tutti gli amministratori 

Ur» convegno che deve avviare un confronto serrato col Governo sul tema dell'autonomia regionale - In programma una riunio¬ 
ne col presidente del consiglio - Discussi i temi della droga e degli ospedali - Incontro con il ministro Andreatta sul bilancio 


Disavventure di un poveretto nelle maglie della burocrazia 

Ci sono voluti 
quindici giorni per una 
pratica da 5 minuti 

Pietro Lechi ha atteso tanto per una cosa semplicissima: il tra¬ 
sferimento di un conto postale — Malato e senza una lira 


Le modalità dello sciopero a Roma 

Alle 9 dal Colosseo 
il corteo dei 
dipendenti pubblici 

Una dichiarazione di Misiti, segretario regionale del¬ 
la federazione unitaria: «Occorre una riforma reale» 


In casa di amici 
la moglie 
del diplomatico 
che era scomparsa 

Sandra De Martino, la 
moglie del diplomatico For- 
tiara, scomparsa da marte¬ 
dì mattina dalla propiia abi¬ 
tazione sulla Cassia, e del¬ 
la quale si stava occupando 
anche la squadra mobile, ha 
telefonato oggi al marito 
per tranquillizzarlo e per 
comunicargli di essere ospi¬ 
te di amici comuni in una 
località noi lontana da Ro¬ 
ma. La donna ha detto di 
stare bene e di sentirsi 
soltanto un po' esaurita, per 
cui farà ritorno a casa sol¬ 
tanto fra due giorni. 

Si è chiarita cosi la vi¬ 
cenda. La donna era uscita 
martedì mattina alle 10,30 dal¬ 
la sua abitazione in via Ospe- 
daletto della Giustiniana al 
12. chilometro della via Cas¬ 
sia. a bordo di una Fiat 
«131», senza dare più no¬ 
tizie di se e senza presen¬ 
tarsi, aU’appuntamento fis¬ 
sato con il marito, alle 13, 
al ministero degli Esteri per 
recarsi insieme a colazione. 


LA TV CERCA 
TESTIMONI DEL 
BOMBARDAMENTO 
DI SAN LORENZO 

La Terza Rete televisiva 
RAI sta realizzando, per la 
regia di Luigi Zampa, un’in¬ 
chiesta su un tragico avve¬ 
nimento di trentaseì armi 
fa: il bombardamento dello 
scalo ferroviario e del quar¬ 
tiere San Lorenzo del 19 lu¬ 
glio UH3. 

Chiunque abbia vissuto 
quell'avvenimento e voglia 
prestarsi a raccontare le pro¬ 
prie esperienze su quei dram¬ 
matici giorni in un'intervista 
televisiva, è pregato di tele¬ 
fonare dalle 10,30 alle 13 dei 
giorni feriali al numero 310382 
di Roma. 


CONCERTI 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Alle 21 musiche di Durante, 
Bach, Marcello, Giordani, Boc- 
cherini. Rolla per due violini, 
vicia, violoncello, clavicembalo, 
oboe. Biglietti interi L. 2000. 
Ridotti L. 1000. Pre-vendita 
presso l'American Express (Piaz¬ 
za di Spagna) - Prenotazioni 
tei. 7577036. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Rema presenta Giulia 
Mongiovi.is in « Garcia Lorca a 
New York • e « Lamento per 
Ignacio », con mus'che di AI- 
beniz, Terrega. Lobos. Turina, 
Ponce, Torroba. eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni e informazioni dalle 
ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel. 3598636) 

Alle 21 te Coop. La Plautina 
presenta: * Scherzosamente Cc- 
chov » dì A. Cechov in tre atti 
unici: L’orso, il tabacco fa male, 
Ivan chiede la mano. Regìa di 
Sergio Ammirata. (Ult. giorno). 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 * Tel. 8452674) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via Groltapinla 19, 
largo Argentina - Tel. 6565352) 
Alle 17.30 fam. La Coop. C.T.I. 
presenta: « La morte ha i ca¬ 
pelli rossi » di S. Locke c P. Ro- 
bcrts. Regia di Pzolo Paoloni. 

ESTATE ROMANA 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali) 

Apertura botteghino ore 19,30. 
in'zio film ore 20.45: « Nash- 
vine’ » dì Robert Aìtman: « In¬ 
contro di calcio Italia-Gcrmania 
Ovest » (Coppo Rimet 1970). 

PARCO CENTRALE (Via Sabo¬ 
tino) 

Al e 21 • la Compagnia Teatro 
"La Maschera" presenta: « Gli 
uccelli » di Aristofane. Regia di 
Memè Peri ini. 


Chiusi ministeri. Comuni, 
Province, uffici [tostali, uni¬ 
versità, fermi ospedali e fer¬ 
rovie: <i Roma, dove la gior¬ 
nata di lotta nazionale dei 
pubblico impiego coinvolge 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori, si svolgerà la mani- 
gestazione nazionale. L’appun¬ 
tamento è [ter questa matti- 
ila alle ( J al Colosseo: uu cor¬ 
teo raggiungerà piazza Cai- 
roli. Qui parleranno Giorgio 
Benvenuto segretario genera¬ 
le della Uil Aurelio Alisiti 
segretario regionale della fe¬ 
derazione unitaria e il segre¬ 
tario provinciale Di Napoli. 

Quali siano gli obiettivi e le 
motivazioni della giornata di 
lotta dei pubblici dipendenti 
è noto. A Roma la battaglia 
e la sfida di questi lavoratori 
è diventata per l’importanza 
assunta dal settore pubblico, 
una lotta di tutta la città. 
Ed è divenuta, naturalmen¬ 
te. anche un banco di prova 
per il sindacato unitario. 11 
vero nodo (e a Roma questo 
significa cose concretissime), 
rimane quello di essere in 
grado, in collegamento stret¬ 
to con i lavoratori, di portare 
avanti i problemi immediati • 
salariali e normativi con quel¬ 
li die riguardano la modifica 
e il rinnovamento della strut¬ 
tura. « La stragrande maggio 
ranza dei lavoratori — affer¬ 
ma Aurelio Misiti — si rende 
conto, la conquista delle 250 
mila lire e della trimestra¬ 
lizzazione è importante ma è - 
poca cosa se non ci sarà una 
riforma reale ». 

Nel Lazio vi è invece un 
ampio schieramento democra¬ 
tico e riformatore, gli enti lo¬ 
cali, clic sono pronti a deli¬ 
berare sulle richieste dei la¬ 
voratori. Oggi, è certo, sarà 
una nuova giornata di disagi 
per i cittadini. « Anche per 
questo ricorda Misiti — il 
sindacato unitario del Lazio 
ha responsabilmente esonera¬ 
to dalla giornata di lotta i la¬ 
boratori addetti a speciali 
servizi di assistenza pubblica 
dimostrando cosa vuol dire 
autoregolamentazione ». 


CINEMA PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti) 

Rassegna internazionale cinema e 
danza. Alle 16,30-18-19,30-21: 
« L* ctranger >; » Chapcau »; 

« Rcgreatlons >; « Tour Eiffel »; 
« Idyll »; « Le jcunc homme e 
la mori ». Alle 22,30: « Bravo 
Rudy » con Nureyev. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. S421933) 

Alle 21.30 il gioco dei teatro 
presenta: » Il pomeriggio in cui 
Marylin Monroe incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 7, 
Arci - Trastevere) 

Oggi alle 22 « Dakar », folklo- 
rists sudamericano: < Romano ». 
chitarrista internationet. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO • Cine ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 - 
Tel. 6795SS8) 

Alle 21: « Il ciarlatano » con 
Jerry Lewis. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con i.-P. 
Be'mondo - G 
ALCYONE - 838.09.30 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

AMBASCIATORI sexymovie 
C icciolina amore mio, con I. Stal- 
ler S (VM 18) 

AMBASSADE 

Hair, di M. Forman - M 
AMERICA • 581.61.68 

Il cacciatore, con R.• De Niro - 
OR (VM 14) 

ANIENE 

La liceale supersexy 
ANTARES 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 
APPIO - 779.638 

Il paradiso può attendere, con 
VV. Bealty - S 

AQUILA 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 


Rapporto Governo-Regioni, 
autonomia e ruolo dell’istituto 
regionale: sono temi decisivi 
su cui da tem]K) la giunta 
della Pisana ha deciso di pas¬ 
sare -i all’attacco ». Ieri l’ese¬ 
cutivo regionale ha approvato 
una significativa proposta del 
compagno Ciofi. assessore al 
bilancio e vicepresidente del¬ 
la giunta, per l’organizzazio¬ 
ne, nell’immediato futuro, di 
un incontro collegiale dei pre¬ 
sidenti di tutte le Regioni ita¬ 
liane. Lo scopo è program¬ 
mare insieme un incontro, an¬ 
che questo a tempi brevi, con 
il presidente del consiglio 
Cossiga per avviare finalmen¬ 
te su questi temi un confron¬ 
to decisivo con il governo. 

In ballo stato, appunto, que- 
stitjài importanti. Da temi*» 
si assiste a un pericoloso 
rigurgito di tendenze centra- 
listiche del governo o delle 
autorità statali clic esautora¬ 
no o. nel migliore dei casi, 
condizionano pesantemente la 
attività programmatoria e le¬ 
gislativa delle Regioni. C’è, 
quindi, una difficoltà siste¬ 


matica dell'istituto regionale 
a concretizzare il suo ruolo 
e la autonomia nel campo 
della programmazione econo¬ 
mica e sociale. Sono proble¬ 
mi, ovviamente, che riguar¬ 
dano anche il modo di lavo¬ 
rare delle Regioni, ma clic 
trovano nel rapporto con le 
autorità centrali un nodo 
particolarmente difficile da 
sciogliere. Un confronto ser¬ 
rato con il governo per la 
definizione del ruolo clic le 
Regioni devono poter Svolge¬ 
re con certezza e ampiezza di 
mezzi, è quindi più che mai 
urgente. 

L’approvazione all’unanimi¬ 
tà della pro[)osta del compa¬ 
gno Ciofi è una riprova in 
più della necessità, avvertita 
da tutte le forze democrati¬ 
che. di questa chiarificazio¬ 
ne. Tempi e modi di questo 
incontro collegiale delle Re¬ 
gioni non sono stati ancora 
definiti ina, è certo, si ten¬ 
terà di fare bene e in fretta. 

Ieri la giunta regionale ha 
esaminato altri due temi al 


centro del dibattito di questi 
giorni: la situazione ospeda¬ 
liera romana e il problema 
della droga. Quest’ultimo te¬ 
ma è stato affrontato dagli 
assessori alla sanità e lillà 
cultura, i compagni Ranalli e 
Canerini, che hanno svolto 
due relazioni. In merito ad 
alcune delle pro[)oste di in¬ 
tervento avanzate da Can- 
crini sia sul piano legislativo 
sia su quello delle compe¬ 
tenze proprie della Regione 
(cioè l’attività di assistenza 
ai tossicodipendenti), la giun¬ 
ta regionale si è riservata di 
tornare sull’argomento in mo¬ 
do conclusivo nella sua pros¬ 
sima seduta. 

Il tentativo è. anche qui. 
di mettere in campo tutte le 
conoscenze e tutte le poten¬ 
zialità di cui dispone l’istitu¬ 
to regionale per rispondere al 
problema drammatico della 
droga. Anche rincontro svol¬ 
tosi a Bologna e a cui hanno 
partecipato 11 Regioni (tra 
cui il Inizio) è una dimostra¬ 
zione della volontà e delle 
energie che è possibile met¬ 


tere in campo contro la * pia¬ 
ga-droga ». 

Sulla situazione ospedalie¬ 
ra romana e sugli ultimi re¬ 
centi drammatici episodi ha 
riferito con una lunga e det¬ 
tagliata relazione l’assessore 
Ranalli. Di questo argomen¬ 
to diamo però conto in altra 
parte della cronaca.' 

La giunta regionale, che 
ha avviato la ripresa autun¬ 
nale con una seduta molto 
lunga lia anche affrontato, 
ieri, il problema della propo¬ 
sta di legge che riguarda l’in¬ 
gresso dei giornali nelle scuo¬ 
le del Lazio. L'esecutivo ha 
avviato la discussione che 
verrà conclusa — afferma 
un comunicato della stessa 
giunta — con l'approvazione 
nella prossima seduta dell’at¬ 
teso provvedimento. 

Da registrare, infine, rin¬ 
contro. previsto per oggi, tra 
il ministro del bilancio An¬ 
dreatta e il compagno Ciofi 
per rillustrazione del docu¬ 
mento finanziario della Re¬ 
gione e del suo recente asse¬ 
stamento. 


Storie di burocrazia. Ce ne 
sono tante nell’Italia della 
carta bollata, ma ([nella clic 
raccontiamo merita qualche 
considerazione. Pietro Lochi, 
47 anni, nato a Cerro Mag¬ 
giore (Milano) è malato: ha 
subito sei interventi chirur¬ 
gici e sei trapianti per ima 
gamba che i medici stanno 
tentando di salvare. Ogni due 
mesi deve venire a Roma, al 
Santo Spirito per controlli e 
cure mediche. E’ disoccupa¬ 
to e non ha altre risorse ol¬ 
tre a un piccolo conto sul 
libretto delle [toste a Sondrio: 
200 mila lire. 

Quindici giorni fa. mentre 
era in ospedale al Santo Spi¬ 
rito per uno dei soliti con¬ 
trolli. ha chiesto ad un'assi¬ 
stente sociale di passare al¬ 
l’ufficio posale di Corso Vit¬ 
torio per chiedere che il con¬ 
to da Sondrio venisse trasfe¬ 
rito a Roma. Un atto sem¬ 
plicissimo: bastava che l'uf¬ 
ficio di Corso Vittorio si met¬ 
tesse in contatto con quello 
di Sondrio chiedendo confer¬ 


ma dell’esistenza del conto. 
Per ottenere hi conferma 
(con i tempi della burocra¬ 
zia) serve un bel po', ma 
— pensava Pietro Lechi — 
quindici giorni sono quindici 
giorni e quando esco dal¬ 
l’ospedale all’ufficio postale i 
soldi li trovo. Illusione: quan¬ 
do esce, a Corso Vittorio stan¬ 
no aspettando ancora la fa¬ 
mosa conferma. 

Pietro Lechi insiste: « guar¬ 
date die ho fatto la richie¬ 
sta due settimane fa. non ho 
neanche una lira per la co¬ 
lazione ». Ci dispiace — è la 
risposta di un impiegato e 
del direttore dell’ufficio — 
ma non possiamo darle quei 
soldi senza conferma dii Son¬ 
drio. Vada in questura, se 
non ha soldi, e chieda che | 
le facciano il foglio di via. i 
Lechi protesta: ielle cosa 
c’entra la polizia, io i soldi 
li ho e voglio riaverli ». E ! 
decide di piantonare l’ufficio. 

Fortuna vuole che alla sce¬ 
na assista un sindacalista dei 
postelegrafonici. Dopo aver 


provato, senza molto succes¬ 
so, a intervenire presso il di 
rettore dell’ufficio il sindaca¬ 
lista telefona al direttore prò 
linciale delle poste e censi 
glia la soluzione più sompli 
ce, il classico uovo di Colom¬ 
bo: « chiedete la conferma 
via telex ». E cosi la confcr 
ma arriva in pochi secondi 
e Lochi può ritirare i soldi. 
Morale della favola: se la 
soluzione era tanto semplice, 
non ci poteva pensare il di¬ 
rettore dell’ufficio? 0 sareb¬ 
be stato un precedente troppo 
grave per la « legge » della 
burocrazia risolvere una pra 
tica in [xichi minuti? 


FUMETTI — Presso il liceo 
artistico Donatello di Piaz 
za Cavour sono aperti i 
corsi di fumetto nnimato e 
cinema di animazione. Per 
ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi al numero telefonico 
6569918. 


In fin di vita un ragazzo colpito dopo un inseguimento nel centro di Acilia 

Rubo un'autoradio, le guardie giurate lo «giustiziano» 

L’ennesimo « incidente » ha come al solito due versioni - C’è chi parla di colpo accidentale durante una colluttazione e chi invece di « ese¬ 
cuzione » - Stefano De Angelis, 19 anni, adesso è in prognosi riservata al Sant’Eugenio - Troppi negli ultimi giorni gli episodi come questo 


A MILANO PER 
LA CHIUSURA DEL 
FESTIVAL DELL'UNITA' 

Anche da Roma saranno mi¬ 
gliaia i compagni che raggiun¬ 
geranno Milano per la conclu¬ 
sione del Festival dell’Unità 
con il comizio del compagno 
Enrico Berlinguer. La Federa¬ 
zione ha organizzato un servi¬ 
zio di pullmans. Il costo del 
viaggio è di L. 13.500 e i sol¬ 
di dovranno essere versati pres¬ 
so la sezione amministrazione 
della Federazione entro le ore 
*9 di giovedì prossimo. I pull¬ 
mans partiranno sabato, l’ora¬ 
rio verrò comunicato nei pros¬ 
simi giorni. 


ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 in federazione as¬ 
semblea dei segrelari di sezio¬ 
ne della città, dei responsabili 
dei CPC, dei capigruppo e dei 
presidenti dei consigli circoscri¬ 
zionali. ODG: c La proposta del 
PCI per la elezione del Sinda¬ 
co ». Relatore il compagno San¬ 
dro Morelli segretario della fe¬ 
derazione e membro del CC. 


»artito 


COMITATO REGIONALE 

E" convocata per oggi presso il 
Comitato regionale alle ore 9,30 
la riunione dei responsabili dei 
problemi economici e sociali e dei 
ceti medi delle federazioni, dei 
compagni delle organizzazioni di 
mossa degli Enti Locali sul te¬ 
ma: « Lo sviluppo delle iniziative 
del PCI contro l'aumento dei prez¬ 
zi e il carovita» (Fregosi-Fredda). 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alio 16 in federazione riunione 
segreterie zone (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ’: 
alle 19 con il compagno Paolo 
Spriano del CC. VALMELAINA: 
alle 20 (Orti): FIUMICINO, CA¬ 
TALANO e ALESI: alle 18.30 
(Bozzetto-Rolli); BORGO PRA¬ 


TI: alle 19; LARIANO: alle 19 
. (Gentili); ROCCA DI PAPA: al¬ 
le 18,30 (Trovato); Gruppo Co¬ 
mune - Alle 21 in federazione 
riunione. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — V CIRC. 
Il C.P. è rinvialo a martedì. Il 
CIRC. alle 17 a Salario gruppo 
mostre e struttura Feste Unità 
(Folfi-Brusa) ; 11 CIRC. alle 18 

a Trieste gruppo animazione Fe¬ 
sta Unità (Smeriglio); TIVOLI 
SABINA alle 13 a Tivoli attivo 
amministratori (Scalchi-Di Bianca). 

FESTE UNITA’ — Si aprono le 
feste dell'Unità di Cassia, alle 
18 dibattito sui problemi ener¬ 
getici (Valente-De Jaco); MON¬ 
TESPACCATO: alle 19.30 dibat¬ 
tito sulla situazione politica; CE¬ 
LIO CELLULA ZINANNI. TIBUR- 
TINO III. PONTE MAMMOLO, 
LANUVIO. 


Un altro inseguimento con 
sparatoria, un altro giovane 
in lin di vita. Stavolta a spa¬ 
rare sono state due guardie 
giurate ad Acilia, nella piaz¬ 
zetta centrale, tra la folla 
terrorizzata. In prognosi ri¬ 
servata al Sant’Eugenio c’è 
finito un ragazzo di 19 anni. 
Stefano De Angelis, sorpre¬ 
so, secondo i carabinieri, men¬ 
tre stava rubando un’autora¬ 
dio. 

Le versioni, in questo come 
in altri casi, sono sempre 
caotiche, contrastanti. Le 
guardie giurate, di servizio 
davanti alla Upim. hanno di¬ 
chiarato ai carabinieri di ave¬ 
re sorpreso il ragazzo per ca¬ 
so, mentre estraeva lo ste¬ 
reo da un'auto in sasta. Han¬ 
no intimato l’alt — sempre 
secondo il loro racconto — 
poi hanno cominciato ad in¬ 
seguirlo tra la folla della piaz¬ 
za. La versione delle guardie 
finisce con una colluttazione. 
E’ a questo punto che sa¬ 
rebbe partito il colpo di pi¬ 
stola da una delle armi dei 
vigili giurati. 


Collegio G. PASCOLI j 

PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA .60) Tel 0*1/474.783 j 
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Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti t 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ardine di Scuoia 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postale 1692 » 40100 BOLOGNA A.D. 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

Il cagnaccio di Baskcrvilles, con 
P. Cook - SA 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Una piccola storia d’amore 
(prima) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Prolezìa, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Il paradiso può attendere, con 
IV. Bestty - S 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORI A 

Peccati di una monaca 
ASTRA - 818.62.09 

Killer Fish, con K. Black - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

L’interno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 
AUSONIA 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gculd - G 

BALDUINA • 347.592 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio su commissione, con 
C Plummer - G 

BELSITO 

Addio ultimo uomo - DO (Vie¬ 
tato m. 18) 

BLUE MOON 

- Eros penrersion 

CAPITOL 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
CAPRANICA - 679.24.65 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 
CAPRANICHETTA - 686.957 
I giorni cantati, con P. Pietran- 
geii - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
OEL VASCELLO 

Gli extraterrestri ritorneranno, 
con H. Rcìnl - DO 
DIAMANTE - 295.606 
Brace Lee contro Superman 
DIANA - 780.146 
Convoy, trincea d’asfalto, con K. 
Krislotierson - DR (VM 14) 
DUE ALLORI • 373.207 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con H. Cassini - C (Vie¬ 
tato minori 18) 

EDEN - 380.188 • L. 1.800 
Uno sparo nel buio, con P. Sei- 
lers - SA 

EMBASSY • 870.345 
Una strada un amore, con C. 
Plummer - DR 
EMPIRE • L. 3.000 
Attimo per attimo (prima) 
ETOILE - 687.5S6 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

lo ligro tu tigri egli tìgra, con 
P. Villaggio - SA 
EURCINE - 591.09.86 

- Amici miei, con P. Noiret • SA 
EUROPA • 865.736 

Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard - C 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Un A'amma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

I giorni cantali, con P. Pietran- 
geli - DR (VM 14) 

GARDEN . 582.848 L. 2.000 
. Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« L'amico sconosciuto » (Ausonia) 

< Hair » (Ambassade, Rouge e Noir) 

* Prova d’orchestra » (Rex) 

c Assassinio su commissione» (Barberini) 

> « Mariti > (Caprantca, Gregory) 

« Lino sparo nel buio » (Eden) 

« La grande corsa » (Giardino) 
c Ecco l’impero dei senti » (Gioiello) 

« il corsaro dell’isola verde» (Le Ginestre) 

< | guerrieri della notte» (Maestoso. Metropolitan) 

< Due pezzi di pane » (Metro Privo In) 

« Spartacus » (Olimpico) 

■ La notte dei morti viventi » (Quirinetta) 

< Il laureato» (Radio City) 

• Dimenticare Venezia » (Trevi) 
c II padrino» (Sisto) 

« Taxi driver » (Africa) 

« Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Apollo) 

« Fragole e sangue » (Augustus) 

■ Voglio la testa di Garcia > (Boito) 
a I ragazzi del coro » (Doria) 

a Barry Lindon » (Farnese) 

a Un uomo da buttare (Nevada) 

a Bella di giorno > (Novocine) 

a Minnie e Moskowitz » (Planetario) 

a Picnic a Hanging rock » (Rialto) 

a II dittatore dello Stato libero di Bananas » (Panfilo; 

a Nashville » (Massenzio) 

a Cinema e danza » (Palazzo) 

a II ciarlatano» (Convento occupato) 


GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
La grande certa, con T. Curtis - 
SA 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Ecco l’impero dei tenti, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 

Buon compleanno Topolino - DA 
GREGORY • 638.06.00 
Mariti, di I. Cassevetet - SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

KING 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - OR (VM 13) 

INDUNO 

Buon compleanno Topolino - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 
Il corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster - SA 
MAESTOSO - 786.086 

I gutrriari della noli*, di W. 
Hill • DR (VM 18) 


MAJE5TIC SEXY CINE • 6794908 
La porno ninfomane 
MERCURY - 656.17.67 
Calore nel ventre 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Due pezzi dì pane, con V. Gess- 
man • DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill • DR (VM 18) 

MODERNETTA - 460.285 

Perchè uccidere Lorraine, con O. 
Michel • DR (VM 18) 
MODERNO • 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK • 780.271 
Poliziotto « canaglia, con i.-P. 
Belmondo - G 

NIAGARA 

Killer Fish, l’agguato aul fondo, 
con K. Black - DR 
N.I.R. 

II laureato, con A. Bancrolt - 9 


NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Spartacus, con K. Douglas • DR 

PALAZZO 

Cineballet: Roland Petit, Nu¬ 
reyev - Le strasseur Chapeur - 
16,30-21 

PARIS • 754.368 

Labirinto, con L. Ventura • G 

PASQUINO 

Nickel Odeon (Vecchia Ameri¬ 
ca), ccn R. O'Neal - SA 
QUATTRO FONTANE 
, Dott. Jekill e gentile signora, 
' con P. Villeggio - C 
QUIRINALE - 462.6S3 

Donna è meraviglia, con T. 5e- 
renger - S (VM 18) 
QUIRINETTA 

La notte dei morii virenti, con 
. M. Eastman - DR (VM 18) 

..RADIO CITY 

Il laureato, con A. Bancrolt - S 
REALE - 581.02.34 
Labirinto, con L. Ventura - G 
REX - 864.165 
Prova d’orchestra, di F. Fellini - 
SA 

RITZ - 837.431 

Zombi n. 2. con O. K3rtatos • 
DR • (VM 18) 

RIVOLI - 460.883 

L'uttima onda, con R. Chamber- 
la T n - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

Hair di M Forman - M 
ROYAL - 757.45.49 

Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

SAVOIA • 861.159 

Fantasmi, di D. Cascare;'! - DR 
SISTINA 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SMERALDO • 351.581 

La poliziotta del buoncostume, 
con E. Fencch - C (VM 14) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Tiro incrociato, con C. Bronson - 

A 

TIFFANY - 462.390 

Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L'inferno sommerso, con M. Cal¬ 
ne • A 

ULISSE - 433.744 
Squadra omicidi chiama Cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 
UNtVERSAL - 856.030 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
VERSANO • 851.195 
American CraHiti, con R. Drey- 
fuss - DR 
VIGNA CLARA 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

VITTORIA 

Chiusura estiva 


Altri testimoni forniscono 
invece un racconto molto di¬ 
verso, solo in parte uguale a 
quello del poliziotto privato. 
Secondo alcune delle nume¬ 
rose persone presenti in quel 
momento sulla piazza, gli a- 
genti avrebbero sparato con¬ 
tro il giovane anche durante 
rinseguimento, tra la - gente 
che passeggiava in piazza. Il 
ragazzo ha tentato di nascon¬ 
dersi, sembra in un portone. 
Poi nessuno lo ha più visto, 
se non quando è stato por¬ 
tato via per raggiungere l'o¬ 
spedale romano. 

Al pronto soccorso del San¬ 
t’Eugenio è stata riscontrata 
a Stefano De Angelis una 
brutta ferita d’arma da fuo¬ 
co all’emitorace destro. I me¬ 
dici hanno deciso di traspor¬ 
tarlo immediatamente in sa¬ 
la operatoria. Poi è stato ri¬ 
coverato in rianimazione. A- 
desso è lì. piantonato dai ca¬ 
rabinieri. Solo a tarda sera 
sono arrivati in ospedale al¬ 
cuni parenti. Non è stato però 
possibile avvicinare nessuno 
per cercare di conoscere qual- 


SECONDE VISIONI 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

APOLLO 

Arriva un cavaliere libero c sel¬ 
vaggio, con i. Fondo - DR 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL - 530.251 
Gioco sleale, con G. Haivn - G 
AUGUSTUS 

Fragole c sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

AURORA 

Borsaiino, con J.-P. Beimondo - 
AVORIO D'ESSAI 
Missouri, con M. Brando - DR 

BOITO 

Voglio la lesta di Garcia, con W. 
Oates - DR (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 

I ragazzi di Happy Day, con H. 
Winkler - S 
BROADWAY 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict - A 

CLODIO 

I 39 scalini, con K. Moore - G 
DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 

I ragazzi del coro, con C. Du- 
ring - A 

ELDORADO 

II colpo segreto di Brace Leo 
ESPERIA - 582.884 

L’inferno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 
ESPERO 

Brace Lee l'indistruttibile, con 
Brace Lee - A 
FARNESE D'ESSAI 
Barry Lindon, con R. O’Neal - 
DR 

HARLEM 

Squadra antitrulla, con T. Mi¬ 
liari - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 
Gardenia, con F. Cal.fano - A 
JOLLY • 422.S9S 

La confessa, la contessine, la 
cameriera, con C. Aurei - 5 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

L'insegnante balia con luti» la 
classe, con N. Cassini - C (Vie¬ 
talo minori 18) 

MIGNON 

Il terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland 

MISSOURI 

Assassinio sui Nilo, cocn P. Usfi- 
nov - G 

MONDIALCINE (ex Faro) 

.Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Rock ’n Roll. con R. Banchchi * 
M 

NEVADA 

Un uomo da buttare, con B. Rey¬ 
nolds - SA 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Bella di giorno, con C. Deneuva 
DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 
Finché c’è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 
ODEON - 464.760 
Nudeodeon - DO 
PALLADIUM • 511.02.03 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 


| die altro particolare sia sul- 
| l’episodio che sul ragazzo ri¬ 
dotto in fin di vita. 

Tutte le ipotesi su questo 
ennesimo « incidente » sono 
ovviamente al vaglio di uu 
magistrato e dei carabinieri 
della compagnia di Ostia che 
se ne stanno occupando. Re¬ 
sta la conclusione tragfen di 
[ queU’inseguimento, come in 
una sequenza già vista. Per 
troppe volte negli ultimi me¬ 
si sono accaduti episodi come 
quello di ieri sera. Che i col¬ 
pi mortali siano stati .spartiti 
« accidentalmente », durante 
una colluttazione, un insegui¬ 
mento, o a un posto di bloc¬ 
co, la cronaca è comunque 
costretta troppo spesso a re¬ 
gistrare fatti del genere. Ed 
ogni volta una « versione uffi¬ 
ciale » tenta (molte volte gof¬ 
famente) di mettere sotto si¬ 
lenzio qualsiasi altra ipotesi. 

In questo caso, poi. sono 
stati due poliziotti privati a 
farsi paladini della legge, con 
uno zelo degno di miglior cau¬ 
sa. Del resto già in altre occa- 
casioni agenti di istituti di 


PLANETARIO 

- Minnie e Moskowitz, di J. Cas¬ 
savetes - SA 

PRIMA PORTA 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
RIALTO - 679.07.63 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 
RUBINO D’ESSAI 

- Prelty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Mondo candido, con C. Brown - 
DR (VM 18) 

5PLENDIP - 620.205 

Addio ultimo uomo • DO (Vie¬ 
tato minori 18) 

TRIANON 

Scherzi da prete, con P. Franco - 
C 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarin: - S (VM 18) e Rivista 
di tutto spogliareilo 
VOLTURNO - 471.557 

Pcrvcrsion e Rivista di spoglia¬ 
rello 

ARENE 

FELIX 

t vichinghi, con T. Curtis - A 

NEVADA 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

NUOVO 

Finché c’è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

TIZIANO 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 


vigilanza si erano comporta 
ti allo stesso modo. Basti ri¬ 
cordare il caso dell’attore Ma¬ 
rio Piave, o delle guardie 
« Europol » clic spararono con¬ 
tro l’auto di Marco Lombardo 
Radice lo scorso anno. 

I due agenti erano in ser¬ 
vizio davanti all'Ingresso del- 
l’Upim e sono intervenuti per 
impedire il furto di un’auto¬ 
radio. Fin qui l'atteggiamen¬ 
to dei due potrebbe anche 
essere conipreso. Ma clic bi¬ 
sogno c’era di usare la pi 
stola? Come poteva sfuggire 
a due uomini addestrati un 
giovane diciannovenne disar¬ 
mato? 

In attesa deH’indagine giu¬ 
diziaria restano, dunque, sol¬ 
tanto queste constatazioni, 
questi dubbi su un episodio 
drammaticamente ricalcato 
volta per volta, come in un 
cliché. Spesso i protagonisti 
sono stati dei giovani magari 
sorpresi a rubare un mangia¬ 
nastri o tui borsello. Altre vol¬ 
te si è trattato di gente sen¬ 
za alcuna colpa. 


SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Marlowc indaga, con R. Mit- 
chum - G 

COLOMBO 

Il marito, con A. Sordi - C 
DELLE PROVINCE 

Il professionista, con J. Cobum - 
EUCLIDE 

Scimmia Bianca il re della fo¬ 
resta, di R. Cardona jr. - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Torino nera, con D. Santoro - 
DR 

GUADALUPE i 

Gli allegri pirati dell’isola del 
tesoro - DA 
LIBIA 

L’allegra parala - C 
MONTE OPPIO 

Il magro il grasso il cretino 
MONTE ZEBIO 

La gang dei doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

NOMENTANO 

I giganti di acciaio, di M. Su- 
smov - DR 

PANFILO 

II dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alleo - C 

TIBUR 

Sahara Cross, con F. Nero - A 


I OSTIA 

SISTO 

Il padrino, etm M. Brando - DR 

CUCCIOLO 

La poliziotta della squadro del 

buoncostume, con E. Fenoch - 
C (VM 14) 

SUPERGA 

Pornodesidcri di Silvio 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96.4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 


l 


» 


» 











PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 13 settembre 1979 


L’azzurro a Città del Messico ha frantumato con un fantastico 19”72 sui 200 il leggendario record di Tommy Smith 


Mennea è il più veloce del mondo 


Il tempo del velocista barlettano migliora di un decimo di secon¬ 
do il 19”83 dello statunitense - Altre tre medaglie ieri per l’Italia: 
l’argento di Scartezzini, secondo nei 3.000 siepi, e i due bronzi di 
Cinà, terzo nella stessa gara, e di Mazzuccato nel salto triplo 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Con una prestazione super¬ 
ba Pietro Mennea ha miglio 
rato il record mondiale dei 
duecento metri vincendo la 
finale della Universiade mes¬ 
sicana nel tempo eccezionale 
di 19"72, 

E' partito benissimo, è usci¬ 
to dalla curva in netto van¬ 
taggio sul polacco Leszek 
Dunccki e ha concretizzato 
il .successo con un rettifilo 
corso a denti .stretti. Il cam¬ 
pione d’Europa non è stato 
certamente aiutato dal ven¬ 
to che lo ha disturbato in 
curva anche se forse lo ha 
leggermente spinto nei ses¬ 
santa metri conclusivi. 

Il precedente record ap¬ 
parteneva, come noto, allo 
statunitense Tommy «jet» 
Smith con i! tempo di 19’’83. 
Smith aveva ottenuto quel 
primato, che sembrava fan¬ 
tastico e ancora lo è. ai Gio¬ 
chi Olimpici del 1968 proprio 
sulla stessa pista che ieri 
ha consentito a Pietro Men¬ 
nea di raggiungere il più pre¬ 
stigioso traguardo di una 
lunghissima carriera. 

una medaglia d'argento 
(Mariano Scartezzini) e due 
di bronzo (Roberto Mazzuc¬ 
cato e Michele Cinà) sono la 
sintesi lieta di una giornata 
felice — col grande record 
di Mennea — per la spedi¬ 
zione degli universitari ita¬ 
liani in Messico. Oltre al 
buoi metallo conquistato cì 
sono infatti altre cose egre¬ 
gio da annotare: i 20"04di Pie¬ 
tro Mennea nella prima del¬ 
le tre semifinali dei 200, il 
quarto posto di Marisa Ma- 
sulla in una delie due se¬ 
mifinali dei 200 femminili 
(anche lei finalista), il suc¬ 
cesso di Adorno Corredini in 
una batteria degli 800 metri. 
A proposito del doppio giro di 
pista non pareva vero a nes¬ 
suno degli italiani presenti in 
tribuna stampa di assistere 
ad un successo azzurro in 
mezzofondo. Bravo Corradini, 
che ha sofferto molto a cau¬ 
sa di disturbi allo stomaco — 
forse una gastrite — che pe¬ 
rò non gli hanno impedito di 
far bella figura. Anche il 
tempo, l’5T’41. data l’altitu- 
t Udine è buono. 

Pietro Mennea aveva ragio¬ 
ne a dire che bisognava es¬ 
sere umili quando ci si po¬ 
ne la meta di un record mon¬ 
diale. Il metro e mezzo che 
esisteva, dopo le batterie, tra 
lui c Tommy Smith si è in¬ 
fatti allargato a due metri 
nonostante l’azzurro abbia 
corso una semifinale splen¬ 
dida: il secondo, il polacco Les¬ 
zek Dunecki, ha subito un di¬ 
stacco di 44 centesimi di se¬ 
condo, una voragine. 

Dopo il 20”04 della semifi¬ 
nale messicana la ventesima, 
prestazione di Mennea sui 
2C0 e pari a 20"32, Mai nessu¬ 
no sprinter nella storia del¬ 
l’atletica leggera vanta una 
simile continuità sui livelli 
del l’eccellenza. A proposito 
del « meeting » di sabato — 
del quale vi avevamo dato no¬ 
tizia — non si farà. Carlo 
Vittori, allenatore di Men¬ 
nea. è, giustamente, contra¬ 
rio e ha prevalso il buonsen¬ 
so. Dopo i turni dei 200 e della 
staffetta non c‘c il tempo di 
recuperare lo sperpero delle 
energie. E inoltre seno immi¬ 
nenti i giochi del Mediterra¬ 
neo. Pietro, tra l’altro, è pu¬ 
re impegnato in alcuni esami 
che deve dare all’università 
di Bari dove frequenta il cor¬ 
so di Scienze Politiche. In 
tutto gli mancano ancora 
quattro esami e la tesi. 






ivi 









MENNEA in un suo tipico atteggiamento di fine gara 


Roberto Mazzuccato si è 
meritato la fortuna di con¬ 
quistare una preziosa meda¬ 
glia di bronzo nel triplo. Lo 
hanno battuto due atleti — 
il nero statunitense Willie 
Banks (primo con 17,23) e 
il sovietico Janak Uud- 
miae (17,20) — sicuramen¬ 
te più bravi di lui. Roberto 
è finito terzo con un salto 
a 16.87 realizzato nella prima 
prova della finale. La fortu¬ 
na dell’atleta è consistita nel¬ 
la eliminazione di Gonnadi 
Valukevitcli, il migliore dei 


Mariano Scartezzini ha la¬ 
sciato che i keniani Hillary 
Tuwei e Amos Korir si sfo¬ 
gassero assieme al messica¬ 
no Octavio Guadarrama. La 
lunga figura del trentino cor¬ 
reva un po’ ciondolando sot¬ 
to la pioggia fitta e pareva 
a ogni momento che fosse lì 
per cambiar marcia. Maria¬ 
no ha invece attaccato alla 
campana, cioè a 400 metri 
dalla fine, portandosi dietro 
il pericoloso romeno Paul Co- 
pu. Si trattava di saltare le 
barriere in vantaggio per ave¬ 


sovietici. Gcnuadi aveva az- | re una « chance » di resiste 


zeccato, la prima prova, un 
balzo attorno a 17.40. Il giu¬ 
dice di pedana glielo ha con¬ 
siderato nullo poiché il ra¬ 
gazzo aveva toccato terra an¬ 
che con l’altro piede. Valu- 
kevitch si è demoralizzato e 
ha fatto due salti inferiori ai 
16 metri che non gli hanno 
permesso di disputare la fina¬ 
le e cioè di saltare ancora 
tre volte. 


re allo sprint dell’avversario. 
L’azzurro ha passato in net¬ 
to vantaggio la penultima 
barriera ma sull’ultima gli 
era rimasto un margine trop¬ 
po esiguo e il romeno l’ha 
infilato. Copu ha corso in 8’ 
57”7, Scartezzini in 8’58"1. Lie¬ 
ta sorpresa, in questi combat¬ 
tutissimi e fradici 3.000 siepi, 
il terzo posto del siciliano 
Michele Cinà, iscritto per pre¬ 


mio alla prova. Il ragazzo, 
i che non è nemmeno uno spc- 
1 ciallsta delle siepi, si può rìi- 
1 re che abbia raccolto i mor¬ 
ti e i feriti sulla pista. 1 ke¬ 
niani e i messicani sono in¬ 
fatti scoppiati mentre lui ave¬ 
va ancora benzina. E ha fatto 
1 il terzo posto risalendo con 
( ammirevole tenacia la fila 
degli atleti in lizza. 

Il diluvio quotidiano è co¬ 
minciato dopo la semifinale 
di Mennea e ha rovinato il 
triplo, tormentato i siepisti e 
| impedito al tedesco federale 
| Harald Schmid di fare il re- 
• cord europeo dei 400. La ga- 
| ni del giro di pista era stata 
I rinviata il giorno prima a 
i causa della pioggia ma era 
I scritto che si dovesse correre 
! sul bagnato. Schmid, falcata 
lunga c possente, è passalo 
ai 200 in 21"96, ha resistito al 
gran finale del connazionale 
Franz-Peter Hoffmcister c 
ha vinto in 41”98. Ha avuto, 
nella sfortuna, la fortuna di 
correre in ottava corsia dove 
c’era meno acqua, la prima 
sembrava un ruscello. C’è da 
chiedersi cosa avrebbe fatto 
se avesse trovato la pista 
asciutta. Non ha partecipato 
alla finale il sovietico Niko- 
lai Cernetski che, dopo aver 
migliorato due volte il re¬ 
cord del suo paese, ha dovu¬ 
to fermarsi per via di un im¬ 
provviso dolore all’inguine. 

Marisa Masullo, che diven¬ 
ta sempre più brava (e lei, 
nonostante sia molto giova¬ 
ne, ha scelto la strada della 
pazienza), ha corso nella ter¬ 
ribile semifinale di Marita 
Koch. della britannica Ke- 
thy Smallwood della statuni¬ 
tense Valerio Brisco e della 
francese Marie Philippe. E’ 
partita lenta concludendo 
(23”65) con un crescendo per¬ 
fino irresistibile. 

Sono stati eliminati gli az¬ 
zurri della spada a squadre 
— Stefano Bellone. Paolo Ma¬ 
rietti, John Pezza e Marco 
Falcone — che ora si batte¬ 
ranno per il quinto posto. 

Uno sguardo al medagliere: 
l’Unione Sovietica guida con 
29 medaglie d’oro. 21 d’argen¬ 
to c 9 di bronzo: seguita da¬ 
gli Stati Uniti (17 più 13 più 
11), dalla Romania (11 più 4 
più 10) e dalla Germania De¬ 
mocratica (4 piu 2 più 3). 

Il bilancin degli azzurri è 
di due medaglie d’oro, 3 di 
argento e altrettante di bron¬ 
zo. E’ già migliore di quello 
di Sofia. 

Remo Musumeci 


Gli allenatori di «A» presentano le loro squadre 

Roma Lazio Fiorentina e Bologna 
alla ricerca delVantieo splendore 


Oggi i sorteggi per Italia-lnghilterra di Coppa Davis 

Panatta e Barazzutti: adesso 
gli inglesi fanno un po' paura 

Adriano fuori forma, Corrado ha mal di schiena • Domani si comincia 


Fine settimana intensissimo per 
il tennis mondiale. Dopo la « gran¬ 
de abbuitela » di tornei estivi, di 
campionati internazionali, da quelli 
di Roma ai recentissimi di Flushing 
Mcadows, toma la vecchia, criti¬ 
cata. affascinante Coppa Davis. In 
tre giorni, da domani a domenica, 
il Foro Italico di Roma, i campi 
al coperto di Memphis, nel Tennes¬ 
see, e quelli in terra battuta di 
Praga ospitano i « quarti » per 
l'aggiudicazione dell'* insalatiera ». 
Di Ironie: Italia-lnghilterra, USA- 


Argentìna e Svczia-Cccoslovacchia. to. Dopo quella liguraccia, cntram- 
La quarta squadra ha già staccato bi dissero di voler tornare ad cs- 

il biglietto per le scmiiinali: l'Au- sere-gli « imbattibili ». Contro gli 

stralia, vincitrice della zona asia- inglesi se no presenta l'opportunità, 

fica. Anche se il precederne non con- 

L’Italia aiironla. al Foro Hall- . 

co. l'Inghilterra. Compilo non la- «fi '' par, ' ,a * ° 3 V S con : 

Cile per Panatla. Barazzutti, Berlo- Jl® * Inghilterra a IVimblcdon nel 

lucei e Zugarclli. E non tanto per ’76 vincemmo 4-2 c l'unico punio 

la consistenza pur buona degli av- perduto lu propr.o quello del dop- 

versari quanto per il precario sta- P“> *»"*"» • ,ra,cl1 ' J °bn 

to di torma degli azzurri. c Dav,d LI °» d * 

Panatta viene da un'estate disa- I quali inglesi, che alla vigilia, 

«Irosa. Ha perso tulio quello che | almeno dopo l'inconlro degli sz- 

c’cra da perdere: tornei, esibizioni, j zurri contro la Polonia, sembra- 


IERI POMERIGGIO A ROMA 


Per gli « Under 21 » 
buon provino e 8 gol 

MAGLIA AZZURRA: Galli (Mai- 1 ventini, con Fanna autore di 
gioglio 46'). Osti. G. Baresi; . due reti. Tavola, in assoluto 


campionati internazionali. A Wim- 
blcdon, s'c fallo eliminare dal non 
certo irresistibile Pat Dupré dopo 
aver avuto il malch in pugno. A 
Flushing Mcadovrs, sui campi in 
cemento, nei campionati « open » 
USA, ha latto conoscere attimi di 


vano battutissimi, al momento so¬ 
no. più che altro, uno spauracchio. 
Un po’ appunto per le pessime co¬ 
se che hanno tatto vedere nel Irai- 
tempo Panalta c soci, un po' per¬ 
ché ciicttivamcnlc questi inglesi 
sono migliorali. Mollram, singola- 


gloria a un certo Curcrcn, sudalri- { rista, ad esempio sta guadagnando 


Prandclli, ferrano. F. Baresi; Fan¬ 
na. Verza, Jorio, Tavola, Ance- 
folli. 

MAGLIA BIANCA: Zinctti (Pia- 
gnerclli 46'), Pilcggi. Tassolti; 
Sacchetti, Fabbri, Gatbiati; Dov¬ 
uta (Di Curzì del Bancorom» 
46’). Di Gennaro. Ugotolti, Gre¬ 
co (Marcucci del Bancoroma 46’), 
Briaschi. 

MARCATORI: nel p.l. al 2' Fanna, 


il più continuo a meta cam¬ 
po. e Verza, calato però aiia 
distanza. Anche Anceliotti e 
i due fratelli Baresi hanno 
convinto nel primo tempo. 
Fra i bianchi otiima la pro¬ 
va del lìbero Galbiati e dello 


co (Mireucci del Bancoroma 46 ), | -stopper Fabbri (Spai): nella 
Bria « thj i ripresa m vetrina Pileggi che. 

marcatori, nel ot al 2' Fanna spostato a metà campo dopo 

rii c ts i li 5 e::::: » * « p™=°- 

«I 35’ Greco, al 40’ B.iashi; nei ha completamente trasforma¬ 
va. al 3- Ugototti. al 7’ PJcggì, al 1 to il gioco della propria squa- 


cano, uno di quelli, beninteso, che 
ai tornei ci va per impinguare il 
numero dei partecipanti. Nulla più. 

Tanto per usare un eufemismo, 
Adriano è giù di corda. Speriamo 
si a rivitalizzi » di fronte al • suo » 
pubblico. Perché anche Barazzutti, 
alle prese col mal di schiena, dà 
qualche preoccupazione. Conoscen* 
do il suo temperamento, la sua 
caparbietà, comunque, c garantito 
che caverà fuori, dal suo reperto¬ 
rio, ancora, come sempre il me¬ 
glio. 

Ed è appunto il doppio dove si 
appuntano maggiori le apprensioni 
del « clan > azzurro. Non è che il 
■ vecchio » tandem Bcrtoluccì-Pa- 
natta abbia incantalo. Contro gli 
ungheresi, in Davis, a Roma due 
mesi la venne bellamente sconlit- 


posìzioni nelle classilìchc elaborate 
dal computer: il suo biglietto da 
visita: una vittoria su José Hi- 
gueras, * bestia nera » degli azzur¬ 
ri. John Lfoyd. assunto a notorietà 
come merito di Chris Evcrt, a 
Flushing Mcadovrs ha latto meglio 
di Panalta, superando due turni « 
bloccandosi al terzo solo per infor¬ 
tunio. Poi il doppio con Cox e 
David Lloyd (Irzlcllo di John); ha 
battuto genie come Oranlcs-Higue- 
ras, Smith-Lulz. C’è proprio da 
stare atlcntì. Oggi, alle 12, al 
Foro Italico, sorteggio per la se- I 
quenza degli incontri. j 

Chi vince, al Foro Italico, pel 1 
incontrerà la superstite di Svezia- 1 
Cecoslovacchia. Abbondantemente j 
scontato il pronostico: e'c Borg, I 


Bologna, Fiorentina, Lazio 
e Roma, ovvero quattro 
«grandi» alla ricerca del¬ 
l'antico splendore. Si presen¬ 
tano ai nastri di partenza 
con un carico di speranze 
e di buone intenzioni, nel ten¬ 
tativo di cancellare al più 
presto l’ultima deludente sta¬ 
gione. Ci riusciranno? li lo¬ 
ro non è un compito facile. 
DI problemi da risolvere ne | 
hanno ancora tanti. 

In questa prima fase di 
calcio giocato, quello di mez¬ 
za estate, le cose migliori 
le hanno fatte vedere le due 
tormaziont capitoline, che 
hanno anche conquistato il 
passaporto per il prossimo 
turno di Coppa Italia, men¬ 
tre Bologna e Fiorentina an¬ 
cora stentano. 

Lazio e Roma quindi sem¬ 
brano avviate a partire con 
il piede giusto, anche se la 
loro falcata non sarà tanto 
potente. 

La Lazio meno gìocoliera 
del torneo passato, appare pe¬ 
rò più produttiva ed essen¬ 
ziale. Nel corso della Coppa 
Italia ha ricevuto molte cri¬ 
tiche sul piano del gioco, pe¬ 
rò i punti li ha fatti lo stes¬ 
so. Ciò depone bene, poiché 
starebbe a significare che 
quando avrà trovato 11 giu¬ 
sto assetto tattico le cose po¬ 
trebbero migliorare ulterior¬ 
mente. 

La Roma invece offrirà 
molte cose in più, rispetto 
ai campionati gestione Anza- 
Ione. Offrirà di più sul pla¬ 
no del gioco e quindi dei ri¬ 
sultati. Tornata nelle mani 
esperte di Nils Liedholm, già 
si sono visti confortanti pro¬ 
gressi. Soprattutto la squa¬ 
dra ora è capace di regalare 
ai suoi tifosi uno spettacolo 
apprezzabile. Se lo svedese 
riuscirà a trovare il giusto 
modulo e se alcuni uomini 
chiave (Di Bartolomei, Be¬ 
lletti e Pruzzo) sapranno ri¬ 
spondere alle aspettative, 
le soddisfazioni non manche¬ 
ranno. 

Maggiori invece 1 problemi 
di Bologna e Fiorentina. I 
petroniani, reduci da un cam¬ 
pionato disastroso (si sono 
salvati per il rotto della cuf¬ 
fia), si presentano al via lar¬ 
gamente rinnovati. Per Ma¬ 
rino Perani l’arduo compito 
di amalgamare il tutto per 
benino. Finora non si è visto 
granché, ma si è ancora agli 
inizi e ei sembra prematuro 
trinciare giudizi. 

Quanto alla Fiorentina il 
campionato non si presenta 
sotto i migliori auspici. I pri¬ 
mi risultati piuttosto negati¬ 
vi, hanno suscitato un ve¬ 
spaio di polemiche: c’è aria 
di crisi e una situazione che 
non promette per niente be¬ 
ne. La squadra, infatti, è ri¬ 
masta pressapoco quella del¬ 
l’anno scorso, con l’unica no¬ 
vità Zagano. Troppo poco, per 
una formazione, che già nel 
campionato scorso aveva 
messo in evidenza parecchie 
disfunzioni, anche se alla fi¬ 
ne la squadra ha sfioralo un 
posto in Coppa Uefa. 

Ora i problemi puntualmen¬ 
te si sono riprcsentati. Riu¬ 
scirà Paolo Carosi, valente 
tecnico gigliato a raddrizzare 
la navicella viola? Il compito 
non è facile. Le prime gior¬ 
nate di campionato comunque 
diranno se si tratta di un 
momento passeggero oppure 
di malanni congeniti. E se 
cosi dovesse essere, sarà op¬ 
portuno che i dirigenti gi¬ 
gliati corrano ai ripari. Al¬ 
trimenti saranno dolori visto 
che quest'anno il campionato 
sarà ancora più equilibrato 
e quindi difficile. 


Pesante squalifica 
per Cavasin 
(tre giornate) 

MILANO — Cavasin (Spai) 
è stato squalificato per tre 
giornate e per una Petrini 
(Bologna): entrambi erano 
stati espulsi domenica scor- 


Perani : L’obiettivo ? Salvarsi 
prima dell’ ultima giornata 
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Il Bologna si è rinnovato parecchio. In difesa sono ar¬ 
rivati il «libero» Perego e il «marcatore» Spinozzi; a 
centrocampo Mastropasqua, Dossenn, Marchini e in avan¬ 
ti le due punte Savoldi e Petrilli. 

Lo schema del Bologna sani uno schema classico, nel 
senso che, di volta in volta, sarà adeguato al tipo di gio¬ 
co delle avversarie. Tanto per fare un esempio, in deter¬ 
minate situazioni si potrà proporre una formazione a 
due punte, che saranno ovvia mente Petrini e Savoldi. In 
altre occasioni potrà scendere in campo una squadra più 
«chiusa» con Mastalli al posto di Petrini e quindi con 
una sola punta: Savoldi. 

Si può parlare di un Bologna che cercherà dì proporre 
un gioco totale: a centrocampo funzionerà un meccanismo 
di interscambi, limitando al minimo le marcature fisse. 
Non c’e un regista, c'è una specie di « coordinatore » del 
gioco che potrà essere Mastropasqua, ma, a seconda del¬ 
le circostanze, anche Paris. Questi verrà utilizzato all’or- 
correoza sul tornante avversario. In terza linea, ovvia¬ 
mente, due marcatori fissi che saranno Bachlechnoc e 
Spinozzi con Perego libero. Applicheremo la tattica del 
fuorigioco. I nostri obiettivi in questo campionato? Sal¬ 
vati prima dell'ultima giornata ». 

Marino Perani 

• Nel disegno accanto lo schema tattico di Perani 


Lovati : Trovare il passo giusto 
per un campionato di rilievo 


Dalla Lazio mi aspetto un campionato dignitoso senza gli alti e bassi 
dell’anno scorso. E’ senz’altro una squadra competitiva e se troverà il passo 
giusto potrà disputare un campionato di rilievo. Rispetto all’anno scorso la 
squadra è meno bella a vedersi, meno spettacolare, ma sicuramente in 
grado di produrre risultati migliori. Non cì saranno vittorie con tanti gol, 
ma neanche sconfitte clamorose. Soprattutto ho voluto rafforzare il centro¬ 
campo, perche troppo farfallino e troppo portato a sbilanciarsi in avanti. 

Non abbiamo l’uomo d’ordine, il cosìdetto « pensatore ». ma in compenso 
sono arrivati un paio d’uomini che. oltre ad essere dei maratoneti, sanno 
giocare del buon calcio. La manovra, in linea di massima, partirà dalla 
diresa: davanti a Wilson, libero ccn qualche licenza di sganciamento, gio¬ 
streranno un difmsore laterale a destra (Tassotti) e uno centrale (Manfre- 
dema), mentre sulla sinistra si muoverà il fluidificante Citterio. che quando 
s: porterà in avanti sarà coperto da un centrocampista. 

A centrocampo, a destra agiranno Zucchini, che sarà la nostra variante 
sulla lascia laterale destra, e Montesi leggermente più indietro in posizione 
centrale, premo a coprire gli avversari in difficoltà e, a sinistra. Viola o 
Nicoli, che hanno anche il compito di coprire Citterio nelle sue scorriban¬ 
de offensive. 

In avanti D’Amico, al centro, sarà il suggeritore delle punte che saranno 
Giordano e Garlaschelli. Vincenzo godrà di una certa libertà, ma sempre 
vigilata. Per prima cosa dovrà lasciare libera la fascia sinistra che dovrà 
essere terra di Citterio e di un centrocampista. Come si può constatare una 
tattica senza eccessive alchimie. Preoccupazioni in linea generale non ne 
ho. La difesa da garanzie, l’attacco non mi crea problemi. Qualche preoccu¬ 
pazione mi viene dal centrocampo. Una è di natura passeggera e riguarda 
Zuccluni, che trova difficoltà di ambientamento e inserimento e va reca- 


l ■ .. - . - * - —- — » Ulivi WIUMll cjìolu . oi 

chiama Viola: il ragazzo sta andando benissimo e sarà il suo vice L'essen¬ 
ziale pero e che Fernando sappia essere continuo nel rendimento. Inoltre 
ce anche Labonia. un centrocampista, che promette moltissimo. Potrebbe 
essere il nome nuovo di questa Lazio. 

Roberfo Lovati 



Lo schema tattico di Lovati 


Liedholm : La Roma è bella 
ma sono vietati i grandi sogni 


trerà ià (upcTsbic'di’sàczi. ! » SpaLBologna. Ca- | 

foracchia. Abbondantemente ! Hllil (InlCT) C Odorizzi (Gc- | 
aio il pronostico: c'c Borg, I noa) sono stati ammoniti con | 


molto più che una garanzia. 


t diffida. 


20' Ugototti. 

ROMA — Piacevole galoppo 
con otto reti ieri per gli Un¬ 
der 21 di Azeglio Vicini sul 
nuovo manto erboso dello sta¬ 
dio Flaminio. 

Il provino ha avuto due 
facce: una partenza razzo 
della squadra schierata in az¬ 
zurro cito si è trovata in bre¬ 
ve lemoo. con tre goì di van¬ 
taggio. e quindi una reazione 
dei « bianchi » che sono sa- 
1 ti m cattedra accorciando ie 
d:.--tan/c e concludendo nella 
r.prc-^a col punteggio di 53 
ni propr.o fa\ore. 

Vicini alla fine si è detto 
soddisfallo visto che l'allena¬ 
mento doveva più che altro 
servire per una prima presa 
di contatto Ira i giocatori L’ 
allenatore ha fatto notare di 
aver raccomandato ai ragaz¬ 
zi di adottare marcature mol¬ 
to larghe e di evitare a tutti 
i costi i contrasti duri per 
non rischiare infortuni alla 
vigilia del campionato. 

Fra gli « azzurri » una buo- 
pi impressione hanno desta- 
• (almeno all'inizio) gli ju- 


dra con i suoi scatti e le sue |____________ 

aperture fulminee. 

i Carosi: una squadra giova 

impegno che dovrebbe essere t 

il 25 di questo mese: l’awer- j Quale sara e come gioche- | stesse situazioni. Iniziamo con 1 Lo stopper. cioè il difensore 
sano non e stato ancora tic- j r à la Fiorentina 79-’&0? Al- il dire che il portiere titolare ! che marca la prima punta, è 



, .p ^ OI V a fceN.a, che pero non deve far sognare troppo i tifosi. I brìi* 
risultati fin qui ottenuti, ultimo dei quali la qualificazione in Coppa 
hai ì no , esa K a to un PO’ fufti- Invece occorre non farsi eccessive illu- 
niiraÀ a -Quadra, Pur essendo buona, è competitiva fino ad un certo 

punto, il .atto stesso che ancora sono alla ricerca di una inquadratura defi¬ 
nitiva e la dimostrazione che c’è molto da lavorare. 

Per esempio attendo con ansia il ritorno di Rocca; il giocatore infatti 
n,i garantisce un dinamismo e una spinta sulle fasce che al momento mi 
mancano Io quindi aspetto Rocca per velocizzare la mia Roma. Tattica- 
mente, cosi per I.nee generali, senza prendere per oro colato quello che 
dico, le mia squadra gioca eoo due difensori centrali, Turone e Santanni, 
culla punta centrale, con possibilità di sganciamenti, e due difensori late¬ 
rali, da scegliere fra Peccenini, Maggiora. Spinosi e Amenta che, a turno, 
possano sganciarsi in avanti sulle fasce. 

A centrocampo Benetti. Maggiora o De Nadai o Amenta o Scameccliia 
hanno compiti di marcatura e giocano leggermente più arretrati di Di Bar¬ 
tolomei, che e un po’ il nostro regista e Bruno Conti, che ha il compito di 
girare per linee orizzontali per tutto il campo. 

P a Sruno Hi* attendo molto, poiché con il suo girovagare è capace di 
disorientare le difese avversarie c variare i temi di gioco, e poi perché sa 
offrire quei palloni calibrati a Pruzzo, garantendogli cosi i necessari rifor¬ 
nimenti per le conclusioni. 

Davanti una punta, cne è Pruzzo e poco dietro di lui Ancelotti. Questo 
raeazzo potrebbe essere la piacevole novità del campionato. Ha grosse capa¬ 
cita tecniche e può essere una pedina determinante per la nostra squadra. 
Ha soltanto bisogno di superare l’impatto con il calcio di serie A. 

Nel parco riserve abbiamo poi (a parte Ugolotti) altre valide pedine che 
mi torneranno senz’altro utili, ragazzi promettenti come Giovanne!li7 che 
sta lacendo progressi enormi e i vari Pini. Ciarlantmi. Faccini, elementi 
della primavera, che potrebbero però arrivare all’esordio nella massima 
civisione. 

Nils Liedholm 

• Nel disegno accanto lo schema tattico di Liedholm 


Carosi: una squadra giovane con un anno di esperienza in più 


ciao, anche se si spera di ave¬ 
re un avversario straniero di 
rango. Dopo il forfait di Mes¬ 
sico. Spagna e Tunisia non 
sarà facile trovano, ma Vici¬ 
ni ci ìipcra. 

f. de f. 


Calcio intemazionale: 
i risultati di ieri 

GRECIA-URSS 10 
(Gruppo 6 della C. Europa) 
3ELGI0-N0RVEG1A 2-1 
(Gruppo 2 della Coppa Europa) 
UNGHERIA-CECOSLOV. 21 
(Incontro amichevole) 
CECOSLOV.-POLONIA 10 
(Torneo di qualificai, olimpica) 
GERMANIA-ARGENTINA 2-1 
(Incontro amichevole) 


l'ombra del campanile di i è Galli, un giovane che di 


Giotto non è cambiato niente 
o quasi. Rispetto alla squa¬ 
dra base dello scorso campio¬ 
nato c'è Zagano al po^to di 
Galdioio. abbiamo ceduto 


fonde da almeno tre stagioni 


Lo stopper. cioè il difensore J riare lungo la fascia sinistra, 
che marca la prima punta, è ! Restelli su quella destra men- 
Zagano che abbiamo acqui- ! tre Orlandini deve giostrare 
stato dal Lecce. E - un gu>- | in zona, deve giocare un po’ 


la porta della nazionale «Un- j vane molto svelto, abile nel : da centromediano metodista 

dcr 21» e che sicuramente, i gioco aereo, t! quale deve { ma allo stesso tempo deve 

se non commetterà errori di ] re.-taro in zona per rendere ! sfruttare il suo gran senso 

giovinezza, dovrebbe far par- ' il meglio Al suo fianco o j c cioè deve, anche lui. co- 


maestro Fulvio Bernardini) 
che però dovranno essere uti¬ 
lizzati con raziocinio 
Gii uomini addetti al «ol 
sono Sella, Desolati e Pa¬ 
gliari. Sella è un attaccante 
da area di rigore, è un gran 
de opportunista molto rapido 


Amenta c scoperto Sacchetti i te della ro.-a dei 22 che pir- i dietr., a lui e davanti a Galli [ pnre la fascia destra. Insom- 1 nC j movimenti e nel Uro. Pa 


che copre lo stesso ruolo 
Quindi si può benissimo dire 
che siamo gli stessi, siamo 
una squadra moito giovane, 
con un anno in più di e^pe 
nenza. 

Mi si chiede di illustrare 
il nostro modulo di gioco. 
Già lo schemino che ho trac¬ 
ciato è di per sé molto espli¬ 
cito soprattutto per gli «ad¬ 
detti ai lavori». Per gli altri 
cercherò di spiegarmi meglio 
anche se non sarà facile poi¬ 
ché nel gioco del calcio non 
esistono regole fisse; di Tado 
si ripetono gli stessi movi¬ 
menti e si ripresentano le 


tccipcranno «ai prossimi «Eu¬ 
ropei». 

Dietro a Galli c'c Pellica 
no che abbiamo ripreso dal- 
l'Empoli. Poi ci sono l.cly 


giochrra Galbiati che è il 
nostro Ubero. Il giocatore è 
molto abile, chiude-molto be¬ 
bé e tecnicamente è buono. 
Di conseguenza — avendo gio- 


e Tendi, t terzini: il primo J i ' a (° molti anni da mezzala 
marca la seconda punta av- — in alcune occasioni può 
versarla, il secondo gioca sul avanzare in fase di appoggio 
«tornante» e di conseguenza ai centrocampisti e, quando 
in alcune occasioni, visto che capila l'occasione, può spin- 


è un elemento rapido e velo¬ 
ce, deve trasformarsi in ala 
per poi centrare dal fondo 
i palloni per le punte. Come 
riserva c’è Ferron'i, un gio¬ 
vane che può fare anche lo 
stopper. Ferroni fa parte del¬ 
la nazionale juniores. 


gersi anche In prima linea. 

Più avanti, sui tie quarti 
campo giocheranno Sacchet¬ 
ti, Restelli e Orlandini. Que¬ 
sti tre giocatori devono mar¬ 
care, smarcarsi e servire chi 
gioca più avanzato, cioè An- 
tognoni. Sacchetti deve sva- 


ma fra lui e Restelli ci deve 
essere una buona intesa. 

Il punto di riferimento sul 
centro campo è ancora An- 
tognont il quale oltre a ser¬ 
vire le punte, e arretrare a 
dar man forte al pacchetto 
difensivo, deve cercare di 
concludere: ha nei piedi la 
dinamite, n capitano ha il 
compito di battere le puni¬ 
zioni e da questa stagione 
anche i calci di rigore. Gli 
uomini che possono dare il 
cambio a Restelli e Orlandi- 
ni sono Di Gennaro e Bruni, 
due giovani con i cosiddetti 
«piedi buoni» (direbbe il mio 


gìiari, invece, deve partire 
da lontano per imporsi. E’ 
forte nei contrasti e nel gio¬ 
co aereo. Desolati si sta ri¬ 
stabilendo e le sue caratteri¬ 
stiche sono note: è un uomo 
da 16 metri. In via di guari¬ 
gione ci sono Galdioio e Mar¬ 
chi che sono dei difensori e 
che sicuramente faranno mol¬ 
to comodo in questo campio¬ 
nato. Poi ci sono il centra¬ 
vanti Ricciarelli e il tornante 
Bnizzone, due giovani che ab 
biamo acquistato dal Pietra- 
santa. 

Paolo Carosi 



Lo schema fallico di Carosi 


i 
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Le dittature latinoamericane e il dramma degli «scomparsi 


» 


Isabelita e i peronisti 
attaccano i militari 

L'indagine della commissione dei diritti umani dell'OSA 


BUENOS AIRES — La visi¬ 
ta iti Argentina della com¬ 
missione per i diritti umani 
dell’Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani (OSA) lui pro¬ 
vocato un primo importante 
fatto politico: la ex-presiden¬ 
te « Isabelita * Peron ha rot¬ 
to il silenzio, che durava dal 
momento del golpe di tre 
anni fa, con parole polemi¬ 
che verso l’attuale regime e 
il movimento peronista ha 
assunto una posizione netta 
contro la repressione attua¬ 
ta dai militari nel nome del¬ 
la lotta alla guerriglia. 

La commissione per i di¬ 
ritti umani indaga sulle in¬ 
numerevoli violazioni di essi 
avvenute in Argentina negli 
ultimi anni e in particolare 
si trova di fronte al dram¬ 
ma degli « scomparsi ». di 


quelle persone, cioè, seque¬ 
strate in diverse forme da 
persone vicine o appartenen¬ 
ti agli organi dello Stato e 
delle quali non si sa più nul¬ 
la: se e dove detenute o se 
uccise. Le associazioni uma¬ 
nitarie. che da anni raccol¬ 
gono documentazioni in me¬ 
rito, hanno reso nota una 
lista di seimila « scomparsi ». 
Ma alcune di quelle associa¬ 
zioni e organizzazioni dei ri¬ 
fugiati argentini fanno ascen¬ 
dere a dieci-ventimila il nu¬ 
mero delle persone colpite 
dalla repressione di cui non 
si conosce la sorte. 

La ex-presidente « Isabeli¬ 
ta » nella sua dichiarazione 
afferma, riferendasi ai me¬ 
todi usati nella lotta alla 
guerriglia, che «non è leci¬ 
to combattere il crimine con 


il crimine » e che « i diritti 
civili potranno diventare real¬ 
tà soltanto quando il popolo 
sarà libero di partecipare 
alla vita sociale e politica 
ed essere arbitro del pro¬ 
prio destino ». Dal golpe del 
marzo 197G l’attività dei par¬ 
titi politici e dei sindacati è 
sospesa in Argentina. Deo- 
lindo Bittei, vice-presidente 
del partito giustizialista (pe¬ 
ronista) ha detto in una con¬ 
ferenza-stampa: «Non pos¬ 
siamo accettare che si voglia 
trasformare la lotta contro 
una minoranza terroristica 
in una scusa per impiantare 
un terrorismo di Stato». Egli 
ha chiesto che ce^si l’at- 
tivilà «dei corpi"parapolìzìe- 
schi e paramilitari » (ai quali 
probabilmente va la respon¬ 
sabilità della più gran parte 


dei sequestri) denunciando in 
tal modo il gioco delle parti 
tra autorità ed effettivo di¬ 
spiegarsi dell’inumana azio¬ 
ne repressiva. Riferendosi 
agli « scomparsi » ha detto 
che la « morte o scomparsa 
di migliaia di cittadini > si 
« pretende giustificarla con 
una presunzione di morte, co¬ 
sa che non significa altro che 
il riconoscimento delle arbi¬ 
trarietà commesse ». Bittei 
ha denunciato inoltre le « sof¬ 
ferenze di quanti hanno osa¬ 
to o osano alzare la voce e 
che hanno subito o subiran¬ 
no una ” pena " che va da 
un silenzio imposto alla mor¬ 
te ». 

Viene osservato che in 
specie la ex-presidente « Isa¬ 
belita » non manca di re¬ 
sponsabilità nella violenza 
politica scatenatasi dal ’74 
in poi. Ciò non toglie che 
l’aperta polemica del movi¬ 
mento peronista. e dei suoi 
più noti rappresentanti, noi 
confronti del regime capeg¬ 
giato dal' gèn: Vklela ha il 
significato di un mutamento 
di rilievo nel clima politico 
argentino. 


Amnesty I. 

2 mila 
sequestri 
e assassina 
in Guatemala 

ROMA — Amnesty Inter¬ 
nai icual Jia lanciato una 
campagna per porre fine al¬ 
l'ondata di torture, rapimen¬ 
ti ed assassini! politici in 
Guatemala, che negli scorsi 
lfi mesi è costata la vita ad 
almeno 2.000 persone. 

Amnesty attribuisce la 
responsabilità di questa nuo¬ 
va violenza a forze gover¬ 
native, militari e di sicu¬ 
rezza ed a « squadre della 
morte » semialandestine, al¬ 
cune delle quali operano coti 
la palese complicità del go¬ 
verno. 

Secondo la stessa polizia 
nazionale guatemalteca nei 
primi quattro mesi del 1979 
si sono trovati 1 corpi di 
più di mille vittime, di cui 
la maggior parte è stata se¬ 
polta senza essere stata 
identificata, e registrata 
semplicemente come « XX ». 


Pinochet costretto 
a cedere su Lonquen 

I familiari ottengono la restituzione dei resti dei loro cari rinvenuti 
nelle fosse - Manifestazioni e arresti a Santiago e Vina del Mar 


SANTIAGO — Al nono gior¬ 
no di sciopero della fame la 
dittatura di Pinochet ha do¬ 
vuto cedere alla richiesta 
della riconsegna dei resti dei 
corpi di coloro che vennero 
uccisi alle fosse di Lonquen. 

In seguito a questo risul¬ 
tato, la drammatica protesta 
in atto in diverse città cile¬ 
ne è stata interrotta. I fa¬ 
miliari degli « scomparsi ». i 
quali avevano dovuto nuo¬ 
vamente ricorrere allo scio¬ 
pero della fame per chiede¬ 


re che venisse falla luce 
sulla sorte dei loro cari, 
nel decidere di porre termi¬ 
ne alla manifestazione han¬ 
no dichiarato che i loro sa¬ 
crifici non sono stati spesi 
invano: quanto si conclude¬ 
va era solo un episodio di 
una lotta non terminata. 

Circa un anno fa erano 
state scoperte le fosse di 
Lonquen dove quindici perso¬ 
ne erano state gettate do¬ 
po essere state legate e uc¬ 
cise a colpi di arma da fuo¬ 


co. Si trattava dei resti di 
quindici « scomparsi », ulti¬ 
ma tragica conferma della 
esistenza di oltre duemila 
persone di cui è ignota la 
sorte dopo assere state pre¬ 
levate dalla polizia politica. 
Da allora i parenti delle per¬ 
sone identificate in quei po¬ 
veri resti avevano più volte 
chiesto la restituzione di 
quanto restava dei loro cari. 
Ma le autorità, temendo che 
una tale concessione suonas¬ 
se ufficiale riconoscimento 


del generale dramma degli 
scomparsi, si erano rifiutate 
di accedere alla pur umanis¬ 
sima richiesta. 

L’altro ieri nell’anniversa¬ 
rio del golpe mons. Enrique 
Alvear, vescovo ausiliare di 
Santiago, aveva aderito allo 
sciopero al quale partecipa¬ 
vano da nove giorni un cen¬ 
tinaio di persone. Tra di essi 
vi erano tredici minorenni. 

Questa settimana ha visto 
il moltiplicarsi di iniziative 
e manifestazioni di protesta 
in Cile. Ieri l’altro a Vina 
del Mare (Valparaiso) tren- 
taquattro persone sono state 
arrestate durante una com¬ 
memorazione pubblica da¬ 
vanti alla tomba dove si 
suppone sia sepolto il de¬ 
funto presidente cileno. Al¬ 
tri sette arresti sono avve¬ 
nuti a Santiago per aver 
gettato dei garofani davanti 
al palazzo presidenziale in 
onore di Allende. 

A Vina del Mar si erano 
riunite non meno di cinque¬ 


cento persone, in maggioran¬ 
za studenti. Nel corso della 
celebrazione ci sono stati di¬ 
scorsi interrotti dall’arrivo 
della polizia. 

Gli scioperi della fame si 
erano estesi a 15 gruppi in 
sei città: Valparaiso. Santia¬ 
go. Antofagasta, Vina del 
Mar, Concepcion, Termico, 
praticamente tutte le mag¬ 
giori città del Cile dal nord 
al sud del paese. Altre 58 
manifestazioni di varia du¬ 
rata. in segno di solidarie¬ 
tà si erano svolte all’estero. 

Il vescovo ausiliare di 
Santiago, al termine del di¬ 
giuno. ha celebrato una mes¬ 
sa nella chiesa dove si rac¬ 
coglievano da nove giorni gli 
altri partecipanti alla pro¬ 
testa. 

Si prevede ora che, una 
volta rimessi dall’indeboli- 
mento. i manifestanti usci¬ 
ranno dalle chiese e amba¬ 
sciate per essere accolti da 
quanti hanno solidarizzato 
con loro. 


Scioperi, occupazioni 
e cortei nel Salvador 

Cresce la protesta contro il dittatore Romero — Termina il pre¬ 
sidio della cattedrale in seguito alla liberazione di un oppositore 



SAN SALVADOR - Cresce 
la tensione sociale e politi¬ 
ca nella capitale del Sal¬ 
vador. Molte chiese sono 
occupate da gruppi di op¬ 
positori del dittatore gene¬ 
rale Carlos Humberto Ro¬ 
mero e altrettanto fanno 
gli operai di dieci fabbri¬ 
che. Scioperi per i diritti 
sindacali e migliori condi¬ 
zioni di vita sono in corso 
nel paese. Ieri è termina¬ 
ta l’occupazione della cat¬ 
tedrale di S. Salvador (du¬ 
rata due settimane e mez¬ 
za) in seguito alla libera¬ 
zione di un detenuto poli¬ 
tico. 

Per l’occasione si è svol¬ 
ta una dimostrazione di al¬ 
cune migliaia di lavoratori 
e studenti fino alla catte¬ 
drale. Un'altra manifesta¬ 
zione si è avuta nella se¬ 
rata. Almeno duemila per¬ 
sone appartenenti ai par¬ 
titi di sinistra, in maggio¬ 
ranza studenti, hanno mar¬ 
ciato al lume di innume¬ 
revoli torce dalla città uni¬ 
versitaria fino all'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti. I 
dimostranti denunciavano 
la complicità del governo 
di Washington con il dit¬ 
tatore Romero. 

Nei giorni scorsi in un 
attentato compiuto da un 


gruppo terrorista era sta¬ 
to ucciso il fratello del dit¬ 
tatore, Jose Javier Rome¬ 
ro. Successivamente sette 
studenti sono stati uccisi 
in un’imboscata e quattro 
agenti di polizia sono de¬ 
ceduti in uno scontro con 
gruppi guerriglieri. Il dit¬ 
tatore Romero. die nei me¬ 
si scorsi era ricorso a una 
brutale repressione con 
sparatorie sulla folla die 
avevano provocato centi¬ 
naia di morti, parla ora di 
« elezioni libere * e vor¬ 
rebbe mostrarsi con un 
volto « moderato ». Nella 
realtà continuano i seque¬ 
stri e gli assassinii di sin¬ 
dacalisti e oppositori, a 
volte a mano di bande ter- 
roriste. I partiti di oppo¬ 
sizione hanno più volte ri¬ 
levato che il regime, uscito 
da elezioni fraudolente e 
imposto con la forza delle 
armi, non offre nessuna 
reale garanzia di un ritor¬ 
no a condizioni democra¬ 
tiche di lotta politica. 

NELLA FOTO: Un corteo 
di dimostranti contro la 
dittatura del gen. Romero 
nella capitale del Salva¬ 
dor. Il corteo si è con¬ 
cluso davanti alla catte¬ 
drale che era stata occu¬ 
pata 


L'annuncio da Parigi 


L'OLP potrà parlare 
all'Assemblea europea 


Scontri 
fra armeni 
e falangisti 
a Beirut: 
33 morti 


E' partito da San Clemente 

Richard Nixon in Cina 
per la seconda volta 


PARIGI — L’Assemblea par¬ 
lamentare del Consiglio eu¬ 
ropeo, nel quadro dello svi¬ 
luppo dei suoi contatti con 
la Lega Araba sui problemi 
del Medio Oriente, si pro¬ 
pone di invitare a Strasbur¬ 
go, per la prossima riunio¬ 
ne plenaria, anche un rap- [ 
presentante dell'OLP: lo iia j 
annunciato il presidente del- ! 
la Commissione politica del ; 
Consìglio d'Europa, nel cor- i 
so della riunione tenutasi j 
martedì e mercoledì a Pari- j 
gì, m risposta alle critiche ! 
espresse dal rappresentante ] 
italiano, compagno Franco | 
Calamandrei, circa l’orienta¬ 
mento Iniziale della Assem* I 
blea, che era quello di invi¬ 
tare a parlare a Strasburgo 
soltanto l rappresentanti di 
Israele ex! Egitto. 

Anche i rappresentanti di 
altri paesi membri del Consi¬ 
glio d’Europa e di altre parti 
politiche si sono associati 

Dopo la decisione presa lu¬ 
nedi scorso ddll’UEO a se¬ 
guito deirintervento del com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, un’al- j 
tra assemblea europea dà, co- | 
sì. segno di volersi In qual- ; 
«he misura adeguare. 

L’osservatore israeliano 
presso la commissione poli¬ 
tica ha dichiarato che, in | 
conseguenza di questa rela- 
thrm apertura espressa dal- | 


la commissione nei confron¬ 
ti dell'OLP, Israele potrebbe 
rivedere la decisione prece¬ 
dentemente presa di inviare 
a Strasburgo, alla riunione 
di ottobre dell’Assemblea, il 
ministro degli esteri, Dayan. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Parigi, si è riunito anche il 
gruppo di lavoro formato dal¬ 
la Commissione politica e 
giuridica del Consiglio d'Eu- 
ìopa per preparare per la 
primavera prossima un sim¬ 
posio intemazionale sul te¬ 
ma «Compiti e problemi del¬ 
la difesa della democrazia 
contro il terrorismo in Eu¬ 
ropa ». Il gruppo di lavoro 
è formato dai rappresentanti 
dei paesi cosiddetti di «pri¬ 
ma linea » nella lotta contro 
il terrorismo, e cioè Italia, 
Spagna, Repubblica federale 
tedesca. Inghilterra e Tur¬ 
chia. Il compagno Calaman¬ 
drei è stato incaricato di 
presiedere la preparazione di 
questo simposio e di svolger¬ 
vi la introduzione generale. 
I temi di questo simposio do¬ 
vrebbero essere articolati in 
vari capitoli, tra cui le que¬ 
stioni politiche, quelle giuri¬ 
diche (eoo particolare riguar¬ 
do all’estradizione), la sicu¬ 
rezza e il coordinamento In¬ 
temazionale della difesa de¬ 
mocratica contro 11 terrori¬ 
smo. 


BEIRUT — Rappresentanti 
della comunità armena e del¬ 
le milizie delle destre cri¬ 
stiane si sono incontrati ieri 
a Beirut ne! tentativo di 
mettere fine a tre giorni di 
scontri a fuoco che hanno 
provocato la morte di 33 per¬ 
sone. I delegati del Partito 
armeno Tachnag (destra) e 
dei partiti Falangista e Na¬ 
zionale liberale si sono incon¬ 
trati al patriarcato greco-or¬ 
todosso nel sobborgo di An- 
telias. 

radio falangista ha af¬ 
fermato che i dirigenti del¬ 
le parti coinvolte negli scon¬ 
tri hanno chiesto ai loro 
uomini di cessare il fuoco. 

Secondo ì falangisti gli 
scontri sarebbero cominciati 
lunedì scorso, quando arme¬ 
ni che gestivano una casa 
da gioco clandestina in un 
quartiere alla periferia di 
Beirut hanno sparato un raz¬ 
zo anticarro contro una pat¬ 
tuglia falangista che cerca¬ 
va di chiudere la bisca. 

Un portavoce armeno ha 
smentito la versione falangi¬ 
sta, affermando che gli scon¬ 
tri sono dovuti invece alle 
« ripetute provocazioni da 
parte delle destre cristiane». 


SAN CLEMENTE (California) 

— Richard Nixon è partito ie¬ 
ri alla volta di Pechino per 
una risita privata di dieci 
giorni in Cina. L’ex-presiden- ! 
te degli Stati Uniti farà tap- ] 
pa prima alle Hawai e quindi j 
ad Hong Kong prima di sbar- < 
care nella capitale cinese, do- j 
ve avrà colloqui con i massi- | 
mi dirigenti cinesi, tra cui il i 
presidente lina Guofeng ed il 
* numero due » Deng Xiao- 
ping. L’ultima volta che Ni¬ 
xon si recò in Cina fu nel feb¬ 
braio del 1976, invitato dal go- i 
verno cinese. ' 

* * * j 

PECHINO — Gli awaersari ! 
del primo vice primo ministro j 
cinese Deng Xiaoping avreb- | 
bero tentato di rovesciarlo, 
con una seconda « rivoluzione | 
culturale », lo scorso luglio, j 
afferma un nuovo manifesto ! 
affisso sul « muro della de¬ 
mocrazia » di Pechino. 

Affìsso ieri e datato « Set¬ 
tembre 1979 », il manifesto di¬ 
ce che Deng e il vice-presi¬ 
dente Ye Jianying personal¬ 
mente ordinarono un’inchiesta 
sulle notizie secondo cui alcu¬ 
ni funzionari del PC cinese in¬ 
tendevano scalzarli dalla loro 


posizione per dare il via ad 
una « nuova campagna politi¬ 
ca estremista ». Quella inchie¬ 
sta avrebbe dimostrato che le 
notizie in merito rispondeva¬ 
no al vero. e. prosegue il ma¬ 
nifesto. che si stava « com¬ 
plottando per ordire una nuo¬ 
va sollevazione politica ». 

Il manifesto viene firmato 
da Tao Hsien-Tai, un ex coni- 
battente del reparto 87389 di 
Pechino dell'esercito. Tao af¬ 
ferma anche di « essere stato 
perseguitato dalia « banda dei 
quattro ». 

Intanto, l’organo centrale 
del PCC, il Quotidiano del po¬ 
polo. in due separati articoli 
faceva appello, ieri, a che sia 
rafforzata l’organizzazione del 
Partito, criticando severamen¬ 
te « taluni membri del Parti¬ 
to die sono anche quadri di¬ 
rigenti i quali con vari prete¬ 
sti da molto tempo non par¬ 
tecipano alia vita de] Parti¬ 
to * stesso. 

La regina Margrotlie II di 
Olanda ed il consorte princi¬ 
pe Henrik, sono giunti a Pe¬ 
chino ieri mattina a bordo di 
un aereo speciale per una vi¬ 
sita ufficiale di IO giorni alla 
Repubblica popolare cinese. 


Per onorare la memoria del presidente Agostinho Neto 


Appello del MPLA al popolo 
e ai lavoratori dell'Angola 

A Mosca delegazione angolana guidata da Lucio Lara - Breznev rende omag¬ 
gio allo scomparso - « Profondo rammarico » degli USA - Lutto in Portogallo 



ABBATTUTO IN MOZAMBICO 


MAPUTO — Le forze mozambicane sono sul chi vive dopo 11 
sanguinoso attacco compiuto la settimana scorsa dai razzisti 
rhodesiani, che hanno attaccato installazioni civili e campi di 
rifugiati Zimbabwe. 

Nella foto: soldati ispezionano i resti di un elicottero 
« Bell 205 » dei rhodesiani abbattuto nei pressi del fiume 
Limpopo. 


LUANDA - Mentre da tut¬ 
to il mondo continuano a giun¬ 
gere messaggi di condoglian¬ 
ze per la scomparsa del gran¬ 
de dirigente africano Ago¬ 
stinho Neto, il MPLA - Par¬ 
tito del lavoro — ha invitato 
tutti gli angolani t a serrare 
le file intorno al partito » e 
ha lanciato un appello ai la¬ 
voratori percjié « mantengano 
la disciplina e una vigilanza 
militante per onorare degna 
mente la memoria del presi¬ 
dente Agostinho Neto ». 

« La vita e la lotta del 
compagno Neto — afferma 
un comunicato del comitato 
centrale del partito angola¬ 
no — hanno lina dimensione 
storica per la nostra patria, 
IkmcIió egli riuniva in sé le 
virtù sii|x?riori del rivoiir/io 
nario senza macchia, del mi¬ 
litante integro. delTintellettua- 
le e del poeta di Fama uni¬ 
versale, del medico profonda¬ 
mente umano, del capo ami¬ 
co. del leader chiaroveggen¬ 
te. del compagno di tutte le 
ore, dell’infaticabile servito¬ 
re del podoIo ». 

A Mosca, Leonkl Breznev 
ha intanto reso omaggio ieri 
mattina alla memoria di Ago¬ 
stinho Neto recandosi all’Am¬ 
basciata angolana e firman¬ 
do il registro delle condoglian¬ 
ze. 11 presidente sovietico, 
che era accompagnato da di¬ 
versi membri del Politburo. 
ha osservato un minuto di 
silenzio. Nella tarda serata di 
martedì era giunta a Mosca 


da I.uanda una delegazii ne 
guidata da Lucio Lara, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
partito angolano, insieme al¬ 
ia moglie del defunto pre¬ 
sidente. Maria Neto. La sal¬ 
ma del presidente angolano, 
che era stata composta nel¬ 
la prima clinica universita¬ 
ria di Mosca, sarà traslata 
a Liquida l>er le solenni mio 
ran/e funebri. 

A Washington, sebbene gli 
Stati Uniti non abbiano mai 
riconosciuto il governo ango¬ 
lano con il pretesto della pre¬ 
senza in Angola di truppe 
cubane, il segretario di Sta¬ 
to Cvrus Valico ha espresso 
ieri il « profondo rammarico » 
del governo americano per 
la morie di Neto e ha ricor¬ 
dato il suo v, contributo alla 
pace e alla stabilità ». 

Il governo portoghese ha 
decretato ieri due giorni di 
lutto per la morte del pre¬ 
sidente angolano. Secondo no¬ 
tizie non confermate, il pre¬ 
sidente portoghese Eanes si 
recherebbe alle esequie di 
Neto a Luanda. 

Non ha finora trovato con¬ 
ferma ufficiale a Luanda la 
notizia diffusa ieri dall'agen¬ 
zia di notizie portoghese se¬ 
condo la quale Lucio Lara 
ha assunto le funzioni presi¬ 
denziali. mentre il ministro 
della pianificazione Jo^c E 
duardo Dos Santos ha assunto 
le funzioni di capo del gii 
verno. 


Alla conferenza in corso in Gran Bretagna 

Londra ha presentato una bozza 
di costituzione per la Rhodesia 


Il documento verrà diffuso alla stampa oggi - La seduta di ieri è durata appe¬ 
na trentacinque minuti - Il Fronte patriottico insiste sili problemi concreti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una nuova bozza 
di costituzione per la Rhode¬ 
sia è stata messa ieri dal go¬ 
verno britannico sul tavolo di 
Lancaster House, ma il con¬ 
tenuto delle proposte e le e- 
ventuaii modifiche saranno ri¬ 
velali solo oggi. Con esaspe¬ 
rante lentezza e con l’eviden¬ 
te volontà di prolungare i la¬ 
vori sul versante formale dei 
problemi. la conferenza tri¬ 
partita sul futuro dello Zim¬ 
babwe continua a tenere le 
sue sessioni quotidiane al mo¬ 
mento senza molto costrut¬ 
to. La riunione pomeridiana, 
ad esempio, è durata ieri ap¬ 
pena trentacinque minuti. Il 
tempo di distribuire ai parte¬ 
cipanti il dossier con la pro¬ 
gettata revisione costituziona¬ 
le caldeggiata da lord Car- 
rington. 

Se ne può già prevedere, 
comunque, la fisionomia. E’ 
molto simile alla struttura co¬ 
stituzionale attualmente in 
funzione in Rhodesia sotto il 
governo « multirazziale » pre¬ 
sieduto dal vescovo Muzore- 
wa. Verrà probabilmente al¬ 
largata la rappresentanza par¬ 
lamentare nera e un po’ di¬ 
minuita quella dei bianchi. 

Dopo aver discusso i prov¬ 
vedimenti costituzionali, la 
conferenza dovrebbe prosegui¬ 
re con l’esame delle altre 
questioni: elezioni, cessate il 
fuoco, misure di sicurezza, 
trasferimento dei poteri. I 
rappresentanti del fronte pa¬ 
triottico hanno ottenuto il ri¬ 
conoscimento della loro richie¬ 
sta di estendere la verifica e 
il negoziato ai nodi reali del¬ 
la situazione. II pericolo era 
che la Gran Bretagna, dopo 
aver esaurito l’attenzione (e 
la pazienza) degli interessati 
sul già tanto noto terreno co¬ 
stituzionale. decidesse a un 
certo punto di togliere la se¬ 
duta rimandando tutti a ca¬ 
sa con l'immagine. p : ù o me¬ 
no fittizia, di un compromes¬ 
so raggiunto. 

Xkomo e Mugabe sono ben 
coscienti di cucsto rischio e 
per tale motivo rimangono 
fermi sulle loro posizioni. Vo¬ 
gliono parlare di cose concre¬ 
te, anche se min sarà facile 
dare sostanza ad uno scambio 
diplomatico che tante e diver¬ 
se pressioni tenderebbero a 
mantenere sospeso, ancora 
una volta, nella rarefazione 
dei cieli costituzionali. Xkomo 
e Mugabe vogliono sapere con 
il buon diritto della lunga 
campagna di liberazione na¬ 
zionale e dei sacrifici fatti 
dalla popolazione Zimbabwe 
in questi anni, come si realiz¬ 
za e come si fonda la pace 
nella nuova nazione indipen¬ 
dente. come si assicura la sta¬ 
bilità e lo sviluppo ad un ter¬ 
ritorio che versa oggi in uno 
stato di accentuata precarietà. 

Vediamo il quadro econo¬ 
mico. Nell'ultimo quadriennio 
c’è stato un calo del 15 per 


cento del prodotto lordo na¬ 
zionale. Naturalmente chi ne 
ha subito le peggiori conse¬ 
guenze è la maggioranza afri¬ 
cano. La prosperità dei bian¬ 
chi non ne ha sofferto gran¬ 
ché se si eccettua il fatto, per 
altro verso molto significati¬ 
vo. della fuga di molti clie 
hanno ragione di temere il de¬ 
terioramento ulteriore delle 
condizioni generali. La popo¬ 
lazione europea è diminuita 
infatti del 20 per ‘cento dal 
’75 od oggi. Ma c'è un esodo 
che riguarda anche la mano¬ 
dopera specializzata nera, 
quella che lavora nei centri 
urbani e che ricade quindi 
sotto gli obblighi di leva do¬ 
po la coscrizione militare in¬ 
trodotta dall’autorità rhodesia¬ 
na Tanno scorso. 

Molti africani non vogliono, 
logicamente, combattere nei 
reparti rhodesiani per una 
guerra intesa a sostenere il 


privilegio della sparuta mino¬ 
ranza bianca. Abbandonano il 
paese e diventano apolidi. 

Frattanto tutti gli indici di 
attività, della ex-colonia, sono 
al ribasso. Il totale dei disoc¬ 
cupati neri (aree urbane) è 
aumentato di 250 mila in que¬ 
sti ultimi anni. Il 47 per cento 
delle terre migliori è riservato 
ai bianchi, che sono soltanto 
il 3 per cento della popola¬ 
zione totale, e fra il ’65 e il ’74 
il governo ha speso per il loro 
sviluppo una cifra sette volte 
superiore a quella elargita al¬ 
l’agricoltura di sussistenza a- 
fricana. Un dato solo: la pro¬ 
duzione prò capite annuale di 
granoturco nelle terre tribali 
abitate dagli africani è scesa 
da 180 a 120 chilogrammi co¬ 
me testimonia l’inchiesta pub¬ 
blicata dall’Istituto Cattolico 
per le Relazioni Internaziona¬ 
li. In conseguenza delle ope¬ 
razioni militari e della tattica 


di far « terra bruciata » per 
non lasciare spazio alla guer¬ 
riglia, il numero dei capi di 
bestiame della popolazione a- 
fricana è sceso quasi di un 
terzo: da tre milioni e mezzo 
j a due e mezzo, 
j II governo di Salisbury de¬ 
dica ben il 37 per cento dei 
! suoi bilanci alle spese di guer- 
| ra: un conflitto che costa più 
; di un milione al giorno in 
! dollari rhodesiani. Il ritardo 
i e il logoramento dell’eventua- 
i le « soluzione » sul piano po- 
I litico (sono passati 14 anni) 
i ha messo in moto un mecca- 
1 nismo reale di impoverimen- 
! to e di destabilizzazione del 
j paese. Sono questi i problemi 
j die urgono, al di là delle sot¬ 
tigliezze costituzionali con cui 
lord Carrington vorrebbe in¬ 
trattenere i suoi interlocutori 
a Londra. 

Antonio Bronda 


I paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 
li raggiunge tutti. 
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Servizi ferroviari e ca¬ 
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia -Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell’U.R.S.S. 

-Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado. 
Kiev, Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten¬ 
za in loco alla clientela con l'im¬ 



piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaboraziona al 
servizio degli operatori italiani. 


Mete» 1980 - XXII Olimpiade 

Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 


GONDRAND 

Piatente in 06 locellti italiane - 227 aedi di gruppo In Europa 
Sede Sociale: Milano-Via Pontaccio,2t-tel.874654-telex 334659 
(indirizzi su Pagine GiallaCQ) 
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Mentre il riserbo circonda i contatti USA-URSS 

-—___ k _■— - ■ i.------— ■ 

Gli oppositori del SALT 2 alimentano 
la campagna sul nuovo «caso cubano» 

Allarmistiche dichiara/ioni del sen. Jackson ostile al Trattato, riprese e amplificate dalla 
stampa americana nonostante la smentita della «Pravda» - Probabile candidatura di Ted Kennedy 


Continuazioni dalla prima pagina 


WASHINGTON -- Dopo rin¬ 
contro di lunedì scorso fra il 
segretario di Stato, Vance, e 
l’ambasciatore sovietico a 
Washington. Dobrmin, l'Am¬ 
ministrazione Carter si è chiu¬ 
sa nel riserbo più assoluto jier 
quanto concerne l’azione di¬ 
plomatica clic intende portare 
avanti in relazione alla nuova 
* crisi cubana ». 

L'ultima dichiarazione del 
Dipartimento di Stato risale, 
appunto, a lunedi sera, allor¬ 
ché. al termine dell’incontro 
Vance-Dobrinin, l'agenzia so¬ 
vietica Tass diramava il testo 
dell’articolo dell’organo uffi¬ 
ciale del PCUS, la Provila, 
nel quale veniva nettamente 
smentito l’invio di forze so¬ 
vietiche da combattimento a 
Cuba, ribadito che il perso¬ 
nale militare sovietico presen¬ 
te (da 17 anni) nella Repub¬ 
blica cubana svolge esclusi¬ 
vamente funzioni di addestra¬ 
mento e « non può rappresen¬ 
tare — sia per la sua entità, 
sia per le funzioni che svolge 
— nessun |x>ricolo per gli Sta¬ 
ti Uniti, né per gli altri Sta¬ 
ti » e sottolineato il carattere 
strumentale della « campa¬ 
gna scatenata negli USA con¬ 
tro l’URSS e Cuba » su sug¬ 
gerimento di quei circoli ame¬ 
ricani che cercano di compli¬ 
care e ostacolare la ratifica 
dell’accordo SALT 2 

L'articolo della Provila — 
a\eva affermato un portavoce 


del Dipartimento — « non co¬ 
stituisce un aiuto per la solu¬ 
zione .del problema ». 

Contemporaneamente, si era 
appreso che il secondo incon¬ 
tro Vance-Dobrinin, previsto 
per martedì o i>er ieri, merco¬ 
ledì, era stato rinviato a data 
imprecisata e che Vance ave¬ 
va anche annullato un incon¬ 
tro (in programma nella stes¬ 
sa giornata di lunedi) con 16 
senatori per esaminare lo 
« status » dei rapporti USA-Cu- 
ba e le conseguenze più gene¬ 
rali della loro « crisi ». 

Al Congresso, intanto, si 
moltiplicavano >e voci allar¬ 
mistiche, riprese ed anche 
amplificate, dalla stampa a- 
mericana più autorevole (New 
York Times, Washington Post, 
eec.). Fra i più «vivaci» nel 
diffonderle, il senatore Henry 
Jackson (democratico), uno 
dei più attivi oppositori del 
Trattato SALT 2 per la limita¬ 
zione degli armamenti strate¬ 
gici (die il Congresso è ap¬ 
punto chiamato a discutere e 
ad approvare o respingere o 
« emendare ») : il che è, certo, 
significativo. Jackson non sol¬ 
tanto ha invitato la Casa 
Bianca a chiedere all’URSS 
« il ritiro dei circa 3 mila re¬ 
centemente individuati a Cu¬ 
ba dai servìzi segreti USA ed 
anche quello delle due squa¬ 
driglie di MIG-23 che si trova¬ 
no nella repubblica caraibica 
da circa 2 anni » ma ha, fra 


l’altro, sostenuto che l’URSS 
starebbe « attrezzando uno 
speciale porto cubano per met¬ 
terlo in condizione di ospita¬ 
re una forza d’attacco sotto¬ 
marina ». Il tentativo sovieti¬ 
co di « erigere una fortezza 
cubana » evocato dal senato¬ 
re costituirebbe « un altro 
esempio del rafforzamento 
senza precedenti perseguito 
dal Cremlino su scala mondia¬ 
le per rovesciare l’equilibrio 
strategico ai danni degli 
USA ». 

Continuano a circolare con 
insistenza le voci di una pro¬ 
babile candidatura del sena¬ 
tore Edward Kennedy, per il 
Partito democratico, alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1680. 
« Ted » Kennedy, conversando 
martedì sera con i giornalisti 
durante una serata di benefi¬ 
cenza a Washington, ha detto, 
comunque, di non avere anco¬ 
ra deciso: « Penso — ha af¬ 
fermato fra l’altro — che la 
battaglia sarebbe durissima 
sia per ottenere la nomina¬ 
tion alla Convenzione demo¬ 
cratica (battendo Carter), sia 
nelle elezioni vere e proprie ». 

Intanto, a Washington, si è 
formato un « Comitato nazio¬ 
nale » per promuovere la can¬ 
didatura per il Partito repub¬ 
blicano del generale a riposo 
Alexander Haig. fino a qual¬ 
che mese fa comandante in 
capo della NATO in Europa. 


Una crisi artificiosa 
scrive «The Guardian» 

I senatori insistono solo per motivi elettorali 

LONDRA — Il mondo non ha bisogno di una « crisi cubana », 
una crisi artificiosa alla cui origine è una pura e semplice 
manovra elettorale di alcuni senatori americani. Lo afferma 
ieri in un editoriale il quotidiano liberale londinese « The 
Guardian ». « Non c’è certamente bisogno di una crisi cuba¬ 
na. Questo è il primo punto da stabilire. Il secondo punto 
è che se il presidente ■ Carter è intenzionato ad avere una 
crisi cubana certamente non gli sarà difficile organizzarla. 

II terzo punto è che il resto del mondo si verrebbe a tro¬ 
vare in difficoltà. Ed il quatto punto è che quando la crisi 
fosse superata Carter si troverebbe più debole di prima ». 

« La difficoltà per il signor Carter — scrive il quotidiano 
londinese — è che i senatori Stono della Florida e Church 
deiridaho insistono, per motivi che sono esclusivamente elet¬ 
torali. che una crisi debba esserci e che il presidente debba 
quindi agire con risolutezza. Per fortuna il signor Carter 
non lo ha ancora fatto... I russi d'altronde sono così sicuri 
del fatto loro che se il presidente insiste su una crisi, essi 
non faranno nulla per evitarla. Per ora essi fanno solo capire 
che le loro truppe se ne andranno solo se se ne andranno 
le truppe americane dalla base di Guantanamo ». 

« E’ certo che Carter si sta mettendo in un grosso guaio » 
— conclude « The Guardian ». — « perché se allarga una*situa- 
zione banale fino a proporzioni di crisi egli si verrebbe poi 
a trovare nella incomoda posizione di dovere fare delle con¬ 
cessioni per concluderla e superarla. Non siamo di fronte a 
una riedizione del successo di Kennedy contro Kruseev in 
quella che era una vera crisi. Inoltre, svaluterebbe i seri 
'moniti clic dovrebbero essere rivolti ai russi se dovesse pre¬ 
sentarsi un giorno una vera crisi. Ci scusiamo con i senatori, 
ma non è più tempo di grandezza ». 


Clamorosi risultati di un'indagine 

Poliziotti inglesi 
nel traffico di LSD? 

Il giallo di un milione di dosi misteriosamente spa¬ 
rite e ora ritrovate - La strana « operazione Julie » 
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Dal corrispondente 

LONDRA — Un milione di 
compresse della droga LSD 
sono state rinvenute nei 
baschi di Flitwick nella 
contea di Bedforf nascoste 
in una damigiana di vetro 
seppellita a poca profondi¬ 
tà. Il quantitativo dell’al¬ 
lucinogeno ha un valore di 
circa 9 miliardi di lire. 

L’esistenza di questa 
« partita » era nota da tem¬ 
ilo, ma finora nessuno sa¬ 
peva che fine avesse fatto. 
Lenito scorso, al termine di 
una brillante operazione di 
polizia, erano state arresta¬ 
te quindici persone che nel 
marzo del 1978 venivano 
condannate a pene varianti 
fra i due e i tredici anni 
di carcere. Era il corona¬ 
mento della cosiddetta «o- 
pcrazione Julie» che, da ol- 
iora. ha figurato come un 
esempio da manuale sul 
modo in cui può essere 
sgominata una banda di 
fabbricanti e di distributo¬ 
ri della droga al termine di 
pazienti e laboriose inda¬ 
gini. 

Si disse anche che si trat¬ 
tava della rete di produzio¬ 
ne Unae.izialmente più am¬ 
pia d’Europa: vennero sco¬ 
perti due laboratori segre¬ 
ti e fu sequestrata anche 
un ì coita dose di droga. Fin 
da! pi'-'cesso (che aveva ri¬ 
cevuto un'enorme eco sulla 
stampa) erano però comin¬ 
ciati ad insorgere fondati 
dubbi sui.'o. reaie consisten¬ 
za della LSD già prodotta, 
e in giacenza da qualche 
parte, che era poi misterio¬ 


samente sparita. Si parla¬ 
va di due milioni di com¬ 
presse mancanti. 

E' passato un anno e mez¬ 
zo e i sospetti sono andati 
accrescendosi. In risposte 
alle veci e ai reclami, la 
polizia stessa doveva isti¬ 
tuire una nuova indagine 
su certe irregolarità inter¬ 
ne che. come primo risul¬ 
tate. ha condotto, nei mesi 
scorsi, alla sospensione dal¬ 
le loro mansioni di sette 
agenti e funzionari. Que¬ 
st;, diretti dal commissario 
Richard Lee, facevano par¬ 
te della « squadra droga » 
che originariamente aveva 
portato a termine la cla¬ 
morosa «operazione Julie». 

Salutata in quei giorni 
come il colpo più grande 
che gli investigatori aves¬ 
sero mai realizzato in Gran 
Bretagna, vi avevano pre¬ 
so parte, allo scattare del- 
r*c ora x », ottocento poli- 
ziotH agli ordini di sedici 
comandi regionali e cento 
persone erano state tratte 
in arresto nelle località più 
diverse. 

I,a successiva contro in¬ 
chiesta diretta dal commis¬ 
sario Léonard Burt ha af¬ 
fondato sempre di più nel 
inondo crepuscolare dei 
« contratti » e delle omertà 
con ia malavita giungendo 
piohabilmente a indizi o 
conclusioni tuttaltro che 
prevLste. Un milione di pil¬ 
lole che mancavano all'ap¬ 
pello sono saltate fuori da 
una foresta a nord di Lon¬ 
dra in conseguenza di una 
« soffiata ». Chi ce le ha 
messe? Chi intendeva cu¬ 


stodirle come «tesoro», in 
perfetto stato di conserva¬ 
zione, da utilizzare al mo¬ 
mento buono? Qualcuno 
fra coloro che sono già sta¬ 
ti condannati o altri possi- 
bii. complici? 

Un giornale londinese 
della sera, ieri, è uscito con 
un titolo cubitale in prima 
pagina: «Ritrovamento 

LSD: connessione polizia?». 
Altri aggiungono più espli¬ 
citamente che l'imbarazzan¬ 
te scoperta conferma i dub¬ 
bi sulla corruzione fra le 
forzo di polizia. In realtà 
l'inchiesta del commissario 
Burt spazia su un campo 
più vasto e sta indagando 
su certe rapine a mano ar¬ 
mata di grosse proporzioni 
che sono state perpetrate 
in questi anni nelle City di 
Londra. Le somme in que¬ 
stione non sono mai state 
recuperate. Le possibili im¬ 
putazioni comprendono fra 
i’altro: le informazioni che 
gli agenti avrebbero forni¬ 
to ai malviventi circa gli 
obiettivi di rapina; il da¬ 
naro che sarebbe stato in¬ 
tascato da alcuni poliziot¬ 
ti come percentuale per la 
loro collaborazione; i cospi¬ 
cui pagamenti che altri in¬ 
vestigatori avrebbero inta¬ 
scato per favorire il rilascio 
su cauzione di alcuni so¬ 
spetti o per fornire testi¬ 
monianza favorevole. 

Un serie di crimini (i cui 
proventi si sono volatilizza¬ 
ti) sta infatti venendo sot¬ 
toposta a nuovo scrutinio 
dal commissario Burt. 

a. b. 
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Una tonnellata di cocaina 
sequestrata in Colombia 

BOGOTA’ — Una tonnellata di cocaina è stata sequestrata 
in Colombia, in sei laboratori clandestini scoperti nella 
regione di Bogotà. La clamorosa operazione — in cui sono 
stati impegnati 250 agenti — ha portato all’arresto di una 
banda di una ventina di persone, che aveva varie rami¬ 
ficazioni in America latina ed in Europa. Si tratta del 
maggior quantitativo di droga mai sequestrato in tutto il 
mondo. La Colombia è uno dei maggiori centri di produ¬ 
zione delia cocaina, il cui traffico pare sia soprattutto 
concentrato nella piccola città di Lcticia, ai confini tra 
Brasile, Perù e. appunto, Colombia. Nella foto: la ton¬ 
nellata di cocaina sequestrata. 


Si è arreso a tarda notte dopo aver liberato i 127 passeggeri e l’equipaggio 

Sequestra a Colonia un Boeing Lufthansa 

i 

Aveva chiesto di parlare con il cancelliere Schmidt - Voleva un referendum sull'impiego dell'energia nucleare I 


BONN — Si è arreso, do¬ 
po aver rilasciato prima i 
127 passeggeri e poi a not¬ 
te gli otto membri delle 
quipaggìo. il pirata del¬ 
l'aria che aveva sequestra¬ 
to ieri un bocing 727 della 
Lufthansa in volo da Pa- 
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rigi a Colonia. 

In un primo tempo si 
era creduto che i dirotta¬ 
tori fossero due, ma i pas¬ 
seggeri hanno detto che 
si tratta di un solo uomo 
e che non si tratlerehoe 
di un terrorista. Egli avreb¬ 
be chiesto una somma ele¬ 
vata di denaro per un'or¬ 
ganizzazione pacifica. 

A bo.’do uell'aereo « tro¬ 
vava an.ne il ministro del 
petrolio nei Bangia Deth, 
Akuar Hassain. I passeg¬ 
geri avevano passato il 
controllo a Parigi e. po’., 
all’aeroporto dì Francò¬ 
fone, nme, presumibil¬ 
mente, è salito il di;olia¬ 
tore. 

Successivamente, si è 
appreso che l’uomo — di 
cui si ignora ancora li 
nazionalità — avrebbe 
chiesto che il governo fe¬ 
derale tedesco indica un 
referendum sull’impiego 
della energia nucleare, mi¬ 


gliori le condizioni di vita 
dei bambini ed abolisca le 
forze armate. 

I passeggeri scesi dal¬ 
l’aereo hanno rivelato che 
il dirottatore si era finto 
malato, chiedendo di sede¬ 
re davanti: improvvisa¬ 
mente, si era alzato ed 
aveva fatto irruzione nella 
cabina di pilotaggio. 

« Radio Hams » ha di¬ 
chiarato che l’uomo, pri¬ 
ma di rilasciare i 127 pas¬ 
seggeri, ha letto un lungo 
documento: la lettura si è 
protratta per una ventina 
di minuti. 

II dirottatore, in un pri¬ 
mo tempo (e non è chiaro 
se abbia mantenuto la ri¬ 
chiesta), aveva sollecitato 
un incontro con il cancel¬ 
liere Helmut Schmidt, sen¬ 
za precisare, però, perché. 

Uno «stato maggiore di 
crisi > era stato riunito a 
Bonn sotto la direzione del 


ministro dell’Interno. Ge- 
rhart Baum. All'aeroporto 
di Bonn-Colonia, dove at¬ 
terrava regolarmente, co¬ 
me previsto dall’orario di 
volo (cioè alle 10,38 ora 
locale), il « Boeing 727 > 
era stato circondato da 
ingenti forze di polizia. 

Di ora in ora, all’aero¬ 
porto di Colonia e nella 
RFT, crescevano gli inter¬ 
rogativi sui motivi e sul¬ 
l’autore del dirottamento 

In effetti, la stessa pa¬ 
rola « dirottamento > sem¬ 
bra tuttavia inesatta, in 
quanto l’uomo, dopo aver 
preso il controllo dell’aereo 
durante il volo da Fran¬ 
coforte a Colonia con mez¬ 
zi ancora ignoti. Io ha poi 
fatto atterrare nella città 
renana, e. dopo alcune 
ore, si è deciso — come si 
è detto — a far sbarcare, 
gradualmente, tutti i pas¬ 
seggeri e infine ad arren¬ 
dersi. 


Offensiva 
di Kabul 
contro 

i guerriglieri 
musulmani 

KABUL — Secondo autore¬ 
voli fonti, il regime afgano, 
avrebbe ottenuto la sua più 
grossa vittoria, da mesi a que¬ 
sta parte, contro i ribelli mu¬ 
sulmani che si battono per 
rovesciarlo. 

Gli insorti sarebbero stati 
sgominati nella valle di Pa- 
njshir, lunga 72 chilometri a 
noni di Kabul, e la rotta sa¬ 
rebbe stata totale. 

La valle di Panjshir, pro¬ 
paggine orientale della pro¬ 
vincia di Parwan. da tre me¬ 
si era in mano alle tribù mu¬ 
sulmane che lottano per ro¬ 
vesciare il regime del pre¬ 
sidente Nur Mohammed Ta- 
raki. I governativi l’hanno 
occupata la settimana scorsa. 


Sciopero 

allerte dal vertice di ieri mat¬ 
tina a Palazzo Chigi? 

Nel corso della riunione di 
circa tre ore fra il presiden¬ 
te Cossiga, i ministri Scotti 
e Giannini e la delegazione 
della segreteria unitaria di¬ 
retta da Lama, Camiti e 
Benvenuto, il governo ha pre¬ 
so alcuni impegni: il Consi¬ 
glio dei ministri approverà 
nella riunione del 21 settem¬ 
bre il disegno di legge di at¬ 
tuazione degli accordi con¬ 
trattuali (riguardano statali, 
scuola, vigili del fuoco, mo¬ 
nopoli) 197G-’7B, e la legge 
quadro per la contrattazione. 
Per la scala mobile (caden¬ 
za trimestrale come ptT il 
settore privato a partire dal 
gennaio 1080 e « recupero » 
del *71) con una « una tan¬ 
tum » di 2Ó0 mila lire) si co- 
mineerà a trattare ufficial¬ 
mente martedì pomeriggio al 
ministero per la Funzione 
pubblica con i ministri Gian¬ 
nini. Scolli e Pandolfi. Le po¬ 
sizioni su questo plinto — ri¬ 
leva una nota della federazio¬ 
ne unitaria — « restano anco¬ 
ra disiatiti ». 

11 governo — dice un co¬ 
municato di palazzo Chigi — 
è intenzionato a « procedere 
con rapidità ». ma con riferi¬ 
mento ai prossimi contratti e 
con le « compatibilità » eco¬ 
nomiche e finanziarie del pros¬ 
simo triennio. La trattativa 
— ha precisato successiva¬ 
mente Scotti — dovrà riguar¬ 
dare «solo i lavoratori in 
attività di servizio » e non ci 
(Kitranno essere, quindi, misu¬ 
re retroattive. In sostanza, se 
c’è un riconoscimento di prin¬ 
cipio della richiesta di tri¬ 
mestralizzazione della contin¬ 
genza avanzata dai sindacati, 
si manifesta un atteggiamento 
rigido sul « recupero » chie¬ 
sto per il ’79. In ogni caso, 
hanno sottolineato i sindacati 
a Cossiga, la trattativa dovrà 
svolgersi su tutti e due i 
punti. 

La FLM nel dare ieri la sua 
« piena adesione » allo sciope¬ 
ro dei pubblici dipendenti 
non ha escluso la mobili¬ 
tazione. sia dei metalmeccani¬ 
ci. sia di altre categorie. 

Ieri, come dicevamo, lo scio¬ 
pero dei pubblici dipendenti 
ha avuto un prologo con la 
astensione decretata dalla Ci- 
sal. negli uffici. L’agitazione 
è fallita, come è sostanzial¬ 
mente fallita anche quella dei 
ferrovieri della Fisafs che 
non ha mancato però, per la 
delicatezza e complessità del 
servizio ferroviario, di crea¬ 
re pesanti disagi ai viaggia¬ 
tori. 

Solidarietà 

lo sollevato dal ferroviere e 
da altri: la riflessione sul¬ 
l’esperienza fatta negli ubi¬ 
mi tre anni. Usiamo le paro¬ 
le di un metalmeccanico del¬ 
la GTE: « Le scelte dell’Eur 
non sono passale, certo. Ma 
è tutta colpa di un quadro 
politico non adeguato? Non 
ci spno state forse anche ri¬ 
luttanze. deformazioni e in¬ 
comprensioni all'interno del 
sindacato? Non c’erano forse 
coloro che davano per scon¬ 
tato una specie di patto so¬ 
ciale nel Paese, con l’ingres¬ 
so del PCI nell’area di go¬ 
verno? Non si è creata forse 
sfiducia nella capacità di lot¬ 
ta dei lavoratori? ». E un ope¬ 
raio dell’Alfa Romeo: « Dove 
era il sindacato quando nelle 
stanze dei bottoni a Roma 
si discuteva di patti agrari, 
si discuteva di riconversione 
produttiva, di piani di setto¬ 
re. di nomine negli enti pub 
blici? ». Ingomma chi «è sta¬ 
to l'assassino» dell’esperien¬ 
za politica che ci sta alle 
! spalle? Il quesito, con qtial- 
rhe punta settaria e qualche 
sospetto, era rivolto soprattut¬ 
to a Giorgio Benvenuto. E 
una risposta à venuta proprio 
da lui. « Non dobbiamo guar¬ 
dare tra d: noi — ha affer¬ 
mato — sappiamo tutti chi 
è stato l'assassino ». « E al¬ 
lora dillo! » gridava la folla. 
E lui’ « La Democrazia Cri¬ 
stiana ». 

Ma che fare ora, di fronte 
a questo governo così debo¬ 
le? « E’ quello che ci passa 
i! convento», ha detto Lucia¬ 
no Lama « e dobbiamo tener¬ 
ne conto». La crisi non è pas¬ 
sata: avanza un autunno mi- 
j naccioso. Le questioni più ur- 
J genti sono state sollevate dal 
i pubblico. Come quel calabre- 
j se che ha ricordato gli « otto- 
! cento miliardi di residui pas- 
j sivi die non si spendono in 
l Calabria ». mentre certi sin - 
! dacati. laggiù, amano trasfor- 
I morsi in macchine 1 te eletto- 
i rati, invece di organizzare !*» 
j lotte. 

1 Via ria. doranti a Lama. 
j Benvenuto, Marini, sono pas- 
i sale alcune « figure sociali » 
! di oggi. L’ospedaliere che ri- 
| corda le scadenze della rifor¬ 
ma sanitaria; il pensionato 
che vuole un ruolo e non un 
ghetto in questa società; il 
chimico che rammenta il di¬ 
sastro di questa industria 
(« forse abbiamo ecceduto in 
termini di responsabilità: le 
nostre indecisioni danno spa¬ 
zio agli autonomi»): la ra¬ 
gazza che denuncia il proble¬ 
ma della droga prendendosela 
con il « governo arretrato » 
di Altissimo che mole la li¬ 
beralizzazione; il tecnico che 
chiede proposte precise sui 
l’energia nucleare; lo sfatai? 
che parla della lotta del pub¬ 
blico impiego. 

Non mancano » momenti di 


tensione. E spesso il capro 
espiatorio è ancora Benvenu¬ 
to. Come quando una donna 

— interrotta però dai fischi -■ 
parla di una inconciliabilità 
tra lotta al terrorismo e x 
rapporti tra esponenti del Pò’? 
e gli arrestati del sette apri¬ 
le (Negri, Scalzone, ecc.). Un 
anziano accusa Benvenuto 
(ma è una accusa infondata) 
di non aver risposto agli at¬ 
tacchi di Marco Panne Ila al- 
Vunità sindacale. Un altro an¬ 
cora se la prende con Bettino 
Craxi reo di « aver messo sul¬ 
lo stesso piano il PCI e la 
DC », cioè i comunisti «con 
chi ha rovinato l’Italia in 30 
anni di malgoverno». 

La notte è ormai fonda 
quando la parola ritorna ai 
tre protagonisti. E il discor¬ 
so ancora tuia volta rimbalza 
sulle questioni politiche. «Il 
problema dell'EUR — sostie¬ 
ne Franco Marini — è quel¬ 
lo di costringere il governo 
ad avere un programma ade¬ 
guato alle nostre richieste ». 

« Ma allora perché sei de¬ 
mocristiano? », interrompe 
una voce dal fondo. Il segre¬ 
tario della CISL ha una im¬ 
pennata di orgoglio: « I de 
sono tanti: se tutti rispondes¬ 
sero a questa domanda ci 
vorrebbero degli anni ». Muo¬ 
re una accusa atta CGIL: 
troppo spesso quando ha co¬ 
me interlocutore una Giunta 
comunale di sinistra non si 
muove, non lotta. 

Ma come deve agire ora il 
sindacato? Guardando ai pro¬ 
blemi. ai contenuti, a comin¬ 
ciare da quelli del pubblico 
impiego; ottenendo la scala 
mobile eguale per tutti, ri¬ 
nunciando magari a certi pri¬ 
vilegi come quello della pen¬ 
sione dopo 19 anni di lavoro, 
aumentando la produttività 
dei servizi. 

E per il governo? « Il rap¬ 
porto con la DC è essenziale 

— dice Marini — e non è 
possibile per ora un governo 
senza la DC. Occorre chiede¬ 
re un governo efficace, sen¬ 
za spaccare la solidarietà na¬ 
zionale ». La gente capisce 
al volo e grida: «Il centro 
sinistra non lo vogliamo ». 
« Ma non sarà centrosini¬ 
stra », risponde Marini, un 
po’ sornione. 

Anche Benvenuto mira al 
centrosinistra, come ha soste¬ 
nuto «ri intervenuto (« chiedo¬ 
no dieci anni di tempo per 
preparare l’alternativa e per 
fornicare intanto con la DC»)? 
Il segretario della UIL parte 
dall’esigenza di un rapporto 
c meno conflittuale » tra so¬ 
cialisti e comunisti; dice di 
non condividere la strategia 
del compromesso storico; so¬ 
stiene che il PCI ha il pieno 
diritto di governare, « ma 
non il diritto di governare per 
forza con la DC ». L’afferma¬ 
zione è accolta da fischi e 
urla: « e i socialisti? ». 

Lama conclude e polemiz¬ 
za subito con Marini: « La 
situazione non è matura (per 
l’ingresso del PCI al gover¬ 
no. ndr)? Ma chi lo decide? 
Non ci si può fermare alle 
constatazioni ». Il sindacalo 
per essere forza di cambia¬ 
mento deve occuparsi anche 
delle strutture politiche, con¬ 
tribuire a creare un « gover¬ 
no autorevole », « che faccia 
le cose che vuole il sindaca¬ 
to ». Il sindacato deve darsi 
da fare per « aggregare le 
forze del cambiamento, senza 
preclusioni » (e la battuta è 
rivolta a Benvenuto). E nella 
DC « vengano avanti quelli 
che parlano come Marini! ». 

Intanto . però il sindacato 
non può dimenticare i propri 
appuntamenti. Ci sono i con¬ 
tratti (non certo conclusi a 
« casto zero » come qualcuno 
nel dibattito ha sostenuto) da 
applicare . affrontando anche 
» temi della produttività (non 
intesa come semplice super- 
sfruttamento). quelli dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. C’è 
la vicenda del pubblico impie¬ 
go. delle pensioni, c’è il sin¬ 
dacato che deve rinnovarsi, 
ritrovare un rapporto con gli 
occupali e soprattutto con i 
disoccupati. « Non passiamo 
stare a vedere quel che suc¬ 
cede — ammonisce Lama — 
poiché ci aspettano tempe¬ 
ste ». 

Già la Festa intorno sta 
spegnendo le sue luci e i 
suoi rumori, ma sono ancora 
tutti li attenti. E Luciano to¬ 
ma vuole dedicare le sue id- 
time parole al ricordo di un 
dirigente della CGIL, scom¬ 
parso cinque anni or sono: 
Agostino Novella, to comme¬ 
mora senza retorica, ma ap¬ 
plicandosi ai fatti. Parla di 
Xorelfa che — anche in po¬ 
lemica con alcuni suoi com- 
paani di Partilo — afferma il 
valore della contrattazione in¬ 
tegrativa nelle fabbriche: No- 
ì velia che. nella polemica sul¬ 
le premesse di valore, fa pas¬ 
sare nella segreteria della 
CGIL un documento che af- 
! ferma come non contingente la 
! scelta per la democrazia: No- 
| velia che quando c’è chi so- 
[ stiene l’ipotesi del sindacato 
j socialista non si dà per rtnfo 
e combatte malgrado anche 
nel PCI ci sia chi dà ormai 
per scontata la cosa. Un 
uomo che non cedeva — dice 
toma — « un uomo tutto di 
un pezzo»: e il movimento 
operaio di uomini cosi ha an¬ 
cora bisogno. 

Sequestri 

quenza continentale o della 
criminalità politica? « Questa 
ultima è senz’altro da esclu¬ 
dere », per il ministro. Quan¬ 
to al nuovo corso, « diciamo 
piuttosto che la recrudescen¬ 


za dei sequestri è proba bit- 
mente da collegarsi alla pre¬ 
senza di nuove bando frutto 
dì intese tra operatori pro¬ 
venienti dai principali agglo¬ 
merati urbani dell'isola (non 
esclusi clementi già emigrali 
e poi rientrati, ma sempre 
provenienti per dritto o per 
rovescio dal mondo pastora¬ 
le), che sono organizzatori ed 
esecutori del sequestro; e i 
pastori, da sempre incarica¬ 
ti della custodia dell'ostag¬ 
gio ». 

Come fronteggiare l’ondata, 
e conte contrastarla? « Il pro¬ 
blema è difficile sul piano 
della repressione: irresolubi¬ 
le con l'intervento di reparti 
organici che battono il terri¬ 
torio. e ancor meno con l’in¬ 
tervento dette forze ormate, 
come da qualche parte si c 
accennato. Semmai un con¬ 
trollo assiduo, penetrante ma 
discreto, delle comunità. Nien¬ 
te leggi speciali, e neppure 
applicazione estensiva dei 
provvedimenti antimafia: non 
c'è lotta tra gruppi, in que¬ 
sto caso; le manifestazioni 
delinquenziali sarde sono e 
restano fatti singoli. Insom- 
ma, non è. o non può essere 
un problema esclusivamente 
di polizia ». 

E’ allora un problema di 
presenza dello Stato in Sar¬ 
degna? «Si tratta principal- 
mentc di questo », conviene 
il ministro Rognoni. E ag¬ 
giunge, lieti sette anni dopo 
ìe notissime conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno del 
banditismo sardo: « Per risol¬ 
vere tanti antichi problemi 
che fanno da terreno di col¬ 
tura di una situazione tanto 
anomala, occorrono riforme 
profonde destinate a rinno¬ 
vare ili modo graduale la so¬ 
cietà barbaricina, a trasfor¬ 
mare innanzitutto la pastori¬ 
zia nomade in pastorizia di 
tipo stanziale, a fare quindi 
del pastore sardo un pasto¬ 
re contadino ». 

Sin qui il giudìzio, sostan¬ 
zialmente corretto, di Rogno¬ 
ni. Ma proprio qui la contrad¬ 
dizione della posizione assun¬ 
ta dal ministro. In pratica, 
Rognoni ha da un lato con¬ 
fermato la validità delle pe¬ 
santi e ripetute critiche mos¬ 
se dalle forze democratiche, 
della Sardegna in primo luo¬ 
go, alla gestione della lotta 
contro il banditismo (e delle 
iniziative per rimuoverne le 
ataviche cause) da parte dei 
governi centrali e regionali: 
dall’altro lato non ha sapu¬ 
to o potuto andare oltre la 
illustrazione di una serie di 
misure operative, esclusiva- 
mente orientate in direzione 
del rafforzamento degli stru¬ 
menti di polizia. 

Inevitabile, quindi, che pro¬ 
prio su questo nodo si artico¬ 
lassero la maggior parte del¬ 
le repliche, in particolare 
da sinistra (con l’eccezio¬ 
ne, come vedremo, dei radi¬ 
cali). Certo — ha osservato 
ad esempio il compagno 
Francesco Macis —. possia¬ 
mo pur prendere atto delle 
iniziative messe in cantiere 
da Rognoni, e del loro ta¬ 
glio relativamente innovatore 
(costituzione di sotto-sezioni 
di squadra mobile con perso¬ 
nale locale, rafforzamento 
dei commissariati stagionali, 
istituzione di nuovi gangli 
dell’arma dei carabinieri e 
della polizia, potenziamento 
di altri, rafforzamento dei 
parchi-macchina e degli im¬ 
pianti tecnici); ma a che co¬ 
sa serve tutto questo se im¬ 
mutata rimane l’immagine 
di fondo dello Stato e della 
pubblica amministrazione? 
Già, la Pubblica amministra¬ 
zione: la commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, nel ’72. 
aveva raccomandato di far¬ 
ne « un modello » in Sarde¬ 
gna. impegnando « tutte le 
forze centrali, regionali e lo¬ 
cali * per rispondere concre¬ 
tamente e continuativamen¬ 
te, in positivo, alle esigen¬ 
ze del cittadino. Che ne è 
stato, di questa raccomanda¬ 
zione? C’è stata solo — ha 
documentato Macis — una 
ulteriore, paurosa caduta del¬ 
l'immagine e della presenza 
dello Stato: mancano in Sar¬ 
degna un terzo dei magistrati 
d'organico, un quarto dei can¬ 
cellieri. due terzi del perso¬ 
nale ausiliario, e questo so¬ 
prattutto nel triangolo Nuoro- 
Tempio-Lanusei che è il cam¬ 
po privilegiato dei sequestri. 

Senza contare che in paral¬ 
lelo con la recrudescenza dei 
sequestri si registra in Sar¬ 
degna anche un'impennata 
degli omicidi e delle rapine 
che documenta — ha rileva¬ 
to Salvatore Mannuzzu. indi- 
pendente del gruppo comuni¬ 
sta — una progressione mas¬ 
siccia e abbastanza indiscri¬ 
minata di tutta la grande cri 
minalità. 

Alle contraddizioni di cui è 
rimasto prigioniero Rognoni 
ha fatto riferimento anche il 
compagno Giorgio Macciotta. 
Egli ha fatto una cosa mol¬ 
to semplice: ha tirato fuori 
gl'impegni previsti dalla leg¬ 
ge di rifinanziamento del Pia¬ 
no di rinascita della Sarde¬ 
gna. e li ha spuntati ad uno 
ad uno: programmazione de¬ 
gli interventi ordinari e 
straordinari, niente: conferen¬ 
za annuale dello Partecipa¬ 
zioni statali, niente; costitu¬ 
zione di una base minerario- 
mctallurgico - manifatturiero - 
energetica, manco l'ombra: la 
famosa riforma deH’assetto 
agro pastorale ancora in mat¬ 
tinata evocata dal ministro 
dell’Intemo. il resto di niente. 

In più. ogni volta che qual¬ 
cosa è dato sotto forma di 
intervento straordinario è su¬ 


bito tolto dalle \oei ordina¬ 
rie; v in Sardegna non è an¬ 
cora scattato uno solo dei ina¬ 
ni di riconversione industria¬ 
le o di ristrutturazione finan¬ 
ziaria previsti dalle leggi in 
vigore ormai da un paio di 
anni mentre l’Isola è stata 
il teatro (e la vittima) delle 
scorrerie dei pirati della chi 
mica. Tutto questo — ha an 
torà avvertito Macciotta -- 
in un momento di crisi prò 
duttiva particolarmente ani 
ta, con la minaccia di una 
nuova chiusura della Sir Ru 
mianca (martedì prossimo) e 
di Oltana (il 30). Che da qui. 
e per questo, si inissa parla 
re — come pure qualcuno fa. 
in chiave anticomunista — di 
un meccanico legame tra mi 
seria e banditismo? Non si 
tratta di questo, ma la realtà 
documenta proprio che in 
questo tessuto di disgregazio 
ne, di isolamento, di sostan 
ziale abbandono cresce la ma- 
lapianta del sequestro e del¬ 
le altre tradizionali forme di 
criminalità sarda. 

Rea singolare, iti questo 
contesto, ia posizione assun 
ta per i radicali da Mauro 
Meliini in un'orgia di assurdi 
accuse di « razzismo » c d 
sociologismo. Per lui tutto è 
chiaro: si tratta di erimma 
lità d’importazione. Anche 
Mario Segni, uno degli nomi 
ni di punta della nuova de 
stra de, ha sostenuto la * ati 
picità » della recrudescenza 
criminale arroccandosi in uno 
strumentale « sardismo ». 

Alla fine Rognoni ha dovu¬ 
to prendere alto della fonda 
te/za delle osservazioni dei 
comunisti, convenendo sulla 
esigenza di un coordinameli 
to complessivo della politica 
del governo in direzione del¬ 
la Sardegna e sulla necessità 
di riferire al parlamento dei 
problemi relativi alla lotta al 
la criminalità con la stessa 
ricchezza di indicazioni che 
fornì a suo tempo la commis 
sione parlamentare di inehie 
sta sul banditismo. 


Chi 


razionate, corruttrice. E noi 
a dire no, a batterci, spesso 
da soli, per il piano di ri- 
jiascìta e per il suo corolla¬ 
rio politico e istituzionale: 
l’unità autonomista, il gover¬ 
no unitario per fare alcune 
cose essenziali come, appuri 
to, la riforma pastorale, la 
riconversione industriale e 
la spesa delle centinaia di 
miliardi di residui passivi. 
L’industrialismo del centro- 
sinistra e del dopo centro¬ 
sinistra ha prodotto il bel 
caixiìavoro per cui oggi il 
ministro dell’interno deve di¬ 
re della realtà sarda le stes¬ 
se cose che disse la com¬ 
missione parlamentare d'in- 
chiesta sette anni fa e che 
noi dicevamo quindici anni 
fa. Eppure c’c un dirigente 
socialista, che fu a lungo 
ministro nella fase della co¬ 
lonizzazione capitalistica del¬ 
la Sardegna, che in quest’ 
giorni ha osato accusare il 
PCI di volere un compro¬ 
messo col capitalismo alle 
spalle del Mezzogiorno! 

Allora dobbiamo dire que¬ 
sto: che i sequestratori per 
estorsione sono dei mostri 
sociali c vanno colpiti fin¬ 
ché non ne rimanga uno in 
libertà. Ma mostri sociali 
sono stati e sono anche quel 
li che hanno promosso que- 
st’immane trauma sociale, 
che hanno sottoscritto prò 
grammi e riforme e hanno 
fatto il contrario. Si deve 
a questi mostri della poli 
fica c della potenza econo¬ 
mica se la « società partirò 
lare » a cui c organico il 
sequestro di persona ha tro¬ 
vato il suo corrispettivo . il 
suo necessario interlocutore 
e complice in un’altra «so¬ 
cietà particolare *: quella 
dei colonizzatori sradicatori. 
Rognoni ha indicato l’esi¬ 
genza di riformare profon 
damante la prima r società 
particolare ». Noi aqaiungìn 
mn: liquidiamo anche l'altra 
« società varticolare ». E so¬ 
stituiamola con un blocco 
nuovo d’interessi sociali (dal 
contadino jxislorc all'operaio, 
all'imprenditore non paras¬ 
sitario. ad un personale eco¬ 
nomico e amministrativo pub¬ 
blico pulito e coraggioso), 
e con una nuova classe di 
rigante. 

A suo modo la Sardegna 
condensa i dilemmi dell’Ila 
Ha intera. 


Niente libertà 
provvisoria per 
i tre redattori 
di Metropoli 

! ROMA — Il consigliere Achil¬ 
le Gallucci ha respinto 
l'istanza con la quale i tre 
redattori di «Metropoli» Li¬ 
bero Maesano. Paolo Virno e 
Lucio Castellano, acculati di 
partecipazione ad associazio¬ 
ne sovversiva diretta a pro¬ 
muovere l’insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri dello 
stato. Avevano sollecitato Ir 
concessione delia scarcerazio- 
, ne per mancanza di indizi c. 
in subordine, la libertà prov- 
visoria. 

Nella motivazione dell'or¬ 
dinanza con la quale ha re¬ 
spinto le richieste dei tre 
imputati, il consigliere istrut¬ 
tore rileva che attualmente 
Tattività dei tre imputati nel¬ 
l'ambito delia organizzazione 
di cui sono accusati di far 
parte, «sì qualifica come 
promozionale e oreanizzatrl 
ce e non di semplice ptrte- 
cipazicoe ». 
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Ieri abbiamo già pubblicato questa foto. 

E' lo stadio comunale dopo il concerto di 
Patti Smith, quello che alla cronaca fioren¬ 
tina della "Nazione" a sembra In coma ». 
Sembra, perché non i. 

La ripubblichiamo perché chiunque si ren- 
'da conto delle reali condizioni di quel bene 
pubblico che è lo stadio. r ,, , 

Bene pubblico che. In quanto tale, è giusto 
sia usato per soddisfare le esigenze di mi¬ 


gliala di tifosi sportivi e anche di migliaia di 
amanti della musica. Anche se sono pattismit- 
tomani o, prossimamente, woodstockmani. 

La ripubblichiamo anche perché ci si renda 
conto di quante menzogne escono dalle co¬ 
lonne di quel giornale, assai più attento a 
quello che sembra (o che vuol far sembrare) 
che a quello che è. 

Se questo non basta, l'appuntamento è alla 
partita di domenica. Chi sa se ci saranno I 
cronisti della "Nazione"? 


Prova numero due. Questa foto illustra al¬ 
cune fasi del Trofeo Pezzati di atletica leg¬ 
gera che si è svolto sulla pista In tartan 
dello stadio comunale. 

Si è trattato di ben quindici gare tra ma¬ 
schili e femminili. Gare alte quali hanno as¬ 
sistito numerosi sportivi provenienti da nu¬ 
merose zone delta Toscana. 

I risultati più significativi sono stati, nella 
categoria allievi, quello ottenuto da Nici di 
Lucca, nel salto in alto con 1,84, da Lenzlnl 


. s * 

* » 

Giocando con le bugie si finisce fuorigioco 

: 

I falsi della «Nazione» - Una lunga serie di fatti complet amente distorti in funzione di una tesi (anticomunista) 
prefabbricata - Dalla droga al concerto di Patti Smith unico atteggiamento conservatore e repressivo nei 
confronti delle giovani generazioni e dei loro vari problemi * Una ulteriore prova di insensibilità ‘culturale 


1 f,H: 

1 Ce lo aspettavamo, ma 
Jrancametue è sempre una 
spiacevole sorpresa la si¬ 
stematica distorsione dei 
fatti, per piegarli a tesi 
prefabbricate, praticata 
dalla « Nazione *. 

E’ accaduto nuovamente 
per il concerto di Patti 
Smith allo stadio. Le po¬ 
lemiche le avevamo messe 
in conto ma non pensava¬ 
mo che la cronaca cittadi¬ 
na di questo quotidiano 
persistesse in un atteggia¬ 
mento che nulla ha da 
spartire con una corretta 
informazione giornalistica, 
col rispetto che professio¬ 
nalmente è dovuto al cit¬ 
tadino, al lettore che ha il 
diritto di conoscere i fatti 
nella loro realtà. 

Per far questo però oc¬ 
corrono due cose che alla 
cronaca fiorentina della 
« Nazione » sembrano far 
difetto: l’obiettività e la 
conoscenza dei fatti; so¬ 
pratutto occorrono un 
respiro ed una visione del¬ 
la città e dei suoi proble¬ 
mi all’unisono con le 
grandi questioni del nostro 
tempo. 

Ma come si fa a chiede¬ 
re questo ad un giornale 
che pensa di affrontare il 
problema della droga 
« mettendo con le spalle al 
muro gli spacciatori a Fi¬ 
renze », ignorando cioè la 
portata sconvolgente di u- 
na questione che esprime 
uno degli asvetti più 
drammatici della crisi at¬ 
traversata dalla società? ~ 

•- E Patti Smith è stata la 
conferma di quella posi¬ 
zione diciamo così « cultu¬ 
rale », arretrata, profon¬ 


damente conservatrice, ti¬ 
pica di coloro che, di fron¬ 
te a fenomeni talvolta 
sconcertanti, pensano di 
poterli esorcizzare con at¬ 
teggiamento repressivi, 
senza compiere uno sforzò 
per capire l’atteggiamento 
di chi pensa ancora di po¬ 
ter ritagliare spazi tran¬ 
quilli non solo sul piano 
politico e sociale, ma persi¬ 
no su quello fisico. 

1 E dov’e scritto che lo 
stadio debba essere utiliz¬ 
zato solo una volta la set¬ 
timana? Perché questo 
spazio pubblico non do¬ 
vrebbe essere a disposizio¬ 
ne anche di altre manife¬ 
stazioni? 

Il fatto è - che Firenze 
rientra nei grandi circuiti 
della musica nazionale ed 
internazionale, diventa 
punto di riferimento per 
un confronto con i giovani 
ed è questo un fatto alta¬ 
mente culturale che nes¬ 
suno può ignorare, neppu¬ 
re per far tornare calcoli 
gretti e meschini. 

Ma forse l’obiettivo è 
ancora una volta quello di 
colpire una amministra¬ 
zione di sinistra e la com¬ 
ponente comunista in par¬ 
ticolare, strumentalizzando 
per questo addirittura una 
città, che, come in occa¬ 
sione del concerto di Patti 
Smith, si è confermata al¬ 
l'altezza delle sue grandi 
tradizioni democratiche e 
culturali. 

Ed è proprio questo for¬ 
se che qualcuno non riesce 
a digerire. Il fatto, cioè, 
che questa città, con que¬ 
sta amministrazione, rie¬ 
sca a gestire manifestazio- 


Una dichiarazione del sindaco 

Gabbuggiani : 

La città ha retto 
bene l’ impatto 

‘Occorre comprensione di fronfe a manife- 
’ stazioni che fanno parte della realtà di oggi 


Sul concerto di Patti Sm : th 
allo stadio comunale il sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

I « In riferimento alla 
manifestazione di lunedì 
scorso allo stadio comuna¬ 
le con Patti Smith, debbo 
osservare innanzitutto che 
la città ha retto bene al¬ 
l’impatto con un avveni¬ 
mento che ha richiamato 
moltitudini giovanili da 
ogni parte d’Italia. - - 
Non vi sono stati Inci¬ 
denti ed anche lo spetta¬ 
colo dentro lo stadio si è 
svolto regolarmente, senza 
provocare turbativa per 
l’ordine pubblico. 

Sono attualmente In cor¬ 
so 1 lavori di ripulitura e 
di sistemazione del campo 
e dello stadio da parte de¬ 
gli organi tecnici compe¬ 
tenti. 

> Anche per testimoniar:- 
7 a diretta di dirigenti del¬ 
la *’ Fiorentina ’\, l’incon¬ 
tro di calcio di domenica 


prossima si svolgerà rego¬ 
larmente sul prato dello 
stadio comunale. 

E’ comprensibile il di¬ 
sagio che una cosi mas¬ 
sìccia presenza di giovani 
possa avere provocato fra 
i cittadini: d’altra parte 
questi raduni sono un a- 
spetto della realtà sociale 
di oggi che deve solleci¬ 
tare anche uno sforzo di 
comprensione e di rlfles 
sione da parte di tutti sul¬ 
la natura e complessità 
del fenomeno, particolar¬ 
mente In una città come 
Firenze, che è meta co¬ 
stante di visitatori e delle 
diverse categorie ’ turisti¬ 
che. 

L’amministrazione comu 
naie, ' consapevole della 
tradizione clvue, ospitale e 
tollerante della città, at¬ 
tenta al fenomeni sociali 
e culturali che si agitano 
nel mondo, curerà che ogni 
evento possa svolgersi nel¬ 
le condizioni migliori di or¬ 
dine e sicurezza per tutti ». 


ni come quella di Patti 
Smith ieri, di Dalia e De 
uregori un mese ju, o co¬ 
me quella che il 19 pros¬ 
simo panerà a Firenze le 
avanguardie del nuovo 
roc/c. 

Una città che ha dimo- 
stìuio ai uvei e una visione 
ben piu ampia di quella in 
cui uorreooero cosa mg cr¬ 
ia la « Nazione » e chi ispi¬ 
ra queste cuinpagne. uà 
fastialo, insomma, che ti- 
renze sia in grado oggi di 
confrontarsi - con le pro- 
biemaucne più scottanti 
del nostro tempo e non 
abbassi la saracinesca di 
fronte al nuovo per andare 
alla ricerca di un impossi¬ 
bile € paradiso perduto ». 
Ed è per questo che il di¬ 
segno moderato è perden¬ 
te. 

Ecco perchè allora si 
giunge a dejoi mare la veri¬ 
tà (prima con i profughi 
vietnamiti poi con la dro¬ 
ga e oggi con Patii Smith) 
scrivendo che « lo stadio è 
in coma* senza un mini¬ 
mo di documentazione 
sostenendo questa tesi 
grottesca con una fotogra¬ 
fia naturalmente scattata 
prima che il campo venis¬ 
se completamente pulito 
seguendo un metodo or¬ 
mai classico com’è quello 
ad esempio di fotografare 
i socchi di immondizia un 
minuto prima * che il ca- 
mion dell’ASNU li raccolga 
sperando di accreditare 
così la tesi di Firenze città 
sporca. 

E cosi si inventano i 
danni irreparabili al man¬ 
to erboso ed alla pista di 
tartan senza un minimo di 
documentazione (se non 
quella ricavata — r.om’è 
scritto nel pezzo di aper¬ 
tura — dall’ANSA quasi 
che la cronaca cittadina 
della « Nazione * venisse 
fatta ad Oslo e non a tre¬ 
cento metri dallo stadio). 

E si raccolgono solo le 
dichiarazioni di due am¬ 
ministratori (Amorosi e 
Abboni) ignorando il pare¬ 
re forse più attendibile 
dei tecnici secondo i quali 
— come afferma Fallena- 
tore Carosi — « basta una 
bella annaffiata e tutto 
tornerà come prima ». 

Non ci sono < grosse zol¬ 
le sradicate » e la pista di 
tortan e così poco danneg¬ 
giata che lo stesso asses¬ 
sore Amorosi nella dichia¬ 
razione pubblicata oggi dal 
nostro giornale afferma 
letteralmente che « per 
quanto riguarda certe vo¬ 
ci messe in giro cioè che 
lo stadio sarebbe stato de¬ 
vastato, queste non corri¬ 
spondono a verità perché 
oggi (ieri per chi legge) qui 
sulla pista di tartan si 
disputeranno le gare di a- 
tletica leggera valide per II 
Trofeo Pezzati*. 

La verità è che nono¬ 
stante i profeti di sventura 
non è accaduto niente di 
quel che tanti temevano e 
che qualcuno forse spera¬ 
va magari per far tornare 
t conti di un gioco me¬ 
schino che punta lo ripe¬ 
tiamo ad affermare un di¬ 
segno politico mirante ad 
aggregare il moderatismo 
ovunque si trori ver ope¬ 
razioni di potere che nulla 
hanno a che snarfire con 
l’interesse della città. 


« Un gratuito catastrofismo » 
dice la Federazione del PCI 

Lo strumentalismo dì aperte falsità - Il provincialismo della « Nazione » 
La città ha reagito con curiosità critica e con la massima tolleranza 


La Federazione fiorentina del PCI ha 
emesso il seguente comunicato: « A pro¬ 
posito dello spettacolo di "Patti Smith 
Group” organizzato nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni dei Festival provinciale de 
l’Unità e di affermazioni contenute In 
alcune agenzie e organi di stampa, la Fe¬ 
derazione fiorentina del PCI intende 
smentire aperte falsità e gratuito cata¬ 
strofismo che appare in alcuni servizi a 
proposito dei danni che sarebbero stati 
causati allo stadio comunale. 

Di falsità si tratta quando, in parti¬ 
colare, il quotidiano "La Nazione” affer¬ 
ma che "una porta del campo è stata 
divelta e che i danni al terreno di gioco 
e alla pista sarebbero di decine e centi¬ 
naia di milioni”. 

In tale affermazione (smentita dal tec¬ 
nici del Comune, dagli addetti al campo 
sportivo e dagli stessi dirigenti della Fio¬ 
rentina) come in tutto il tono dell’arti¬ 
colo che sembra tratteggiare non un av¬ 
venimento di rilievo nazionale come in 
altre parti dello stesso giornale si sotto- 
linea, bensì una "invasione barbarica”, 
si rivela pienamente il provincialismo di 
cui è imbevuto questo giornale e la sua 
attitudine a voler colpire con tutti 1 mez¬ 
zi, anche con falsità, iniziative che escono 
dalla sua logica codina e anglista. 

Questo atteggiamento si accentua al¬ 
lorquando tali manifestazioni, e io rite¬ 
niamo un merito, sono organizzate dal 
PCI. La Federazione fiorentina del PCI, 
nell’organizzare questo concerto che si è 
• svolto, con una eccezionale partecipazio¬ 
ne, comunque nel massimo ordine (come 
riconosciuto da tutti coloro che non ave¬ 


vano la consegna di colpire ad ogni costo 
il PCI) guardava sopratutto all’opportu¬ 
nità di offrire spazi nuovi e occasioni di 
confronto di massa su fenomeni musi¬ 
cali e culturali che investono vasti set¬ 
tori giovanili ormai a livello mondiale. 

Questo significa inserire anche una cit¬ 
tà come Firenze in circuiti di grande 
livello ed alimentare su questi fenomeni 
un dibattito che non si svolga solo tra 
addetti ai lavori, ma tra migliaia di gio¬ 
vani, cosi come ci pare sia avvenuto nel 
caso del concerto di Patti Smith. • • • 

E’ la stessa città che ha compreso que¬ 
sto fatto reagendo insieme con curiosità 
critica sullo spettacolo e con la massima 
tolleranza verso una cosi grande massa 
di giovani. 

Teniamo quindi a precisare che lo sta¬ 
dio comunale, rimanendo l’unica struttu¬ 
ra pubblica in grado di accogliere queste 
ed altre manifestazioni musicali e cultu¬ 
rali (come ampiamente dimostrato nel 
corso dei 2 concerti di Della-De Gregori 
organizzati nel massimo ordine dall’Arci) 
deve continuare ad essere utilizzato a 
questo fine, comprendendo le giuste ma 
non esclusive esigenze di uso sportivo 
deU’impianto. 

La Federazione fiorentina del PCI co¬ 
glie questa occasione per rivolgere un 
caloroso ringraziamento a tutti coloro (PS 
e carabinieri, vigili urbani, addetti ai ser¬ 
vizi dello stadio, personale dell’ATAF e 
dell’ASNU, e le centinaia di compagni 
impegnati nei vari servizi organizzativi) 
che col loro impegno hanno permesso che 
un avvenimento cosi rilevante potesse ave¬ 
re un ordinato svolgimento ». 


della Giglio Rosso nel salto In lungo che ha 
raggiunto I 7 metri, nel lancio dei peso da 
Baldini del CUS Pisa che ha lanciato la palla 
a m. 18,28 seguilo da Andrei dell'Ass. Giglio 
Rosso, 17,57. 

In campo femminile ottimo il 14"6 ottenuto 
dalla Mancini della Libertas Empoli nei 100 
ostacoli, dalla Tonlorenzi di Méssa neiglavel- 
toito con 35 metri • venti e dalla Ricciolini 
della « 1 AR » di Arezzo che nei 400 piani ha 
fatto fermare i cronometri sul 57,3. 


Si terrà in Palazzo Vecchie e alla Biblioteca Nazionale 

Un convegno di studi 
sul tumulto dei Ciompi 

Organizzato dall'amministrazione comunale e dall'Istituto nazio¬ 
nale di studi sul Rinascimento - Introduzione di Eugenio Garin 


Romanticamente interpreta¬ 
to come uno degli episodi 
fondamentali della lotta delle 
claàsi povere contro quelle 
detentrici del potere e della 
ricchezza, il • tumulto dei 
Ciompi, che scoppiò a Firen¬ 
ze il 20 luglio 1378, viene 
considerato dalla storierà fia 
contemporanea come un fe¬ 
nomeno più complesso e ar¬ 
ticolato. che si sottrae a una 
definizione rudimentale e 
manichea. 

La verità storica sulla ri¬ 
volta verrà ribadita nel coeso 
di un convegno intemazionale 
di studi, dal tìtolo II Tunud- 
to dei Ciompi: un momento 
di storia fiorentina ed euro¬ 
pea, che avrà luogo a Firen¬ 
ze. nelle due sedi di Palazzo 
Vecchio e della Biblioteca 
Compiale Centrale, organiz¬ 
zato dal Comupe di Firenze 
in collaborazione con l'Istitu¬ 
to Nazionale di Studi sul Ri¬ 
nascimento. 

I Ciompi erano t battìiana, 
la categoria più umile dei la¬ 
nieri. popolo minuto e minu¬ 
tissimo nella città industria¬ 
lizzata. La storia della loro 


rap:da vittoria, della conqui¬ 
sta di un’Arte tutta per loro, 
dei!’inebriante ascesa brucia¬ 
ta dali'affermazione di un’o¬ 
ligarchia che pose pratica- 
mente fine al Comune e pre¬ 
parò la strada della Signoria 
è una storia (come è stato 
ricordato nel corso della con¬ 
ferenza di presentazione alla 
stampa den’hnminente con¬ 
vegno) che su scala intema¬ 
zionale ha avuto le sue in¬ 
terpretazioni . e il suo giusto 
risalto; ma la fantasia popo¬ 
lare, la leggenda, la letteratu¬ 
ra e 3 teatro hanno conti¬ 
nuato nei secoli a far vivere 
i 3 mito seducente ma stoi¬ 
camente non sostenibile di 
una rivolta proletaria, ultimo 
anelito di una furia libertaria 
sanguinosamente repressa. 

Sangue ne corse, e non po¬ 
co; ma con i Ciompi combat¬ 
tevano, per lo meno all’inizio, 
persone di tutti gli strati del¬ 
la società fiorentina, patria 
provenienti dalle grandi fa¬ 
miglie dei Medici, degli 
Strozzi, degli Alberti, artigia¬ 
ni, mercanti, e quei piccoli 
imprenditori che dell’Arte 


della Lana erano, non mem¬ 
bri. ma « sottoposti ». 

Non fu dunque quello che 
‘ oggi diremmo uno scontro di 
dasse; ma il patriziato fio¬ 
rentino seppe ben approfit¬ 
tarne per dare una giustifica¬ 
zione alla base sociale, sem¬ 
pre più chiusa deli’atthità 
politica e alla progressiva 
esclusione delle classi infe¬ 
riori dai posti di comando. 

Il momento più presente 
alla tradizione popolare è 
quello del celebre assalto al 
pubblico palazzo, sede e sim¬ 
bolo del potere: quello stesso 
Palazzo Vecchio che domeni¬ 
ca ospiterà la cerimonia i- 
nauguale del convegno, con il 
saluto del sindaco Elio Gab¬ 
buggiani e l’introduzione di 
Eugenio Garin. 

I lavori proseguiranno nei 
pomi seguenti presso la Bi¬ 
blioteca Comunale di Sant'E- 
gidk»; secondo il programma 
che pubblichiamo a lato e 
che testimonia dal nome de¬ 
gli studiosi che hanno assicu¬ 
rato la loro partorì nazione il 
prestigio scientifico della 
manifestazione. 


l'Unità /.gtovtdl ,13 settembre 1979 
A Firenze e nelle altre città toscane 
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Cortei e manifestazioni 
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dei pubblici dipendenti 

Oggi 24 ore di sciopero di tutto il pubblico impiego - As¬ 
semblea al Palazzo dei Congressi - Le altre iniziative 


i 


Oggi sciopero del settore del 
pubblico impiego. Si aster¬ 
ranno dal lavoro per otto ore 
i lavoratori dello Stato, pa¬ 
rastato, Enti Locali, Universi¬ 
tà, postelegrafonici, aziende 
autonome, ANAS, monopoli e 
telefonici. I lavoratori delle 
ferrovie invece hanno iniziato 
lo sciolsero dalle ore 21 di 
ieri e lo concluderanno alle 
ore 21 di stasera. Allo scio¬ 
pero non parteciperanno l 
lavoratori della scuola, per 1 
quali è .prevista una iniziati¬ 
va di sciopero per giovedì 20 
settembre. 

«L’iniziativa dei -lavoratori 
del pubblico impiego — di¬ 
cono i sindacati qonfederali 
CGIL, CISL, UIL si è resa 
necessaria al fme di vincere 
le inaccettabili resistenze da 
parte del governo di iniziare 
una trattativa organica sui 
temi che il sindacato pone 
da tempo e cioè chiusura 
dei vecchi contratti ormai 
scaduti e ratifica del contrat¬ 
to nel settore del parastato; 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile così come per i 
lavoratori degli altri settori; 
L. 250.000 «una tantum» a 
parziale recupero di quanto 
perduto a causa della sca¬ 
denza semestrale della con¬ 
tingenza; approvazione ur¬ 
gente di una legge-quadro 
per dare sostegno e certezza 
alia contrattazione evitando 
inappllcazionl e distorsioni di 
accordi già raggiunti». 

La federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL sottolinea 
in una propria nota, che il 
raggiungimento di questi o- 
biettivi getta le basi affinchè 
sia reso più efficiente e ra¬ 
zionale tutto l’intero settore 
della pubblica amministra¬ 
zione e dei servizi. 

Questo l’elenco di alcune 
delle principali iniziative che 
avranno luogo domani in 
Toscana e che sono state 
precedute da decine di as¬ 
semblee preparatorie in tutti 
i principali luoghi di lavoro. 


FIRENZE — 81 svolgerà con 
inizio alle ore 10 ai Palazzo 
dei Congressi una manifesta¬ 
zione alla quale prenderà 
parte Roberto Romei, segre¬ 
tario confederale della fede¬ 
razione nazionale Cgil, Cisl, 
UH. 

PISA — Manifestazione prò- . 
vinciale di tutti i lavoratori 
del pubblico impiego, con 
corteo e • comizio. Alle ore 
10,30 una delegazione di lavo¬ 
ratori sarà ricevuta in Co¬ 
mune dalle forze politiche al¬ 
le quali verrà illustrato i mo¬ 
tivi dello sciopero. 

LIVORNO — Assemblea al 
teatro «4 Mori» alle ore 10. 

PIOMBINO —- Assemblea 
in mattinata al circolo ac- 
claiere. 

ROSIGNANO SOLVAY — 
Ore 10 assemblea in un cir¬ 
colo cittadino. . 

SIENA — Si svolgerà una 
manifestazione con corteo e 


comizio alle ore 10,30 in 
piazza Sallmbeni. Prenderà 
parte un segretario nazionale 
della Federazione unitaria del 
pubblico impiego. 

LUCCA — Avranno luogo 
durante la mattina tre as¬ 
semblee a Lucca, Viareggio, 
Castelnuovo alle quali pren¬ 
deranno parte i lavoratori 
del settore. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale con assemblea al 
dopolavoro ferroviario alle 
ore 9,30. 

GROSSETO — Manifesta¬ 
zione provinciale in piazza 
Dante alle ore 11. Parlerà 


Bortone della Segreteria na¬ 
zionale unitario del pubblico 
impiego. 

AREZZO — Si svolgerà una 
manifestazione alla saia 
«Bastioni» con inizio alle ore 
10. 

MASSA CARRARA — A- 
vranno luogo dalle ore 9,30 
alle 12 tre assemblee a Mas¬ 
sa, Carrara, Aulla, alle quali 
sono stati invitati i consigli 
di fabbrica. 

PRATO — Si svolgerà alle 
ore 9,30 nella sala consiliare 
del Comune una manifesta¬ 
zione alla quale prenderà 
parte Nino Causarano segre¬ 
tario regionale della CGIL. 


Saranno garantiti i servizi essenziali 

La città senz’acqua 
per l’intera giornata 

L'erogazione riprenderà a mezzanotte — Fun¬ 
zionerà il pronto intervento dei Vigili 


Lo sciopero dei pubblici 
dipendenti creerà qualche di¬ 
sagio alla cittadinanza. Sino 
alle ore 21 è praticamente 
impossibile viaggiare in tre¬ 
no. Tutti gli uffici degli enti 
restano bloccati, cosi come le 
mutue e i laboratori. 

In occasione degli scioperi 
— informa una nota del Co¬ 
mune — si potrebbero verifi¬ 
caie abbassamenti di pres¬ 
sione di tutta la rete idrica. 

In conseguenza di tale fat¬ 
to, si potranno avere difficol¬ 
tà . nell'approvvigionamento 
dell’acqua potabile. 

I cittadini sono pertanto 
invitati a volersi tempestiva¬ 
mente rifornire. 

Lo sciopero avrà termale 
alle ore 24 e l’erogazione del¬ 
l’acqua potabile a partire da 
quelle ore verrà normalizza¬ 
ta. 

II Comune informa inoltre 
che, in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, verranno 
comunque assicurati i servizi 
indispensabili: allo stato civi-u 
le saranno registrate solo le 
denunce di morte: alla polizia 
urbana sarà garantito 3 servi¬ 
zio di guardia interna di Pa¬ 
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Guadagni. 

Per il servizio di pronto in¬ 
tervento. un'autoradio sarà a 
disposizione dell’autorità 
giudiziaria, una unità per 3 
centralino radiotelefonico ed 
una per la guardia medica. 

Disagi anche nelle scuole: 


3 Comune informa infatti 
che, a causa dello sciopero, 
non potranno essere assicu¬ 
rati nelle scuole i regolari 
servizi di scuola materna, re¬ 
fezione. trasporto e custodia. 

Anche negli ospedali sa¬ 
ranno garantiti i servizi es¬ 
senziali. Gli ospedalieri si 
sono organizzati in modo da 
prestare tutte le cure neces¬ 
sarie e di intervenire nei ca¬ 
si più urgenti. 

I servizi essenziali saranno 
garantiti anche negli uffici e 
negli organismi statali, all’u¬ 
niversità. nelle aziende auto¬ 
nome, alle poste, all’ANAS • 
ai telefoni di Stato. 

Tutto ciò per non gravare 
in maniera pesante sui citta¬ 
dini. I sindacati sottolineano 
.il fatto di voler proprio coin¬ 
volgere tutta la cittadinanza 
sui temi al centro della gior¬ 
nata di lotta. 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 • FI ranca 
Tel. 0S5/475538 

ISCRIZIONI dalle ora 8 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 







PrimO Imparare.a nuotare o migliorare il proprio stile è facile! 
Perché continuare a far brutte figure al mare? Perché togliersi il pia¬ 
cere di sentirsi liberi e felici in acqua? Non aspettare l'ultimo momento, 
vieni ai corsi di nuoto nelle nostre piscine coperte. Segui il nostro 
entusiasmo! 

secondo L'equilibrio e l'armonia perfetta del proprio fisico non 
sono un ideale irraggiungibile! Con noi wL in palestra conquisterai 
in brevissimo tempo la tua forma m Qi igliore. Non perdere 
altro tempo, vieni, segui il nostro \ entusiasmo! 

terzo E' bello essere le i ) ggeri, asciutti, invidia¬ 
ti! Basta con la pesantezza, i / / chili superflui, le sma¬ 
gliature! Un breve periodo y J di sauna e massaggi ti 

riporterà al tuo stato di gra S zia. Sarai come hai sem¬ 

pre sognato di essere. Vi /. jfe peti i con noi. Segui il nostro 
entusiasmo! \ * I 

- /cètn 
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Da Roma arrivano notizie poco rassicuranti 


Il governo non farà il decreto 


s%? 


'.T * ' - V * 5 / ^ / 


La 319 Inserita nell'agenda dei lavori della Camera - L'esecutivo ha lanciato la patata bollente ai Parlamento 
Saltato l'incontro della delegazione toscana con il ministro Nicolazzi - Riunioni straordinarie dei Consigli comunali 


Dal nostro inviato 

SANTA CROCE SULL’ARNO 
— Forse il governo non pre¬ 
senterà nessun decreto per 
modificare la legge Merli. La 
gravè notizia è trapelata ieri 
pomeriggio, nel corso degli 
incontri che la delegazione 
toscana, composta da ammi¬ 
nistratori dei comuni, rappre¬ 
sentanti dei sindacati e degli 
imprenditori, esponenti delle 
forze politiche, ha avuto pres¬ 
so il ministero dei Lavori 
Pubblici e con i vari gruppi 
parlamentari. 

Per tutta la giornata di 
ieri a Santa Croce i telefoni ; 
sono stati presi d’assalto. 

Il prefisso che è stato fat¬ 
to dalla Camera del Lavoro, 
dalle sezioni dei partiti, dal¬ 
ia sede degli Industriali è 
stato sempre lo stesso: Io 06. 
Tutti hanno cercato di met¬ 
tersi in comunicazione con 
Roma per avere notizie sul¬ 
la sorte degli incontri. Per 
tutto il pomeriggio le voci 
sono state confuse e fram¬ 
mentarie. 

Solo verso sera si è avuta 
qualche notizia più precisa.. 
Intanto rincontro con il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici è 
saltato. Nicolazzi ha dato for¬ 
fait e. a ricevere la delega¬ 
zione è stato il sottosegreta¬ 
rio Fontana, il quale, ovvia¬ 
mente. non ha potuto pren¬ 
dere impegni ben precisi. 

Più tardi, nel corso degli 
incontri che la delegazione 
iia avuto con i gruppi parla¬ 
mentari si è saputo che la 
legge 319 figura al secondo 
punto dell’ordine del giorno 
dei lavori parlamentari • (il 
primo punto è riservato al 
dibattito sulla fame nel mon¬ 
do). 

A far introdurre la legge 
Merli nella agenda dei lavo¬ 
ri è stato il ministro dei 
rapporti con il Parlamento, 
onorevole Sarti. In pratica 
quindi, il governo se ne è 
lavato le mani e ha lasciato 
la patata bollente al Parla¬ 


mento. Quello del governo è 
un atteggiamento gravissimo 
che non tiene assolutamente 
conto della drammatica • si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare in centinaia di azien¬ 
de in tutta Italia. ' ’ 

Non può essere, infatti, il 
Parlamento a fare un prov¬ 
vedimento urgente di modifi¬ 
ca della legge Merli. Certo 
prerogative spettano istituzio¬ 
nalmente all’esecutivo. Intan¬ 
to ieri si sono riuniti in se¬ 
duta straordinaria i consigli 
comunali di Fucecchio. Ca¬ 
stelfranco di Sotto. Santa Ma¬ 
ria a Monte. Montopoli. 


* Domani sarà la volta dei 
consigli di Santa Croce sull’ : 
Arno e San Miniato quest’ulti- , 
mo ' terrà la propria seduta , 
neU’auditoriiim della Cassa 
di Risparmio. All'ordine del 
giorno un solo tema: quali 
iniziative prendere per risol¬ 
vere positivamente la situa¬ 
zione nel campo dell’inquina¬ 
mento e della ripresa produt¬ 
tiva, alla luce di tutti gii in¬ 
contri e le mani reptazioni che 
ci sono state in questi» setti¬ 
mana, non ultimo lo sciope¬ 
ro di due ore dei lavoratori 
conciari, che si è svolto mar¬ 
tedì pomeriggio, nel corso del 


quale i sindacati hanno detto 
a ciliare lettere che non ac¬ 
cetteranno nessun ricatto du 
parte dei padroni, né unii so¬ 
luzione t qualunque * per ri¬ 
solvere i problemi della dife¬ 
sa dell’ambiente e della sa¬ 
lute dentro e fuori la fab¬ 
brica. Oggi pomeriggio alle 
17 si riuniranno presso l'Au- 
ditorium della Cassa di Ri¬ 
sparmio di San Miniato i con¬ 
ciari. 

Come è noto, all’interno del¬ 
la categoria si fronteggiano 
due posizioni: c’è chi vorreb¬ 
be calcare la mano por far 
pressione sulla commissione 


A Livorno una mostra su Rostok 

Ha 13 anni il patto d’amicizia 
fra le due città portuali 


Il patto di amicizia tra Li¬ 
vorno e Rostok conta 13 anni 
di vita. Gli scambi culturali e 
le iniziative di collaborazione 
sì ripetono dunque dal 1966, 1’ 
anno in cui il compagno Sil¬ 
vano Filippelli, quel tempo 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale e il presi¬ 
dente del Consiglio del di¬ 
stretto tedesco firmarono 
l’accodo che legava le due 
città portuali. 

Ma quest'anno cl sono sta¬ 
te alcune novità, il 7 ottobre 
1979, infatti la RDT compie il 
suo 30. anno. Per celebrare 
l’anniversario è stata allestita 
nei locali della Casi delia 
Cultura una mostra docu¬ 
mentaria e artistica sulla 
realtà sociale e culturale 
della Repubblica Democratl- 
ca Tedesca che resterà aper¬ 
ta fino a domani. 

L’iniziativa è promossa dal- 
ramministrazione provinciale. 
Le opere esposte sono state 
prodotte negli ultimi anni. 
Sono opere di pittura, scul¬ 


tura e arte grafica che rap¬ 
presentano le diverse conce¬ 
zioni artistiche e le varietà di 
espressione degli artisti del 
distretto di Rostok. 

Provengono dalla collezione 
della galleria d’arte di Ro¬ 
stok e dagli studi degli arti¬ 
sti. Solo dopo la fondazione 
della RDT‘ nel distretto di 
Rostok si è sviluppata una 
vita culturale attiva. La re¬ 
gione, che un tempo era la 
più arretrata della Germania, 
è stata trasformata in una 
zona industriale e agraria al¬ 
tamente sviluppata. 

Nello spazio di pochi anni 
più di cento giovani artisti 
proveniènti dai maggiori 
centri artistici della RDT so¬ 
no affluiti nel distretto di 
Rostok dove hanno contribui¬ 
to in modo decisivo a carat¬ 
terizzare la giovane arte so¬ 
cialista. 

La mostra è stata nnerta 
sabato scorso. Willi Marlow, 
presidente del Coniglio del 
distretto ha dato il benvenuto. 


, Con lui a Livorno per al¬ 
cuni giorni, è stata presente 
una delegazione di Rostok 
• La delegazione durante il 
suo soggiorno ha partecipato 
ai lavori del congresso regio¬ 
nale dell’associazione Ita- 
lia-RDT, è stata ricevuta dal 
Comitato livornese di amici¬ 
zia. dai rappresentanti del¬ 
l'amministrazione comunale 
ed ha avuto numerosi contat¬ 
ti con lavoratori, associazioni 
e autorità. Domenica infine 
ha partecipato alla cerimonia 
per la consegna della meda¬ 
glia al Comune di Piombino. 

Lascia oggi (giovedì) Firen¬ 
ze per Roma la delegazione 
del comitato regionale di 
Dresda del SED. ospite della 
Federazione fiorentina del 
PCI. composta dalla compa¬ 
gna Hildegard Neumann 
membro delia segreteria re¬ 
gionale e responsabile della 
sezione stampa e propaganda 
e dal sindaco di Dresda 
compagno Gerard Schill. 


lavori pubblici della Camera 
v sui governo ilici giorni scor¬ 
si, qualcuno aveva addirittu¬ 
ra avanzato la proposta della 
serrala) e e'e invece chi, 
più responsabilmente, racco¬ 
manda di non perdere la cal¬ 
ma e di aspettare ancora. 

Gii industriali dovranno af¬ 
frontare un altro spinoso pro¬ 
blema: proprio martedì, il 
preatre di aan Minrato ha fat- 
xo sajtere al sindaco di Santa 
Cioce che il depuratore co¬ 
munale è i tiralo » per 6 mila 
metri cubi di scarichi al gior¬ 
no, mentre nella zona del 
cuoio l’acqua che esco dai 
bottali ammonta ad oltre 20 
mija metri cubi. 

Considerando gli scariciii 
civili, il depuratore può quin¬ 
di riportare a tabella C sol¬ 
tanto un quinto degli scarichi 
di tutta la produzione. Che 
fare, quindi? 

C’è chi propone di fare gi¬ 
rare i bottali a rotazione, co¬ 
sa di non facile attuazione 
anche dal punto di vista tec¬ 
nico. L’unica soluzione, allo 
stato dei ' fatti, resta pertan¬ 
to il provvedimento legisla- 
tivo-jxmte che modifichi la 
legge Merli. In attesa di una 
nuova normativa, su tutto il 
settore deH’inquinamento del¬ 
le acque. 

Anche gli industriali, che fi¬ 
no a qualche giorno fa erano 
più propensi ad un puro e 
semplice decreto di rinvio, 
cominciano a rendersi conto 
che Tunica soluzione è, quella 
prospettata dai partiti' e dai 
parlamentari toscani del PCI, 
del PSI e della DC. 

Tale soluzione è stata an¬ 
che appoggiata dalle regioni 
italiane nel corso del conve¬ 
gno che si è svolto lunedi e 
martedì a Camaiore. E chi. 
se non il governo, può appro¬ 
vare alla svelta un provvedi¬ 
mento legislativo di questo 
genere? Ma le notizie che ar¬ 
rivano da Roma non sono 
confortanti. 

Francesco Gattuso 




Nello splendore del suono stereofonico a 6 piste magnetiche 


OGGI eccezionale prima al TEATRO VERDI 

Falli coraggio, non avere paura, vieni a vedere questo film!!! 


non aprirò mai 


Dott. C. PAOLESCH! 


IN ODONTOIATRIA 

^ Mciàttte Ideidènti- ^Pretesi ttfótfa*' ;f( 


>'ÌIKI 


Peli’ALDILÀ... 


■4 HSSÌSL;^-Ht.JS*.®iqyaaci 6 • (Duomo) T. 263427-263JÉ91 
VURfCGtO- Viale Carducci 7» * Tei. 5*365 '"< ■ ?‘W- 
: DISTACCATA per Tw«st«*l» generate ' 

S' : X -V. • . . i.'iS'i . :•. * • • •*.**. V* V.- 1 . ' rì. 




FANTASMI-conMICHAEL BALDW1N-BAITHORNBUFY-RECGIE BANN1STER-KATHYLESTER 
eco ANGUS SCRIMMneiruc^c» thftaù WAN»sc'’rne<vttrt3'MDON COSCARELU —- 

orooottoaiD ACOSCAREILI co crxwctartPOJA PB’PEPMAN {___—a ’ 1 


VENERDÌ' 14 E SABATO 15 SETTEMBRE 1979 

Baluardo V. Emanuele - Caffè delle Mura 

^ NANNINI a. 




COACORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 4&21S 
DIREZIONE TRINCI A VELLI 




DISCOTECA JUNIOR 

Aperta rutta -e sere comprato 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA senior 
E SPAZIAI 

• tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi 

Scosto sera e domenica co- 
meriggio discoteca - 

ARIA CONDIZIONATA 


s.n.c, 


I TRE MARI 

rum . r 

« MARINARI if|j!fvj’ 

porr a sommo -vf Mi ÉPt ;fe 



Concessionaria 

LANCIA-AUTOBIANCHI 



... poste • soffietto 


PRESENTA LA NUOVA SERIE 
AUTOBIANCHI A112 


Junior 

Elegant 

Elite 

Abarth 


A112 ELITE 


' VT 


s ìt*:òià 


SARANNO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
PER UN GIRO DI PROVA 

NUOVA A112! 

DA OGGI E’ PIU’ GIOVANE, ELEGANTE, RAFFINATA, SPORTIVA 


porr a sommo -y? 

INFISSI ALLUMINIO VÈStiÈW*- 

PARETI MOBILI 

VERANDE SCORREVOLI ... poste • SOffltTTO 

57100 LIVORNO ‘ * 

Laboratorio infissi: bg. Cappuccini. 79 Tel. (0586 » 32172 
Lab. porte a soffietto Via Firenze. 112 Tel. (0586 ) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini 15 .. ' 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani, Sabato 15, Domenica 16 settembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me. G. S. O) 

«» . - 

CONCERTI 1979/80 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet¬ 
teria del Teatro Comunale (Corso Italia 16). dalle ore 
0 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. Domenica ore 9-12. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ti CINEMA 


ARISTON V v ~' ■ 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Aria condii. • ralrig.) 

(Ap. 15,30) r - r 

I guerrieri dell» notte, diretto de Walter Hill, 
technicolor con Michael Beck, Jamei Remar, 
Deborah Van Vflkenburg. (VM 18) 

(15.40, 17,30. 19.20. 20.55. 22.45 ) ’J . ' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condì*, ’a ralrig.) 

II film cha he otturato in America le lame 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) , 

(15,30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212820 

■ (Aria condii. ■ e relrig.) 

Una alide mortale tre du» carogne in uno 
spettacolo ' motialiato. technicolor: Tiro in¬ 
crociato, con Charles Bronson. Rod Steìger. 
liti Ireland Pei tutti) • 

<16.15 18.15 20.30. 22.45) ; 

CORSO: Supergexy movi»» n. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Pornoshock, technicolor, con Vicky Adam». 
Karine Gambier, Jack Taylor 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Arie condì*, e refrlg.) 

(Ap. 15,30) . 

Un film di Paolo e Vittorio Tavlonl: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi. Isabella Rosseliinì: Per tuttil 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condì*, e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Poliziotto o canaglie, di Georges Lautner, 

' technicolor, con Jean Paul Beimondo. Charles 
Garand, Marie Latore!, Georges Gerst 
(15.45, 18.05. 20,25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vm M. Flnlguerra -' Tel. 270.117 

(Aria condì*, e relrig ) 

Play motel, in technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Loveiock (VM )8) 

' 15.30. 17 20 19.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condì* e reMg.) 

(Ap. 15,30) 

Labirinto, di Claude Pinoteau, m technicolor, 
con Lino Ventura, Angia Dickinson, Donald 
Pleasence. Per tuttil 
(16. 18.15, 20.30 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel.* 663.611 . 

Walt Disney presente: Buon compleanno To¬ 
polino, cartoni animati In technicolor. Al 

film è abbinato-. Il richiamo della qatur», a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 

(15.40. 18. 20.20 22.45) * ' 

MODERNISSIMO' 

Via Cavour - Tel. 215.954 
: Un dramme borghi»», diretto da Florestano 
>’ Vanelni Technicolor, con Franco Nero. Dalila 
Di 1 Lazzaro, Laura* Wendel, Cerio Bagno. 
(VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

ODEON 

Vìa dei Bassetti - Tel. 214.068 

(Aria condì*, a relrig.) 

• Hai*, di Milo» Formen. In technicolor panavi- 
slon. con lottn Savage. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo. Ani» Golden Musiche di Gali 
Mscdermoi Per tutti! 

(15.30. 18 20.15. 22.45) 

PRINCIPE * 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 

v (Aria Condir, e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Fante horror di John Frenkenhetmar. • colori: 
Profezia, con Robert Foxwort. Thalia Shire. 
Richard Dysart. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria condì*. « ralrig.) 

« Prima » 

: Un film (r« i più belli che si possono-vedere, 
con* uri cast eccezionale: ' Un posto tran¬ 
quillo, a colori, con Jack Nicholson, Tucsday 
Wetd, Orsort Welles 
(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
« Prima » 

Non aprire mai la porte dell'aldilà. Emoi'o- 
nentissimo: Fantasmi, a colori e col brivido dal 
suono stereofonico.. con - Michael Baldwin, 
kathy Lester 

(15.30, 17,15. 19, 20.45. 22,45) 

■ . I ' * 

ABSTOR D’ESSAI . 

V^ Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria condii. # refrig.) 

(Ap. 16) 

Personale di Pupi Avati. Un horrorfilm che 
supero quelli d" Dario Argento: La casa dalle 
. finestre che ridono, con Lino Capolicchio e 
G. Cavine. Colori. (VM 14) 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
...quando I mostri usciranno dalla tomba a 1 
vivi saranno il loro sangue: Zombi 2, In tech¬ 
nicolor, con Jan Me Culioch, Tiso Farrow « 
.Olga Kerlatos. (VM 18) 

(15.45, 17,30. 19,15. 21, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F, Baracca. 151 * TeL 110.007 
(Ar'a eond : z. e refrig.) 

Il film che ha fatto «poca: Il padrino, a 
colori, con Marion Brando, Al Pacino, James 
Caan. Sterìing Hayden e Diane Keaton. 
(15,30. 18,45. 22) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 

Chiusura estive 

ANDROMEDA 

Via Aretino. 62/r • Tel. 663.^45 
Anne Bergman la pornospia Più erotica del 
mondo in: Agente 007 missione sexfinger, a 
colori. (VM 18) . . . 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante. confo.-Tevoie. 
elegante) 

. Un famoso capolavoro technicolor: Il laureato, 
con Anne Bancroft, Dustin Hoftman ; 

(15. 17. 19. 20 45 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bit? 3. 8. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

VM Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Mariti, di John Cassavetes. technicolor, con 
John Cassavetes. Peter Falk e Ben Gazzara. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15:30) 

Sexy erotico a colori: L’ultima isola dal pia- 
. cere, con Olivia Pascal e Elisa Senrier. 
(Rigorosamente VM 18) 


con Giuliano Gamma, 
Salta Florts. Regia di 


Tel. 296.822 

V • 

in technicolor, 


EDEN ■ 

Via della Fonderia * Tel 225.643 
(Ap. 16) 

Corleone, tachnlcolor, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale. S. Salta Flores. Regia di 
.Pasquale Squillar! 

(U.S.: 22,45) . 

EOLO _ 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) ' • 

Hard core: Pornoastasl, in technicolor, con 
Erika Co»! 

(Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22,40) ■ - ; 

FIAMMA 

Via Paclnotti • TeL 50.401 
(Ap. 16) ; 

Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland. Vanna Bioom. 
John Vernon , 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertente : par grandi a ragazzi: Mi scappa 
la pipi papi, colori, con Loto Garcia, T»r«» 
Gimpera. Premio testivai cinema ragazzi ‘79 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) ' 

I Ira deU’operazIona drago, a colori, con Bru¬ 
co Lee, John Sexon, Anhe Capri. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Piccole donne, a colori, con Elisabeth Taylor, 
lune Allyson, Peter Lawlord, Jenet Leigh. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Dimenticare Venezia, di Franco Brusatl. Tech¬ 
nicolor, con Mariangela Melato. Erlend • lose- 
phson. Eleonora Giorgi (VM 14) . 

Platea L. 1 700 

(15,30, 17.20 19.10 20.55. 22.45) 


). Erlend 
14) 


20.55. 22.45) 


Rìd. AGIS. ARCI. ACLI, ENDA5 L. l.ZOU 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Un thrilling sensazionale: A muso duro, In 
technicolor, con Sean Connery, Linda Cristal. 
Per tuttil 

ITALIA 

Vìa Nazionale • Tel. 211-069 

(Aria condii, e teirig.) l 

(Ap ore 10 antimer'dìane) 

Il pavone nero, e colori, con Karin Shubert. 
Chris Avram. (VM 18) 

MANZONI . 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria condì* a relrig.) ' 

(Ap. 15,30) 

Ritorna l’America violenta, dolca e selvaggia 
di « Easy rider » in: California 436, in tech¬ 
nicolor, con Chipper Chadbourne, David Car- 
radìne. 

(15.40, 17.30. 19.15. 21, 22,45) 
MARCONI 

Via Glannottì - Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

Uno spassosissimo capolavoro del comico: 
Uno sparo nel buio, a colori, con Peter Sel- 
lers, Elke Sommar. 

(U.s.: 22,45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe pei tamighe) 

Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: Il cacciatore, con Robert 
De N-ro (VM 14) 

(15 15. 18.30, 22) 

NICCOLINI - 
Via Ricasoli - TeL 212.320 
Imminente riapertura 
IL PORTICO 

V'ft Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente: Il viziatto, technicolor, con Ugo 
Tognazzi e Michel 5errault. Per tuttil 
(U.s,: 22.30) r • 

PUCCINI 

Piazzo Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) ■ • ■ ; 

’ Burt_ Reynolds in: La fine dalla fin*, con Dom 
Deluìse. 5trother Martin, Joanne Woodtvard. 
Divertente per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso di John Sturges: I magnifici 
sette, in technicolor, con Steve Me Oueen, 
Charles Bronson. Yul Brinner • J. Coburn. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

(Ap. 16) 

Ciclo: « richiesti degli spettetori ». thrilling 
diretto da Robert Altman, E, Gould è Mar- 
lowe in: Il lungo addio. Colorì - L. 800 
(U.s.: 22,30) 

PRATO 

Prossima apertura 

VITTORIA 

Via PagninJ - Tel. 480.879 
Ricorda il mio nome, in technicolor, con Gera!- 
dine Chaplln, Anthony Perkins e Barry Be¬ 
renson. (VM 14) 

(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 


50.706 


Tel. 366.808 

: relrig.) 1 


212.320 


magnifici 


D'ESSAI 

• TeL 226.196 


a colori, con Bru- 
Copri. (VM 14) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Vìa F Vezzani (Rifredi) - TeL 452/296 

Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ap. 20.30) 

Blue movi», con D. Digas, J. Dickson. A co¬ 
lori. (Vietatissimo minori 18 anni) 

LA NAVE 

Via Villamaena. Ili 

(Inizio spett. ore 21.15, si ripete il 1. tempo) 
Ultimo domicilio conosciuto, di J. Giovanni 
L. 800-500 
ARTIGIANELLI - 
Via Serragli 104 - Tel. 225.067 
(Ap. 15,30) 

Getawsy, di Sam Peckinpeh, con Stava Me 
Oueen e Ali Msc Graw. Techniscope 
Rid. AGIS 

ESPERIA 

•Via D. Compagni Cure 
" Chiusura estiva • 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Sabato: Dove vai in vacanza? 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r - TeL 700.130 
(Ap. 16) 

Il gigante buono nel divertente technicolor: 
Piedone a Hong Kong, con Bud Spencer. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 20,30) 

Un film grandioso e spettacolare: David ■ * 


Golia, a colori, con Orson Welles, Elaonora 
Rossi Drago, Edward Hllton. 

: (U.s.: 22,30) 

Rid. AUlb 

NUOVO (Galluzzo) ‘ 

Via S Francesco d’Assisi • Tel, 20.450 
(Ap. 20,30) 

Balordi e C, con E. Gould, J. Caan. Per tuttil 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 - Tei 701.035 .. 

: (Ap. 20.30) 

L'amico sconosciuto, a colori, con E. Gould. 
SPAIIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 294.265 . ■ ‘ 

Chiuso ... 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Festa de l'Unità: I lautirt (Ingresso libero) 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ap. 20,30) 

Non toccare la donna bianca, di Marco Fer¬ 
rerà con M. Mastroianni e C. Deneuva (1974) 
L. 800-600 
(U.s.: 22.30) 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

James Coburn e Michel Sarrazln In: Il profes¬ 
sionista, colori. 

(U.s:: 22,40) 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • Tel. 220.595 
(Ad 20,30) . , 

Indagine su un delitto perielio, technicolor, 
con Adollo Celi, Gloria Guida 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M Faleinl (Campi Blsenzlo) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Chiusura estiva . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bus 28) , 

(Spett. or» 20.30 - 22,30) 

Cinematografie emergenti: Tragtc bus, di Bay 
Okan (Turchia *77) 

C.R.C. ANTELLA 
V*a Pulirla no, 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 

Cugino cugina, di Jean Charles Hacchella. con 
Marie Christine Barrault, Victor Lanoux e 
Marie Frence Pisier 
MANZONI (Scandisci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20.30) 

Un film di fantascienza: I gladiatori dell’an¬ 
no 3000. Per tuttil 
(U.s.; 22.30). 

MICHELANGELO 

(San Casclano Va) di Pesa) 

' Avventuroso a colori-.- A chi tocca tocca, con 
Fabio Testi 
SALESIANI 
F Valdarno 
Dimmi cha fai tutto per ma. A colori 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

TEATRO IL LIDO 

Intrigamo Ferrucci. 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni Nan¬ 
nini è « Stenterello » nel; Medico per lorza. 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues. co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero N_on- 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
dei teatro. Tei. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso' il lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sab»to e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Vi?. A'fnni. 34 - Tel. 215.543 
Oggi ch'uso 

FIRENZE ESTATE ’79 

STADIO COMUNALE 

Viale M Fanti Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96,4 
’ mhz, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 settembre ore 18: Joe 
Cocker Band, Ridile Havens Band, Country 
Joe Me Donald, in sei ore di concerto. In¬ 
gresso L. 3.000. Prevendite Firenze; Comi¬ 
tato provinciale ARCI via Ponte allo Mosse 
61, libreria Rinascita via Almanni 39, Casa 
del popolo XXV Aprile via Bronzino 117. 
Empoli: Libreria Rinascita, via della Noce 3. 
Prato: ComMato provinciale ARCI, via Pome¬ 
ria 61; Radio Blu, viale V. Veneto 7. Arezzo: 
Comitato provinciale ARCI p.zza S. Jacopo 
294. Livorno: Radio Flush, p.zza Attrai 37. 
Siena: Comitato provinciale ARCI, via Vele¬ 
rotti 67. Grosseto: Radio Città del Sole. 
Chiasso degli Zuavi 33.. Carrara: Radio Tale 
Toscana Nord, p.zza Mattaotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via detta Polveriera 9. 
Pistoia: Comitato provinciale ARCI, via S. An¬ 
drea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI, 
oorgo Stretto 52; Radio Pisa !ntemaz ; on»!e. 
via C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Menin 3: piazza Signoria e piazza S. Spirito 
ore 16.30: piazza S. Croce e piazza Savonarola 
ore 21. Rassegna di burattini tradizionali eu- 
, ropei: Punch del prol. Alexander. London « 
Guignol de le Theatre Guignoi Mourguet de 
' Lvcn. Ingresso '*bero. 

PIAZZA S. CROCE 
e PIAZZA SAVONAROLA - Ore 16,30 
PONTE VECCHIO 
• PIAZZA SIGNORIA . Ore 21 * 
Rassegna di burattini tradizionali europei: 
prof. Alexander, Lo**don- punch . le theatre 
Gu : anol Mournuct de Lyon. 

Ingresso libero 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1. 8, 20 
Ore 2130. Campionato danze show « Disco¬ 
teca ». Valido per li tacco d'oro 

Rubriche a cura della SPI (SoctetA per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211-449 


Cinema in Toscana 


Pistoia 


L*x: Agente 00 tette missione sex 
finger 

Globo; Arriva un cavaliere libero 
e selvaggio 


Lucca 


M ig aow (suporeexy movies): Il 
piacere d*l peccato 
Pantera: (chiusura estiva) 
Moderno: Guerrieri dell'inferno 

Aitare: Hair 


Pisa 


Artetem Guerrieri delle notte 
«VM 18) 

Odeon; Un dramma borghese 

AsT.-»: Hair 

Italia: Buon compleanno Topolino 
NoOros Srridurum 
Mignon (supersexy. movies); Imma¬ 
gini di un convanto . 

Colle Val d’Elsa 

Teatro dal Page l a ; Il placare a 

l'amore 

S. A tetti»»; Riposo 


Viareggio 

Odeon; La luna 

Eden: Inferno sommerso 

Eolo: Guerrieri della notte 

Carrara 

Marconi: Profumo di donna 

Moolecatini 

Kursaal Tea tre» La vedova allegre 

(operetta) 

Kufeeai Giardino; Sesso matto 
Excel »ior: Dimenticare Venezia 
Adriano: La poliziotte delia squa¬ 
dra dei buoncostume 

Empoli 

La Feria: Bianco rosso e... 

Cristallo: Zombi 

Excelsiorj I figli di Bruca Leo 

Livorno 


Moderne: S.O.S. Miami airport 
Crendoi Uno «poro no» buio 
Metropolitan; Hai? 

Lazzari: Supersexy movies « Imma¬ 
gini in un convento • 


TEATRO COMUNALE 

VI Concorse intemazionale di violaticeli» 

GASPAR CASSADO' 

Oggi e domani» dalle ore 10 alle 1330 

PROVE FINALI 

con 

Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino 

diretta da 

Massimo De Bernarf 

INGRESSO UBERO 
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Domani, dai coltivatori esclusi dalle concessioni 

Sarà occupata simbolicamente 

l'area agricola del Diversivo 

. * 1 ' 

Sono complessivamente 162 ettari sui fianchi e sull’alveo del canale — Inte¬ 
ressata anche l’Amministrazione comunale — «La guerra delle carte bollate» 


GROSSETO — Domani mat¬ 
tina, l’area agricola Intorno 
al Diversivo, 11 canaio di ri¬ 
cezione delle acque dell’Om- 
brone che si snoda per di¬ 
versi chilometri dalla foce 
del fiume, sarà, occupata 
simbolicamente da molti col¬ 
tivatori che si sentono esclusi 
dall’uso dei terreni che costi¬ 
tuiscono il piede dell’argine, 
gli argini stessi e l’alveo del 
canale, dati In concessione, 
con scadenze fisse, a coloro 
ohe ne hanno fatto richiesta. 

L’intera area «agricola» 
che si snoda a destra e a 
sinistra del Diversivo si 
compone di 162 ettari com¬ 
plessivi cui vanno aggiunti 
quelli interni all’alveo dove 
vengono portate avanti vere e 
proprie produzioni di ortag¬ 
gi. Terreni sotto il controllo 
demaniale, Rnche se va sotto- 
lineato che con l’autorizza¬ 
zione data dalle autorità sta¬ 
tali al comune di Grosseto 
per Iniziare 1 lavori di im¬ 
brigliamento e sbarramento 
delle acque dell’Ombrone a 
Ponte Tura, si inizia quel 
processo di demanializzazione 
che darà all’Intero territorio 
interno ed esterno al canale 
un primo profilo di assetto 
di pubblica utilità. Per questi 


motivi, 1 terreni che rappre¬ 
sentano un notevole contribu¬ 
to per le aziende che ne pos¬ 
sono usufruire, sono oggetto 
di mobilitazione per 1 coltiva¬ 
tori che con la loro Iniziativa 
odierna tendono a rimuovere 
quello «stato di fatto» e 
quegli ostacoli che contrasta¬ 
no con il più elementare sen¬ 
so di giustizia. Infatti, coloro 
che hanno avuto la terra in 
concessione, con contratto 
stagionale e non agrario, ora 
scaduto, dopo un favorevole 
orientamento a non ripropor¬ 
re «diritti» inesistenti hanno 
sollevato eccezioni, chiedendo 
la proroga della concessione. 


La pratica è attualmente in 
attesa di giudizio presso l’av¬ 
vocatura generale dello Stato. 
Le proteste sollevate a piu 
riprese da parte dei coltivato¬ 
ri esclusi dalla concessione, 
hanno trovato ascolto presso 
l’Amministrazione comunale 
che ha avviato una nota alla 
intendenza di Finanza di 
Grosseto, ai ministeri delle 
Finanze e dell’Agricoltura; 
nonché all’ufficio del Genio 
Civile di Grosseto. L’assesso¬ 
rato all’Agricoltura, si legge 
in una nota, e stato ripetu¬ 
tamente interessato e solleci¬ 
tato ad adoperarsi al fine di 


, Spostato il seminario 
del PCI sulla scuola 

Il seminarlo su « L’iniziativa dei comunisti di fronte al 
nuovo anno scolastico », già convocato per venerdì 14 e sa¬ 
bato 15 settembre, ncn potrà tenersi nella data stabilita a 
causa della convocazione della riunione della Commissione 
scuola nazionale per il giorno 14 settembre, che sovrappo¬ 
nendosi al lavori del seminario, non permette ai compagni 
della Commisisoeie scuola nazionale, ai quali è stato richie¬ 
sto un contributo allo svolgimento dei nostro seminario 
regionale, di essere presenti. 

Il seminarlo è quindi spostato ai giorni: venerdì 21 e sa¬ 
bato 22. 


facilitare e realizzare il tra¬ 
passo della concessione in 
uso dei terreni demaniali del 
canale Diversivo a favore dei 
coltivatori diretti confinanti, 
«frontisti» del canale stesso, 
con un Interesse generale e 
con particolare accento per 
gli agricoltori operanti nelle 
zone di «Cernalo» e 
« Squadre Basse ». 

Si tratta di aziende, si fa 
notare, oreate dalla riforma 
agraria per le quali l’uso del¬ 
lo sfruttamento a foraggio 
delle quote di terreno confi¬ 
nante favorirà l’ulteriore svi¬ 
luppo e l’allevamento e la 
produzione zootecnica. Invece 
un’unica azienda agricola 
amministra 13 ettari, con 
concessione scaduta da tre 
anni. 

Una delegazione di coltiva¬ 
tori ha espresso la propria 
protesta nel corso di un in¬ 
contro svoltosi con l’assesso¬ 
re all’Agricoltura Chelini. Le 
caratteristiche di fertilità e 
produttività del terreni che si 
snodano lungo le sponde del 
Diversivo sono un «boccon¬ 
cino» prelibato per chiunque, 
come dimostra la «guerra 
delle carte bollate » intrapre¬ 
sa. 

Paolo Ziviani 


Alla Piaggio 

La direzione 
aziendale 
sabota. 
il contratto 
di lavoro 


Si sono riuniti i consi¬ 
gli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Piaggio di Pop- 
tedera, Pisa e Mortollini 
per un primo esame dei 
problemi connessi con 1’ 
applicazione del nuovo 
contratto e per un esame 
delie questioni aziendali 
alla ripresa delle attività 
dopo il periodo delle fe¬ 
rie. 

Dopo la riunione è sta¬ 
to diffuso un documento 
in cui si denuncia l’at¬ 
teggiamento della direzio¬ 
ne della Piaggio teso a da¬ 
re interpretazioni unilate¬ 
rali agli accordi contrat¬ 
tuai sia economici che 
normativi come elemento 
di pressione per consenti¬ 
re al padronato di recu¬ 
perare posizioni che so¬ 
no state sconfitte m se¬ 
de di trattativa al momen¬ 
to della stesura definitiva 
del contratto. Viene infat¬ 
ti rilevato che le 20 mila 
lire non sono state inse¬ 
rite tutte nella busta pa¬ 
ga e questo finisce per a- 
veie ripercussioni negati¬ 
ve su alcuni istituti retri¬ 
butivi con danno per i la¬ 
voratori. 


Nel centro di Rossina, un Comune del Casentino 


23 candelotti di dinamite 
ritrovati sotto un ponte 

Ancora mistero sul come e perché sono finiti nell’Arno - Tra le diverse ipotesi sembra preva¬ 
lere quella del semplice abbandono — Fenomeni di « panico da tritolo » — Avviate le indagini 


L'impegno finanziario è di circa 80 miliardi 

Mutui del Monte dei Puschi 
per l'edilizia residenziale 


GROSSETO — Il Monte del Paschi di Sie¬ 
na con una apposita delibera ha decretato 
la sua disponibilità alla erogazione dei mu¬ 
tui, senza un « tetto preciso », stimabili in 
un onere finanziario di 70-80 miliardi, fina¬ 
lizzati all’edilizia residenziale delle province 
di Siena e Grosseto. 

Un fatto di notevole significato economi¬ 
co, non certamente una panacea della gra¬ 
ve cnsi edilizia e delle continue domande 
di alloggio che si registrano nelle due pro¬ 
vince meridionali della Toscana. 

Per questi motivi la decisione del Monte 
dei Paschi, di erogare mutui di credito fon¬ 
diario con un vero e proprio « piano » in¬ 
serito nel contesto della legge 457 «piano 
decennale per l’edilizia abitativa » ha tro¬ 
vato apprezzamento fra le componenti in¬ 
teressate. 

Allo scopo di esaminare i piani di utiliz¬ 
zazione e i loro meccanismi di astrazione, 
ieri mattina, nella sala del Consiglio pro¬ 
vinciale grossetano per iniziativa della giun¬ 
ta provinciale in accordo con ia Provincia 
di Siena, si sono riuniti i stndaci della 
Maremma, le organizzazioni sindacali, la as- 
associazione degli Industriali, gli IACP, SU- 
NIA, associazioni Artigiani e delle rappre¬ 
sentanze del Movimento cooperativo edili¬ 
zio, insieme al dottor Salvatici, direttore ge¬ 
nerale del Credito Fondiario del Monte e 
ai funzionari dellTstituto di Credito Ciappi 


e Turchi, per comprendere e chiedere de¬ 
lucidazioni sull’investimento pubblico nel 
settore. 

L’assessore ai Lavori Pubblici della pro¬ 
vincia di Siena, compagno Carli ha valuta¬ 
to la decisione del Monte come elemento 
teso a ridare fiato alla difesa nel campo 
delle costruzioni, cercando di dare una ri¬ 
sposta, seppur parziale, in quanto il pro¬ 
blema riguarda scelte economiche naziona¬ 
li, alle pressanti domande di alloggio pro¬ 
venienti dalle migliaia e migliaia di fami¬ 
glie che si sono associate in cooperative a 
proprietà divìsa e indivisa. 

La concessione di mutui edilizi, fino al 75 
per cento del costo, viene erogata a chi 
ncn è proprietario di alloggio idoneo, se 
non quello da restaurare o ampliare nel ca¬ 
so di recupero, e non dovrebbe fruire dì 
un reddito superiore ai 14 milioni annui. 

Il mutuo concesso, a favore di cooperati¬ 
ve, imprese, enti pubblici e privati, per la 
concessione di alloggi e il recupero del pa¬ 
trimonio edilizio nei centri storici, dovreb¬ 
be consistere in 28 milicni. nell’arco di 25 
anni, con un tasso di interesse corrispon¬ 
dente al 7 per cento da corrispondere a ra¬ 
te semestrali. 

Tale « piano mutui » e la sua articolazio¬ 
ne deila gestione, prevede anche l’intenzio¬ 
ne dell’intervento da realizzare nelle aree 
P.E.E.P- 


A Sorano PCI e PSI confermano la validifà della giunfa 

. _ _ 

«I fatti smentiscono 
le sortite della DC» 


GROSSETO — Piena soddi¬ 
sfazione sulle realizzazioni 


problemi, accusano la DC di 
essere mancata a questo ap- 


conseguite, sugli impegni as- j puntamento per un atteggia- 


sunti dagli amministratori, 
piena riconferma e validità 
delia scelta di sinistra alla 
direzione del comune, la cui 
continuità, anche dopo la 
prossima scadenza del man 
dato elettorale, viene indicata 
come strumento valido per 
fronteggiare gli ulteriori 
grossi impegni 
In questo significativo con¬ 
cetto, l comitati comunali del 
PCI e PSI di Sorano hanno 
riconfermato la positiva e 
costruttiva collaborazione 
delle forze di sinistra alla di¬ 
rezione dei Comune, rivol¬ 
gendo appello alle forze po¬ 
polari e democratiche, a tutti 
i cittadini, perchè attorno al¬ 
l’operato dell’Amministrazio¬ 
ne comunale si crei un clima 
di positiva, dialettica collabo¬ 
razione, evitando cosi inutili 
e strumentali polemiche 
Oggetto di tale pronuncia¬ 
mento unitario sono state le 
accuse strumentali, respinte, 
che la DC ha rivolto anche 
recentemente all’operato del¬ 
la giunta. Il PCI e il PSI nel 
ribadire che il rapporto tra 
l'amministrazione di sinistra 
e le minoranze consiliari 
(DC-FSOI) è sempre stato 
improntato alla massima 
correttezza ed apertura, nella 
convinzione e nel rispetto 
delle proprie articolazioni 
per una possibile ricerca 
dei punti unitari atti ’ a 
favorire la soluzione dei 


mento in bilico tra U contri¬ 
buire positivamente a risol¬ 
vere 1 problemi e l’atteggia¬ 
mento di • strumentalizzare 
tutto contro il Comune. 

Entrando poi nel merito 
dei problemi risolti, grazie 
anche alla Regione che si è 
dimostrata ' interlocutore 
pronto a cogliere istanze giu¬ 
ste e motivate, che per trop¬ 
pi anni erano state disattese 
dai governi centrali e dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
DC. i due partiti espongono 
succintamente le linee di in¬ 
tervento dei vari settori. Par¬ 
ziali soluzioni sono state in¬ 
dividuate anche ai problemi 
occupazionali tramite il fi¬ 
nanziamento dei cantieri fo¬ 
restali finalizzati allo svilup¬ 
po dell’agricoltura attraverso 
il recupero dei terreni pie¬ 
trosi, la sistemazione di prati 
pascolo, gli assestamenti l- 
drogeologici, la manutenzione 
e la ristrutturazione della 


viabilità rurale. 

La Regione ha inoltre fi¬ 
nanzierò con la «285» un pro¬ 
getto tuttora in corso, per il 
restauro della fortezza Orsi¬ 
ni. uno dei più significativi 
monumenti storici, occupan¬ 
do 13 giovani. 

Nel campo della casa e 
dell’urbanistica — oltre ai 55 
alloggi già costruiti — sono 
in atte ì lavori per il recupe¬ 
ro di 10 abitazioni precarie: 
così come il Comune ha ot¬ 
tenuto il finanziamento per 
12 alloggi, da edificare in 
San Giovanni delle Contee. 
Altri piani 167 per edilizia 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta sono presenti a San Oniri¬ 
co e Castell’Ottieri. 

Tra le realizzazioni qualifi¬ 
canti, che travalicano I con¬ 
fini, vi sono il risanamento 
del centro storico di Savana, 
la sede della scuola profes¬ 
sionale; l’elettrodotto rurale 
di Sovana-Sorano, l’acquedot¬ 
to di Montebano. 


Gemellaggio tra le sezioni di C. della Pe¬ 
scaia e S. Giovanni-Tuscolano di Roma 

Una .delegazione di 160 compagni e simpatizzanti di 
; Castiglion della Pescala hanno visitato la redazione romana 
del nostro giornale. Nel corso della loro permanenza a Roma 
sono stati ospiti della Festa dell’Unità ai Villa Fiorelli dove 
ne] corso di un breve e caloroso incontro c't stato il gemel¬ 
laggio tra la sezione di Csstiglion delia Pescaia e le sezioni 
S. Giovanni-Tuscolano di Roma. 


AREZZO — Ventitré can¬ 
delotti di gelatina sono sta¬ 
ti trovati sotto il ponte 
suU’Arno nel pieno centro 
di Rassina, un comune del 
Casentino. 

Sabato pomeriggio una 
guardia venatoria, nel suo 
giro di perlustrazione lun¬ 
go il fiume, ha notato 
l’esplosivo. Ha avvertito il 
sindaco e la stazione dei 
carabinieri. Dapprima ne 
sono stati ritrovati 19. poi, 
dopo una verifica più at¬ 
tenta, altri quattro. I can¬ 
delotti lunghi circa 10 
centimetri e del diametro 
equivalente a quello di u- 
na moneta da 100 lire, ce¬ 
rano In buono stato, ma 
privi di detonatore. Sono 
di fabbricazione inglese: 
recano la scritta Glasgow. 

Si è subito pensato che 
potessero provenire dalle 
cave e dalle cementerie 
della zona, ma l proprieta¬ 
ri hanno categoricamente 
escluso di usare quel tipo 
di esplosivo: né di quella 
marca né di quelle dimen¬ 
sioni. 

Come i 23 candelotti 
siano finiti sotto il ponte 
sull’Arno rimane un miste¬ 
ro. I carabinieri di Rassi- 
na escludono che si possa 
parlare di attentato o di 
un suo eventuale prepara¬ 
tivo. « Sarebbero venuti 
quelli „ deirantlterrorismo 
di Firenze e di Roma», ci 
ba detto il brigadiere. 

Ipotesi, ancora vaga, da¬ 
to che le indagini sono in 
corso, è quella che qual¬ 
cuno abbia voluto disfarsi 
del materiale pericoloso 
per non incorrere nei ri¬ 
gori delle recenti leggi sul¬ 
la detenzione di armi ed 
esplosivi. 

E* di pochi mesi la noti¬ 
zia di un giovane di Sub¬ 
biano. un comune a nem¬ 
meno 20 chilometri da 
Rassina. condannato prima 
a tre anni e poi ad un an¬ 
no e quattro mesi per la 
detenzione di un mitra in 
pessime condizioni di effi¬ 
cienza. 

I carabinieri insistono *.n 
questa ipotesi dell’abban- 
dono dell'esplosivo In Ar¬ 
no: pare infatti che ! ;an- 
delotti. avvolti In una car¬ 
ta. siano stati buttati dal 
ponte giù nel fiume. Solo 
successivamente qualcuno, 
non si sa bene chi. ragazzo 
o pescatore, avrebbe mes¬ 
so da parte quest! cand* 
lotti, i primi 19 ritrovati, 
ad asciugare sulle pietre 
sotto i piloni. Infatti gli 
altri quattro candelotti 
sono stati ritrovati In una 
pozza d’acqua vicina, co¬ 
perti dalla melma, a te¬ 
stimoniare la loro perma¬ 
nenza in acqua da diverso 
tempo. 

Una lootesi questa eh»* 
però a Rassina non tutti 
condividono. Lasciamo da 
parte II «panico da trito¬ 
lo» che si è creato all’In¬ 
domani della scoperta Le 
voci si sorto accavallate 
l’una sull’altra, arricchcn 
dosi di bocca In bocca: al¬ 
la fine si parlava di 25 chi 
li di tritolo pronti ad e- 


splodere sotto il ponte alle 
4 della mattina del giorno 
successivo al ritrovamento. 
Fantasticherie. 

Più seriamente alcuni 
'non sono convinti che l'e¬ 
splosivo trovato sia stato 
«buttato». Il ponte e in 
mezzo a Rassina, l’acqua 
non è molto * aita, anzi 
bassissima, tn questa sta¬ 
gione, e la zona pullula 
letteralmente di pescatori. 
Nel Casentino esistono 
migliaia di posti più sicuri 
per far sparire materiale 
compromettente, senza 11 
rischio che questo possa 
venire ritrovato o, peggio 
ancora, possa provocare 
danni. 

Ricordiamo che le case 
sono a nemmeno trenta 
metri dal punto in cui 
l’esplosivo é stato ritrova¬ 
to. 

Comunque finora nessu¬ 
na Ipotesi sembra avere la 
pregilo sulle altre. 

La pratica è passata alla 
procura della Repubblica 
di /Sre77o che ha avviato le 
indagini. 

Claudio Repek 


BKITISH 
INSIITUTE 
OF FLORENCE 


2, via Tornabuon» 
Telef. 284 033 298.866 


SEDE UNICA 

CORSI 
Di LINGUA 
INGLESE 

LETTERARI, PRATICI, 
COMMERCIALI 

(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 

per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 


Scuola 

Gli ultimi 
preparativi 
prima del 
«grande 
rientro » 


Libri sotto il braccio, car¬ 
telle a tracolla alla vecchia 
maniera, borse militari e sac¬ 
elli dell’ultima foggia, mi¬ 
gliaia di studenti sì prepa¬ 
rano a rientrare a scuola. La 
data fissata per il grande 
rientro, per il fatidico « pri¬ 
mo giorno di scuola », è il 18. 

Martedì varcheranno tutti, 
dai «remigini » con il fioc¬ 
chetto al collo, al liceale con 
il quotidiano sotto 11 braccio 
e la sigaretta accesa in boc¬ 
ca. il maestoso portone del¬ 
l’istruzione. 

Qualcuno a dire il vero do¬ 
vrà aspettare ancora qualche 
giorno e si godrà gli ultimi 
giorni dell’ancora caldo sole 
settembrino. In alcune scuo¬ 
le l’ingresso è stato scaglio¬ 
nato fino a venerdì 21. Al¬ 
cuni segretari di scuola te¬ 
mono che qualche sciopero 
possa ritardare ancora l’ini¬ 
zio. e qualche problema sal¬ 
terà sicuramente fuori lad¬ 
dove l'aula non è ancora 
pronta o non c’è proprio. 

Intanto si fanno le code 
davanti ai negozi di libri usa¬ 
ti .amati tanto di più quan- > 
to aumentano i libri dì testo 
in edizione con copertina 
nuova ma con contenuto vec¬ 
chio cent’anni. E poi si cer- 
cano gli astucci, le penne più 
o meno professionali, 1 qua¬ 
derni del nonno, o quelli con 
1 disegninì naif, carta e pro¬ 
tocolli per fare aeroplanlnl 
e barchette ,11 diario con gli 
ultimi arrivati nel fantasma-. 
gorico mondo del cartone 
animato, scatole smisurate di 
multicolori pennarelli. 

I più scaltri e disincantati 
è tanto se si porteranno un 
taccuino su cui appuntare 
l’orario provvisorio delle le¬ 
zioni. per intendersi quello 
che dura almeno fino alle 
vacanze di Natale. 

Insomma sono le scene di 
sempre, anche perché sono 
le scene del primo giorno dì 
scuola della scuola di sempre, 
di quella che ormai tutti 
chiedono cominci a cambiare. 
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Scuole - Istituti 


ItMMH» 


ItNHM 


L’istituto 

IDI 

qualifica 
per il lavoro 

' L’Istituto IDI, già scuola 
Olivetti, è la scuola più indi¬ 
cata per conseguire una vali¬ 
da qualificazione e capace di 
facilitare la ricerca di un po¬ 
sto di lavoro. Le moderne at¬ 
trezzature, i sussidi didattici 
più appropriati, i criteri d’in¬ 
segnamento seguiti, consento¬ 
no di far acquisire agli stu¬ 
denti una preparazione alta¬ 
mente qualificata in un tem¬ 
po relativamente breve. 

La sede dellTDI è in via 
Rìcasoli 9 e In detta sede si 
svolgono le lezioni di: Ste¬ 
nografia, Calcolo e Contabili¬ 
tà a macchina. Lingue stra¬ 
niere. Paghe e contributi. 
Pratica fiscale. Programma¬ 
zione elettronica. Perforazio¬ 
ne scheda, ecc.; mentre in 
piazza Duomo 15 r., si svolgo¬ 
no 1 corei di Dattilografia ca¬ 
ratterizzati anche questi da 
un alto contenuto tecnico-di¬ 
dattico. sia per l’efficacia del- 
rinsegnamento, sia per la va¬ 
stità delle attrezzature: oltre 
150 macchine per scrivere 
fra meccaniche ed elettriche 
nei vari modelli Olivetti e 
IBM. Il centro dattilografico 
di piazza Duomo è poi dota¬ 
to di lavagne luminose, di 
visori elettronici, di radiocuf- 
fie. quest’ultime per la det¬ 
tatura delle prove di ve¬ 
locità. 








I 


(già scuola Olivetti) 

Vlk RIG4SOLI.9 
TEL.298.641/263719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 

• programmazione elettronica • schede per¬ 
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet¬ 
tronica A5 • paghe e contributi • inglese. . 
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dei Ricci 45^ 

fVmtMONNIill 
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MARZOCCO 

v Martelli 22r 


Gratuitamente 
Elenchi dei libri adottai* 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 
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Istituto « KL DUOMO >> 

VIA S. GALLO. Tì r FIRENZE - TEL. 486.209 

CORSI DIURNI E AERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

i - . .. i . .— . 

VIA GHIBELLINA, 77 - TELEF. 294.467 - FIRENZE 


SCUOLA PROFESSIONALE 

OR. NA. TA. 

LIVORNO - Via della Madonna. fi"- Tel. 26.206 

• Casella Postale 451 

PISA — (rivolgersi sede di Livorno) 

VIAREGGIO — Via L. da Vinci. 103 

CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA, SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIONE 

PER 

# FIGUR1N1STE (disegnatrici di moda 

• COSTUM1STE 

m DISEGNATRICI DI STOFFE 
m MODELLISTE TAGLIATRICI 
0 STILISTE 

Sono aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale 
di Livorno. Orario: lunedi - mercoledì - venerdì mat¬ 
tina dalle 10 alle 12. I suddetti corsi vengono svolti 
anche per corrispondenza. 


Centro ARCI-UISP 

di EDUCAZIONE 
CORPOREA e PRESP0RTIVA 
per BAMBINI - GIOVANI 
ADULTI - ANZIANI 

VIA BRIGATA GARIBALDI, 7 - LIVORNO 
CIRCOSCRIZIONE 8 - TEL. 809709 


• PREATLETICA DI BASE PER ATTIVITÀ SPOR¬ 
TIVE AMATORIALI • EDUCAZIONE FORMATI¬ 
VA PER BAMBINI • GINNASTICA ESTETICA E 
DI MANTENIMENTO • MAMME E BAMBINI: 
FACCIAMO GINNASTICA INSIEME • JUDO • 
YOGA 

tnsettnanii: PROFESSORI DI EDUCAZIONE FISICA E INSEGNANTI 01 
L EDUCAZIONE PSICOMOTORIA i 


FIRENZE • Vii HirfiRi, 2 • Ili. 287171 -211449 
LIVORNO - Vii Grimi*. 77 • Td. 22458-33302 


IL VERO INGLESE 

SI IMPARA 

BRITISH 

INSIITUTE 

2, VIA T0RNABU0NI - FIRENZE 
Tel. 284.033/298.866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
fondato nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 

ANNO ACCADEMICO 1979-80 

• CORSI DELIA UNIVERSITÀ’ DI CAIUIRRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 
DELL’UNIVERSITÀ’ DI CAMBRIDGE 

• CORSI PRATICI COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, LI¬ 
CEALI E MEDIE 


TURNI ANTIMERIDIANI ■ POMERIDIANI - SERALI 
V..L. opportunità di incontri con studenti inglesi 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 


Scuola di danza classica 

EVANS 

RICONOSCIUTA DAL MIN. PUBBL. ISTRUZ. 

VIA E. REDI. 29 - TEL. 34077 • LI 

Corsi danza classica accademica c moderna, ginna¬ 
stica ritmica e per signore, -teoria della danza e edu¬ 
cazione musicale, ' 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE DAL 10/9/79 
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Aperta la 10' Mostra mercato del Chianti Classico a Greve 


Sei giorni dedicati 
a Bacco ed al suo 
millenario nettare 


Una festa in piazza più che 
una sagra - Numerose manifestazioni 
collaterali, soprattutto in campo 
musicale - Un vino che non ha 
difficoltà di mercato 

Sei giorni dedicali a Bacco e al suo millenario ed appa¬ 
rtatissimo nettare. E’ la decima Mostra mercato del Chianti 
Classico che si tiene a Greve iti Chianti dal 12 al 17 set¬ 
tembre. Un vino popolare, conosciuto in tutto il mondo e in 
tutto il mondo apprezzato. Eiistono senz'altro dei vini più pre¬ 
giati, dai gusti più esotici o più colposi, sia in Italia che 


« Anche questa decima edi 
7 Ìone della Mostra mercato 
del Chianti classico nasce per 
valorizzare, per far conoscere 
ulteriormente e commercial¬ 
mente il prodotto delle terre 
fra Firenze e Siena, una terra 
dedita quasi esclusivamente 
alla cultura vitivinicola. Ma 
come ogni decennale che si 
rispetti abbiamo pensato ad 
una mostra che sia anche una 
festa. Per questo il program¬ 
ma delle iniziative prevede 
anche numerose manifestazio¬ 
ni "collaterali", soprattutto 
nel campo della musica. Non 
solo: a differenza delle nor¬ 
mali mostre produttive, que¬ 
sta del vino Chianti assume 
anche il senso di una festa 
popolare: non una sagra ma 
proprio una festa popolare, 
die si tiene in piazza e non 
in un palazzo delle esposizio¬ 
ni. Questo fatto si spiega bene 
se si pensa che sono gli stes¬ 
si produttori, gli abitanti di 
questa zona che propaganda 
no il loro prodotto ». 

— Necessità di commer¬ 
cializzazione significa dif¬ 
ficoltà di mercato? 

« No. anzi. I.a produzione 
del Chianti classico ha un 
aumento costante. Quest'an¬ 
no si prevede che l'aumento 
sarà ancora maggiore. Par¬ 
lando con le cifre si passa 
dai 311 mila ettolitri nel '78 
ai 360 370 di quest'anno. E 
ringraziando la stagione que¬ 
st'anno migliorerà decisamen¬ 
te anche la qualità del vino. 
Grappoli gonfi e rossi pen¬ 
dono dalle vigne del Chianti, i 


pronti |K>r essere vendemmia 
ti Ne-isuna difficoltà di mer¬ 
cato dunque: il Chianti viene 
venduto in tutta Italia, espor 
Udo in moltissimi paesi strai 
nitri. Ma questo non de\e 
significare fermarsi e addor 
mentarsi sugli allori ». 

— Quali sono lo prospet¬ 
tive allora? 

« Per esempio fra i paesi 
che acquistano il nostro oro 
dotto ci sono gli Stati Uniti 
e la Svizzera. Qualche diffi¬ 
coltà ancora c'è con la Ger¬ 
mania Quest'anno quindi ci 
siamo impegnati ad assicu 
rare la presenza degli opera¬ 
tori commerciali della Germa¬ 
nia. del Belgio, della Dani¬ 
marca e di altri paesi. Abbia¬ 
mo organizzato 9 pullman dai 
capoluoghi di provincia to¬ 
scani per portare il maggior 
numero possibile di operatori 
regionali: sono stati fissati 
incontri, con il contributo del¬ 
le camere di commercio, con 
eli operatori di Roma, di Mi¬ 
lano. di Genova, di Bologna 
e di Napoli. 

A ques'o vorrei aggiungere 
la necessità di discutere con 
i produttori e gli amministra¬ 
tori della zona sulle prospet¬ 
tive economiche complessive 
del Chianti classico. L’econo 
mia della zona è quasi esclu¬ 
sivamente retta dal settore 
vitivinicolo, dove c'è già una 
notevole presenza di multina¬ 
zionali straniere. Se si doves¬ 
sero presentare delle difficol¬ 
tà nel settore tutta l'pconomia 
ne risentirebbe. Quindi biso¬ 
gna cominciare a pensare a 


officine meccaniche 


UFFICI E STABILIMENTO: 

CALENZANO • Viale Petrarca. 4 • Tel. 8877685 

NEL DOMANI 
CE CERTEZZA 

CON I NOSTRI ENOSF.RBATOI IN ACCIAIO INOSSIDABILE 

•«ri *"_ 



UNA INDUSTRIA MODERNA AL SERVIZIO DELLE 
INDUSTRIE ALIMENTARI E CHIMICHE 

Agente per la TOSCANA: 

Ing. L. FACCHINI - Borgo dei Greci, 20/R 
FIRENZE - Telefono 283640 
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Un settore su cui poggia 
Finterà economia della zona - La 
necessità di non «dormire 
sugli allori » e di incominciare 
a pensare a colture complementari 

all’esteio, ma qqella densità e quella schiettezza elle offre il 
vino delle colline Toscane, soprattutto fra Firenze e Siena è 
inconfondibile, insupeiabile, inimitabile. Di questo nettale del¬ 
l'uva, di questa decima mostra e dello « stato di salute » del 
Chianti parla Giuliano Sottam, presidente del comitato oiga- 
niz/atore della mosti a. 


colture "alternative" o meglio 
"complementari" (piali la la 
v arida e il ginepro, già presen¬ 
ti nella zona » 

— Insomma che bilan¬ 
cio tirare? 

« Forse non è il momento 
per un bilancio Dopo la mo¬ 
stra organizzeremo, su pro¬ 
paga del sindaco di Greve, un 
convegno che faccia un esa¬ 
me retrospettivo sulla mostra. 
Per ora passo dire che buoni 
risultati li abbiamo raggiunti: 
la terra del Chianti classico 
è una terra avara. La lavora¬ 
zione è difficile. In pianura 
si hanno Lno a 150 quintali 
per ettaro, qui solo 70 al 
massimo. Ma la qualità eom 
pensa la Quantità. In questi 
ultimi anni Io stesso prezzo 
di vendita, che ora si aggira 


per il vino sfuso fra le 65 75 
mila lire al quintale e per il 
vino in bottiglia, alla produ¬ 
zione. fra le 1200 e le 1800 
lire a bottiglia, il prezzo di 
vendita dicevo è diventato re¬ 
munerativo Der il produttore. 
Insomma i piani che ci erava¬ 
mo prefissati sono stati rag¬ 
giunti. ma bisogna andare 
avanti. 

Posso dire che nel Chianti 
l'interesse per questa mastra, 
che si articolerà in nove co¬ 
muni. è forte. Tutte le azien¬ 
de si sentono impegnate, an¬ 
che perché la mostra è fra 
le più importanti che ci sono 
in Italia. Se questo interesse 
e questo impegno si protrar¬ 
ranno credo si possa essere 
abbastanza ottimisti ». 


Il calendario 
delle manifestazioni 


GIOVEDÌ* 13 SETTEMBRE 

Or* 10,30: Presentulona d»l libre « Il Chianti Clanico tra proni ariti 
a cria) ». 

Ore 18,30: Stilala (folta Banda muilcale di Castalnuovo Borardongo. 

Ore 18,00: Incontro-dibattito con gli operatori economici. 

Ore 21,00: Gravo In Chianti - Concerto dalla Banda musicala di Cestai- 
nuovo Berardenga. 

Ore 21,00: Località Volpai» - Concerto di Haute o Plano: Roberto Poh- 
brlclanl. 

Ore 21,00: Barberino Val d'Elsa - Concerto dotl'Accedomlo Chlglana di 
Stana. 

Ore 21,00: Fattoria Rlgnana (Greve In Chianti) - Concerto dalla pia¬ 
nista Suianna Bradbury. 

Ora 21,30: Piava di S. Leonino a Pansano - Concerto polifonico. 

r 

VENERDÌ* 14 SETTEMBRE 

Ore 10,30: Palazzo Comunale di Greve In Chianti • Premiazioni concorso 
giornalistico ■ Il vino Chianti Classico ed II suo territorio ». 

Ore 15,30: Visita guidata dei giornalisti presenti alla Mostre delle Fat¬ 
torie. 

Ore 17,00: Incontro con I Sommelier! P.I.S.A.R della Toscana. 

Ore 18,00: Ricevimento di delegazioni straniere e cittadini etranlorl resi¬ 
denti nel territorio del Chianti Classico. 

Ore 21,00: Villa S. Michele (Greve In Chianti) - Serata In onore 
dalle delegazioni straniere e del cittadini strenterl residenti 
nel territorio del Chianti Classico. 

Greve In Chianti - esibizione delle Filarmonico di Grove In 
Chianti. 

Ore 21,00: Tovernelle Val di Peso: Concerto eseguito del Coro G. Vordl 
di Livorno. 

Ore 21,00: Ville Chigi (Cesiolnuovo Berardenga)) Spettacolo Folk 
« Vernacolo Clabbe ». 

SABATO 15 SETTEMBRE 

Ora 9,30: Località « Tiro a Segno » • Gara di tiro al pianelle deno¬ 
minala « IX Gran Premio Chianti Classico ». 

Ore 10,30: Corteo Confraternite enogastronomlehe Italiane. 

Ore 16,30: Palazzo Comunale di Greve In Chianti • Ricevimento uffi¬ 
ciale Cuochi, Barmens ed assaggiatori vini - Sfilata Filar¬ 
monica di Greve In Chianti. 

Ore 1S.30: Ricevimento ufficiale del Sindaco di Monticarlo (Princi* 
Dato di Monaco). 

Ore 21.00* Ballo popolare et Castello dt Monlellcralle. 

Ore 21.30: Galole In Chianti - Concerto eseguito dalla Corel» Senese. 

Ore 21,30: Teatro A. Bollo - Concerto solista: Sovertno Gazzollonl. 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 

Ore 8,30: Località ■ Tiro a Sagno » - Gara Internazionale di tiro al 
piattello con fucili ad avancarlca. 

Ore 9,00: Palazzo Comunale di Greve In Chianti - Ricevimento uffi¬ 
ciale al componenti l'Atsembloa Nazionale dal Sommalllata 
A.N.S. 

Ore 10,00: Ricevimento Congregazioni Enogastronomlehe Itellane. 

Ore 11,00: Corteo Storico della Lega del Chianti. 

Ore 18.00: Premiazione concorde vetrina, ferrane e balconi tioriti. 

Ore 19,00: Sorteggio 24 Cantine-Collezioni formate da tutte le aziende 
presenti della I Mostra alla 10 Mostra (113). 

Orp 24,00: Spettacolo pirotecnico. 

LUNEDI* 17 SETTEMBRE 

Ore 21,30: S. Casclano Val di Peaa - Mualcua Concantus. 

Ore 21,30: Pogglbonsl - Concerto camerlttlco. 

Oro 1,00: Chiusura della X Moitra Marcato Vino Chianti Classico. 



PASTINE 


PREMIATA FABBRICA DI 

BOTTI — VASI VINARI 

in castagno « rovere 

FUSTINI MIGNON 
SOPRAMMOBILI 

». * r -V * -{' 

Vasto assortimento articoli cantina 
< Irrorazione - Arredi rustici 

Via variante Aurelia (BATTIFOLLO) 

Telefono 625 308 - SARZANA (La-.Spezia) 
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Le meccaniche 
Cavalzani 

Sono un'azienda toscana 
con sede in Caìenzano. Mo¬ 
dernamente attrezzata con 
impianti automatici di salda¬ 
tura, seno condotte da giova¬ 
ni dinamici. I prodotti si di¬ 
stinguono per qualità, bellez¬ 
za delle finiture e per facilità 
di pulizia e sanificazione. 

Le Meccaniche Cavalzani 
operano con Successo nel set¬ 
tore enologico In cui sono 
specializzate per la costruzio¬ 
ne di serbatoi, fermeoLni, 
autosvuotati, frigo conservan¬ 
ti, sempre-pieni, enoautociavi 
per spumanti, serbatoi termo¬ 
refrigeranti. Si dedicano inol¬ 
tre con uno staff di tecnici 
di provata esperienza ad im¬ 
pianti di depurazione per ac¬ 
que di scarico: problema que 
sto che anche le cant’ne vi¬ 
nicole dovranno risolvere a 
breve scadenza. 


Un bianco 
e un rosé 
nel segno 
del prestigio 
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Fieri della loro lunga tra¬ 
dizione enologica (vitivinicol- 
ton sm dai 1141) e forti del 
fatto di poter annoverare fra 
i membri della propria fami¬ 
glia addirittura il creatore dei 
Chianti Classico (il famoso 
Barene Bettino Ricasoli det¬ 
to «li Barone di ferro»), 1 
Ricasoli propongono oggi, non 
senza una certa punta di or¬ 
goglio e perché no, di snobi¬ 
smo, due tra te gemme più 
preziose della loro Casa Vini¬ 
cola: il Brolio Bianco e il 
Broik) Rosi. 

« Due vini », si sostiene alla 
Ricasoli, « fatti apposta per 
coloro che, anche nel Bianco 
o nel Rosé, ricercano e ap¬ 
prezzano la qualità superiore 
dei vini di gran pregio ». 



Carpineto 


CHIANTI CLASSICO 

DfNOMINAZIONE DI ORIGINI COXTtOLLATA 




FATTORIA CARPINETO 

GREVE (FIRENZE) ITALIA 
Vino imbottigliato all'orìgine nella Fattorìa Carpineto 

Com. fieri 0.720 Grxfi alcool 11 


9 

X 


Fattoria 
« La Mandria » 

Dall’alto di un colie che do¬ 
mina il dolce panorama della 
campagna gaiolese, la mole 
massiccia del fabbricati azien¬ 
dali, costruzioni in pietra la 
cui cubatura si avvicina ai 
10.000 metri cubi, è il centro 
focale della Fattoria LA 
MANDRIA, situata in locali¬ 
tà Ama, nel Comune di Galo¬ 
le in Chianti. - 

Il nome del luogo è vecchio 
di secoli ed indicava annone 
case rurali ove risiedevano i 
coltivatori di quelle colline 
coperte di boschi, di vigne e 
di oliveti. 

L’Azienda è stata dotata di 
tutte le moderne attrezzatu¬ 
re sia per le operazioni nei 
vigneti (trattori corredati di 
aratri, erpici, ruspe, pompe 
irroratrici, ecc.) e nelle esal¬ 
tine (presse, pompe, filtri, 
macchinari per l’imbottiglia 
mento, ecc.). 

Oggi l’Azienda, ricostituita 
alla fine del 1969 da un pro¬ 
fessionista varesino divenuto 
appassionato viticoltore, è 
condotta con manodopera sa¬ 
lariata ed ha già una superfi¬ 
cie di Ha 40 a vigneto spe¬ 
cializzato. impiantato su ter¬ 
reni che mostrano evidente 
la loro spiccata vocazione vi¬ 
ticola. 

Il Chianti Classico « LA 
MANDRIA» è stato recen¬ 
temente premiato con 3 me¬ 
daglie d’oro aU’esposicicne dei 
vini italiani a Milano per k 
annate 1973 e 1974. 
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Industria 

Vetraria 

Figlinese 

E’ una società cooperativa 
fra lavoratori del vetro, sorta 
nel dicembre del ’58 nei loca¬ 
li di una vecchia vetreria che 
aveva cessato la produzione 
a causa della crisi che colpi 
il settore in quegli anni. L’In¬ 
dustria vetraria figlinese, che 
si autogestisce, produce tutti 
i tipi di bottiglie da vino e da 
acqua e damigiane e provve¬ 
de anche al rivestimento dei 
fiaschi. La cooperativa espor¬ 
ta soprattutto damigiane fini¬ 
te : il suo mercato estero com¬ 
prende tutti i continenti e in 
particolare quello americano. 
Lo stabilimento è stato am¬ 
pliato per soddisfare meglio le 
richieste della clientela e ri¬ 
durre i costi di produzione. 


i 

I 

- t 




MOSTRA MERCATO 

VINO CHIANTI CLASSICO 

GREVE IN CHIANTI (FI) 

12 -13 -14 -15 -16 settembre ’79 


CHIANTI 

TRAMBUSTI 

La casa vinìcola « Chianti 
Trambusti S.p.A. » in occa¬ 
sione della festa annuale del 
Chianti Classico ricorda alla 
sua affezionata clientela di 
visitare la propria cantina di 
invecchiamento in Greve in 
Chianti via V. Veneto, lo. 

Questa cantina le cui ori¬ 
gini sono oramai un lontano 
ricordo, è il luogo ideale per 
conservare ed invecchiare nel¬ 
le tradizionali botti di rovere 
il pregiato prodotto che i 
sigg.ri Trambusti in persona, 
grazie all’esperienza acquisita 
da già cinque generazioni, si 
prodigano a selezionare e sce¬ 
gliere da quei rari coltivatori 
che hanno fatto della viticol¬ 
tura un’arte. 

Visitando la Ns. cantina 
avrete modo di apprezzare 
« Chianti Classico » di varie 
annate spillato direttamente 
dalle botti nel loro nalurale 
ambiente di ’nvecchiamento. 

E' un appuntamento a cui 
non dovrete mancare. t 



CASTELLI bel 
GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Peri¬ 
ta di Gabbiano) tra Ferrone a Greve In Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30- 12, 
14 -17 tutti i giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla « bolle » al privati consumatori dei suoi 


ggnulni e originali vini deila zona classica. 


IN OCCASIONE DELLA MOSTRA MERCATO DI GREVE IN 
CHIANTI LA CANTINA, NEI GIORNI FERIALI, È APERTA 
AL PUBBLICO 


INDUSTRIA VETRARIA 

FIGLINESE 

’ Sòc. Coopt a R. L. 

j 
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Produzione automatica : 

FIASCHI 
DAMIGIANE 
NUDE E VESTITE 
BARILI 

BOTTIGLIE E BOTTIGLIONI 
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50063 FIGLINE VALDARNO (Firenze) 
Tel. 958.617-988.117 



CASA VINICOLA 


BARONE RICASOLI 

VINI W PREGIO 


brolio chianti classico riserva-brolio chianti classico 
brolio vinsantO'brolio bianco-brolio rosé 

ricasoli chianti classico-ricasoli chianti-ricasoli rosato 
ricasoli albia-ricasoli orvieto-ricasoli spumante 

tribbia supcrior old marsala 

champagne heidsieck dry monopole 



CASA VINICOLA BARONE RICASOLI Firenze •ITALIA 


/ 


< t 

























- r 


pag. io y napoli 


REDAZIONE: VI* Ctrv«nt#s 55, tei. 321.921 • 322.923 • Dlffuilone te) 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 13 settembre 1979 


Precaria soluzione data ieri alla crisi regionale 





La nuova Giunta nasce minoritaria 

' * 

e già è lacerata al suo interno 

t ! , 

I repubblicani non hanno preso parte alla votazione e il consigliere Giugliano si è dimesso dal partito — Una significativa 
assenza: mancava l'ex-presìdente Gaspare Russo — Il compagno Imbriaco giudica inadeguato e arretrato il nuovo esecutivo 


Dopo l'incontro con Valenzi 

Cossiga assume 
alcuni impegni 

| Riguardano jl disinquinamento del golfo, 
| l'area metropolitana e i rapporti con la CEE 


I,incontro tra il sindaco Valenzi e il presidente 
del consiglio Francesco Cossiga —- di cui ha parlato 
«impiantente* ieri tutta la stampa nazionale — ha 
avuto una prima appendice con una risposta di 
Cossiga. 

Conte si ricorderà, il sindaco di Napoli aveva 
rimesso sul tavolo del presidente del consiglio le tre 
questioni centrali di Napoli (occupazione, casa, 
igiene) come grandi questioni del più generale im¬ 
pegno meridionalista che si richiede al governo. 

Il compagno Valenzi era sceso nel concreto di 
ognuna delle tre questioni, proponendo ed indican¬ 
do soluzioni, chiedendo rapidità di decisione e chia¬ 
rezza di obicttivi. 

Cossiga ha risposto, dopo aver consultato gli uf¬ 
fici interessati, solo per alcune questioni e assu¬ 
mendo impegni che bisognerà ora farr ispettare. 

Ecco i punti della risposta di Cossiga: 

1) disinquinamento del golfo di Napoli: è stato 
comunicato che il progetto verrà esaminato nel cor¬ 
so della prossima riunione del CIPE; 

2) area metropolitana di Napoli: è stato comu¬ 
nicato che il progetto stesso sarà sottoposto all'ap¬ 
provazione degli organi competenti entro la metà 
di ottobre: 

3) per quanto concerne infine i rapporti con la 
CEE, in presidenza del consiglio ha comunicato di 
essere già in contatto con il commissario Giolitti 
per una riunione entro la fine di settembre che fac¬ 
cia seguito agli incontri di Bruxelles del 27 marzo. 


Ma si è davvero risolta la 
crisi regionale? I numeri di¬ 
cono di si, ma non altrettan¬ 
to la compattezza del tripar¬ 
tito (DC, PSDI e PRI) che 
ha dato vita alla nuova Giun¬ 
ta. E' stata eletta con i soli 
voti della DC (22 data l'as¬ 
senza dell’ex-presidente Ga¬ 
spare Russo) ,e del PSDI (4). 
Il partito repubblicano era 
completamente assente: l’as¬ 
sessore Mario Del Vecchio è 
in Messico, il consigliere 
Amedeo Giugliano s'è dimes¬ 
so dal partito nel pomerig¬ 
gio e quindi non ha preso 
parte alla votazione. 

Contro si sono pronuncia¬ 
ti i comunisti (14 ccn due as¬ 
senze). i socialisti (5 con una 
assenza). Democrazia prole¬ 
taria (Dei missini (3 con 
un'assenza). Astenuti la rap¬ 
presentante liberale e i due 
consiglieri di democrazia na¬ 
zionale. 

La Giunta, composta dal 
presidente Ciro Cirillo e da¬ 
gli assessori Pino Amato, 
Salvatore Armato. Dante 
Cappello, Armando De Rosa, 
Vittorio Gasparin, Domenico 
Ievoli. Gennaro Melone (DC) 
Filippo Caria, Paolo Correale, 
Alessandro Ingala (PSDI); 
Mario Del Vecchio (PRI), è 
stata eletta in terza votazione 
quando -bastava la maggio¬ 
ranza semulice. 

Il compagno Nicola Imbria¬ 
co, capogruppo del PCI. ha 
rilasciato subito dopo resilo 
delle votazioni, una dichiara¬ 
zione nella quale si sottoli¬ 
nea come « l'iniziativa comu¬ 
nista sviluppatasi attraverso 
la presentazione di una li¬ 
sta di governo, l’occupazione 
del palazzo della Giunta re¬ 
gionale la mobilitazione di 
lavoratori, enti locali, orga¬ 
nizzazioni di massa, ha scon¬ 
fitto il partito della paraiisi, 
costringendo la DC ad assu¬ 
mersi le sue responsabilità.). 

Imbriaco ritiene che «la 
soluzione data ad una crisi 
che si è trascinata per nove 
mesi resta una soluzione as¬ 


solutamente inadeguata ri¬ 
spetto ai problemi regionali 
ed ai guasti gravissimi che 
anni di oca governo e di 
malgoverno hanno prodotto ». 

Sottolineata la precarietà 
del quadro politico messo in 
piedi, il capogruppo comuni¬ 
sta ha concluso la sua di¬ 
chiarazione affermando che 
«con i compagni socialisti, 
che hanno dissociato le loro 
responsabilità dall’esecutivo, 
ricercheremo nei prossimi 
giorni gli opponimi contatti 
per aflrontare unitariamente 
le questioni fondamentali che 
abbinmo davanti ». 

Nel suo intervento prima 
della votazione, il compagno 
Benito Visca ha rilevato che 
ìa giunta presentata vose ìa 
DC e i suoi alleati contro le 
forze operaie e del progres¬ 
so. Per quanto attiene al pro¬ 
gramma illustrato ha rileva¬ 
to come esso ricalchi quello 
risalente all'intesa dello scor¬ 
so anno tra le foize politiche 
della maggioranza regionali¬ 
sta. E si e chiesto: come è 
possibile die questo program¬ 
ma non realizzato quando in 
Giunta c'erano i socialisti e 
quando la maggioranza s’av¬ 
valeva del contributo leale 
del PCI perché l'esecutivo è 
stato inadempiente (di qui la 
uscita dei comunisti dalla 
maggioranza) la possa esse¬ 
re da una Giunta minoritaria 
e già lacerata al suo interno? 

E' scarsamente credibile. 11 
PCI conferma quindi la pro¬ 
pria opposizione al governo. 

L'inizia in un'aula semide¬ 
serta. Ai loro posti sono sol¬ 
tanto i consiglieri comunisti. 
Qualche socialista e quelli del¬ 
l’estrema destra. Il consiglio 
è convocato per le 11 ma è 
solo alle 13.40 che il presiden¬ 
te Carlo Leone, democristia¬ 
no. dichiara aperta la seduta. 
Subito l'unico rappresentante 
della DC presente nei ban¬ 
chi del consiglio, Eugenio Ah- 
bro. tenta di porre in essere 
una ulteriore manovra dila¬ 
toria chiedendo la verifica 


del numero legale. 

La richiesta è però conte¬ 
stata dal socialista Porcelli 
che la ritiene non compatibi¬ 
le con il regolamento in 
quanto è necessario che la ve¬ 
rifica sia proposta o da due 
capigruppo o da cinque con¬ 
siglieri. In linea di principio 
con questa contestazione è 
d'accordo anche il compagno 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
del PCI. Mentre si discute 
entra in aula il socialdemo¬ 
cratico Ingala che si associa 
alla richiesta della DC e 
quindi si procede all'appello 
nominale. 

Il numero legale c'è e que¬ 
sta prima manovra di rinvio 
viene sventata. Ma Abbro 
non demorde perché non sa 
ancora che, intanto, lo scon¬ 
tro all’interno del gruppo sul¬ 
la presenza o meno in giunta 
dell’andreottiano Pino Ama¬ 
to, al quale era stato contrap¬ 
posto Aldo Crimi (vicino al¬ 
le posizioni del neo deputato 
Ugo Grippo), si è risolto a 
favore del primo, e propone 
un rinvio di un paio d’ore. 

La proposta viene però re¬ 
spinta dal capogruppo del 
PCI che annuncia la perma¬ 
nenza dei consiglieri comuni¬ 
sti in aula fino alla conclu¬ 
sione dei lavori dell’assem¬ 
blea che debbono andare a- 
vanti perché c’è da discutere 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche che egli stesso, quale 
candidato designato alla pre¬ 
sidenza della Giunta, ha e- 
sposto nella precedente sedu¬ 
ta e quindi votare la lista 
presentata dal PCI. 

La richiesta di Abbro vie¬ 
ne messa ai voti e non pas¬ 
sa. Il presidente dell’assem¬ 
blea chiede se ci sono inter¬ 
venti sulle dichiarazioni del 
compagno Imbriaco ma pri¬ 
ma che qualcuno prenda la 
parola cominciano a entrare 
in aula i consiglieri della DC. 
La lista per la nuova Giunta 
è stata depositata alle ore 
13,25. Il presidente designa¬ 
to, Ciro Cirillo, dà inizio al¬ 
la lettura del programma. 


Suicida 
a 53 anni 
con un colpo 
di pistola 


lin uomo di 53 anni, Antonio 
Pailìggiaito, abitante a viale del 
Poggio 15 (una traversa dei Col¬ 
li Amine!) si è suicidalo Ieri po- 
meriggio verso le 13,30, a pochi 
passi da casa. 

Alcuni passanti hanno ritrova¬ 
to il cadavere del Palliggianì di¬ 
steso tra i cespugli di alcuni giar¬ 
dinetti di viale Porcellane. 

L’uomo sì è tiralo un colpo 
alla tempia destra e al suo ban¬ 
co è stata anche ritrovata una 
strana cordicella legata a forma 
di cappio. 

Antonio Paliiggiano era pen¬ 
sionato da un paio di anni. Ce¬ 
stiva un negozio di elettrodome¬ 
stici, era sposato e aveva due 
'figli. La cosa più singolare è' il 
ritrovamento di un biglietto che 
gli inquirenti hanno rinvenuto sul 
cadavere. Un biglietto indirizza¬ 
to ai giornalisti, col quale eviden¬ 
temente, il Palliggiani intendeva 
lanciare una specie di ultimo di¬ 
sperato messaggio: « Non sempre 
fa violenza è utile. Anche il sui¬ 
cidio può essere un atto di rivol¬ 
ta. Con esso si accusa la società 
di un altro omicidio. Un biglietto 
siglato come: a Pensierino ulti¬ 
mo ». 

Interrogati dagli inquirenti, se 
il loro congiunto avesse mai da¬ 
to segni di squilibri psichici, i 
familiari hanno ammesso che il 
poverello era 'fato più volle ri¬ 
coveralo in casa di cura e anche 
in altre occasioni aveva purtrop¬ 
po tentalo di togliersi la vita. 

Sconvolti dal dolore, non han¬ 
no voluto per il momento aggiun¬ 
gere altro: un atteggiamento più 
che comprensibile di Ironie a si¬ 
mili tragedie, che peraltro non 
giustilica in ogni caso reazioni 
spropositale e violente: quelle che 
alcuai parenti hanno avute nei 
confronti di un ' nostro cronista. 
Cctleralmente aggredito e picchia¬ 
to per il solo latto di aver chie¬ 
sto informazioni sull'accaduto. 


Per lo scandalo dell'aeroporto di Capodichino 

Duro attacco della FULAT 
al ministro dei trasporti 

l . r I i t 

Non può essere concessa ai privati la gestione dei ser¬ 
vizi -1 lavoratori sapranno contrastare l’oscura manovra 


Nell'industria e nella pubblica amministrazione migliaia di lavoratori in lotta 

Manifestazione oggi a Pozzuoli di circa 
2.000 operai delle aziende G EPI in crisi 

Si tratta di GECOM, Navalsud, ex-Angus, Decopon e Vetromeccanica - La storia di queste fabbriche: assurdi sprechi di fi¬ 
nanziamenti, di energie, di lavoro - La cittadina flegrea è ormai la capitale di una precaria industrializzazione - La lotta 


Lunedi Castellammare, oggi 
tocca a Pozzuoli, il più gras¬ 
so centro della zona flegrea. 
Anche Pozzuoli stasera alle 
18 scende in piazza: non me¬ 
ni) di duemila lavoratori si 
sono dati appuntamento nella 
cittadina flegrea. ccn la più 
consistente coicentrazione o-' 
pernia dell'area occidentale 
di Napoli: Sofer. Olivetti, 
Pirelli. Selenia. (leeoni. 

Da Castellammare a Poz¬ 
zuoli. la risposta operaia al¬ 
l’attacco padronale che in 
questo primo scorcio di set¬ 
tembre sembra accanirsi con 
insistenza sullTiinterland in¬ 
dustriale partenopeo, si di¬ 
mostra più decisa che mai. 
Pozzuoli si ferma per sottoli¬ 
neare la più ferma opposi¬ 
zione alle minacce che da 
mesi si addensano sul futuro 
della Gecom, la fabbrica me¬ 
talmeccanica EPI die pro¬ 
duce trattori e macchine edi¬ 
li. colpita da un inaccettabile 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione per 70 dipendenti 
su 230 e che un piano azien¬ 
dale di forte ridimensiona¬ 
mento vcrreblx* ridurre a li¬ 
na fahbrichetta di non più di 
100 persene. 

Ma il senso della manife- 
sta/.icne di oggi pomeriggio a 
piazza della Repubblica, vuo¬ 
le. in un certo qual modo, 
travalicare la pur drammati¬ 
ca situazione della fabbrica 
flegrea per caratterizzarsi 
come un momento ben più 
ampio di protesta e di lotta 
nei confronti di tutta la di¬ 
sastrosa politica clic il grup¬ 
po GEPI c stato capace di 
accumulare a Napoli e nel 
resto del paese. 

A Pozzuoli, infatti, arrivano 
oggi in massa tutti i lavora¬ 
tori delle fabbriche GEPI 
della provincia di Napoli: la 
Navalsud, l’Atel e Polyfomn 
di Arzar.o (ex Angus), la Ve¬ 
tromeccanica di Barra, la 
Decopon d» Ponticelli, la 
ITC di S. Giorgio. 

Tante fabbriche, tante sto¬ 
rie incredibili d'insipienza 
gcsticnale. di imperdonabili 
sperperi ed inaccettabili ri¬ 
tardi. I.a Navalsud, ex cantie¬ 
ri Pellegrino, marcisce da 
oltre 6 anni in attesa di un 
fantomatico piano di ristrut¬ 
turazione che non accenna ad 
arrivare in porto. 

Eppure per la Navalsud 
sono stati scesi finora ben 8 
dei 15 miliardi previsti: in 
potenza il cantiere potrebbe 
tecnologicamente piazzarsi ai 
primi posti in Europa. Inve¬ 
ce. Il governo ha improvvi¬ 
samente deciso dì congelare 
tutt*. mettendo addirittura in 


forse la sua ultimazione. Ri¬ 
sultato: degli oltre 25(1 lavo¬ 
ratori della ex-Pellegrino 100 
hanno finito per maturare un 
pensionamento (di fame) e i 
restanti 150 aspettano da 7 
anni in cassa integrazione a 
zero ore. 

Dei 320 lavoratori ex-Angus, 
appena 60 sono quelli effetti¬ 
vamente assorbiti dall'Atei e 
Polyform (guarnizioni per 
auto ed elettrodomestici). La 
fabbrica proprio ieri ha ri¬ 
preso il lavoro dopo otto 
giorni di serrata decisi dalla 
direzione: i reparti erano sta¬ 
ti colpiti da esalazioni tossi¬ 
che. da tempo denunciate 
dallo stesso ispettorato del 
lavoro. La drastica e singola¬ 
re risposta padronale aveva 
naturalmente suscitato la 
ferma protesta degli operai, 
che alla fine l'hanno spunta¬ 
ta. L’azienda è stata, infatti, 
costretta non solo a riaprire 
e ad impegnarsi entro il 30 
ottobre a realizzare opportu¬ 
ni impianti di depurazione, 
ma anche a pagare ai dipen¬ 
denti le ore di lavoro perdu¬ 
te. 

Stessa musica per Decopcn 
e Vetromeccanica. Centinaia 
di persone da a.mi.a cassa 
integrazione: la GEPI do¬ 
vrebbe rilevare entrambe le 
fabbriclie. Sbandiera piani 
dettagliati, ma finora tutto è 
rimasto fermo. 

« I.a nostra preoccupazione 
— sostiene il compagno Co¬ 
stantino Formica, della segre 
teria provinciale del PCI — è 
che la GEPI continui nella 
sua politica di puro sperpero 
e assistenza, soprattutto oggi 
clic la legge di riconversione 
industriale le affida compiti 
di esclusivo intervento nel 
Mezzogiorno ». 

In relazione alla Gecom, 
rintervento tenutosi ieri al 
ministero del Lavoro, tra le 
diverse parti e il governo, 
sembra essersi concluso in 
maniera interlocutoria. Il go¬ 
verno ha rinviato tutto a un 
prossimo incontro presso il 
ministero dellTndustria. I la¬ 
voratori Gecom e del gruppo 
1 GEPI di Napoli, intanto, 
hanno preannunciato una ul¬ 
teriore manifestazione di 
massa entro mercoledì pros¬ 
simo a Roma. 

p. m. 


I talea ut ieri : a vuoto 
il « vertice » di Roma 

La Fincantieri ha respinto l'invito dei mini* 
stri a revocare la cassa integrazione guadagni 


i 


Pubblici dipendenti: 
assemblea alI’Augusteo 

Quattro iniziative di zona dei lavoratori 
della scuola - Il 19 scioperano i conservieri 


Una fabbrica mette in cas¬ 
sa integrazione i dipendenti 
perché non ha commesse; u- 
n’altra non riesce a portare a 
termine i lavori perché non 
ha manodopera specializzata 
a sufficienza. La prima fab¬ 
brica è ntalcantieri di Ca¬ 
stellammare: la seconda la 
SEBN di Napoli: entrambe 
sono aziende navalmeccani¬ 
che del gruppo Fincantieri 
con alle spalle un bagaglio di 
esperienza e tradizioni consi¬ 
derevoli. Attualmente stanno 
vivendo in pieno la crisi che 
ha investito i cantieri navali 
italiani a causa dell'assenza 
più completa di programma¬ 
zione nel settore. 
Aintalcantieri di Castel¬ 
lammare, come è noto, da 
lunedi trecento operai sono 
in cassa integrazione guada¬ 
gni. L’azienda, incurante delle 
prese di posizione dei partiti, 
dei sindacati e degli enti lo¬ 
cali. ha fatto scattare le so¬ 
spensioni motivandole con la 
mancanza di lavoro. Ieri però 
dalla SEBN è giunta la ri¬ 
chiesta di utilizzare un grup¬ 
po di saldatori. Tra le due 
aziende, infatti, sono frequen- 
I ti gli «scambi » di opterai per 
periodi più o meno lunghi 
per portare a compimento 
alcuni lavori urgenti. 

Ma la direzione dello stabi¬ 
limento di Castellammare ha 
risposto che «non c'è mano¬ 
dopera disponibile. I lavora¬ 
tori sono in cassa integrazio- 
J ne ». Alia SEBN non resterà 
j che arrangiarsi. 

«Ecco un'altra conferma 
alle nostre tesi — dice il 
responsabile provinciale del 
settore navalmeccanico della 
FLM. Carmine Lista. — La 
direzione dell’Uà Ica nt ieri sta 
tentando in tutti i modi di 
esasperare la situazione a 
Castellammare. Trecento ope¬ 
rai sono cost*etti all’inattività 
forzata, e intanto l'azienda 
continua a rifiutare qualsiasi 
confronto col sindacato ». 

Secondo la FLM è in corso 
un braccio di ferro tra la 
Fincantieri (la finanziaria 
deH’IRI cui fanno capo i 


cantieri navali italiani) e il 
governo. 

Rocco Basilico, presidente 
della Fincantieri. ha respinto 
nettamente l’invito del gover¬ 
no (come riferiamo anche in 
altra parte del giornale) a 
sospendere la cassa integra¬ 
zione a Castellammare. « O il 
governo mi dà i soldi per 
rifinanziare la Fincantieri. o 
io non firmo la revoca del 
provvedimento», ha detto 
Basilico. 

La cifra richiesta si aggira 
sui 200. miliardi. Cosi, il 
« vertice » interministeriale 
dell'altra sera non ha potuto 
far altro che prendere atto 
della posizione della Fincan¬ 
tieri. 

Scotti, Evangelisti e Lom- 
bardinl — i tre ministri che 
hanno dato vita al «vertice n 
— hanno dovuto comunicare 
al consiglio di fabbrica reca¬ 
tosi a Roma che è stato im¬ 
possibile sospendere la cassa 
integrazione. 

Un nuovo incontro gover- 
nasindacati è ora in pro¬ 
grammi per martedì 18. ma 
la FLM ha già fatto sapere di 
non essere disposta a parte¬ 
ciparvi se prima non vi sarà 
«un segnale positivo » da 
parte dell'esecutivo; • in so¬ 
stanza si rinnova la richiesta 
di sospensione subito della 
cassa integrazione. 

Ieri In fabbrica c’è stata 
un'ora di sciopero con as¬ 
semblea. durante la quale i 
delegati smdacalt hanno in¬ 
formato gli altri lavoratori 
dell’esito del « vertice» ro¬ 
mano. Per quest’oggi è stata 
oreanizzata una diffusione di 
migliaia di volantini alla cit¬ 
tà. 

Si prepara così la manife¬ 
stazione nazionale di sabato, 
indetta da*' narriti (PCI. PSI. 
PDUP e DC) con l’adesione 
della FLM e di CGIL. CISL, 
UIL. Un corteo attraverserà 
la città (jl concentra mento è 
alle 9.30 in piazza Ferrovia) 
per terminare in Villa Co¬ 
munale. E’ prevista una m»s- 
sicrìa partecipazione di lavo¬ 
ratori di altri cantieri navali 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


I dipendenti napoletani del 
pubblico impiego daranno vi¬ 
ta questa mattina ad un'as¬ 
semblea al cinema Augustco. 
NeU’ambUo dello sciopero na¬ 
zionale della categoria pro¬ 
clamato dalla federazione 
CGIL. CISL. UIL. Alla mani¬ 
festazione interverrà un se¬ 
gretario nazionale della fede¬ 
razione unitaria. 

I sindacati chiedono la tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile. Con la concessione di 
250 mila lire come recupero 
parziale della perdita del po¬ 
tere d’acquisto registrato nel 
■ 1970. La piena attuazióne del 
contratto 1976-78 e l’approva¬ 
zione del disegno di legge- 
quadro sui pubblico impiego. 

Nel corso della giornata di 
letta odierna i lavoratori del¬ 
la scuola daranno vita ad as¬ 
semblee di zona che ripor¬ 
tiamo qui di seguito: Napoli | 
zona centro, ore 10 presso la I 
Camera del lavoro: zona Ca- J 
stellammare. ore 17 presso ìa i 
sede sindacale unitaria : zona 
Orientale di. Napoli, ore 17 
presso la sede unitaria al 
corso S. Giovanni: zona Fle¬ 
grea. ore 17 presso la Camera 
del lavoro di Pozzuoli. 

i 

Un comunicato della CGIL- j 
Scuola, dopo aver sottolinea- J 
to i motivi dello sciopero 
odierno, annuncia anche che 
i lavoratori della scuola scen¬ 
deranno in lotta nuovamente ; 
il giorno 20 per ottenere la | 
soluzione urgente del proble¬ 
ma dei precari. 

In merito allo sciopero dei 
pubblici dipendenti, infine, c’è 
da registrare un appello ai 
cittadini dell’assessorato alla 
nettezza urbana dj Napoli. 
Poiché si Asterranno dal la¬ 
voro per tutta la giornata 
anche i dipendenti della N.U., 
l’assessorato invita tutti i cit¬ 
tadini a collaborare per supe¬ 
rare i disagi derivanti da 
questa evenienza. 

In particolare si invitano 
commercianti, .artigiani e tut¬ 
ti i pubblici esercenti di li¬ 


mitare al minimo lo sversa¬ 
mento in strada dei rifiuti. 
Dalla mezzanotte di oggi, poi, 
il servizio riprenderà rego¬ 
larmente. 

LAVORATORI CONSER¬ 
VIERI — Mercoledì 19 scio¬ 
pero generale dei lavoratori 
conservieri della Campania. 
La decisione è stata annun¬ 
ciata dalla FILTA. Il sinda¬ 
cato unitario della categoria, 
in risposta alla rottura delle 
trattative imposte dal padro¬ 
nato conserviero e dalle loro 
associazioni - (Anieav. Unione 
Industriali. Intersind). 

In preparazione dello scio¬ 
pero sono stati convocati per 
venerdì quattro attivi di zona 
nei comuni di Nocera. An- 
gri. Battipaglia e S- Antonio 
Abate. 

« Glj industriali del sotto- 
salario — denuncia un co¬ 
municato della FILTA — non 
riescono a convincersi che 
devono rispettare realmente 
le leggi, i contratti, i diritti 
acquisiti dai lavoratori alla 
contrattazione a tutti : livelli 
e rifiutano di stabilire un 
corretto rapporto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Gli industriali del .sottosa¬ 
lario — continua il comuni¬ 
cato — non riescono a convin¬ 
cersi che devono rendere con¬ 
to ai lavoratori, agli organi 
del governo e a tutta la col¬ 
lettività dell'uso che inten¬ 
dono fare delle centinaia di 
miliardi che hanno intascato 
e che intascheranno: 150 mi¬ 
liardi nel '78 e molto di più 
quest’anno ». 

A S. Antonio Abate, inol¬ 
tre. ieri 800 operai della ditta 
«La Gotica» hanno sciope¬ 
rato per otto ore contro i 
soprusi e gli atteggiamenti 
antisindacali del padrone. 

Lavoratori in lotta anche 
alla c Vela », un’azienda di 
Ponticelli. Il padrone non ha 
ancora pagato ai dipendenti 
ìa retribuzione del mese di 
luglio secondo le tabelle sin¬ 
dacali. 


Durissimo attacco della Fe¬ 
do azione unitaria lavoratori 
dell’aria (Fulat-Cgil-Cisl-Uil) 
al ministro dei Trasporti. Sen¬ 
za mezzi termini le organiz¬ 
zazioni sindacali fanno sape¬ 
re che non accetteranno pas¬ 
sivamente la recente decisio¬ 
ne di concedere ai privati 
la gestione dei servizi a ter¬ 
ra (handling) dell’aeroporto 
di Capodichino. 

« ! lavoratori, che già han¬ 
no lottato duramente per re¬ 
stituire l’aeroporto alla cit¬ 
tà — si legge infatti in un 
manifesto eoe verrà affisso 
questa mattina — sapranno 
contrastare la manovra in at¬ 
to che puzza di oniisrioni, 
complicità e cointeressenze 
spurie lusitano milioni di chi¬ 
lometri dall'interesse pubbli¬ 
co... ». 

Quale sia questa « oscura » 
manovra l'abbiaino già scrit¬ 
to: proprio ora che sta per 
essere costituita una società 
pubblica (i cui azionisti sono 
Comune, Provincia e Alita- 
lia) per la gestione dei ser¬ 
vizi a terra di Capodichino, 
il ministro — con un colpo 
di mano — ha bandito una 
gara d'appalto per assegnare 
la gestiate ad una ditta pri¬ 
vata. 

E agli amministratori co¬ 
munali che gli chiedevano 
spiegazioni no:i ha neanche 
concesso una riunione. Se a- 
desso il governo risponderà 
di tutto questo è solo grazie 
ad una interrogazione pre¬ 
sentata l'altro giorno dai de¬ 
putati Gerem.icea e Vignola. 

«Tutto ciò — commentano 
le organizzazioni sindacali — 
è semplicemente scandaloso 
cd è un segno chiarissimo 
di come il potere centrale 
intende gestire a Napoli la 
cosa pubblica: ccn i soliti 
sistemi colonialistici cd igno¬ 
rando quanto a Napoli sì ri¬ 
vendica ». 

Del resto casa aspettarsi 
da un ministero che ha ben 
tre sottosegretari impegnati 
prevalentemente — come si 
leggeva ieri su un giornale 
nazionale — « a litigare co¬ 
me ragazzini delle elementa¬ 
ri per dividersi le uniche due 
stanze disponibili »? 

E intanto si rinviano prov¬ 
vedimenti importanti e si 
creano le premesse per spre¬ 
chi colossali. Tale è infatti 
la decisione — sempre del 
ministro — di prevedere il 
riscatto della concessione da 
parte della società pubblica 
qualora Comune. Provincia 
ed Ahtalia decideranno di su¬ 
bentrare alla ditta privata 
vincitrice della gara. A quan¬ 
te centinaia di milioni am¬ 
monterà questo riscatto? Que¬ 
sto. ovviamente, il ministro 
si bada bene dal precisarlo. 

« La pubblicizzazione della 
gestióne dei servizi aeropor¬ 
tuali — c’è scritto .-«.*1 mani¬ 
festo delle organizzazioni sin¬ 
dacali — già è-stata rcalizz- 
zata in altre città e costitui¬ 
sce in obiettivo che la Fulat 
da tempo persegue, nell’ambi¬ 
to della più generale rifor¬ 
ma dei trasporti ». 

« Tale rivendicazione — 
continua — fatta propria dal¬ 
la decima commissione tra¬ 
sporti della Camera, si ri¬ 
propone tra l'altro di ripor¬ 
tare a livello di produttività 
e di efficienza un settore che. 
gestito da emi con criteri 
privatistici e clientelavi da 
aziende private, rappresenta 
oggi — in termini di disser- 
vizi. di sprechi, di alti costi 
di gestirne — la più diretta 
e drammatica testimonianza 
di quanto dannosa sia la pre¬ 
senza dei privati in un servi¬ 
zio pubblico. 

Diversamente — continua 
il documento — una gestio¬ 
ne razionale ed efficiente an¬ 
che i i questo settore ed 
una adeguata programmazio-. 
nc potrebbero dare un note¬ 
vole iir.oulso del traffico ae¬ 
reo nella resicne, con positivi 
riflessi sull'intera economia 
delta Camoania. 

« Ecco perchè — conclude 
il manifesto — l’aeroporto de¬ 
ve essere restituito alla città 
e al territorio ». 


Anch'essì tossicodipendenti 


Fu ucciso dall’eroina a 
Pozzuoli: identificati 
i due « venditori » 

Sono riusciti a sfuggire alla cattura - Non si sa ai, 
cora se la dose mortale era stata tagliata « male » 


Sono stati identificati i due 
giovani, che secondo la poli¬ 
zìa, procurarono l’eroina al 
giovane Luigi Genovese, mor 
to meno di un mese fa a 
Pozzuoli. 

Si tratta di Salvatore Amo 
dio, conosciuto come «Sasa 
a’ vecchia», 26 anni, resi¬ 
dente in via Santa Maria An- 
tesecula, 81. e Roberto Alle¬ 
gretti, detto Roberto «l'ame¬ 
ricano», 26 anni, residente 
in Salita Cinesi, 2. I due 
giovani sono riusciti però a 
sfuggire aU’arresto. 

Anche loro sono conosciuti 
come tossicodipendenti e in¬ 
sieme spacciatori: si tratta 
insomma di piccole pedine. 
Prima di tutto detentori dei¬ 
lo stupefacente e poi anche 
spacciatori per potersi pro¬ 
curare l’eroina. 

Le indagini guidate dal ca¬ 
po della squadra mobile Zan¬ 
nili! sono giunte sulle tracce 
dei due giovani dopo aver 
rifatto la storia del Genovese. 

Come si ricorda il ragazzo 
diciannovenne, figlio dì un 
muratore di Pozzuoli, era da 
poco uscito dal carcere dove 
era stato rinchiuso per deten¬ 
zione e spaccio di droga. Era 
stato sottoposto a una forza¬ 
ta astinenza e per questo al¬ 
l’uscita aveva cercato dispe¬ 
ratamente un po’ di roba. 


L'aveva trovata presso 
Amodio e l'Allegretti i quab. 
secondo la polizìa, gliene ave 
vano venduto due grammi per 
trecentomila lire. 

Le intenzioni del Genovese 
erano evidentemente quelle di 
tenerne per sé una parte e 
di venderne un’altra suddivi¬ 
dendola in più dosi, «tagliati 
dola» con altre sostanze. Ma 
il Genovese mori nella stan¬ 
za del padre, senza che nes¬ 
suno potesse prestrargli aiuto, 
per cause ancora imprecisa 
te: non si sa se per un «over¬ 
dose» o per una dose «ta 
gliata» male. 

Sotto il materasso trovaro¬ 
no la siringa sporca di san¬ 
gue e sul braccio gli eviden¬ 
ti .->egni del «buco». L'au¬ 
topsia eseguita dal professor 
Aldo Mele ha finora decre 
tato la morte per collas- 
so cardio circolatorio, tipica 
morte del tossicomane. 

Luigi Genovese aveva co 
niinciato a bucarsi per « prova 
re» e la prima volta — rac¬ 
contano gli amici — si senti 
anche male. Fu in coma per 
fino, ma riuscirono a salvar¬ 
lo. Da allora non si era da 
to pace. Solo lui fra i suo: 
amici non aveva sopportai * 
l’eroina: «Devo riprovarci 
diceva. Dopo nemmeno ::: 
anno è morto. 


Proposto da Comune e Provincia 

Un coordinamento 
del centro anti-droga 


Nel corso di una riunio¬ 
ne tenuta al Comune di 
Napoli sulle soluzioni da 
adottare per l’assistenza ai 
tossicodipendenti è stato 
deciso di istituire un coor¬ 
dinamento fra le realtà die 
hanno già operato nell’area 
metropolitana e hanno una 
esperienza in materia. 

Alla riunione tenuta da¬ 
gli assessori provinciali 
Rascid Remali e Luigi Ne¬ 
spoli e dall’assessore co¬ 
munale Berardino Impe¬ 
gno hanno partecipato per 
il centro antidroga del 1. 
Policlinico il direttore Dar- 
gut Remali, per il centro 
antidroga del 2. Policlini¬ 
co le dottoresse Silvana 
Madia. Anna Coppola, An¬ 
na Senimo. 

Per il centro antidroga 
Samaritano il presidente 
colonnello Pasquale De 


Chiara, per l’ospedale Frul¬ 
lone il professore Sergio 
Piro. per il centro di me¬ 
dicina sociale di Giugliano 
il dottor Luciano Carrino 
e Nino Perrino, per il cen¬ 
tro di medicina sociale del- 
raniministrazione provin¬ 
ciale il dott. Antonio Ni- 
gro. il dottor CJarlo Petrcl- 
ìa, consulente del centro 
di medicina sociale del¬ 
l'amministrazione provin¬ 
ciale. il consigliere comu¬ 
nale Emilio Lupo, il con¬ 
sigliere provinciale Walter 
Di Munzio. 

Nel corso della discus¬ 
sione è stata sottolineata 
la inderogabile necessità 
clic la Regione ricopra il 
suo compito istituzionale 
nei confronti dei tossico- 
dipendenti. superando al 
più presto i gravi ritardi 
che essa ha accumulato 


Da oggi a Portici 
festa dell’Unità 


Comincia oggi nella Villa 
Comunale la lesta de l'Uni¬ 
tà di Portici — organizzala 
dalle sezioni « Granisci » e 
« Sereni » — che terminerà 
domenica 16 settembre. Nei 
quattro giorni sono previsti 
I dibattiti serrati, confronti, 
i discussioni, ma anche spet- 
j tacoli centrati su: temi e 
i le iniziative del partito in 
questi mesi e nei prossimi. 
Ecco di seguito il program¬ 
ma dettagliato delle iniziati¬ 
ve: oggi alle ore 18 dibatti¬ 
to su: «Libertà civili, que¬ 
stioni giovanili, problemi 
della cultura » con A. Mar- 
zano e G. Del Mugnaio. 

Alle 20: animazione musi¬ 
cale cui alle 21 seguirà uno 
spettacolo. Domani alle 13 
assemblea sulle pensioni con 


A. Mola; alle 20 animazicii- 
musicale e alle 21 proiezione 
cinematografica. Sabato 15 
alle 10 « Conosci la città » 
con arrivo e premiazione; 
alle 18 dibattito su «Casa e 
occupazione» con A. Gete- 
micca e U. Sioia; alle 20 
animazione musicale seguila 
da uno spettacolo. 

Domenica 16 alle 10 presso 
la pista di pattinaggio concer¬ 
to di musica classitna e spet¬ 
tacolo di pattinaggio arti¬ 
stico; alle 18 incontro su 
« Politica delle alleanze e 
quadro politico ». con A. Bas¬ 
solino. Alle 20 animazione 
musicale e spettacolo. 

Nell’ambito della festa so¬ 
no state allestite mostre su: 
occupazione. Europa. Propo¬ 
ste della FGCI 


ri patito-) S PICCOLA CRONACA 


Oggi in federazione ali* 
17,30 comitato cittadino; al- i 
le 19 alla sezione « 4 gioma- [ 
te » assemblea sul compro- • 
messo storico con De Cesa- • 


re; a Pozzuoli — Arco Felice 
alle 19 comitato direttivo e 
probiviri sull'iniziativa polì¬ 
tica; a San Giuseppe Vesu¬ 
viano alle 2030 comitato di¬ 
rettivo sul commercio con 
Petrella; a Stadera alle 19 
attivo di propaganda per ia 
festa con Tubelli; a Casoria 
alle 19 riunione dei segretari 
di sezione della zona Fratte- 
se-Afragolese con Velardi e 
Liguori. 

DOMANI 

In federazione alle 1730 
attivo provinciale dei segre¬ 
tari di sezione con Denise. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 13 settembre 
1979. Onomastico: Giovanni 
(domani Guido). 

NOZZE 

Si sposano oggi Anna De 
Pasquale e Raffaele Crisci. 
Alia sposa ed al compagno 
Raffaele giungano gli auguri 
dei comunisti della cellula 
PCI de «Il Mattino», della 
sezione centro e della redazio¬ 
ne deli'* Unità ». 

LUTTO 

Si è spenta Anna Spada, 
moglie del compagno Genna¬ 
ro Moselli. A Gennaro ed al 
familiari tutti giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni della sezione del 
rione Luzzatti e della redazio¬ 
ne dell'« Unità ». 


! FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: vìa Car- 
! ducei, 21; Riviera d; Chia'e, 77; 
j via Mergeilina. 148. S. Giuseppe- 
I S. Ferdinando-Montecalvario; vìa 
j Roma, 348. Mercato-Pendino; p za 
I Garibaldi, 11. Avvocata: p.za Dan- 
| te, 71; via Carbonara. 83. 5. Lo- 
renzo-Vicaria-Poggioreale: Stazione 
. Centrale corso Lucci, 5; Calata 
Ponte Casanova. 30; p.za Naz o- 
na'e, 76. Stella-S. Carlo Arena; 
vie Feria 201; via Materdei. 72. 
corso Garibaldi, 218. Colli Ami- 
nei: Coiti Am.nel. 249. Vomero- 
Arenella; via M. Pisciceli;, 138; 
via L, Cordano, 144: via Mer.ii- 
n:, 33; vÌ3 D. Fontana, 37; vi» 5.- 
mor.e Martini, SO. Fuorìgrolta; 
piazza Marcantonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo, 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto, 47. Mimo- 
Secondigliene: còrso Secondigliene 
174. Posillipo: via Petrarca, 173. 
Bagnoli: via Acate, 23. Piano 
via Provìnc.e'e, 18. Chiaì»no-| 
rianella-Piscinola: c.so Napoli 
Marianella. 
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l’Unità / giovedì 13 settembre 1979 

NAPOLI - Che succede nell’informazione / 1 


napoli-Campania / PAG.il 


SALERNO - Continua con successo il festival dell'Unità 


• \ 

Cluni: e facciamo «Telemattino» Oggi politica e cinema 


Il direttore del giornale di Rizzoli annuncia la nascita di una nuova televisione e spiega perché può 

tornare utile - Ma parla anche di molte altre cose: del successo del suo giornale, dell'adesione degli 

• * • • • . > * 

intellettuali, del perché viene fatto così - Sono so potenziate le redazioni di Salerno e di Caserta 


domani gli Area 

Nel pomeriggio un dibattito sui beni culturali — -All'Augusteo si proietterà « Nor¬ 
ma Rae » — Uno spettacolo dei collettivo folk di Siano — Il dibatito sullo sport 


Che sta succedendo a Napoli e in Campania per quanto 
riguarda l'informazione? 

Come mai c'è un risveglio di interesse per questo « mer¬ 
cato » (considerato fino a pochi anni fa completamente mar¬ 
ginate) da parte di piccoli e grandi editori e di numerosi 
gruppi politico-finanziari, spesso con una struttura assai am¬ 
bigua, che si lanciano alla caccia di giornali e tv private? 

Su queste questioni, il cui interesse anche politico « gene¬ 
rale » è evidente per tutti, « l'Unità » ha deciso di avviare 
una ricognizione, dando la parola ad alcuni dei protagonisti 
• dei testimoni più significativi dei cambiamenti in atto. 


Roberto Chini. Di profes¬ 
sione direttore de « Il Matti¬ 
no ». Per avviare una rico¬ 
gnizione è tiene partire da 
lui. Ciuni è. infatti, oggi ad 
un « crocevia » tra quanto è 
già accaduto e quanto an¬ 
cora accadrà. 

Può già fare, infatti, un bi¬ 
lancio del « nuovo interesse » 
degli editori per Napoli e 
può anticipare le linee di 
tendenze future di un grup¬ 
po, quale quello Rizzoli, che 
è un gruppo chiave nella 
strategia dell’informazione in 
Italia. 

— Allora. Cium, perché 
tanto interesse di editori 
grandi e piccoli per Napoli? 

« Per due ragioni — rispon¬ 
de — una vera e una no. 
Quella vera è clic le trasfor • 
inazioni già avviate nei gior¬ 
nali esistenti hanno dato, ri¬ 
sultati positivi; (/uellu falsa 
è che, in conseguenza di ciò, 
vi stano fasce nuove di mer¬ 
cato da poter coprire age¬ 
volmente. 

«Non è cosi. E’ vero infat¬ 
ti. a mio parere, che ci sono 
aree di lettura ancora da 
conquistare e che il merca¬ 
to napoletano può essere al¬ 
largato; c vero clic mentre 
dopo l’aumento del prezzo a 
300 lire la media di calo na¬ 
zionale dei quotidiani è del- 
l'H,5',. noi in cifre assolute 
non perdiamo una copia (ab¬ 
biamo solo un arresto del 
4,5 c c su un incremento me¬ 
dio della tiratura che si era 
stabilizzato sul 12 c \ ). 

« E’ vero che le nuove tec¬ 
nologie dovrebbero favorire 
la nascita di nuove iniziati¬ 
ve. Tutto vero. Ma se altri. J 
sulla buse del successo otte¬ 
nuto da .’Il Mattino’ pen¬ 
sano di poter agevolmente 
fare altrettanto sbagliano. La 
conquista di una fetta di 
mercato è infatti estrema¬ 
mente dispehdiosa c o’ò viti ' 
livello di costi minimo ma 
elevato che .tutti*devono af ¬ 
frontare. péna ’o il decadi-'^ 
mento del prodotto o il de¬ 
cadimento della professiona¬ 
lità. Insommu non ci si im¬ 
provvisa editori ». 

La trotta — data con mol¬ 
to distacco — è. evidente¬ 
mente. al « Diario ». il nuovo 
quotidiano che (diretto da 
Massimo Caprara e con fi¬ 
nanziamenti non ancora ben 
chiari) dovrebbe vedere la 
luce a fine settembre, con 
tre redazioni locali a Napo¬ 
li. a Caserta e a Salerno. 
Ma, appunto, il direttore de 
« Il Mattino » non si mostra 
impressionato dall’evento. 

« La città — dice — rispon¬ 
de benissimo al giornale che 
stiamo facendo. Qualcuno mi 
critica perché voglio fare un 
” Corriere della Sera ” del 
Mezzogiorno. Ma io rivendi¬ 
co questa scelta, perché mi 
sono accorto che l’orgoglio 
dei lettori, della città, delle 
forze intellettuali più avve¬ 
dute chiede un giornale che 
pesi qualcosa, clic abbia dei 
buoni giornalisti, una buona 
struttura organizzativa. Edi¬ 
torialisti e commentatori di 
prestigio ». 

« Il mercato napoletano 
chiede questo, perche Napo¬ 
li è al tempo stesso una real¬ 
tà locale e nazionale, dove 
c’è Piedigrotta e dove pul¬ 
lulano iniziative. Ad esem¬ 
pio. sul dadaismo. E quindi 
ho voluto impegnare grandi- 
energie culturali quali quelle 
di Roberto De Simone o di 
Carlo Bernari, di Compagno¬ 


ne o di Galasso, di Trione o 
di Nicola Ferri per dure una 
dimensione italiana ai fatti 
di Napoli e una dimensione 
di Napoli ai fatti italiani. 

« Questa c — infatti — una 
grande città, né terzo, né 
quarto mondo. Ma una gran¬ 
de città italiana, con suoi 
problemi particolari e con 
problemi, invece, nazionali 
che non possono èssere né af¬ 
frontati né raccontati rin¬ 
chiudendosi nelle sue mura». 

Insomma Rizzoli è con 
tento? 

« E’ una domanda che bi¬ 
sognerebbe fare a Rizzoli. Io 
posso solo permettermi di in¬ 
terpretare il suo pensiero e 
fino a un certo punto. Credo, 
comunque, che avevamo da¬ 
vanti una scommessa: ' fare 
un giornale di professionisti, 
al livello degli altri prodotti 
del gruppo. E questa scom¬ 
messa vogliamo vincerla. 
Quindi un giornale ” omni¬ 
bus ", tenendo presente che 
moltissimi nostri lettori non 
comprano altri giornali e noi 
dobbiamo dargli tutte le no¬ 
tizie! 

u Del resto forse a Geno¬ 
va o a Bologna è possibile 
separare i fatti locali da 
quelli nazionali. A Napoli, 
per quanto ho già detto, così 
non c. E per questo fac¬ 
ciamo un giornale che tiene 
conto di questa particola¬ 
rità ». 

— Si continuerà così, quin¬ 
di ? 

« Si. Penso che dobbiamo 
andare avanti rafforzando 
l’area culturale del giornale, 
attirando e valorizzando al¬ 
tre energie e poi intendiamo 
rafforzare le redazioni di Sa¬ 
lerno e di Caserta e i circon¬ 
dari, tenendo presente che 
da Pozzuoli a Sorrento c’è 
un’unica, grande conurbazio¬ 
ne con tre milioni di abitanti. 
È poi dobbiamo lavorare ad 
affinare la "formula” del 
giornale man mano che an¬ 
diamo avanti ». 

— Ma il proliferare delle 


Le vendite 
vanno 
avanti: 


così... 


« Siamo contenti di co¬ 
me le cose — dice Cozzo¬ 
lino. Il capo dell’ufficio 
diffusione de « Il Matti¬ 
no ». « Nel ’77, infatti. La 
nostra media di vendita 
annuale era di 96.000 co¬ 
pie giornaliere; nel ’78 
siamo andati a 98 000 co¬ 
pie. quest’anno invece ab¬ 
biamo sfondato il tetto 
, delle centomila e le no¬ 
stre proiezioni ci dicono 
che dovremmo stabilizzar¬ 
ci a fine anno su una me¬ 
dia di 107.000 copie. 

Intanto a giugno, luglio 
e agosto siamo andati as¬ 
sai vicini alle UO.OOO ». 
I progetti futuri? « Arri¬ 
vare a 150.000 copie entro 
l’82. a conclusione del no¬ 
stro piano triennale». 


TV private ha danneggiato 
il quotidiano locate? 

« Stando a quanto è succes¬ 
so a noi direi di no. E’ chia¬ 
ro, comunque, che il quoti¬ 
diano è stato costretto a cam¬ 
biare e deve ancora cambiare. 
Infatti radio e tv nazionali e 
radio e tv locali hanno cam¬ 
biato il modo di fare un gior¬ 
nale. Oggi le notizie la mat- 
i lina sono tutte "bruciate". 
Un giornale che, quindi, dà 
notizie nude e crude va male, 
perchè il lettore chiede un 
ruolo più specifico alla carta 
stampata, quello della rifles¬ 
sione. del commento, miche 
del "diverso". 

« C’è, un gran ritorno, in¬ 
fatti, a quella che era la gran¬ 
de stampa dell’inizio del se¬ 
colo. Il giornale "raccontato". 
Noi siamo andati bene quan¬ 
do abbiamo pubblicato i dise¬ 
gni. il romanzo, le grandi in¬ 
chieste ». 

« Il lettore accetta, ormai, 
solo un giornale in cui le 
notizie nude e crude sono i 
nervi, ma in cui ” la polpu ” è 
rappresentata da altro. Una 
buona televisione privuta 
può quindi far comodo a un 
giornale; possono reciproca¬ 
mente differenziarsi i compiti 
e costituire un buon sistema 
integrato in cui si decide do¬ 
ve giocare l’immagine, dove 
il commento, dove la notizia». 

— Quindi anche voi vi fa¬ 
rete una televisione ? 

« Certo. Nascerà nei prossi¬ 
mi mesi c si chiamerà " Tele¬ 
mattino ". Questa idea ci po¬ 
ne dei problemi molto grossi, 
perchè non potremo nè par¬ 
tecipare, nè concorrere con il 
ribollio delle TV attualmente 
esistenti. Dobbiamo fare una 
televisione seria, rigorosa ». 

« Che corrisponda, cioè, al¬ 
la nostra ” immagine ’ di gior¬ 
nale e non cerchi di parte¬ 
cipare alla sagra della dema¬ 
gogia. Insomma inviteremo il 
professor Galasso o i nostri 
giornalisti migliori a commen¬ 
tare i fatti. Una televisione 
fatta bene, infine, può an¬ 
che aumentare l’area d’in¬ 
fluenza dello stesso giornale. 
Ormai questo si è capito». 

Insomma il progetto Rizzo- 
li-Napoli non solo si consoli¬ 
da. ma si arricchisce di nuovi 
appetiti e si dà nuovi, più 
impegnativi traguardi. 

— Qual è il giudizio delle 
forze politiche sul nuovo cor¬ 
so de « I1‘ Mattino ». 

« Non lo so — si schermisce 
Ciuni —. Non l’ho mai solle¬ 
citato. Il nostro mestiere è 
di fare il giornale; quello 
delle forze politiche è di fare 
politica. Ciascuno ha una sua 
sfera specifica ». 

— E allora come mai in ' 
questo giornale che dice di 
puntare tutto sulla ” profes¬ 
sionalità” per nove mesi la 
crisi della Regione Campania 
non fa notizia? 

« Questa crisi non è stata 
di facile comprensione e pro¬ 
babilmente non l’ho seguita 
con l’impegno che meritava. 
La politica regionale necessi¬ 
ta effettivamente di una 
maggiore attenzione da parte 
del giornale ed è per questo 
che. nell’ambito della ristrut¬ 
turazione de "Il Mattino” è 
stato creato un apposito grup¬ 
po di lavoro per la problema¬ 
tica regionale ». 

Insomma il Ciuni ha una 
spiegazione per tutto. Schiva, 
incalza, quando è necessario 
si autocritica. Discute ama¬ 
bilmente, accetta il confron¬ 
to. Rizzoli sembra proprio 
aver trovato l’uomo giusto al 
momento giusto, per mettere 
un solido avamposto nel Mez¬ 
zogiorno e per costruire il 
suo impero dell’« informazio¬ 
ne totale ». 

Rocco Di Blasi 

Nella foto: Roberto Ciuni nel 
suo studio a « li Mattino » 



SALERNO — Il festival pro¬ 
vinciale dell'Unità prosegue 
sul lungomare di Salerno e 
prevede oggi, un appunta¬ 
mento di eccezione. Si svol¬ 
ge, infatti, con la partecipa¬ 
zione di diversi sopratnten- 
denti e docenti universitari 
un dibattito su « Riforma dei 
beni culturali e prospettive 
per il patrimonio storico-arti¬ 
stico salernitano ». 

Il dibattilo avrà luogo nel¬ 
l'azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo con inizio 
alle 16,30. Alle 17,30 al cine¬ 
ma Augusteo si proietta « Nor¬ 
ma Rae » di M. Riti: la pro¬ 
iezione viene replicata alle 
22.30. 

Alte 19 nello spazio dedica¬ 
to al consultorio si terrà il 
dibattito su « Crisi delle fa¬ 
miglie e rapporti interperso¬ 
nali ». Più tardi, nel villag¬ 
gio, ci sarà un concertò del 
collettivo teatro folk di Sia¬ 
no. Alle 22 Maurizio Giam- 
marco e Patrizia Garrison 
presenteranno lo spettacolo 
di musica e danze « Fiori sel¬ 
vaggi ». 

Ieri sera, intanto, un impor¬ 
tante successo è stato otte¬ 
nuto dal dibattito organizza¬ 
to dalla FGCI sullo sport a 
Salerno. Al dibattito hanno 
preso parte l'allenatore della 
Salernitana Viviani e l'asses¬ 
sore al comune di Salerno 
Gaeta. Cresce, intanto, l'atte¬ 
sa per il concerto che gli 
Area terranno domani allo 
stadio Vestuti, con inizio alle 
ore 21. 


Mostra permanente e dibattito 
sul futuro dei beni culturali 

Stasera la tavola rotonda all'interno del « villaggio » - Un 
tema di grande rilievo nella provincia di Paestum e Nocera 


SALERNO — Da tempo il 
PCI si interessa attivamen¬ 
te ai beni culturali: una real¬ 
tà non marginale del nostro 
paese, e, anzi, in molti casi 
ricca di potenzialità produt¬ 
tiva. 

Agli sforzi compiuti a li¬ 
vello nazionale su queste te¬ 
matiche non poteva non cor¬ 
rispondere un rinnovato im¬ 
pegno a livello provinciale, 
ili una zona così ricca di 
realtà storiche, come quella 
salernitana. Il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità è stato 
un’occasione per mettere a 
fuoco problemi a lungo di¬ 
battuti: si è voluto perciò 
lasciare nel villaggio del fe¬ 
stival un ampio spazio alle 
mostre nel settore dei beni 
culturali e oggi si svolge an¬ 
che un dibattito sulle propo¬ 
ste di riforma del PCI e sul¬ 
le prospettive per il patri¬ 
monio culturale nel salerni¬ 
tano. 

Tra le molteplici realtà, la 
attenzione delle ricerche pre¬ 
sentate negli stands è stata 
rivolta in particolare a due 
centri, Paestum c Nocera, 


A Mercogliano la FGCI contro l’inefficienza del Comune 

Decine di giovani al lavoro per ripulire 
fonte e bosco sporchi e abbandonati 

La stupenda località di Acqua Fidia sommersa da barattoli e cartacce - Una 
azione dimostrativa - Un dibattito e la richiesta di bloccare le speculazioni 


Solo per 300 pensionati tessere gratuite ATAN 


I ritardi da parte dell’A- 
TAN nella concessione di tes¬ 
serini gratuiti ai pensionati 
INPS col minimo di pensio¬ 
ne sono l’oggetto della inter¬ 
rogazione del consigliere co¬ 
munista Vincenzo De Palma 
Al sindaco Valenzi. 

Come detto sul nostro gior¬ 
nale. l'azienda dei trasporti 


adotta nei confronti dei pen¬ 
sionati metodi ostruzionistici 

Di conseguenza su oltre 
quattromila pensionati che 
avevano fatto richiesta della 
tessera speciale di libero per¬ 
corso meno di trecento sono 
riusciti ad ottenerla. 

Il consigliere interroga per- i 
ciò il sindaco e l’assessore ai i 


trasporti per sapere se l'am¬ 
ministrazione non ritenga 
opportuno intervenire con ur¬ 
genza e con energia nei ri¬ 
guardi dell’ATAN. Invitando 
l'azienda a rimuovere gli osta¬ 
coli finora posti e adottare 
procedure snelle mettendo a 
disposizione degli anziani per¬ 
sonale * 


AVELLINO — L'appuntamen¬ 
to era un po’ singolare: la 
FGCI irDina invitava, infatti, 
i giovani a venire ad Acqua 
Fidia per partecipare ad una 
giornata di lavoro in difesa 
dell’ambiente e di discussione 
sul destino di questa sugge¬ 
stiva zona di Mercogliano. 
che è noco fuori il paese e lo 
sovrasta da una collina che 
è assai vicina a Monteforte. 

« Avevamo — dice il com¬ 
pagno Iuri Grasso, della se¬ 
greteria provinciale della 
FGCI — qualche perplessità 
circa una buona riuscita del¬ 
la nastra iniziativa. E questo 
soprattutto perchè era la pri¬ 
ma volta che chiamavamo i 
giovani a dimostrare concre¬ 
tamente il loro interesse per 
la salvaguardia e la difesa 
delle zone più suggestive e 
più attraenti sotto il profilo 
turistico, tra cui vi è appunto 
Acqua Fidia. E, invece, le co¬ 
se sono andate meglio di 
quanto era lecito sperare ». 

Sin dalle nove della mattina, 
sono arrivati ad Acqua Fidia 
quasi una cinquantina di gio¬ 
vani, ragazzi e ragazze, per 
la maggior parte provenienti 
da Avellino e Mercogliano che 
hanno cominciato a lavorare 
subito di buona lena per ripu¬ 
lire lo spiazzo che circonda 
la fonte di acqua purissime ed 
è ricoperto da un tetto di ve¬ 
getazione. Col passare delle 
ore. il numero dei giovani al¬ 
l’opera è andato notevolmente 
aumentando: tra loro vi erano 
anche due parroci di Merco¬ 
gliano ed alcuni giovani ap¬ 


partenenti alla locale associa¬ 
zione di boy scout. 

Al termine di una intensa 
giornata di lavoro, lo spiaz¬ 
zo ed anche una cinquantina 
di metri del bosco circostan¬ 
te erano stati ripuliti dalla 
quantità enorme di rifiuti che 
fino a poco prima vi erano 
disseminati. Questa località, 
assieme al Terminio e a Mon¬ 


tevergine. è infatti ui:a delle-, dia pulita” — non basta una 


mete predilette del turismo 
giornaliero, non solo avelline¬ 
se ma anche napoletano, e do 
po ogni « ondata » 6 quasi 
sommersa da carte e barat¬ 
toli. * « '•. 

« Certo — commenta — Car¬ 
melina ■ Gargiulo, una' delle 
giovani che hanno partecipato 
alla giornata per "Acqua Fi¬ 


Gravissimo lutto per i comunisti casertani 

L’immatura scomparsa 
del compagno Monticelli 

CASERTA — Un gravissimo ; come componente del sinda- 
lutto ha colpito la CGIL, lo 1 cato tessile provinciale della 
intero movimento sindacale I CGIL. 

e il PCI di Terra di Lavoro, i Nel ’71 si iscrisse al parti- 
E’ deceduto ieri notte, : to comunista ed è stato sem- 
stroncato da un infarto a so- I pre militante attivo nelle lot- 
li 36 anni, Antonio Monticelli, t te condotte dal partito, 
segretario provinciale della . Lavoratore instancabile, mi- 
federazione lavoratori enti lo- litante prezioso, io un pri- 


cali e della sanità. 

U compagno Monticelli ave¬ 
va cominciato a lavorare gio¬ 
vanissimo: da principio aiutò 
il padre artigiano tessile e, 
poi entrò come operaio nella 
« Manconi e Tedeschi ». 

Sottosalario, ritmi pazze¬ 
schi, ambiente di lavoro pes¬ 
simo erano le caratteristiche 
di questa fabbrica. Il compa¬ 
gno Antonio Monticelli fu al¬ 
la testa delle lotte che il mo¬ 
vimento sindacale condusse 
negli anni '68-69 prima come 
semplice iscritto poi come de¬ 
legato di fabbrica e, infine. 


mo tempo lavorò a tempo pie¬ 
no nell’organizzazione sinda¬ 
cale e poi, lui, operaio, ven¬ 
ne chiamato alla direzione 
provinciale della categoria 
dei lavoratori degli enti loca¬ 
li e della sanità (di questa 
organizzazione era componen¬ 
te del direttivo regionale ol¬ 
tre a far parte dell’esecutivo 
della camera di lavoro di Ca¬ 
serta). 


azione isolata per risolvere la 
questione- Speriamo, però, di 
aver richiamato finalmente 1’ 
amministrazione di Mercoglia¬ 
no a quello che è uno dei suoi 
principali compiti. Per noi gio¬ 
vani — aggiunge la ragazza — 
è stata l’occasione per tra¬ 
scorrere una giornata diversa 
in cui stare insieme e. con¬ 
temporaneamente, dimostrare 
concretamente il nostro impe¬ 
gno a difesa deH’ambiente e 
discutere le iniziative da pren¬ 
dere per sviluppare un turi¬ 
smo di massa e battere le ma¬ 
novre speculative in atto». 

E proprio contro la specula¬ 
zione — che dopo aver detur¬ 
pato, grazie alla DC il volto 
di Mercogliano. cerca di al¬ 
lungare adesso le sue mani su 
Acqua Fidia — si è caratteriz¬ 
zato l’impegno dei giovani nel 
corso del dibattito tenuto nel 
tardo pomeriggio. Al termine, 
è stato approvato un docu¬ 
mento. 

4 Riteniamo — dice il com¬ 
pagno Sossio Pellecchia — 
particolarmente pericoloso e- 
dificare, come vuol fare l’am¬ 
ministrazione DC. infrastrut¬ 
ture di cemento in una zona 
ricca di Falde acquifere qual 
è Acqua Fidia. Proponiamo, 
invece, di sviluppare il turi¬ 
smo di massa impiantandovi 
un campeggio e un ostello del¬ 
la gioventù, oltre ad un par- 

pa rfiAPhi o dlptt. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 41I.2S6) 
Martedì 18 alle ore 18. nel 
Teatro di Corte a Pslazzo Reale 
inaugurazione della stag one sin¬ 
fonia 1979 con un concerto 
d.retto dal maestro Elio Bon- 
comoagni con in programma mu¬ 
siche d. Beetho/cn. fra cui la 
Nona Sintonia. Maestro del co¬ 
ro Giacomo Maggiore. 

Oggi. Ultimo g'orno per la con¬ 
ferma dei posti da parte dei 
vecchi abbonati. Bottcgh no 10- 
13 c 16.30-18,30 (telefono 
418.266). 

SPAZIO ANTISTANTE LO ZOO 
(Viale Kennedy) 

Dalle ore 19 la Coop. « Gii 
ipocriti » presenta: * La gon¬ 
dola fantasma » dì G. Rodari. 
Adattamento dì Nello Mascia. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Labirinto, con L. Ventura - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura «stiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Una strada, un amore 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Avalanche Express, con R. Shaw • 


VI SEGNALIAMO 

• a Zabriskie Potnt » (I latina poli) 

• i American Graffiti » (Micro d’Essai » 

• « Rassegna Dada > (Nuovo) 


ARISTON (Tel. 377.352) 

E poi non rimase più nessuno, 
con O. Rccd - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Meroia - A 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Dove vai se il viziefto non ca 
l’hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Hair dì M. Forman - M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

I guerrieri della notte 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel, 416.988) 

Zombi n. 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Profezia (prima) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia - 
Tel. 418.880) 

Tiro incrociato, con C Bronson 
A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12- 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 343.149) 

Profezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva . . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo¬ 
no 619.923) 

The atud, con J. Collins - S 
(VM 18) 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Con una mano fi spezzo, con 
due piedi ti rompo, con W. Yu - A 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tutti probabili assassini, con E, 
Sommar * G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Un matrimonio, con B. Ogìer - 
S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

I misteri delle Bemtude, con L. 
Me Closky - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La vera gola profonda, con L. 
Loveiace • S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

I Ire dell’Operazione Drago, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthertsnd - DR 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Maringa contro Gofdrahe - DA 
EDEN (Via G. Saniclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Odissea erotica 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Il giustiziere della nolle, con C 
Bronson - DR 

GLORIA « A > (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

L'uomo laser, con K. Molford - 
DR (VM 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Mistero delle Bermude, con L. 
Me Closkcy - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La vera gola prolonda, con L 
Loveiace - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

li cacciatore, con R. De Nira - 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Matracci, 69 - 
Tei. 680.266) 

Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

ASTRA 

I pornodesideri di Silvia 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Nel mirino dei giaguaro, con F. 
Wiseman • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 * 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 


ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(16.30. 18. 19.30) ’ 

Zabriskie Point, di M. An- 
tonioni - DR (VM 18) 

LA PERLA 

Heidi torna tra i monti - DA 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Amore, piombo e furore, con 
W. Oates - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

POSI LUPO (Vìa Pesi Ili po • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Goldrake l'invincibile - DA 
QUADRIFOGLIO (Viale Ca vaileg¬ 
geri - Tel. 616.925) 
L’insegnante balla con luffa la 
classe, con N. Cassini • C (VM 
18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 - 
Tel. 377.937) 

Malizia, con L. Antonelii - S 
(VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo - 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Il viziefto 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321,339) 

America Grafliti, cort R. Drty- 
fuss - DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18- 
Tel. 412.410) 

Beriindeda; film « ìDagonalsym- 
phonie » (Germania 1922. 4) 
di Viking Egglin; filmsfudie 
(Germania 1926, 8) * Infla- 

tion » (Germania 1927, 6); 

« Vormittagsspuk * (Fantasmi 
del mattino. 1927, 8); * Zwei- 
groschenzauber » (Stregonierie 
da due soldi 1927. 6) < Alies 
dreht sich, ailcs bewegf sich » 
(Tutto gira tutto si muove, 
1929. 8) di Hans Richter. Tea¬ 
tro: testi di Raoul Heusmann, 
Richard Hueisenbeck, Walter 
Mehring, Hans Richter, Kurt 
Schiwitters. 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazione 
dell’arrivift 

RITZ (Via Pessina. SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

La marchesa Von, con E. Ce- 
ver - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 


emblematici per i problemi 
che sottintendono. 

A Novera, da poco oggetto 
di una sistematica ricerca ar¬ 
cheologica. le consistenti 
strutture antiche fino ad og¬ 
gi portate alla luce possono 
diventare elemento fonda- 
mentale per la ricomposizio¬ 
ne di un territorio devasta¬ 
to da una urbanizzazione in¬ 
controllata. 

Paestum, a sua volta, da 
sempre conosciuta e, sia pur 
tra molte difficoltà tutela¬ 
ta, è stata ciò nonostante, 
troppo spesso vista come un 
« impedimento » nel quadro 
dell’errato sviluppo della pia¬ 
na del Seie. Sviluppo affi¬ 
dato soprattutto ad un turi¬ 
smo non programmato che 
si è servito della realtà sto¬ 
rica come sostegno accesso 
rio alla speculazione edilizia 
nella costa. 

Nel momento attuale il ter¬ 
ritorio pestano è caratteriz¬ 
zato da una serie di elementi 
negativi: 1) uno sviluppo 

edilizio indiscriminato, par¬ 
ticolarmente lungo il litora¬ 
le, finalizzato ad un’industria 
turistica grossolanamente spe- 
culativa che finisce per com¬ 
promettere le stesse risorse 
culturali c naturali clic in¬ 
tende sfruttare. 

2) Un abbandono delle zo¬ 
ne agricole, potenzialmente 
ad alta produttività. 

3) L’abbandono della col¬ 
lina con degrado del centro 
storico come conseguenza del 
flusso di migrazione verso il 
nord e degli spostamenti ver¬ 
so la costa. In questa realtà 
così disgregata le testimo¬ 
nianze storico-culturali esi¬ 
stenti nella pianura pestana 
devono diventare una com¬ 
ponente vitale per una mio 
va - programmazione di svi¬ 
luppo della zona. 

Occorre però trovare il mo¬ 
do di coordinare la loro pre¬ 
senza con tutti gli altri cle¬ 
menti del territorio. Per con¬ 
seguire un tale obiettivo bi¬ 
sogna agire contemporanea¬ 
mente nelle tre fasce del 
territorio per ricomporle in 
un equilibrio organico. Si 
tratta cioè di riqualificare c 
ristrutturare la zona di re¬ 
cente urbanizzazione dotan¬ 
dola di strutture che non 
escludano l’uso razionale del 
litorale ed il recupero della 
pineta. 

Bisogne soprattutto riva¬ 
lutare con piani di recupero 
l’antico centro di Capaccio, 
per rinsaldare antiche rela¬ 
zioni tra la collina e la pia¬ 
nura. In questo quadro, ner¬ 
ette la realtà storica di Pae¬ 
stum sia uno strumento di 
ricomposizione, bisogna su¬ 
perare la fase delia tutela 
del bene culturale intesa co¬ 
me sola conservazione. £T* ne¬ 
cessario che nella program¬ 
mazione e gestione del « pro¬ 
blema Paestum » intervenga¬ 
no con pari diritto e con pari 
obbligo‘ tutte le forze della 
scuola e del mondo del la¬ 
voro. 

Occorre in primo luogo che 
il a parco archeologico » ol¬ 
tre ad essere visibile, com¬ 
prensibile, diventi un'occa¬ 
sione per produrre cultura. 

L’impegno dei comunisti va 
in questo senso. E la mostra 
permanente montata nel fe¬ 
stival ed il dibattito che si 
tiene oggi non nascono, dun¬ 
que, a caso. 


Bloccata 
speculazione 
nel centro 
di Avellino 

AVELLINO — E’ stato 
finalmente possibile no- j 
tìficare al costruttore De , 
Piano l’ordinanza di so- I 
spensicne sindacale per ! 
il suo palazzo di via Dal- j 
mazia. La cui realizzazio- , 
ne vanificherebbe la pos- ; 
sibilità di dare ad Avei- , 
, lino. Come prevede il pia- ! 
no regolatore un polmone ; 
di verde nella sua zona ’, 
più centrale. 1 

L'altro giorno, dunque, ■ 
i lavori al cantiere si so- , 
no fermati: ma già in • 
precedenza. Era giunto 
al comune capoluogo un 
fonogramma — inviato da 
quello di Solofra. Centro 
di residenza del De Pla¬ 
no — con cui si comuni- ! 
cava che il locale messo i 
comunale era riuscito a ; 
consegnare al costruttore ! 
l’ordinanza, dopo che que¬ 
st’ultimo per ben 7 gior- • 
ni si era reso « uccel di • 
bosco ». Con questo « si- ; 
sterna » De Piano è riu¬ 
scito a non fermare i la¬ 
vori nel suo cantiere se ! 
ocn dopo aver costruito 
il solaio del secondo pia¬ 
no. 

L’ordinanza di sospen¬ 
sione temporanea — e- 
messa dai sindaco, il De 
Preziosi solo dopo l’enne¬ 
sima interrogazione del ; 
gruppo consiliare comuni- , 
sta — ha una durata as¬ 
sai limitata. 30 giorni, 
che — in questo caso — 
passati inutilmente i pri¬ 
mi 7 seno ormai ridotti a j 
23. Trascorso questo lasso , 
di tempo, — come è già ' 
accaduto nei mesi scorsi ! 
per la precedente ordi¬ 
nanza — De Piano avrà 
tutta la possibilità di ri- , 
prendere a costruire il 
suo casermone. Non è 
questa, dunque — i comu- ; 
nisti lo hanno più volte i 
sottolineato — la strada \ 
da percorrere se si vuole ! 
fermare la mano ad un’ j 
assai grossa speculazione I 
(nell’ordine di diversi mi- 1 
liardi). 

Bisogna, invece, che 11 
sindaco chieda alla Re- ; 
giooe di applicare le nor¬ 
me di salvaguardia nelle 
more di approvazione del . 
piano particolareggiato ! 
del comparto 9 il quale ap¬ 
punto prevede la realizza¬ 
zione di una piazza tra 
via Dalmazia e il Corso. 
Ed è necessario, inoltre. • 
sollecitare la Regione ad 
approvare finalmente il 
piano particolareggiato, : 
che giace inspiegabilmen¬ 
te nei cassetti della giun- ! 
ta, senza che il presiden¬ 
te e l’assessore all’urbani¬ 
stica si accingono ad esa¬ 
minarlo e ad approvano. 


Alla moglie Antonia. de!c- co giochi. c attrezzando alcu- . 

gata provinciale dell’UDI. ai ne zone circoscritte al turi- 1 

tre figli giungano le più sen- smo domenicale ». | 

tite condoglianze di tutti i AnvsUnu 

comunisti di Terra di Lavoro. WFIO AflZalOne j 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

UOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
nem p«r malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Mauri» •***u°!ogich« * consulente matrimoniale 

«iriLrtY* ^? m *g 418 (Spirito Santo) . Tel. 313428 (tulli I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a gievadi) 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MCDONALD 

INGRESSO l. 3.000 

Rinascita -della elaborazione 

della realizzazione) 
della cos eruzione 

delia politica del partito comunista 
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Positivo incontro in Prefettura Tre versioni contrastanti, tutte « ufficiali », fomite dalla polizia 
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Verso una tregua Liberato, fuggito o lasciato fuggire 
a L’Aquila | 0 studente sequestrato di Pescara 1 

per gli sfratti 

L’ultima ricostruzione degli investigatori parla di «fuga facilitata » - I due 
Sarà chiesta alla magistratura una proroga banditi non sono stati arrestati perché gli agenti hanno compiuto un « depreea- 
dell'esecuzione delle ordinanze di sgombero bile errore » di percorso (si sono persi) - Una borsa contenente solo carta 


Mozione del PCI alla Camera dei deputati 


Liberato, fuggito o lasciato fuggire 

■ • • ■ 

lo studente sequestrato di Pescara? ,. ec ? nom,c< . ) ' s ^ c,s * e 

V . „ . ,,, di pan passo in Sardegna 

T ’iiliima tnnncfriivtAna rifiorii miracfi orafnn nuriD ni li fll TRPlllffìtfì W - T fllIP 


Le proposte dei comunisti di fronte alle carenze del governo centrale 
Decadimento del ruolo delle istituzioni autonomistiche • Le servitù 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Per affrontare 
il drammatico problema degli 
sfratti una delegazione guida- 
ta dal vicesindaco dell'Aquila 
compagno Antonio Centi e di 
cui facevano parte i rappre¬ 
sentanti del SUNIA, il fun- 
v zionario comunale preposto 
all’ufficio casa lecentemente 
istituito, i rappresentanti dei 
sindacati unitari e alcuni 
membri delle tre famiglie già 
coJnite da sfratto, si è in¬ 
contrata col prefetto (Alleasi. 
Nel corso dell’ampio dibatti¬ 
to tra le parti il rappresen¬ 
tante del governo, per prima 
cosa, ha assicurato il proprio 
sostegno alla battaglia in¬ 
trapresa dalla amministrazio¬ 
ne comunale per ottenere li¬ 
na prima sistemazione delle 
famiglie già restate vittime 
della prima ondata di sfratti. 

Aderendo poi ad una ana¬ 
loga richiesta dell'ammini¬ 
strazione comunale, il prefet¬ 
to si è impegnato a solleci¬ 
tare un immediato incontro 
con il pretore dell’Aquila per 
ottenere una adeguata proro¬ 
ga delle ordinanze di sfratto 
— oltre 100 — che diverreb¬ 
bero diversamente esecutive 
entro ottobre. Le possibilità 
di una proroga ei sono: dal¬ 
l'indagine accurata svolta dal¬ 


la amministrazione comunale 
sul patrimonio residenziale 
ed in particolare sul numero 
degli appartamenti che nei 
prossimi mesi dovrebbero es¬ 
sere immessi nel mercato, ri¬ 
sulta infatti che gli alloggi 
clic verranno completati en¬ 
tro il giugno 1980, nel terri¬ 
torio del comune, saranno 
più di mille. Seicento dalle 
cooperative edilizie, 300 dal¬ 
l'Istituto autonomo case ilo- 
polari e oltre 200 da privati 
impmditori 

Anche nell’ipotesi più 'pes¬ 
simistica. quindi, entro ot¬ 
tobre si renderanno liberi 
almeno 300 degli appartamen¬ 
ti liberati in città dalle fa¬ 
miglie die andranno ad oc¬ 
cupare le case nuove. 

Su questa base concreta 
non ovrebbe perciò essere 
difficile al prefetto ed al sin¬ 
daco dell'Aquila riuscire ad 
ottenere dalla magistratura 
aquilana la concessione della 
proroga delle ordinanze di 
sfratto. Sarà impegno del 
Comune ed in particolare 
dell’ufficio case impedire con 
un attento e scrupoloso con¬ 
trollo che gli appartamenti 
man mano disponibili non 
siano fatti oggetto di specu¬ 
lazioni. 

Ermanno Arduini 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — E’ durato meno 
di settanta ore il sequestro 
di Lorenzo Barberini, il gio¬ 
vane studente pescarese figlio 
di Un industriale ottico, rapi¬ 
to la notte tra sabato e do¬ 
menica nel garage della sua 
abitazione. I particolari della 
conclusione della vicenda so¬ 
no ancora confusi. Alla tesi 
ufficiale secondo la quale il 
giovane, lasciato solo, sareb¬ 
be riuscito con uno .strata¬ 
gemma a slegarsi e a fuggire, 
si oppone un’altra interpreta¬ 
zione dei fatti secondo la 
quale la liberazione sarebbe 
avvenuta dopo il pagamento 
del riscatto. 

Questa comunque è la ver¬ 
sione ufficiale: Lorenzo, pri¬ 
gioniero in uno sperduto ca¬ 
solare nella zona industriale 
di diioti, era stato lasciato 
solo dai suoi carcerieri, due 
giovani daH’accento pescare¬ 
se. che si erano recati all’ap¬ 
puntamento con l’iirtermedia- 
rio della famiglia Barberini 
per la riscossione del riscat¬ 
to. Con un semplice ed in¬ 
gegnoso stratagemma (gon¬ 
fiando cioè il torace al mo¬ 
mento di essere rilegato dopo 
il pasto serale, onde dare più 


spazio alle corde) con tanta 
pazienza e tanto coraggio, e- 
ra riuscito a liberarsi. Fuga 
attraverso i campi, un fortu¬ 
nato incontro con un conta¬ 
dino che lo Ila subito accom¬ 
pagnato alla stazione dei ca¬ 
rabinieri di • Chicti Scalo. 
Immediatamente scattava tut¬ 
ta una serie di operazioni 
per tentare la cattura dei 
banditi che. però, non si sa¬ 
rebbero più recati aH'appun- 
tamento. 

Dalle 32 circa di martedì 
sono in corso vaste battute 
di carabinieri e polizia in 
tutta quella zona, sulla quale 
si era già incentrata l’atten¬ 
zione degli investigatori dopo 
il ritrovamento della macchi¬ 
na di proprietà del giovane 
Barberini e usata per il ra¬ 
pimento. 

Che la vicenda potesse co¬ 
munque concludersi da un 
momento aH’altro era opi¬ 
nione generale; i banditi ave¬ 
vano dimostrato una certa 
fretta e nella mattinata di 
martedì il padre del ragazzo 
rapito. • con un comunicato 
fatto pervenire alle redazioni 
di tutti gli organi di infor¬ 
mazione. aveva chiesto il si* 
lenzio su Ma vicenda per faci¬ 


litare ogni tentativo di solu¬ 
zione. 

Si sapeva anche che lunedi 
sera la famiglia Barberini a- 
veva ricevuto un secondo 
messaggio dei rapitori, fatto 
trovare in una chiesa di Pe¬ 
scara. con cui, sollecitando 
una rapida conclusione, si 
stabiliva un contatto decisivo. 
Quest’ultimo messaggio pro¬ 
vava la sua autenticità, si è 
saputo dopo, perché contene¬ 
va ima istantanea di Lorenzo. 
Le stesse autorità inquirenti, 
magistratura, carabinieri e 
polizia, avevano dato il nulla 
osta alla ricerca dei contatti 
tra famiglia e rapitori. Il cir¬ 
colare con una certa insi¬ 
stenza della versione della li¬ 
berazione (elle contraddice 
quella ufficiale della fuga), è 
avallato dalla circostanza che 
Pietro Barberini aveva già ri¬ 
tirato da una banca di Pe¬ 
scara la cifra chiesta per il 
riscatto (trecento milioni) e 
dalla indiscrezione secondo 
cui in realtà l’incontro con¬ 
clusivo con i rapitori sarebbe 
dovuto avvenire Tra le 18 e le 
21. e quindi al momento del¬ 
l’arrivo di Lorenzo alla ca¬ 
serma dei carabinieri di 


Chieti Scalo, quasi le 22, il . 

tutto era già avvenuto. 

Altri dubbi ancora. Tra le 
molte ingenuità, può essere 
clic i rapitori abbiano com¬ 
messo anche quella di lasciar 
solo Lorenzo? Pare proprio 
di sì. Anzi di più. Una nuova ^ 
versione dei • fatti, dell’ulti- K 
ma ora, ufficiale anche que- 
sta. parla addirittura di « fu- 
ga facilitata » dai due banditi |^B Mr 
elle avrebbero messo il gio- BH| 
vane prigioniero in condizioni HHL 
da sciogliersi da solo nel 1 
tempo a loro necessario per | • ^ 
recuperare il denaro. Troppo 1 ^ 
svelto. Lorenzo ha rovinato i 
questo originale piano. E’ j 
scattato t’allarme e così al | Py" 
posto convenuto i rapitori LmMÌ 
hanno trovato soltanto una \ 
borsa piena di carta straccia. 

. E’ stato solo grazie a un 
« deprecabile errore » di per¬ 
corso della polizia elle non 
hanno trovato sul posto an- gpA 
che un paio di manette. Co- E 
me si vede versioni che si a 
contraddicono, ingenuità di 
sprovveduti criminali, errori 
a catena e in ultimo anche |H 
una buona dose di pressap- 
pochismo da parte delle for- ; 
ze dell’ordine. j 

Sandro Marinacci I_ 


Immobilismo e inefficienza bloccano molte importanti amministrazioni nel Sud 


Manifestazione del PCI 
a Cagliari ore (17,30) 
davanti alla Regione 

L'iniziativa per una soluzione della crisi 

Un intenso programma di iniziative ha preparato in que¬ 
sti giorni la manifestazione, indetta dal Comitato regionale 
del PCI, per stasera alle ore 17,30 davanti al palazzo del 
Consiglio regionale a Cagliari. Nel volantino e nel mani¬ 
festo, diffusi a migliaia di copie in tutta la provincia e nella 
città, il PCI denuncia la grave paralisi in cui si trova la 
regione da mesi. 


Lo scandalo dell' Esac accusa la giunta 

L’ultima denuncia riguarda la vendita sotto costo di un ingente quantitativo di vino - Una dichia¬ 
razione del compagno Ambrogio - Uno stillicidio di fatti che hanno compromesso la consistenza del 
patrimonio pubblico - Le colpe del governo calabrese di centrosinistra - L’andazzo dei rinvìi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cinque ore di 
riunione fra i quattro partiti 
della vecchia giunta 
(DC-PSI PS e PRI). una vera 
e propria seduta-fiume, non 
sono bastate a sbloccare la 
situazione per quel che ri¬ 
guarda i futuri organi di 
governo della Regione sarda. 
La De ha manifestato un 
certo imbarazzo di fronte alla 
proposta di un presidente 
laico. I dirigenti dello scudo 
crociato si dicono disposti a 
trattare, ma chiedono agli 
altri partiti «proposte organi¬ 
che e globali, politicamente 
motivate». 

La formula sibillina usata 
nasconde in realtà una do¬ 
manda precisa agli interlocu¬ 
tori «laici». «Cosa ci sarà da¬ 
to — chiedono in sostanza i 
democristiani — in cambio 
del presidente laico?» Siamo, 
come si % r ede. alla vecchia lo¬ 
gica delle spartizioni di pote- 
re. 

La situazione è comunque 
abbastanza oscura. Si attende 
una risposta da parte dei so¬ 
cialisti. dei socialdemocratici 
e dei repubblicani. 

Intanto i problemi dell'ag¬ 
gravamento della crisi e del 
vuoto di direzione politica al¬ 
la Regione sono stati analiz¬ 
zati dal direttivo regionale 
del PCI. Al termine della 
riunione il compagno Angius 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne. nella quale viene sintetiz¬ 
zata la posizione dei PCI. 

« Esiste — ha detto Angius 
— una divaricazione ormai 
orofonda fra la gravissima 
crisi economica e sociale del¬ 
la nostra Isola e l'assenza di 
una direzione politica della 
regione, ed il protrarsi di u- 
na crisi che diventa ormai 
Intollerabile. Sono della DC 
le responsabilità di gran lun¬ 
ga maggiori di questa situa¬ 
zione. 

« Il partito di maggioranza 
relativa ha da tempo respinto 
la proposta da noi avanzata, 
della giunta di unità autono¬ 
mistica che, a nostro giudi¬ 


zio, nell'attuale grave situa¬ 
zione meglio di ogni altra 
sarebbe stata in grado di af¬ 
frontare le questioni aperte, 
la DC non ha però avanzato 
propaste serie e praticabili in 
merito alla formazione della 
Giunta ». 

« Noi comunisti — prosegue 
il compagno Angius — già 
col documento del direttivo 
regionale del luglio scorso, 
avanzavamo l’ipotesi, che non 
venne accolta dal PSDI e dal 
PRI. della castituzione di una 
giunta autonomistica che 
comprendesse le forze laiche 
e di sinistra. Tale giunta a 
nostro giudizio avrebbe potu¬ 
to affrontare i più dramma¬ 
tici problemi lasciando allo 
stesso tempo aperta la via ad 
un suo ulteriore allargamento 
e consolidamento. La prati¬ 
cabilità di questa ipotesi, che 
è scaturita dal risultato elet¬ 
torale del 3 giugno, va a 
nostro giudizio, nell’attuale 
situazione, nuovamente ricon¬ 
siderata. 

« In questi ultimi giorni è 
stata peraltro prospettata u- 
n’altra ipotesi di soluzione 
della crisi: quella di una 
giunta presieduta da un laico 
e sorretta da una maggioran¬ 
za composta dalla DC. dal 
PSDI. dal PSI e dal PRI. 

« Non sottovalutiamo — ha 
concluso Angius — il fatto 
che un laico per la prima 
volta dopo trenta anni assu¬ 
ma la direzione della Regio¬ 
ne. Piuttosto non ci sono an¬ 
cora chiare, perchè le forze 
politiche interessate non le 
hanno indicate, le motivazio¬ 
ni e gli obiettivi politici che 
presiedono alla formazione di 
una giunta siffatta. Fermo 
restando che il PCI resterà 
all'opposizione di qualsiasi 
governo regionale che lo e- 
scluda, non sarà per noi irri¬ 
levante che si costituisca ra¬ 
pidamente una giunta presie¬ 
duta da un laico con una 
chiara piattaforma politica e 
programmatica che consenta 
la ripresa di un serio e im¬ 
pegnato confronto tra tutte 
le forze autonomistiche». 


Dalla redazione 

CATANZARO - Da diversi 
mesi l’ESAC. Ente di sviluppo 
agricolo calabrese, si trova 
al centro di aspre iwlemiche 
tra le forze politiche regio¬ 
nali in seguito ai numerasi 
scandali, episodi di corruzio¬ 
ne e malcostume rivelati dai 
giornali e in particolare dal 
Paese Sera che sull'argomen¬ 
to sta conducendo da tempo 
una martellante campagna di 
stampa. 

L'ennesima oscura opera¬ 
zione conclusa dall’ESAC (un 
ingente quantitativo di vino 
venduto praticamente sotto 
costo ad una ditta di Taranto) 
è stata rivelata con abbon¬ 
danza di particolari dal quo¬ 
tidiano romano proprio ieri, 
provocando notevole subbu¬ 
glio nell'opinione pubblica e 
tra le forze politiche cala¬ 
bresi. 

Reazione 

immediata 

La reazione del nostro Par¬ 
tito a quest'ultimo, grave epi¬ 
sodio e più in generale alia 
intera situazione dell’ESAC è 
stata perciò immediata ed è 
venuta attraverso una duris¬ 
sima presa di posizione del 
compagno on. Franco Ambro¬ 
gio. vice responsabile della 
Commissione meridionale del 
Partito. Ecco il ‘testo della 
dichiarazione di Ambrogio: 

« Sono ormai mesi e mesi 
else vengono denunciati, quasi 
quotidianamente, fatti, episo¬ 
di. situazioni che mostrano 
come la gestione dell’Ente Sila 
sia caratterizzata da gravi 
distorsioni, condizionata da 
interessi poco chiari, come si 
distingua per gli sprechi. Si 
sono conasciutì fatti . grave¬ 
mente lesivi degli interessi dei 
contadini produttori e che 
fanno sorgere legittimamente 
il sospetto dell'esistenza di 
tangenti, di vere e proprie 
corruzioni; che mettono in e- 


videnza. in maniera indiscu- ] 
Ubile. La distruzione di un pa¬ 
trimonio pubblico ingente. 

« Tutto ciò mentre da parte 
delle forze di centro sinistra 
che governano la Regione ca¬ 
labrese, da un lunghissimo 
periodo di tempo, si impedi¬ 
sce che venga normalizzata la 
gestione dell’Ente attraverso 
la nomina del Consiglio di 
amministrazione. 

« E’ una situazione ormai 
intollerabile. Vi sono due or¬ 
dini di questioni da affron¬ 
tare urgentemente. -E’ neces¬ 
sario fare chiarezza sui fatti 
denunciati. Fare ciò è compito 
degli organi politici preposti 
al controllo sull’Ente Sila ed 
è compito della magistratura. 
Le giunta regionale non ha 
masso, finora, un solo dito. 
Vuole, quindi, scoprire fatti e 
misfatti dell’Opera Sila. 

« I/on. Belluscio. sottose¬ 
gretario al Lavoro, ha usato 
parole pesanti sulla gestione 
dell’Opera Sila. Provenienti 
da un esponente del governo 
questi giudizi non possono ri¬ 
manere senza seguito. U PSDI 
fa parte della giunta regio¬ 
nale. Conv concilia questo 
partito, i giudizi di Belluscio 
ed anche del suo segretario 
regionale, con Timmobilismo, 
la non volontà della giunta di 
intervenire nella cancrena del¬ 
l’Ente di sviluppo, coprendo, 
quindi, le responsabilità esi¬ 
stenti? 

« E’ necessario, a questo 
punto, dire che le responsabi¬ 
lità non sono solamente di cer¬ 
ti funzionari e dirigenti del¬ 
l’Ente. ma die vanno indivi¬ 
duate e denunziate anche quel¬ 
le di chi ha ordinato ai fun¬ 
zionari di agire in un deter¬ 
minato modo, di chj ha coper¬ 
to e copre imbrogli e dilapi¬ 
dazione. di chi ha avallato 
comportamenti e atti di cor¬ 
ruzione. Queste responsabilità 
sono, evidentemente, quelle di 
chi dirige politicamente e am¬ 
ministrativamente la Regione. 

« Non è così? Allora si fac¬ 


cia luce. Si dicano come stan¬ 
no le cose. Non si può assi¬ 
stere passivamente al ballet¬ 
to ridicolo e irresponsabile 
delle lettere e delle precisa¬ 
zioni. 

« In secondo luogo, non si 
può tacere sul ritardo e l’im¬ 
paccio con cui la Magistratu¬ 
ra si sta muovendo. Perché 
questo ritardo? Perché si sten¬ 
ta a svolgere indagini atte 
ad accertare verità e respon¬ 
sabilità? 

« Il secondo ordine di que¬ 
stioni riguarda la nomina del 
consiglio di amministrazione. 
Anche qui. non si può assi¬ 
stere passivamente al gioco di 
potere tra le varie correnti 
de e tra i partiti di centro 
sinistra. La nomina del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ESAC è un atto estremamen¬ 
te qualificante. Se la giunta 
non riesce a decidere su ciò, 
che ci sta a fare? Si potrebbe 
aggiungere che aH’immobili- 
smo e al disprezzo che hanno 
da sempre circondato questa 
giunta regionale si somma ora 
anche l’imbroglio. 

Lottizzazioni 

vergognose 

In verità, è ripreso il vec¬ 
chio andazzo del centro sini¬ 
stra. dei continui rinvìi, delle 
lottizzazioni vergognose. Da 
parie di qualche partito si 
dice che al centro sinistra 
non si vuole tornare. Il fatto 
è che. in Calabria, siamo già 
tornati a quello peggiore. 

* Ma non si può stare a 
guardare. E’ necessario che 
sui partiti di centro sinistra 
si faccia pesare tutto il ma¬ 
lessere che la loro condotta 
ha creato tra i contadini, i 
lavoratori dei settori collega¬ 
ti. dipendenti dell’ESAC e fra 
quanti pensano ad un serio 
rinnovamento dj questa deci¬ 
siva struttura ». 


E intanto si aggrava 
la situazione 

« 

economica calabrese 

Prese di posizione della CGIL regionale e 
delle organizzazioni sindacali dei braccianti 


Nel caos la giunta comunale mentre i problemi drammaticamente si aggravano 

Ad Altamura si «governa» solo la speculazione 


Nostro servizio 

ALTAMURA — La crisi am 
mministrattva causata dalle 
lotta interne tra i tre partiti 
della maggioranza <DC. PRI, 
PSDI» sulla «gestione» della 
speculazione edilizia, ha para¬ 
lizzato la vita amministrativa 
del comune. A quasi un mese 
dalle dimissioni degli asses¬ 
sori repubblicani e socialde¬ 
mocratici, nessun fatto nuovo 
è intervenuto per sbloccare 
la crisi. Anzi, il sindaco e gli 
assessori democristiani, che 
la settimana scorsa avevano 
presentato le proprie dimis- 
aioni. barino fatto marcia in¬ 
dietro. Molto probabilmente 
Intendono continuare da soli. 


anche se in minoranza, fino 
alle elezioni amministrative, 
a gestire il Comune. 

Nel frattempo la latitanza 
dell'ente locale dai problemi 
che richiedono una urgente 
j risoluzione, rischia di peggio¬ 
rare la già caotica realtà co¬ 
munale. la data di apertura 
delle scuole materne è incer¬ 
ta e il funzionamento delie 
mense negli asili non è assi¬ 
curato. in quanto il Comune 
non ha ancora provveduto a 
trovare 1 locali idonei e a 
riconfermare in servizio il 
personale del disclolto patro¬ 
nato scolastico. Come pure 
non sono iniziati i Javoridi 
riattamento degli edifici sco¬ 
lastici e delie aule, sparse un 


po’ ovunque nella città, delle 
scuole elementari e medie 
che sono assolutamente ina¬ 
gibili. 

Inoltre nessuna risoluzione 
è stata ancora data alla deli¬ 
cata questione della panifica¬ 
zione. che ha scatenato una 
lotta senza esclusione di col¬ 
pi tra panificatori legali e 
«abusivi». Diversi fornai che 
aspettano la licenza comunale 
per poter vendere in proprio 
il pane, hanno già avuto se¬ 
questrati centinaia di quintali 
di prodotto e già sono stati 
inflitti cinque mesi di carcere 
per rissa e falsa testimonian¬ 
za ad un panificatore. 

Anche il settore deH’edtllzia 


rischia di bloccarsi, perchè la 
elaborazione del piano plu¬ 
riennale per lo sviluppo ur¬ 
banistico non è stata ancora 
approntata. Per affrontare e 
risolvere questi problemi, 
l'opposizione PCI-PSI ha a- 
vanzato la richiesta di convo¬ 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale. Ma la DC. facendo riti¬ 
rare le dimissioni dei propri 
rappresentanti in Giunta e 
del sindaco, ha posto le altre 
forze politiche di fronte ad 
un ricatto ben preciso: con¬ 
tinuare ad amministrare da 
sola e senza una maggioran¬ 
za, oppure scioglimento del 
Consiglio comunale e venuta 
del commissario prefettizio. 

Contro questo atteggiamen¬ 


to di irresponsabilità delia 
Democrazia cristiana e di 
fronte ella gravità dei pro¬ 
blemi che sono sui tappeto, 
il PCI ritiene prioritario dare 
a questa crisi una risoluzione 
urgente che elevi alla dire¬ 
zione della città un nuovo 
soggetto politico che com¬ 
prenda anche la sinistra: a 
situazione di estrema preca¬ 
rietà. risoluzione di emergen¬ 
za. Il PCI, afferma il segre¬ 
tario sezionale Luigi Manfre¬ 
di, non potrà mai condivide¬ 
re soluzioni «pasticciate e i- 
bride» che snaturino 1 rap¬ 
porti fra le forze politiche. 

Giovanni Sardono 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La gravissi¬ 
ma e allarmante situazione 
economica e sociale della Ca¬ 
labria è ancora una volta al¬ 
l’ordine del giorno, mentre il 
calendario delle mobilitazioni 
e delle lotte previste per i 
prossimi giorni si infittisce. 

Cominciamo con un docu¬ 
mento della segreteria regio¬ 
nale della CGIL, nel quale 
con toni altamente dramma¬ 
tici si richiama l'attenzione 
del governo e delle forze po¬ 
litiche che amministrano la 
regione su una crisi i cui 
processi involutivi rischiano 
di non lasciare più prospetti¬ 
ve e di compromettere la 
stessa sopravvivenza fisica 
della Calabria. 

A questo documento fa ri¬ 
scontro una presa di posizio¬ 
ne della Confcoltivatori re¬ 
gionale su tutta la politica 
agricola, sui gravissimi e ir¬ 
responsabili ritardi riguardo 
alla nomina e allo insedia¬ 
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'ESAC e 
ai ruoli che questo ente do¬ 
vrebbe svolgere. 

In sintonia con queste due 
prese di posizione un mani¬ 
festo a firma della Feder- 
braccianti CGIL, della FISBA 
CISL, e della UISBA UIL. in 
cui il problema esplosivo dei 
20 mila braccianti forestali e 
le gravissime responsabilità 
della giunta regionale vengo¬ 
no sottolineate con estrema 
durezza. 

Ma torniamo al documento 
della CGIL regionale. In esso 
si rimarca «l'assenza totale di 
Interventi e scelte capaci di 
bloccare i processi involutivi 
in atto», E di questi processi 
involutivi la drastica dimi¬ 
nuzione dell'occupazicne in¬ 
dustriale nella regione ne è, 
secondo il sindacato, una 
spia eloquente, come emble¬ 
matici di questo stato di cose 
sono l'accentuarsi della di¬ 
sgregazione sociale ed eco¬ 
nomica e l'emarginazione di 
grandi aree sociali. «Intolle¬ 
rabile è a questo punto per 
il sindaco la posizione dei 
governi nazionale e regionale, 
latitanti rispetto ai nodi 
principali della Calabria». 

Nel documento vengono 
quindi riaffermati la validità 
e l'attualità di quelle scelte 
rispetto ai nodi dell’occupa¬ 
zione e del lavoro, da perse¬ 
guire attraverso la riconver¬ 
sione dell’apparato economi¬ 
co. Di qui un vasto calenda¬ 
rio di lotte che guarda con 
particolare attenzione ai pun¬ 
ti dì crisi e al completamen¬ 
to degli impianti industriali; 
al risanamento delle aziende 
chimiche e tessili; al nuovo 
I indirizzo e al nuovo ruolo 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cile risposta 
dà il governo al dilagare de¬ 
gli episodi di criminalità in 
Sardegna? Cosa si fa oggi 
per rimuovere le cause pro¬ 
fonde del banditismo? Cer¬ 
che non vengono attuate le 
leggi, già approvate da al¬ 
cuni anni dal Parlamento 
e dall’Assemblea legislativa 
sarda? Questi interrogativi 
sono al centro della mozione 
che i deputati sardi del PCI 
presenteranno alla Camera 
nei prossimi giorni. 

L’iniziativa comunista si 
svolge in un momento di gra¬ 
ve recrudescenza della crimi¬ 
nalità nellTsola. Le bande 
criminali hanno colpito ripe¬ 
tutamente nelle ultimò setti¬ 
mane e chiodaio per il rila¬ 
scio degli ostaggi, circa tren¬ 
ta miliardi di lire. « E’ un 
fenomeno assai preoccupante 
— sottolinea il deputato co¬ 
munista. compagno Giorgio 
Macciotta —, clic si manife¬ 
sta in presenza dì una gra¬ 
ve crisi del disegno di svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
l’Isola e di tuia caduta del 
ruolo delle istituzioni autono¬ 
mistiche ». 

La mozione del PCI si limo 
! ve su questa linea: non di- 

| sgiungere il fenomeno del 

banditismo dagli altri gravi 
aspetti della crisi della socie¬ 
tà sarda. 

« Una linea — ricorda il 
compagno Macciotta — clic 
ncn solo noi comunisti, ma 

10 stesso Parlamento sostie¬ 
ne ormai da parecchi anni. 

Già nel ’72 l’Assemblea legi¬ 
slativa acquisi la relazione 
della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sul bandi¬ 
tismo. nella quale si propo 
neva un organico piano di 
interventi di carattere econo¬ 
mico e sociale e un program¬ 
ma volto alla riforma e al 
potenziamento delle strutture 
della pubblica amministrazio¬ 
ne nellTsola ». 

Ai suggerimenti della coin 
missione d'inchiesta il Parla¬ 
mento ha fornito nel 7-4 una 
prima importante risposta: 
l’approvazione della legge 
268. II destino di questa leg¬ 
ge è noto a tutti. Nonostante 
rinasprimento della crisi e 

11 dilagare della disoccupazio¬ 
ne. il crescente malessere 
nelle città e nelle campagne, 
al pari di altre importanti 
leggi, la 268 giace ancora 
inattuata nei cassetti degli 
assessori regionali e dei mi¬ 
nistri. 

« Nella ‘ nostra mozione — 
aggiunge il compagno Gior¬ 
gio Macciotta — chiediamo 
di impegnare il governo a 


riferire entro trenta giorni 
sullo stato di attuazione del¬ 
la legge 268,, e ad indicare 
quali interventi si intende 
promuovere, d'intesa con la 
Regione aurdu, per far fronte 
ai problèmi di ordine ccono 
mieo clic non saio risolvibili 
con gli strumenti economici 
e normativi della sola re¬ 
gione ». 

L'iniziativa dei deputati 
sardi del PCI si articolerà 
ancora in alcuni punti che 
toccano temi di grande at¬ 
tualità e di interesse. Un in 
terrogalivo viene posto ili 
particolare per quel che ri¬ 
guarda lo stato della pubbli¬ 
ca amministrazione. Il govcr- 
[ no, sollecitato da molto tem- 
I pn ad adeguare le strutture 
1 della pubblica amministrazio¬ 
ne nellTsola. è rimasto coni 
pletaniente fermo. Col risul¬ 
tato che Ih situazione si è 
aggravata ulteriormente ed è 
diventata ormai drammatica. 

« Ci sono poi altri motivi 
di malessere che vanno ri¬ 
mossi per affrontare effica¬ 
cemente il fenomeno banditi¬ 
smo — interviene la compa¬ 
gna Maria Cocco, un’altra fir- 
' unitaria della mozione —. 
Uno dì questi è rappresenta¬ 
to dalla presenza nellTsola di 
ben due supercarceri, sentiti 
dall'opinione pubblica sarda 
in modo particolarmente asti¬ 
le. Il PCI pro|xxie di dare 
vita a iniziative che siano 
volte a rimuovere questi in¬ 
sediamenti ». 

E ancora il problema dei 
vincoli militari: «Chiedere¬ 
mo di impegnare il governo, 
nel quadro di una corretta 
attuazione della legge 898. di 
intesa con la Giunta regiona¬ 
le sarda, per un ridimensio¬ 
namento delle servitù mili¬ 
tari. elle si stanno rivelando 
o’.tretutto motivo di allarme 
e di insicurezza per le popo¬ 
lazioni sarde ». 

La mozione del PCI si con 
elude con un riferimento al 
dramma dei trasporti, che 
anche questa estate ha cau¬ 
sato disagi enormi a emigra¬ 
ti e turisti. La proposta che 
il PCI avanza in Parlamento 
è quella di asseccndare, in 
fase transitoria, anche con 
opportune direttive di carat¬ 
tere politico-amministrativo, 
le aziende autonome dello 
Stato e le società a prevalen¬ 
te partecipazione . pubblica. 
«Scio operando su questi ter¬ 
reni — conclude la compa¬ 
gna Maria Cocco — è possi¬ 
bile dare una efficace rispo¬ 
sta al dilagare deH’industria 
dei sequestri di persona 

Paolo Branca 


che le partecipazioni statali 
devono svolgere in Calabria; 
alle trasformazioni in agricol¬ 
tura. 

Per finire la risoluzione del¬ 
la Confcoltivatori che ha de¬ 
ciso. nella ricorrenza del 
trentennale della strage di 
Melissa, di indire per il 29 
ottobre a Cosenza una mar¬ 
cia di coltivatori è di giovani 
disoccupati, i quali raggiun¬ 
geranno la sede dell'Opera 
Sila. Questa manifestazione 
vuole mettere l’accento sullo 
stato di difficoltà creato dal¬ 
la mancata applicazione delle 
leggi in materia agricola; sul¬ 
le colpe dell’assessorato che 
continua ad elargire fondi 
senza un programma, sulla 
mancata ristrutturazione, 
come dicevamo prima, del¬ 
l'ESAC. 

Tutte cause, queste, che 
costringono l’agricoltura ca¬ 
labrese ad una emarginazione 
sempre maggiore, i cui effet¬ 
ti. come ad esempio la crisi 
del pomodoro, con prevedibi¬ 
li analoghe situazioni per il 
vino e la bietola, vengono 
pagati da piccoli e piccolis¬ 
simi coltivatori. 

n. m. 


Oggi giovedì 13 settembre, alle ore 10 
presso la Sala Consiliare del Centro 
Direzionale della Fiera del Levante 
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FIN DAI TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA "LUNA” 
L'ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI propone di trodurre i sogni in realtà con gli 
ARREDI "MISTER LUNA”. Una prestigioso colleziono di mobili por uno coso 
da sogno. 
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Anche il piatto un tempo misero 
a Cagliari è diventate un lusso 

i 

Una visita al mercato di San Benedetto: orate e spigole a 12 mila lire, per¬ 
sino gli « zerri » sono ormai intoccabili - In vista ci sono nuove stangate 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Mercato di San Benedetto, ore 10. Per i consumatori cagliaritani lo spettacolo non è certo gradevole: 
orate, morniore e spigole costano 12 mila lire al chilo; muggini e seppie 6 mila lire; perfino gli zerri (a su giarrettu »), 
un tempo simbolo della misera tavola di molti cittadini, sono diventati un genere di lusso. La situazione non è certo 

migliore nelle rivendite di frutta, verdure, formaggi e carni: i prezzi vanno alle stelle: perfino le cosiddette carni « alter¬ 
native », che dovrebbero costare meno del vitellone, non essendo soggette ad alcuna azione calmieratrice, aumentano senza 
possibilità di controllo. I livelli di guardia raggiunti dal caro- vita da una parte e l’incapacità delle autorità comunali a risol¬ 
vere un problema che coin- 


Poche astensioni 
ma disagi notevoli 


in Sicilia 
agli utenti 


PALERMO — In un’altra situazione lo 
sciopero avrebbe potuto considerarsi 
quasi fallito. Ma, malgrado il calo di 
adesioni dei ferrovieri siciliani alle agi¬ 
tazioni indette dagli « autonomi » nelle 
ferrovie, lo stato della rete nell’isola 
(quasi tutta a binario unico) ha provo¬ 
cato lo stesso una grave amplificazio¬ 
ne dei disagi per i passeggeri e gli ope¬ 
ratori economici che trasportano merci. 

In Sicilia hanno infatti aderito allo 
sciopero solo il 25TI dei macchinisti 
(erano stati il 45% solo 12 giorni fa in 
occasione dell’ulUma agitazione che 
pure aveva registrato un calo rispetto 
ai precedenti) e il 5% (erano il 18% il 
30 agosto) del personale viaggiante. 

Le statistiche delle azioni di sciopero 
fatte dainnizio dell’agitazione fino al¬ 
le 13 di ieri, fornite dai dirigenti delle fer¬ 
rovie siciliane, confermano tale tenden¬ 


za ad una disaffezione degli aderenti al 
sindacati autonomi alle direttive della 
FISAFS che continua a registrare la 
punta pili alta di simpatia invece nella 
stazione di Palermo. __ 

Sulla Palermo-Messina ci sono state 
5 azioni di sciopero su 7 sui treni a 
lungo percorso. 9 su 23 sui « locali ». 
Sulla Siracusa-Messina 3 su 6 sui lun¬ 
ghi percorsi; 13 su 23 sugli accelerati. 
Per il resto altre 38 fermate su 55. 

Ma in realtà basta che un treno si 
fermi sui binari per determinare il caos 
anche sui convogli dove non si sciope¬ 
ra: il risultato è stato un aumento pro¬ 
gressivo dei ritardi fino a 5-6 ore in 
tutta la rete. Il treno proveniente da 
Palermo atteso alle 8.20 del mattino a 
Messina è arrivato in stazione solo alle 
13 e nei centri dell’interno della Sicilia 
i ritardi sono stati ancor più gravi. 


Lavoratore licenziato perché 
affigge comunicato sindacale 


POTENZA — Immediata mobilitazione sin¬ 
dacale dopo il licenziamento del compagno 
Mauro Come, segretario della Camera del 
Lavoro di Lavello ed operaio stagionale pres¬ 
so il conservificio di Gaudiano, vicino a 
Lavello. Il Corac. il consorzio di cooperative 
bianche che gestisce rimportante struttura 

{ mbblica. ha motivato -il licenziamento con 
I presunto comportaménto di insubordina¬ 
zione del compagno Conte. 

La versione del consiglio di fabbrica smen¬ 
tisce la direzione aziendale: il compagno 
Conte era intento ad attaccare in bacheca 
un comunicato' stampa, quando un dirigente 
del Corac lo avrebbe bloccato chiedendogli 
un permesso speciale. Di qui sarebbe nato 
un diverbio, condotto dal dirigente sinda¬ 
cale per il rispetto dello statuto dei lavo¬ 
ratori. 

Assemblee si sono tenute nei reparti, con 
la solidari à espressa da tutti i lavoratori 
e dalla segreteria zonale CGILCISLrUIL 
del melfese. Ieri il consiglio provinciale di 
Potenza lia votato un ordine del giorno con 
il quale auspica che la direzione del con¬ 
servificio revochi il provvedimento di licen¬ 
ziamento adottato nei confronti del segre¬ 
tario della Camera del lavoro di Lavello. 
«Il provvedimento — si afferma nell'ordi- 


volge tutti i cittadini, dall’al 
tra, vendendo più problemati¬ 
ca una situazione che per ora 
non lascia intravedere nessu¬ 
na schiarita. 

Intanto nuove stangate si 
aggirano nell’aria e, specie 
per le famiglie a reddito fisso, 
riuscirà sempre più difficile 
ricucire un « 27 » con un al¬ 
tro. Sono certamente queste 
le categorie più disarmate di 
fronte al caro prezzi. Rispetto 
allo stesso periodo deilo scor¬ 
so anno i prezzi al dettaglio 
sono aumentati di circa il 25- 
30 per cento. Soprattutto la 
frutta lia raggiunto cifre da 
capogiro. 

In generale, però, lutti i 
prodotti alimentari, comprese 
le economissime patate, si so¬ 
no trasformati in altrettanti 
generi di lusso. I dettaglianti 
si giustificano accusando i 
grossisti, e questi a loro volta 
sostengono che i prezzi sono 
alti a causa dell’abbandono 
delle campagne, della caren¬ 
za di prodotti ortofrutticoli e 
dell’aumentato costo dei tra¬ 
sporti. 

Certo, l’abbandono delle 
campagne influisce negativa- 
mente sull’andamento dei prez¬ 
zi dei generi ortofrutticoli. 
Ma chi sono i responsabili 
dell’abbandono delle campa¬ 
gne? Non certo i contadini, 
che attendono ancor una leg¬ 
ge che li affranchi dalle anti¬ 
che servitù feudali. 

Forse la risposta dovremmo 
chiederla ai vari onorevoli de¬ 
mocristiani che hanno rico¬ 
perto la carica di assessori al¬ 
l’Agricoltura senza attuare le 
profonde riforme che promet¬ 
tevano in periodo elettorale. 

Secondo punto: la carenza 
di prodotti ortofrutticoli. Nul¬ 
la di più falso è stato mai det¬ 
to. Le pesche, un genere ali¬ 
mentare inaccessibile per mol¬ 
tissimi cittadini, vengono la¬ 
sciate marcire per terra: i 
pomidoro non si sa come" uti¬ 
lizzarli:. altro che carenza, è 
la sovrapproduzione che met¬ 
te in crisi i meccanismi del 
x libero mercato »! Il problema 
del l’aumentato costo dei tra¬ 
sporti introduce un altro te¬ 
ma: noi sardi importiamo qua¬ 
si tutto. L'olio e il vino, le 
uova e lo zucchero, e perfi¬ 
no le lumache arrivano da 
lontano. 

I dati statistici parlano chia¬ 
ro. La nostra isola esporta as¬ 
sai meno di quanto importa. 
Nel settore agricolo esportia¬ 
mo per 500 mila quintali ma 
l’importazione è superiore ai 
2 milioni e 300 mila quintali. 
Un dato chiarissimo che pre¬ 
cisa. se ancora ce ne fosse 
bisogno, le disastrose condi¬ 
zioni deU’agricoUura. Per 
quanto concerne la produzio¬ 
ne zootecnica esportiamo 162 
mila quintali c ne importiamo 
400 mila. Il dislivello da col¬ 
mare è impressionante. 

Come si vede, un quadro 
preoccupante destinato a peg¬ 
giorare se non verranno presi, 
da parte delle autorità compe¬ 
tenti. opportuni provvedimen¬ 
ti. A Cagliari l’Ente Comuna¬ 
le di consumo non è mai riu¬ 
scito a svolgere un’azione cal¬ 
mieratrice, riducendo i costi 
dei beni alimentari. I respon¬ 
sabili dell’Ente dicono di bat¬ 
tersi affinché nella vendita 


Alcune sentenze scandalose acuiscono le difficolUì della lotta alla ’ndrangheta 


L’atroce 
esecuzione 
di tre persone 
a Mammola 
Perché restano 
impuniti 
gli assassini 
di Rocco Gatto 


Nostro servizio 
MAMMOLA (R. C.) — La 
casa c fuori mano, alla pe¬ 
riferia del paese, alle spal¬ 
le già comincia la trama 
dei sentieri che portano da 
una parte sulle serre ca¬ 
labresi e dall’altra sull’ 
Aspromonte. Il fatto è sta¬ 
to scoperto 20 giorni fa. 
ma a Mammola, uno dei 
comuni più grossi della 
locride, ancora ne parlano 
come se fosse avvenuto 
ieri. Dalla casa, da cui sem¬ 
brano spariti i proprieta¬ 
ri, proveniva un fetore im¬ 
mondo e un contadino, do¬ 
po qualche giorno, ha pen¬ 
sato di avvertire i carabi¬ 
nieri. 

Sfondata la porta agli 
inquirenti è apparsa una 
scena di turpe macelleria: 
tre corpi crivellati da pai- 
lettoni e ancora a caldo 
cosparsi di benzina e bru¬ 
ciati. Una famiglia appar¬ 
tata, composta da tre in¬ 
dividui: il figlio Francesco 
Gallumi, di 33 anni e due 
donne anziane: Giuseppina 
Sala. 57 anni, e Giovanna 
Maria Passerelli, 75 anni. 
Non si capisce quale ca¬ 
pitale segreto potessero 
custodire per avere questa 
morte orrenda. Restatio gli 
indizi delle cose: la casa 
isolata e dietro l’Aspro- 
monte. Forse la famiglia 
— questo è il parere de¬ 
gli inquirenti — aveva as¬ 
sistito a qualche scena le¬ 
gata ai sequestri di perso¬ 
na: chi viene dalla costa 
passa da queste parti per 
andare sulla montagna. 

Nella tradizionale offen¬ 
siva di agosto che la ma¬ 
fia scatena in Calabria il 
delitto di Mammola rap¬ 
presenta la punta più al¬ 
ta. da cui si snoda una lun¬ 
ga catena di omicidi, ra¬ 
pine, attentati, così nume¬ 
rosi che spesso riesce dif¬ 
ficile darne per la crona¬ 
ca un resoconto dettaglia¬ 
to. Ieri la Calabria sem¬ 
brava una zona di guerra, 
due imboscate mortali te- 


Se le toghe danno 
una mano alla mafia 
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Due morti sul selciato, una scena purtroppo frequente nel Reggino. A destra l'arresto di un ma¬ 
fioso: uno spettacolo un po' meno consueto 


se dalle cosche del Reggi¬ 
no c di Cosenza, mentre 
i carabinieri cingevano di 
assedio Sinopoli. per cat¬ 
turare una banda che in¬ 
festa il paese. 

Abbiamo detto tradizio¬ 
nale 'offensiva di agosto, 
ma quest’anno ci sono al¬ 
cune novità. Indubbiamen¬ 
te la mobilitazione popo¬ 
lare messa insieme negli 
anni passati attraversa un 
momento difficile. Segni 
negativi, che creano sfidu¬ 
cia nella gente e danno 
respiro alle cosche, sono 
due recenti sentenze emes¬ 
se dalla magistratura nel 
mese di lùglio. Parliamo 


del processo per Passassi- , Reggino: la corte ha sen- 


ilio di Rocco Gatto, il mu- 
guaio comunista di Gioio¬ 
sa Ionica uqcisa dopo una 
deposizione resa ai cara¬ 
binieri con cui denuncia¬ 
va alcuni mafiosi. Il Pub¬ 
blico ministero chiede l’er¬ 
gastolo, nella coscienza po¬ 
polare è radicata Videa 
che gli imputati sono gli 
assassini di Rocco, ma la 
corte li assolve con la clas¬ 
sica formula dell’insuffi¬ 
cienza di prove: una sen¬ 
tenza che ha disgustato la 
opinione pubblica. 

Nello stesso mese si è 
concluso il processo di ap- 
pelo ai 60 boss mafiosi del 


sibilmente ridimensionato 
le pene, consentendo la 
scarcerazione di numerosi 
detenuti. Ancora un altro 
episodio incomprensibile 
del tribunale di Locri. Do¬ 
po il sequestro Morgunte 
vengono fermati quattro 
individui sospettati di ave¬ 
re le mani in pasta. Do¬ 
po due giorni il fermo vie¬ 
ne tradotto in arresto, se¬ 
gno che qualcosa è emer¬ 
so a loro carico: passano 
dei giorni ancora e i quat¬ 
tro vengono scarcerati per 
assoluta mancanza di in¬ 
dizi. Ricordiamo l’assem¬ 


blea di due anni fa a S. 
Luca quando venne il 
compagno Pecchioli. Un 
paio di cittadini dissero: 
« Compagno, dì al ministro 
di chiudere il tribunale di 
Locri », e Pecchioli parlò 
delle carènze oggettive del¬ 
la magistratura, disse che 
i tribunali sono spesso sen¬ 
za cancellieri e dattilogra- 
ri. che esistono preture va¬ 
canti. con una polizia giu¬ 
diziaria spesso senza mezzi 
e preparazione sufficiente 
per affrontare la delin¬ 
quenza organizzala che si 
c perfezionata negli ulti- 
ini anni nella « tecnica 
del crimine ». 

Certamente ancora so¬ 
no da colmare le carenze 
di cui parlava Pecchioli, 
ma nel frattempo si è pu¬ 
re verificata una netta ca¬ 
duta di tensione e un rista¬ 
gno delle iniziative. Anche 
sul piano politico c’ù una 
caduta dell'impegno e del¬ 
la mobilitazione. In tutti 
questi anni la Democrazia 
cristiana è rimasta assen¬ 
te nella lotta alla crimina¬ 
lità organizzala. D'altra 
parte qui anche i sassi di¬ 
cono che le cosche hanno 
fiancheggiato alle passate 
elezioni alcuni candidati 
dello scudo crociato. 

In questi giorni il Gior¬ 
nale di Calabria, filo man- 
ciniano, sta montando una 
campagna denigratoria 
contro il PCI di Gioiosa 
Ionica, il paese che finora 
ha dato la testimonianza 
più alta nella lotta alla 
mafia. Qualche giorno fa. 
mentre al Comune la giun¬ 
ta di sinistra veniva mes¬ 
sa in crisi dai socialisti, 
nella marina di Giosa av¬ 
veniva l’ennesitno omicidio 
davanti a numerosi testi¬ 
moni. Dalla confusione, dal¬ 
le divisioni della sinistra, 
dalla caduta della mobili 
fazione, si aprono grandi 
spazi anche per la crimi¬ 
nalità organizzata. 

Roberto Scarfone 


In Puglia la situazione nella raccolta del prodotto non accenna a migliorare 

Ancora (e soltanto) speculazioni sul pomodoro 

Sempre più pesanti le responsabilità degli industriali conservieri campani per il mancato rispetto 
degli accordi interprofessionali - Interventi tardivi - L’importanza dell’iniziativa regionale 


ne del giorno approvato unitariamente dalle 
forze politiche e democratiche — si inquadra 
in una situazione che parte dal dibattito 
democratico sui temi della libertà sindacale 
e delle rivendicazioni degli operai in mate¬ 
rie che vanno dagli aspetti normativi propri 
del rapporto con la direzione della fabbnea 
al diritto dei sindacati di inserirsi nel di¬ 
scorso della programmazione agricola della 
valle deU’Ofanto cui il conservificio deve 
essere legato. 

Il consiglio provinciale ritiene che ai pro¬ 
blemi sollevati dai sindacati non si possa 
e non si debba rispondere con azioni di ritor- dei loro prodotti si pratichi il 

sione a danno dei dirigenti sindacali, ma «prezzo giusto*, ma cosa si- 

con il dialogo aperto e costruttivo. Inoltre enif ; ch ; ouest _ formula Der i 

il consiglio provinciale ritiene che sul con- gniiicni questa lormuia per i 

servirtelo di Gaudiano e sui temi del suo cagliaritani e ancora cosa da 
completamento, della sua utilizzazione e del j scoprire, 
suo legame con la programmazione agricola 
del Melfese debba essere indetta una pub¬ 
blica conferenza-dibattito tra le forze poli¬ 
tiche e sociali da tenersi a Lavello e di cui 
il consiglio di fabbrica si fa carico e pro¬ 
motore ». Per il momento un primo incontro 
svolto all’ufficio provinciale del lavoro di 
Potenza per dirimere la vertenza sindacale 
non ha dato alcun risultato per la posizione 
rigida del Corac. 


I consumatori sanno bene, 
però, cosa è una x stangata > 
o una x bilancia-selvaggia *: 
è il capitolo di una triste le¬ 
zione che hanno imparato nel¬ 
la dura scuola della vita. 

Antonello Àngioni 


Arrestato 
un fascista: 
aveva in casa 
un arsenale 

CATANIA — Aveva io casa 
un vero e proprio arsenale 
— 10 mitra, ima mitraglia¬ 
trice. alcune bombe a mano 
e un notevole, ma impreci¬ 
sato quantitativo di esplosi¬ 
vo in micce — uno studente 
di medicina di Catania. L’ir¬ 
ruzione di ieri mattina degli 
agenti della DIGOS nella sua 
abitazione ha portato alla 
scoperta di quello che gli in¬ 
vestigatori definiscono un 
« covo » di un gruppo estre¬ 
mistico di destra. Il giovane 
fascista, del quale la polizia 
non ha fornito le generalità, 
è stato arrestato sotto l’ac¬ 
cusa di detenzione di armi. 

Dopo la perquisizione nella 
sua casa ha avuto inizio una 
cera e propria battuta nella j 
città etnea: nel primo pome¬ 
riggio è stato effettuato an¬ 
cora un altro fermo. 

Non sorprende davvero l’e¬ 
sito della perquisizione della 
DIGOS dal momento che i fa¬ 
scisti negli ultimi tempi ave¬ 
vano dato vita a una vera e 
propria campagna di intimi- 
dazioni e di provocazioni, co¬ 
stellata di episodi di violenza t w 
criminale. J 
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Alla campionaria barese migliaia di giovani lavorano sottopagati e sfruttati da una mano pesantemente ricattatoria 

L’altra faccia (quella «nera») della Fiera del Levante 


Nostro servizio 

BARI — Si sta svolgendo in 
questi giorni la 43. edizione 
della Fiera del Levante. La 
campionaria barese ha da 
tempo superato la dimensio¬ 
ne regionale ed è oggi l'avve¬ 
ramento che fa discutere, alla 
ripresa dell'attività politica, 
dello sviluppo del paese c del 
rilancio economico del Mez¬ 
zogiorno. 

Le cifre, t programmi, i 
paesi stranieri e le sempre 
più ampie relazioni commer¬ 
ciali, il discorso del presiden¬ 
te del consiglio, hanno occu¬ 
pato le pagine dei giornali c 
i servizi radiotelevisivi. 

Un asjiClto, però, è rimasto 
tneora una volta ignorato. 


quello dei giovani che hanno 
cercato o trovato una occu¬ 
pazione in questi dieci giorni 
nell'ambito della rassegna. Si 
tratta di migliaia di ragazzi e 
ragazze che le statistiche e i 
resoconti ufficiali della Fiera 
non censiscono e che tl basso 
reddito e la disoccupazione 
spingono a lunghe code c ad 
affannose ricerche pur di ra¬ 
cimolare qualcosa, magari 
per l’iscrizione all’università. 

Abbiamo fatto un giro m 
Fiera per saperne dt più su 
questo problema. A occhio 
nudo tutto appare spettacola¬ 
re: grandi vetrine illuminate, 
padiglioni spaziali, saloni fitti 
di gente importante che di¬ 
scute di cose serie, dei nuo¬ 
vi orizzonti tecnologici, e 
poi la folla anonima e bruì i- 


r conte, curiosa e ammirata \ tl mio posto lo avevano do- 


davanti agli slands. 

Per vedere quello che ci in¬ 
teressa abbiamo concentrato 
meglio lo sguardo; ti accorgi 
così di una targhetta d'ufficio 
dietro un crocchio testardo 
di giovani, ti avvicini e parli 
con Beppe: «No, non siamo 
visitatori, aspettiamo che ci 
sia ancora qualche richiesta, 
non si sa mai ». 

Il discorso va avanti e 
Beppe racconta la stona di 
quest'anno: « Ero stato chia¬ 
mato dall’Ente Fiera come 
ispettore per il buon lavoro 
dello scorso anno e ciò fi¬ 
nalmente mi liberava dalla 
ricerca della raccomandazio¬ 
ne, ma presentatomi il giorno 
stabilito mi hanno detto che 


luto dare ad un altro; di¬ 
spiaciuti mi hanno mostrato 
confidenzialmente un tele¬ 
gramma dell'onorevole Lat¬ 
tanzio;. Cosi dunque ha fun¬ 
zionato ancora quest'anno il 
sistema delle assunzioni (solo 
l’Ente Fiera ha assunto mille 
giovani). 

Eppure questi qiovani, che 
hanno fatto la fila o la tele¬ 
fonata a personaggi influenti, 
o la campagna elettorale per 
il tal ministro socialdemocra¬ 
tico, possono già considerarsi 
fortunati. Almeno loro pos¬ 
sono godere, una volta assun¬ 
ti, dei diritti sindacali. Non è 
così per le centinaia di ra¬ 
gazzi e ragazze degli stands, 
per esempio. Per loro la tra¬ 


fila è piu dura: devono scor¬ 
razzare per tutti gli stands 
finché non trovano un buco. 

Questo ci spiega una com¬ 
pagna che è riuscita ad esse¬ 
re assunta. Parliamo con lei 
del salano, delVorano e delle 
condizioni di lavoro. Si deve 
lavorare per 12 ore al giorno 
e la «ricompensa » si aggira 
sulle diecimila lire. Si, «la ri¬ 
compensai, che alla fine può 
anche essere diminuita a 
discrezione del datore di la¬ 
voro. «Ti assumono soprat¬ 
tutto per le qualità estetiche, 
dice Fernanda, e ti mandano 
a casa prima del tempo se 
non sei cordiale con i clien- 
fi». 

Ci allontaniamo da lei e 
acquistiamo una manciata di 
popcorn. Piera ce li vende 


Dalla nostra redazione 

BARI — Le ‘ responsabilità 
degli industriali conservieri 
campani per il mancato ri¬ 
spetto degli accordi interpro¬ 
fessionali per la trasforma¬ 
zione dei pomodori si fanno 
sempre più gravi. La situa¬ 
zione più grave si segnala nel 
Foggiano, dove con la deci¬ 
sione - presa dal ministro 
(contro il parere dell’associa¬ 
zione dei produttori) di 
chiudere i centri AIMA di 
Sannicandro. Apricena e S. 
Severo, è caduta la possibili¬ 
tà di un recupero parziale da 
parte dei coltivatori delle 
spese di coltivazione, mentre 
diventano sempre più gravi 
le inadempienze dei conser¬ 
vieri e si sviluppano invece i 
fenomeni speculativi sul po¬ 
modoro non coperto da con¬ 
tratto e ceduto a prezzo ri¬ 
dotto. Per questa produzione 
gli industriali conservieri 
mettono a disposizione ca- 
mions e cassette che dicono 
invece- di non avere a suffi¬ 
cienza per la produzione 
contrattata con gli accordi 
interprofessionali. 

L’esasperazione dei produt¬ 
tori ha intanto portato alla 
decisione, strappata al mi¬ 
nistro, di aprire i centri AI- 


La convergenza di questo 
vasto arco di forze ha rap 
presentato un elemento poli¬ 
tico importarne, che ha dato 
qualche sbocco alla grave si¬ 
tuazione attraverso una serie 
di proposte valide e autore¬ 
volmente sotenute. C’è l’im¬ 
pegno da parte delle Indu¬ 
strie conserviere campane di 
ritirare entro 20 giorni, at¬ 
traverso un comitato di 
coordinamento, il prodotto 
contrattato nelle regioni. 

«Pur con le incognite che il 
rispetto dell’accordo presenta 
— ha affermato il presidente 
deli’AJPOA, Giovanni Spedi- 
cato — questa qualificata 
convergenza ha messo in mo¬ 
to un processo che certamen¬ 
te inciderà sulla programma¬ 
zione del settore nel 1980. Le 
associazioni dei produttori 
avranno un grosso ruolo da 
assolvere per gestire ciò che 
si è messo in moto nel qua¬ 
dro di una seria programma¬ 
zione regionale di sviluppo 
agro-industriale. Ciò confer¬ 
ma la giustezza della propo¬ 
sta avanzata dall’AJPOA oer 
un coordinamento delle Re- 
eioni interessate. Ouesto ruo¬ 
lo la Regione Puglia l’ha as¬ 
sunto con ritardo. Rimane li 
problema del rispeMo, da 
parte degli industriali con- 
MA per la sola produzione j servieri. di questo accordo 


cordiùle, e stuzzicata ci rac¬ 
conta che il pattuito si aggira 
per lei intorno alle novcmila 
lire al giorno e che con que¬ 
sta cifra deve pagarsi ogni 
giorno trasporto e pranzo. 
(Una busta di popcorn intan¬ 
to costa 400 lire). 

Gli chiediamo come ha tro¬ 
vato quel posto e risponde 
che ha sostituito un'amica 
ammalata. Scopriamo allora 
che ammalarsi è proibito, 
perchè finisci col perdere 
quei pochi soldi. Stessa sorte 
se ti capita un infortunio sul 
lavoro: devi tornare a casa 
senza alcuna tutela. - 

Questa dunque «l’altra fac¬ 
cia della Fiera ». ha scritto la 
FGCI di Bari in un manife¬ 
sto. «Di questa gigantesca 


forma di lavoro nero nessuno 
parla, nessuno si preoccupa. 
L'ufficio del lavoro sembra 
ignorare quanto avviene sotto 
gli occhi di tutti. Si fa tanto 
parlare di giovani e si tesa¬ 
no fiumi di inchiostro sulla 
loro disaffezione terso tl la¬ 
voro ; una volta tanto un te¬ 


ma lo proponiamo noi », dice 
la lettera aperta che la FGCI l si é giunti dopo una valuta- 


che si trova sui camion. Il 
provvedimento è però insuf¬ 
ficiente. perchè per quanto 
riguarda il Foggiano le in¬ 
dustrie conserviere nei primi 
37 giorni di lavorazione han¬ 
no trasformato solo il 50 per 
cento della produzione con¬ 
trattata. Nè vale la tesi in¬ 
dustriale secondo cui ci sa¬ 
rebbero ancora altri 37 gior¬ 
ni, perchè nel frattempo la 
produzione va a male e si 
distrugge da sola. Già ora. 
per responsabilità degli in¬ 
dustriali conservieri, la pro¬ 
duzione che è andata distrut¬ 
ta è superiore, almeno per 
quanto riguarda la Puglia, al 
quantitativo indicato dal mi¬ 
nistro Marcora. 

Un po’ diversa — anche se 
non del tutto tranquilla — la 
situazione nelle altre provin¬ 
ce pugliesi ed m particolare 
nel Salenlo, dove l’AJPOA 
(associazione ionica produt¬ 
tori orticoli ed agrumari ha 
deciso la sospensione del ri¬ 
tiro del pomodoro dei propri 
associati al centro di raccolta 
di Leverano. A tale decisione 


di Bari ha mandato ai gior¬ 
nali. 

Ora si attende che qualcu¬ 
no si muova, altrimenti la 
frase pronunciata da Cossiga 
all'inaugurazione della fiera 
«per un lavoro umano nelTi- 
dea di un nuovo umanesimo » 
suona solo come una inutile 
esercitazione retorica. 

Enzo Lavarra 


zione delle conclusioni degli 
incontri tra gli assessori al¬ 
l’agricoltura dell'Emilia, Pu¬ 
glia, Basilicata e Campania e 
delle rispettive componenti 
regionali delle associazioni 
del produttori, dei sindacati, 
organizzazioni professionali, 
cooperazione, oltre che le 
rappresentanze degli indu¬ 
striali conservieri dell'Emilia 
e delia Campania. 


In caso contrario anche l’AJ 
POA. a tutela del reddito «Jet 
produttori associati, ripren¬ 
derà !e operazioni di ritiro 
del pomodoro dal mercato». 

Italo Palasciano 


Attentato 
incendiario 
contro la casa 
di un compagno 

CALTANISSETTA — Ufi at¬ 
tentato lotimidatorio di chia¬ 
ra marca maliosa ha semi- 
distrutto la casa di campa¬ 
gna del capogruppo comuni 
sta al consiglio provinciale 
di Caltanissetta. Giuseppe 
Scambiato. Ignoti, nottetem¬ 
po, hanno appiccato il fuo¬ 
co davanti alla porta d'in¬ 
gresso della casa. Il legno 
della porta ha fatto da esca 
alle fiamme che st sono ra¬ 
pidamente propagate. 



il mestiere di viaggiare 

mectimp e viaggi 4i studio 
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I lavoratori del pubblico impiego della regione manifestano ad Ancona concentrandosi alle 9,30 in piazza 24 Maggio 


« La gente è stufa degli scioperi ma 
oi facciamo delle lotte giuste » 


Comizio alle 11 
in piazza Roma 
La trimestralizza¬ 
zione, il rinnovo 
dei contratti e una 
legge quadro gli 
obiettivi della 
lotta - Un 
collegamento con 
le battaglie più 
generali sulla 
casa, sui prezzi e 
sulle pensioni 


Una recente manifestazione 
dei lavoratori del parastato 



denunciato. Il grave atteggia¬ 
mento. secondo una definizio! 
ne dei sindacati, consiste in 
questo: l’azienda lia ordinato 
elle per quattro giorni, cioè 
dalle ore 0 di martedì 11 alle 
ore 2-1 di venerdì 14. non ven¬ 
ga accettato dagli uffici ge¬ 
stione merci locali alcun t’po 
di spedizione. Il blocco quin¬ 
di — se la decisione non ver 
rà revocata — sarà totale e 
creerà moltissimi disagi. 

« Questo provvedimento — 
dicono le tre organizzazioni 
sindacali di categoria — è 
l’esatto contrario di quanto 
il sindacato unitario va pro¬ 
ponendo ad ogni livello per 
rimodernare le ferrovie,.Der- 
ché siano capaci di assorbire 
meglio il traffico ed offrire 
agli utenti trasporti più cele¬ 
ri ed efficienti ». 

La dirigenza non intende 
affatto camminare su questa 
strada, e tenta di accollare 
strumentalmente le responsa¬ 
bilità al sindacato e ai lavora¬ 
tori. nel memento in cui stan¬ 
no lottando per il riconosci¬ 
mento di un loro giusto di¬ 
ritto ». 

Insemina la fermata delle 
merci per quattro giorni è 
giudicata « irrazionale e prò 
vocatoria ». ed è per questo 
che il sindacato ne chiede la 

ANCONA — Cosa bolle nel li si ascolterà forse da par- della scala mobile te già . i Regioni, degli ospedali, delle c’è qualcuno che sta costi- revoca o quanto meno la limi¬ 
grande calderone dell’impiego te di qualcuno il solito ritor lavoratori - deU’industria bau- Poste, jiei- nictiopoli dello Sta- tuendo il « sindacato dei fun- fazione.. in modo da ridurre 

pubblico? Scioperi degli auto nello: «Oggi non lavorano... no espresso'la'loro chiara so- to. -dell’ANAS, dei telefoni e * zionari delle carriere direi- i gravi disagi arrecabili al- 

nomi e provocazioni, ma an- ma perché gli altri giorni la- lidarietà), per i contratti già, delle cliniche private. Ci sé- - tive delle amministrazioni e l’utenza. Dunque, di fronte a 

clic sa erosa n té' rivetulicazio- vorano? ». Provasse quella scaduti e applicati soltanto :n ranno anche i giovani assunti degli enti della Regione* manovre cosi scoperte, si ca¬ 
ni. Le sentiremo oggi, nel cor- stessa persona a girare la do- minima parte, per una legge con la legge 2H5. I servizi (DIRMA: dentro c’è il diri- pisce un po'meglio come stan 

so di tante manifestazioni manda ad un operaio delle quadro di sostegno alla con- essenziali verranno garantiti gente democristiano plurideco- no effettivamente le cose, 

che si svolgctio in tutta Italia. Ferrovie o ad un infermiere trattazione, con le modifiche negli ospedali e nei Comuni. rato, nulla facente e c’è an- 1 lavoratori hanno il dirit- 

Xelle Marcile ci sarà un'ini- che per tutta la vita fa il proposte dalle confederaz'on',. presso i vigili del fuoco e la che quello che lavora ma è to di utilizzare — entro i li- 

ziativa regionale con corteo turno di lavoro di notte. . «Sono obiettivi irrinurciabili croce rossa. frustrato). Alle Ferrovie — miti delle garanzie civili e 

ad Ancona (ore 9,30 concen- I problemi di questa gran — dicono i sindacalisM — C’è chi vuol fare più con- altro esempio ben grave — la sociali die bisogna eomun- 
tramento in piazza 21 Mag- de schiera di lavoratori non sono il presupposto per una fusione possibile sulle lotte dei direzione dell’azienda decide que salvaguardare — lo scio- 

gio davanti al Comune e co- si risolvono né con le battute corretta fase negoziale rei pubblici dipendenti: chi lo fa il blocco per quattro giorni pero come arma di pressione 

mi/io alle 11 in piazza Roma). furbesche né con la nullità rinnovi contrattuali ’79-’81 ». a parole, chi a fatti (gli ali- del trasporto merci nel ter- e di lotta. Può però un azien- 

Inerociano le braccia i lavora- 1 di idee o con il meditato di- Alla lotta partecipano lavo- tonomi). Ma non scherza nep- ritorio nazionale. da pubblica, attuare qualen- 

tori di tutti i settori delfini- simpegno. Oggi sono in piaz- ratori dello Stato, del para- pure, qualche volta, la diri- Disposizioni perentorie, che sa che assomiglia così tanto 

piego pubblico. za per la trimestralizzazione stato, degli enti locali, delle genza. Alla Regione Marcile i tre sindacati hanno subito a una serrata? 

« La gente è stufa di scia 

____—-—_•-— ---.. ■ peri — diceva un lavoratore 

l’altro giorno, nel corso del- 

Assemblea dei lavoratori dell'impianto petrolchimico all'indomani del mortale incidente sul lavoro sito locomotive di Ancona — 

.________ ma noi facciamo lotte giuste. 

Oggi qui abbiamo parlato del 

1 91 • i v • 1 119 A carovita e dell’inflazione. In 

«La vera responsabilità ricade sull API r-sse 

' 1 • • mobile non è soltanto un fatto 

che non vuole discutere di sicurezza» * s 

Un altro si chiede se* in 

Un minuto di raccoglimento in memoria del giovane operaio Adriano Amadio - La logica dell’appal- p*ena ^ emù ^guerra^shna 
to praticato dall’azienda petrolifera - Le condizioni di lavoro degli «esterni» - Cosa dice il sindacato taglia giocata sulla difensiva. 

c Ma mica noi chiediamo so¬ 
lo soldi o recupero salaria- 

- -- FALCONARA MARITTIMA gli esterni unificando le rap- cano succedono proprio per sta l’appalto. Gli operai, per j e sg fosse cosi d’accordo 

— Una assemblea diversu, presentanze sindacali., facen- una serie dì inadempienze, lo più giovani, riportano fatti m*Ò* i a eue-lione è mrhe 1W 
A 1* v'h* quella svoltasi all interno do del consiglio di fabbrica per una organizzazione del la- che confermano l’assoluta aw w i.uesuune c anure i «>r- 

A11 ■ 1PP.UO* delia raffineria API l’indo- l’elemento polarizzante di voro approssimativa, in talli- mancanza di controllo e di gamzzazioi.e del lavoro e la 

* * mani del mortale incidente tutto quello che accade all’ ni casi piratesca. coordinamento. Orari defa- professionalità. Il giusto ri- 

• • sul lavoro. Non solo perchè Interno della raffineria. Non • Anche l’infortunio che è tiganti (turni di 16-18 ore conoscimento della prolessio- 

comunicazione S1 e conc5 usa con un minuto è facile, perché c’è una con- costato la vita al ventiduen- continuate, sabato e dome- nalità ti pare cosa da poco 

di raccoglimento in memoria tinua fluttuazione delle dit- ne Adriano Amadio ha an- nica lavorativi senza i ripo- cambiare modo di pra 

• _*• • • _ del giovane operaio Adriano te appaltataci, ncn abbiamo cora lati oscuri: secondo una si compensativi), condizioni -i. irrp -7 * 


l’Unità / giovedì 13 settembre 1979 


A Senigallia quarta edizione della manifestazione 

I due premi «vita di 
cronisti» assegnati 
a Brutto e Francese 

Il primo fu investito da un’auto pirata, il secondo ucciso dalia mafia 


E si ascolterà forse ila par¬ 
te di qualcuno il solito ritor 
nello: « Oggi non lavorano... 
nia perché gli altri giorni la¬ 
vorano? ». Provasse quella 
stessa persona a girare la do¬ 
manda ad un operaio delle 
Ferrovie o ad un infermiere 
eiie per tutta la vita fa il 
turno di lavoro di notte. . 

I problemi di questa gran¬ 
de schiera di lavoratori non 
si risolvono né con le battute 
furbesche né con la nullità 
di idee o con il meditato di¬ 
simpegno. Oggi sono in piaz¬ 
za per la trimestralizzazione 


della scala mobile (e già . i 
lavoratori - dell’industria han¬ 
no espresso'la" loro chiara so¬ 
lidarietà), pur i contratti già , 
scaduti e applicati soltanto :n 
minima parte, per una legge 
quadro di sostegno alla con¬ 
trattazione. con le modifiche 
proposte dalle confederaz'on',. 


Regioni, degli ospedali, delle 
Poste, dei- mctiopoli dello Sta¬ 
to. - deU’ANAS, dei telefoni e 
delle cliniche private. Ci sa¬ 
ranno anche i giovani assunti 
con la legge 2H5. I servizi 
essenziali verranno garantiti 
negli ospedali e nei Comuni, 
presso i vigili del fuoco e la 


« Sono obiettivi irriniircmbili croce rossa. 

— dicono i sindacalisM — C'è chi vuol fare più con¬ 
sono il presupposto per una fusione possibile sulle lotte dei 


sono il presupposto per una 
corretta fase negoziale rei 
rinnovi contrattuali ’7!)-’81 ». 

Alla lotta partecipano lavo¬ 
ratori dello Stato, del para¬ 
stato. degli enti locali, delle 


pubblici dipendenti: chi 1 0 fa 
a parole, ehi a fatti (gli au¬ 
tonomi). Ma non scherza nep¬ 
pure. qualche volta, la diri¬ 
genza. Alla Regione Marche 


c'è qualcuno che sta costi¬ 
tuendo il « sindacato dei fun¬ 
zionari delle carriere diret¬ 
tive delle amministrazioni e 
degli enti della Regione * 
(DIRMA: dentro c’è il diri¬ 
gente democristiano plurideco¬ 
rato. nulla facente e c’è all¬ 
eile quello che lavora ma è 
frustrato). Alle Ferrovie — 
altro esempio ben grave — la 
direzione dell'azienda decide 
il blocco per quattro giorni 
dei trasporto merci nel ter¬ 
ritorio nazionale. 

Disposizioni perentorie, die 
i tre sindacati hanno subito 


SENIGALLIA — Quarta 
edizione, da questa sera e 
fino a sabato prossimo 15 
settembre, del « Premio Se 
nigallia il Cronista dell’ 
Anno ». 

La manifestazione orga 
niz/ata daH’ammioi.strazia 
ne comunale ospite, dall’ 
Unirne nazionale cronisti 
(UNC1) e dall’Azienda Au 
tonnina di turismo premie¬ 
rà quest’anno Marco Pel’ 
legrini del « Mattino » di 
Napoli per il settore della 
carta stampata e Giorgio 
Chicchi del GR-2 per il set 
toro radiotelevisivo. 

Di particolare rilievo e 
valore politico morale i due 
premi * Vita di cronisti ». 
assegnati alla memoria di 
Mauro Brutto, compagno 
dell'Unità e Mario Franco 
se del « Giornale di Sieri 
lia » 11 primo y fu investito 
da ili auto pirata mentre 
era impegnato in un servi 
zio. il secondo freddato a 
Palermo da un killer ma¬ 
fioso. 

Verranno consegnati an¬ 
che 7 premi minori ed una 
targa speciale del comune 
di Senigallia a TV Centro 
Marche, prima emittente 
televisiva locale ad aver 
partecipato al concorso con 
un proprio servizio. 

' Alla cerimonia di conse¬ 
gna degli attestati, che si 
svolgerà sabato, sarà pre¬ 
sente anche la qualificata 
giuria che quest’anno ri¬ 
sulta composta, oltreché 
del sindaco di Senigallia 
e da altre autorità regio¬ 
nali da grosse firme nazio¬ 
nali. quali Franco Di Bel¬ 
la, direttore del Corriere 
della Sera. Eugenio Scalfa¬ 



ri. direttore della Repub¬ 
blica. Andrea Barbato, di 
rettore del TG 2 e Gusta 
vo Selva direttore del 
GR-2. Antonio Ghirelli ca 
po servizio stampa del Qui¬ 
rinale. Presenza di spicco 
sarà anche quella del pre 
sirìente della Corte Costi 
tuzionale Leonetto Anni- 
dei. 

L'iniziativa intende va¬ 
lorizzare « il lavoro e la 
figura del cronista giorna¬ 
lista nel contesto della re¬ 
dazione di un giornale, la¬ 
voro spesso oscuro quanto 
prezioso ed indispensabile 
e la vasta problematica 
della obiettiva e libera in¬ 


formazione; figura spesso 
anonima quanto esperta e 
ricca di esperienze li¬ 
mane ». 

Lo scorso anno si era 
avviata una campagna di 
informazione e sensibili/ 
/.azione fra l'opinione pub 
blica e nelle scuole senigal- 
liesi: si è diffuso del ma¬ 
teriale e sono stati proiet¬ 
tati filmati. Erano anche 
stati indicati due possibili 
titoli di temi da far svoT 
gere agli scolari di Seni 
gallia. premiandone i due 
migliori. Il progetto è an¬ 
dato quest’anno avanti * 
e domani pomeriggio, nel 
salone del Palazzo del Tu¬ 
rismo. verranno consegna¬ 
ti* due medaglie d’argento 
agli studenti vincitori. 

Coniugando volontà di 
coiuvolgimeiito della citta¬ 
dinanza e approfondimeli 
to culturale e conoscitivo, 
al < Premio Cronista dell’ 
Anno ». sono state affian¬ 
cate altre iniziative colla¬ 
terali. Questa sera avrà 
luogo un incontro tra gli 
organismi dirigenti dell’ 
UNCI nazionale e locale. 

Domani alle 18 presso la 
sala consiliare del Comu¬ 
ne si svolgerà un dibattito 
sul tema * Europa : come 
e quale ». Parteciperanno 
parlamentari e esponenti 
del mondo di informazione: 
alle 21.30 un incontro tra i 
premiati, la cittadinanza e 
le forze sindacali. 

Nella giornata di sabato, 
infine, visita ai principali 
monumenti ed al Centro dì 
ricerca e documentazione 
deU’ambiente rurale mar¬ 
chipiano. al Chiostro delle 
Grazie. 


Assemblea dei lavoratori dell'impianto petrolchimico all'indomani del mortale incidente sul lavoro 

«La vera responsabilità ricade sull’API 
che non vuole discutere di sicurezza» 


Approvata dal commissario di governo la legge presentata da PCI e PSI 

Si potranno costruire le case 
«fermate» dalle nuove norme 


Ascoli Piceno: 
comunicazione 
giudiziaria per 

- < ' V 

concussione a ex 
asséssòfé! PSI 


ASCOLI PICENO — Un’al¬ 
tra comunicazione giudizia^ 
ria. sempre per ccncussione, 
è stata emessa ieri dal Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Ascoli Piceno nell’ambito del¬ 
le indagini che da qualche 
giorno sta conducendo su al¬ 
cune poco chiare vicende ur¬ 
banistiche in riferimento so¬ 
prattutto all’iter di approva¬ 
zione di due piani particola¬ 
reggiati. 

Questa volta il destinata- 
rio deila comunicazione gui- 
d;ziaria è vi personaggio po 
litico di primo piano. Si trat¬ 
ta di Romeo Scaramucci, con 
sigliere comunale, ex asses¬ 
sore al l’urbanistica, vice p r e- 
sidente della Comunità mon- 


FALCONARA MARITTIMA 
— Una assemblea diversu, 
quella svoltasi all'interno 
delia rat lineria API l’indo¬ 
mani del mortale incidente 
sul lavoro. Non solo perchè 
si e conclusa con un minuto 
di raccoglimento in memoria 
del giovane operaio Adriano 
Amadio massacrato da un 
braccio di una gru precipita¬ 
to. ' ma anche per £ il clima 
di profonda comihozicne e 


gli esterni unificando le rap¬ 
presentanze sindacali., facen¬ 
do dei consiglio di fabbrica 
l’elemento polarizzante di 
tutto quello che accade all’ 
interno della raffineria. Non 
è facile, perché c’è una con¬ 
tinua fluttuazione delle dit¬ 
te appaltataci, ncn abbiamo 
una sola controparte, ma die¬ 
ci. dedici, e perlopiù sono di¬ 
vise da una incredibile rivali¬ 
tà. La d rezione aziendale ha 


sentita partecipazione che era sempre giocato per i propri in¬ 


palpabile nella saia delle riu¬ 
nioni sindacali. .--.'.e 

AU'inccntro hanno parteci¬ 
pato buona parte dei dipen¬ 
denti delie ditte appaltataci 
che operano all’interno dell’ 
impianto petrolchimico. «Non 
è facile coinvolgere.questi la¬ 
voratori — ci dice un delega¬ 
to sindacale della CGIL — 
sono divisi dalla politica pa¬ 
ternalistica dei loro "padron¬ 
cini” e dai ricatti deH’API. 
E’ la prima volta clie una 
rappresentanza cosi numero¬ 
sa prende parte a riunioni del 
genere ». 

Sono circa tre quattrocento 
questi operai e ruc:ano nel- 
larco di un anno, per Io più 
sono metalmeccanici, ma an¬ 
one edili ed elettricisti e ven¬ 
gono impiegati per una serie 
di interventi cne vanno dana 
costruzione di stnitture alla 


tan.a del Tr on to. capo di ^a- loro riparazione o manutenzio¬ 
ni netto de. precidente della ne quelli che oltre alla 

Giuntai regionale, membro incertezza e provvisorietà del 
^•i C° mi, ato Centra.e del po.-to. fanno le spese delle 

precarie condizioni di sicu- 
La notizia di questa enne- rezza c- delia nocività del- 
sima persona indiziata a pie i'amfiiente. 
de libero in quello che sem Negli ultimi due anni, due 
pre p:u si sta definendo co- nicrti: prima un > manovale 


tercs-ci su oneste divisioni ». 

Diffidenze, risoluzioni pri¬ 
vate di propri bisogni, han¬ 
no provocato questo stato di 
case. L’API ha di fatto avai* i 
lato con la sua azione il con¬ 
cetto che aH'interjio della. 
società operano lavoratori di 
serie A e altri di serie B. 

Per di più in tutte le occa¬ 
sioni di incidenti, la direzio¬ 
ne si è sempre defilata, assu¬ 
mendo una posizione di disim¬ 
pegno e scaricando responsa¬ 
bilità sulle singole micro¬ 
aziende che operano alle sue 
dipendenze. « Un atteggia¬ 
mento incredibile — dice Ma¬ 
rmiti. segretario del Cdf —. 
poiché sono i dirigenti che 
scelgono gli appalti e dovreb¬ 
bero quindi controllare l'ap¬ 
plicazione del ccntratto. le 
condizioni di pericolosità, il 
trattamento economico ». 

Gli incidenti che si verifi¬ 


cano succedono proprio per 
una serie dì inadempienze, 
per una organizzazione del la¬ 
voro approssimativa, in talu¬ 
ni casi piratesca. 

• Anche l’infortunio che è 
costato la vita a! ventiduen¬ 
ne Adriano Amadio ha an¬ 
cora lati oscuri: secondo una 
testimonianza raccolta pare 
che per l'ispettorato del lavo¬ 
ro la gru montata su di un 
mezzo mobile non avesse il 
braccio regolare e potrebbe 
essere questo il motivo — ma 
occorre usare prudentemente 
il condizionale, in attesa di 
una perizia — del crollo im¬ 
provviso. 

Ncn si tratta di mettere 
quella o questa ditta sul ban¬ 
co degli imputati, per avere 
un capro espiatorio. I respon¬ 
sabili diretti — se ve ne so¬ 
no — dovranno comunque pa¬ 
gare. Ma, come afferma il 
sindacato, non si deve arri¬ 
vare a discutere di queste 
problematiche, quando « ci 
scappa il morto ». 

« Noi diciamo — rileva an¬ 
cora Burattini — che la re¬ 
sponsabilità oggettiva ricade 
sempre sull’Api poiché è ri¬ 
calcitrante a discutere di si¬ 
curezza. a confrontarsi su¬ 
gli appalti, e non compren¬ 
de. come minimo, gli orari di 
lavoro degli operai esterni ». 

L'accusato numero uno re¬ 


sta l'appalto. Gli operai, per 

10 più giovani, riportano fatti 
che confermano l’assoluta 
mancanza di controllo e di 
coordinamento. Orari defa¬ 
tiganti (turni di 16-18 ore 
continuate, sabato e dome¬ 
nica lavorativi senza i ripo¬ 
si compensativi), condizioni 
di lavoro insopportabili (tu¬ 
bi di gas, lavorazione all’in¬ 
terno di baracchette costruite 
alla meno peggio con lamie¬ 
re), fuggi fuggi di spostamen¬ 
ti. quando un funzionario del¬ 
l’Ispettorato del lavoro com¬ 
pie una visita (« formale ». 
come dicono polemicamente 
gli operai). 

Lo sforzo del sindacato per 

11 futuro sarà quello di pun¬ 
tare ad un confronto globa¬ 
le su questi temi, coinvol¬ 
gendo — cosa mai riuscita 
prima — i diretti protagonisti 
di tutta questa realtà: gli 
operai esterni, i non garanti¬ 
ti della situazione, « Se non 
riusciremo a collegare le due 
categorie, i precari e i cami¬ 
ci (in tutto 800 persone) e 
ad unificare le rappresen¬ 
tanze sindacali, l'azienda — 
conclude Burattini — riusci¬ 
rà sempre a spuntarla ed 
avremo altri ricatti, altre so¬ 
praffazioni e forse altri lut¬ 
ti ». 

Marco Mazzanti 


>rre? ». ANCONA — Potranno esse- 

. . , . re finite tutte quelle case, la 

Un altro si chiede se. in cui costruzione era iniziata 

ena crisi, la guerra sulla ma bloccata dalle nuove nor- 

ala mob : !e non sia una bat- me urbanistiche: ora c’è una 

glia giocata sulla difensiva. legge che consentirà ai picco- 

Ma mica noi chiediamo so- lj proprietari di dare seguito 

soldi o recupero salaria- al ’ e °p ere cominciate. 

se Tosse cosi d’accordo legge * a suo tempo pre ' 

... se lo^se cosi, a accordo. sitata al Consiglio regiona- 

a la questione e anche 1 or- j e dal grU ppo comunista e 

mizzazioi.e del lavoro e la socialista, è stata finalmente 

oressionalità. Il giusto ri- approvata anche dal commis- 

moscimento della prolessio- sario di governo. Essa assegna 

ilità ti pare cosa da poco ai comuni il compito di deli- 

*r cambiare modo di prò- *J* a J. e una volta all anno il 

7 v censimento dei casi: una vol- 

* rre ’ ta approvate le procedure, i 

All'assemblea del deposito proprietari potranno termi- 


ha partecipato un sindacali¬ 
sta, Stefano Daneri della Se¬ 
greteria della CGIL. Quando 
ha finito la relazione, gli chie¬ 
diamo un telegrafico giudizio 
politico su questo sciopero: 
« Le categorie dell'impiego 
pubblico — dice — sanno col¬ 
legare queste loro lotte con 
quelle più generali sulla casa, 
sui prezzi e sulle pensioni. 
E* questo il segno che ci di¬ 
stingue sempre dalle azioni 
dei sindacati autonomi >. 

Daneri aveva criticato mol¬ 
to nella sua relazione il gio¬ 
co del « tanto peggio > carat¬ 
teristico degli scioperi sel¬ 
vaggi. » Pescano sul malcon¬ 
tento giustificato, ma poi 
contraddicono gli stessi prin¬ 
cipi di democrazia interna al 
sindacato ». 

I. ma. 


nare le loro costruzioni. 

Nelle Marche, specie nella 
zona della calzatura, sono 
moltissime le famiglie interes¬ 
sate alla corretta applicazio¬ 
ne di questa legge. Prima che 
nel luglio scorso, il consiglio 
pronunciasse unanimemente 
il suo voto positivo, erano 
giunte alla Regione moltissi- 


pagato di più per l’introduzio- » 
ne di norme — di per sè giu- | 
ste e volte ad accentuare il [ 
controllo pubblico e la prò- i 
grammazione nel territorio — | 
proprio quelle categorie di la- I 
voratori e di piccoli, piccolis¬ 
simi proprietari che avevano 
dirottato nella casa i loro ri¬ 
sparmi. Questa legge, ora che 
è stata approvata anche dal 
commissario di governo, con¬ 
sente ai comuni di dare ri¬ 
sposte risolutive a tali pro¬ 
blemi in maniera agevole e 
rapida ». i 

Quando i gruppi del PCI e | 
del PSI avevano presentato la : 
proposta di legge, essa era j 
stata accolta con grande dif- • 
fidenza dalla Democrazia cri- . 
stiana. se non altro perché ] 
avrebbe pianificato la situa- , 


zione dì tanti piccoli proprie- , ten«*a 'Mi impc 
tari svantaggiati di fronte a i a]c ~ ni ” mesi f 
quelli molto piu ricchi. ì qua- | 
li notoriamente hanno ben 1 Le terre (-100 ettari), so::< 
poche preoccupazioni per tro- ! state rimesse in coltura grr. 
vare soldi sufficienti da in ve- j z j e a ] denaro anticipato da 
stire nelle case di proprietà. ' me7zadrj 0 n nero neeess 
Poi una discussione appro- ' me , nn - 1X1 TCC .- 

fondita ha permesso anche al- i t ano 1 fonili della legge regio 
la Democrazia cristiana di 1 naie che concede alle coope 
maturare un atteggiamento j ra tj ve il 50° n delle spese oe, 

^ rimessa a coltivazione. 


Delegazione 
di mezzadri 
dal presidente 
della Regione 

ANCONA — Incontro ieri tra 
il presidente della giunta re 
gionale Massi ed una delega 
/ione dei mezzadri del brefo 
trofio di Fermo, accompagna 
ti dal presidente regionale 
della Confeoltivatori. Ansovi 
ni. Al centro del confronto la 
necessità clic la Regione man 
tenga gli impegni concordai.' 


me sollecitazioni di singoli i stire nelle case di proprietà, 
proprietari e dello stesso col* Poi una discussione appro- 
Iegio dei geometri. fondita ha permesso anche al- 

Dice la compagna Luigina la Democrazia cristiana di 
Zazio, presidente della Coni- maturare un atteggiamento 


missione lavori pubblici: « Si 
tratta di una legge sollecita¬ 
ta in particolare da quei cit¬ 
tadini marchigiani che si tro¬ 
vano ad attendere soluzioni 
al problema di abitazioni ini¬ 
ziate molti anni fa. spesso con 
grandi sacrifici personali, e 
poi lasciate incomplete sia 
per mancanza di mezzi, sia 
soprattutto per le intervenu¬ 
te variazioni delle normative 
urbanistiche. 

E - accaduto cosi che hanno 


mente cento della grande ini- ; 
portanza del provvedimento. I 
Insomma una legge che i* • 
nuzialmente alla DC non pia- ! 
ceva. ma che addirittura sem- f 
bra piacesse fin troppo all’as j 
sessore Venarucci. il quale 
neH’ilIustrare l'atteggiamento ! 
favorevole della Giunta nei ! 
confronti di tale legge, era ; 
stato tanto sbadato da attri- , 


ì Altri finanziamenti, inoltre. 
• dovrebbero arrivare dalla 
j « quadrifoglio » e dalla legge 
! 42 per il piano di sviluppo 
1 pluriennale. 

j Contemporaneamente sui 
piano finanziario si è jnvoea 
i ta l’immodiata trasformazioni 


onuv iiunv oizouniv un nui. i . _ _ T 

buime la paternità allo stes- I affitto per tutte le cOiOiiu 
so esecutivo! del brefotrofio. 


me uno scandalo senza pre¬ 
cedenti. grazie alia lodevole, 
doverosa e coraggiosa isi 
tratta di addentrarsi in un 
Intreccio di rapporti di clas¬ 
sico stampo mafioso) opera 


caduto da un serbatoio men¬ 
tre smontava un tubo, lunedi 
pomeriggio il giovane falco- 
narese schiacciato della gra. 

E la stessa logica deTappal- 
to praticato con regolarità 


del procuratore della repub- dall’azienda petrolifera, re- 
bl;ca dottor Mano Mandre.- sporula ni le di queste condizio- 

1*- .La destato scalpore prò- n j- basso cesto del lavoro, 
pno per la notorietà di oca- tempi impossibili, orari m.is- 
ramucci. sacranti, tutti elementi che 

Da notare come con Sea- } vengono scaricati sulla pelle 


prio per la notorietà di Sca¬ 
ramucci. 

Da notare come con Sca¬ 
ramucci siano ben quattro 
gli ex assessori (due demo¬ 
cristiani. Miozzi e Cucuìli: 
due socialisti. Corradetti e 
Scaramucci, appunto» impli¬ 
cati per concussione o ten¬ 
tata ccncussicne insieme ad 
altre sei persone nelle inda¬ 
gini che il procuratore sta 
portando avanti in questi 
giorni. 

Non si può dire che l'in¬ 
chiesta sia alla fine, perché 
ogni giorno il magistrato 
ascolano interroga diverse 


dei lavoratori. In talune cir- 
ca'.tan/e —- come ci e stata 
riferito d « un operaio — s. 
arriva a lavorare anche ven¬ 
tiquattro o.e coriit-cuiive. 

Una organizzazione del la 
vero anarchica che sfugze agl: 
stessi sindacati. Gli «esterni», 
quelli dei'.e ditte in appalto, 
ncn marcano ii cartellino e. 
in alcun: casi, chi ha smon¬ 
tato m un reparto riprende 
li lavoro in un altro. Dietro 
a tutto ciò, oltre ad uno sfrut¬ 
tamento intensivo e al non 



La giunta di centro-sinistra di San Benedetto del Tronto e la cultura 


Solo un elenco dei desideri 

Le uniche iniziative sono le mostre di pittura, vere e proprie « sagre » per sedicenti 
artisti * Il concorso patrocinato dalla giunta - Il rifiuto dello stadio per un concerto 


persone, »i particolare co- j rispetto delle elementari nor- 


struttor: e proprietari terrie¬ 
ri a cui sarebbero state ri¬ 
chieste tangenti per una 
determinata « sistemazione » 
delle proprie aree. 


me contrattuali, c'è il richia¬ 
mo bri «soldo facile»: quat¬ 
trini fuori busta, cottimo, in¬ 
centivi. che spingono molti 
lavorato", ad accettare que- 


E pare proprio che sia dal- t; po di rapporto. 


la deposizione di costoro, 
dalla acquislzicne di prove 
testimoniali e documentali, 
ehe scattino poi le comuni¬ 
cazioni giudiziarie. 


« Ix> sforzo maggiore che si 
deve fare — dice il ccmp3gno 
Burattini delia Federazione 
lavoratori chimici — è quel¬ 
lo di tentare di coinvolgere 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Si avverte l’esi¬ 
genza di una programmazio- 
ne culturale che vada a brac¬ 
cetto con la programmazione 
turistica. E’ tempo che si 
affermi l’esigenza di una 
programmazione estiva che 
tenga conto del vasto pubbli¬ 
co eterogeneo presente a S. 
Benedetto del Tronto...». 

Questa una parte del «sa 
gno primaverile» della giunta 
di centrosinistra contenuto 
nel bilancio (approvato a 
marzo) 1979-1981 per quanto 
riguarda il capitolo «Cultu¬ 
ra». «Ci troviamo di fronte — 
disse allora il compagno 


Gregon — ad un semplice e 
lenco dei desideri». E cosi è 
stato. 

L’estate sanbenedettese 1979 
ha conosciuto una affluenza 
turistica record. Ancora una 
volta sj è registrato il tutto 
esaurito. Di questo va dato 
merito soprattutto agli ope¬ 
ratori del settore, a quanti si 
sono prodigati ogni giorno 
anche in 10-12 ore di lavoro 
(come quasi tutti gli stagio¬ 
nali. studenti, casalinghe, ra¬ 
gazze) spesso sottopagati. Ma 
in una città come S. Bene¬ 
detto è lecito chiedersi se 


se almeno abbiano ottempe /"'V W t 

sSto s,essl iS fitti im 

Torniamo dunque all’«elen- ww* m w vl'vf vv 

co dei desideri»: il termine 

programmazione la fa da ■ • ■ ..... ■ . .. 

padrone. La verità è un con- Le uniche iniziative sono le mostre di pii 

cetto a cui nella filosofia del „_*:_** «l ....... 

centro sinistra in realtà non artisti * Il concorso patrocinato dalla giu 

corrisponde nulla e potrebbe 
quindi essere cancellata dal 

vocabolario. | delia cultura e dell’arte: la successo registrato daH’inizia- ! so impegno ma che è stata 

La passata amministrazione proliferazione di «sagre» d: tiva di Nicolini a Castelpor- ’ evidentemente dimenticata», 
di sinistra (1974 1978» aveva ! mostre di pittura, di sedicen- ziano — avrà pensato il sin 

redatto un piano turistico pa ’ ti artisti miracolosamente daco Steca — mi sarebbe dif- 

Iiennale e comprensoriale. ' segnalati sul Bolaffi o in a ficile raggiungere quei livelli 

Questa maggioranza in un i dorè di trovare i milioni per di successo e di notorietà») 

anno di vita non è stata [ entrare nell’Olimpo dell’arte. ! nella quale il sindaco è stato 

neppure m grado di portarlo 1 Le mostre. le personali a S. | presidente’ della commissione 
in discussione in Consiglio ! Benedetto nei mesi estivi ; giudicante, 

comunale (e dire che l’asses- 1 stanno aumentando in misura • L’estate culturale sanber.e- 

sore al Turismo è un alber- ! proporzionale all’incremento ’ dettesc è tutta qui. proprio 

gatore! ). Che ne sarà dunque ì delle presenze turistiche; il mentre m tanti altri centri, 

stato della «programmazione ; fatto ha costretto il solito anche minori, della regione. 


i impegno ma che è stata I mi — dice Giancarlo Filiac: 
identemente dimenticata». | della Cooperativa comunioa- 
Temiamo che la giunta I zione e cultura popolare — 


culturale a braccetto di quel- j «cattivo» a sospettare che le 


la turistica?». Come semplici 
utenti noi dell’estate cultura¬ 
le sa nbenedet tese non ne ab¬ 
biamo sentito parlare nè 
quanto ad iniziative pubbli¬ 
che ma neppure per i «meri¬ 
ti» dell'iniziativa cosiddetta 
privata. 

L'amministrazione comuna- 


«personali» rendono bene 
soprattutto presso il mercato 
di ingenui turisti alla ricerca 
di una gratificazione cultura¬ 
le attraverso un quadro, in¬ 
dispensabile. ormai, per dare 
il tocco finale all'arredamen¬ 
to del «salotto buono». 


presidente' della commissione 
giudicante. 

L’estate culturale sanber.e- 
dettesc è tutta qui. proprio 
mentre m tanti altri centri, 
anche minori, della regione, 
si sono registrate iniziative e 
tentativi meritevoli di ben 
altro respiro. Ma a S. Bene 
detto si rimane ancora alle 
sagre. E dire che in questa 
città (non solo nei tre mesi 
estivi) esiste una domanda, 
in questo settore, da parte 
dei giovani che più volte 


le in un insperato sforzo di - le non poteva quindi sottrar- 


L'amministrazione comuna ! hanno trovato eco nel Con 


fantasia e di originalità si è 
accodata a ouella che da al¬ 
cuni anni è la tendenza della 


anche gli amministratori ab- «intellighentia» sahbenedette- 
biano fatto 11 loro dovere o se più sensibile ai richiami 


si alla tentazione di presen¬ 
tarsi come giunta-colta e a 
patrocinare un concorso di 
pittura ima perchè non un 
concorso di poesia? «Dopo II 


vada solo a caccia di una 
facile pubblicità se solo ri¬ 
cordiamo come nello scorso 
inverno non ha dato il mini 
mo contributo al «Daborato 
rio teatrale» di Gianni Pulone 
che aveva raccolto intorno a 
sé molti giovani interessati e 
che da tempo si misurano 
con l’impegno culturale. I 
tentativi di «base» in campo 
culturale si moltiplicano an¬ 
che se molti ncn hanno con¬ 
tinuità per mancanza di 
strutture e di coperture fi 
nanziarie. 

L'amministrazione coniuna 
le non ha certo un rapporto 
positivo e costruttivo con 
questi tentativi. Il rifiuto di 
concedere lo stadio «Balla- 


su cui questa amministra¬ 
zione ha già preso degli im¬ 
pegni votando un anno fa li 
programma elaborato unita¬ 
riamente da tutte le forze pa 
litiche. Esistono strutture 
comunali come il cinema 
Pomponi. la Palazzina azzur¬ 
ra e l'area ex-galoppatoio che 
devono essere utilizzate con 
gestione pubblica: ma questa 
giunta non sembra essere in¬ 
tenzionata neppure a rispet¬ 
tare gli impegni liberamente 
assunti. 

Noi ci ripromettiamo tra 
breve di presentare delle 
proposte concrete in merito 
per aprire un dibattito au 


queaw idilli J v i. II 1 u UHu U1 ; _ nAcf I nmhlpml » rr 

tìglio comunale. Soprattutto concedere lo stadio «Balla , ?SJere^ l'imministratìwm 
dei consiglieri comunisti (che rin» alla Cooperativa comu- imraSSf 

hanno proposto da dieci mesi . nicazlon; e cultura popolare ' R n, n USCire da SU ° 
ristituzione di una consulta i per un ccn.-erto di Edoardo i 
per le attività culturali, per > Bennato lo sta a dimostrare. ; 

la quale la giunta aveva pre- i «Ci sono molti altri proble- | Wlwrgiw liOll 


i 
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La notizia comunicata dal compagno Marri 

Entro la fine del mese 
la decisione ufficiale 
per la Rupe di Orvieto 

Il 14 si riunirà il Consiglio comunale - Il 18 la commissione regionale 

Entro la fine di settembre, la giunta regionale dell’Umbria deciderà circa l'esl)o del¬ 
l'appalto concorso per i lavori di consolidarronto della rupe d'Orvieto. La notizia è stata 
data dal presidente Germano Marri durante ma intervista rilasciata all'agenzia di informa¬ 
zione Umbria Notizie. Per il 1-1 è stata frattanto decisa la convocazione del consiglio comu¬ 
nale di Orvieto e il 18 la commissione -region* affari economici di Palazzo Cesaroni renderà 
noti 1 propri orientamenti sulla complessa vicenda. Insomma, tutte le istituzioni hanno deciso 
di accelerare 1 tempi jft, 


consentire in ottobre Tini- 
zio dei lavori. Ma tornia¬ 
mo alle dichiarazioni di 
Marri. 

Il Presidente della giunta ’ 
sostiene che « la posizione 
di chi. intorno alla que¬ 
stione rupe, lamenta ritar¬ 
di ed indecisioni e accusa 
che si starebbe perdendo 
tempo, non giova certa¬ 
mente ad un intervento 
serio rigoroso. Prima di 
procedere infatti all’asse¬ 
gnazione dei lavori — ha 
spiegato — la giunta re¬ 
gionale e il Comune di 
Orvieto hanno voluto accu¬ 
ratamente esaminare tutti 
i termini della questione, 
anche alla luce dei risul¬ 
tati cui è pervenuta la 
commissione. 

Questi ultimi poi. resi 
noti sin dalla fine di ago¬ 
sto. sono oggetto da ormai 
una ventina di giorni del 
dibattito fra le forze po¬ 
litiche. Una testimonian¬ 
za quindi della volontà de¬ 
gli amministratori di non 
risolvere tutto alTlnterno 
del palazzo, ma di solleci¬ 
tare al massimo la discus¬ 
sione e la partecipazione. 

. A leggere poi — ha no¬ 
tato il presidente'Marri — 
gli apocalìttici resoconti 
di una parte della stampa, 
parrebbe che Orvieto stia 
per crollare da un momen¬ 
to all’altro- Si tratta di un 
catastrofismo che fornisce 
una immagine distorta 
della realtà: è noto infatti 
che i dissesti della rupe 
sono presenti da secoli e 
che le accentuazioni del 
fenomeno si verificano sc- 
condo processi di degrado 
legati a molteplici fattori, 
particolarmente rilevanti 
nella zona perimetrica 
della plana tufacea. 

I progetti presentati,dal¬ 
le vàrie ' itnprese Tt'anno 
partecipato all’appalto con¬ 
corso hanno individuato, 
come 'sF* ricorderà', - nellà 
cattiva reglmazione delle 
acque una causa certa dei 
dissesti, mentre restano 
tuttora controverse le >n- 
terpretazioni circa le rea¬ 
li condizioni dello stato 
fessurativo della rupe: 
sulla sua estensione e con¬ 
tinuità. Questi problemi 
di natura tecnica — secon¬ 
do Marri — andrebbero ac¬ 
certati 

II Presidente e la giunta 
hanno poi ripercorso le tap¬ 
pe più recenti della vicen¬ 
da della rupe: «Fin dal ’73. 
ha affermato, la Regione 
dette un nuovo impulso 
all’esame del problema, 
giungendo ad alcune pri¬ 
me conclusioni e ad inter¬ 
venti finanziari notevoli 
negli anni ’75 e ’76. Poi è 
intervenuta, a seguito di 
una lunga battaglia degli 
Enti locali e delle forze 
politiche umbre, la legge 
nazionale. Da allora la Re¬ 
gione insieme al Comune 
di Orvieto si è sempre 
preoccupata di procedere 
in modo rapido, coin/ol- 
gendo oltre al Consiglio 
nazionale delle ricerche e 
all’Università anche il Mi¬ 
nistero dei Beai culturali 
e l’Un esco. 

r Infine ha ‘ provveduto 
alla costituzione di un t 
commissione di elevai i li¬ 
vello scientifico, insediata 
si nel giugno del ’78. In¬ 
detto poi l’appalto-concor- 
so. questo organismo si è 
subito messo al lavoro 
giungendo alle conclusio¬ 
ni rese note in agosto 

La ricostruzione cronolo¬ 
gica di Marri spazza per¬ 
ciò via definitivamente 
tutte le accuse pretestuose 
di ritardi e di inefficienze 
lanciate contro la giunta, 
regionale. Sul tema il prc 
sidente ha aggiunto «su¬ 
perficiale appare la prete¬ 
sa che la Regione doves¬ 
se in qualche modo inter¬ 
venire. • quando ancora li 
stessa commissione tecni¬ 
co scientifica non ha tro¬ 
vato valutazioni univoche 
su alcuni punti determi¬ 
nanti (anche se alla fine 
ha indicato nella Geosen- 
de la ditta vincitrice del- 
Tappalto concorso). 

« Sono fatti — ha com¬ 
mentato Marri —, che con¬ 
tribuiscono a determinare 
ulteriori elementi di con¬ 
fusione e disorientamento 
fra Topinione pubblica. 
Ma non di questi ci preoc¬ 
cupiamo — ha concluso — 
la giunta regionale, che 
documenterà la sollecitudi¬ 
ne c la correttezza del pro¬ 
prio operato, assumerà, al 
di là di qualsiasi pressio¬ 
ne. la decisione che, alla 
luce delle conoscenze e 
del risultati acquisiti, sa¬ 
rà ritenuta conforme al- 
l’teVeresse pubblico 


i 


Jazz, film e danza 
ai festival di Terni 

TERNI — Prosegue ai giardini pubblici la festa provinciale 
de l’Unità clic si concluderà domenica. Il programma di oggi 
prevede: alle ore 10, proiezione di un film per l’infanzia: alle 
ore lfi replica del film per l’infanzia; alle ore 17 concerto 
jazz con Edy Palermo Quartet; alle ore 17,30 torneo di palla¬ 
volo finale per il primo e secondo posto: alle ore 18 proie¬ 
zione del film « Formula 1, febbre della velocità »: alle ore 
21 al palco 1 concerto di danza classica del corpo di ballo 
di Maria Cristina Baldini: al palco 2 musica per i giovani 
con il gruppo Campo di Marte; allo spazio 3 proiezione del 
film: «Detenuto in attesa di giudizio» con Alberto Sordi; al¬ 
le ore 22,30 spettacolo di cabaret: « Mezza femmina e zi 
Camilla » con Alfredo Coen; alle ore 22,30 presso la balera 
suonerà il complesso « Il nuovo liscio ». 


A Nomi Scalo, davanti ai cancelli della ditta di trasporti internazionali 

Pesante intervento di carabinieri 

, . , j « 

e Ps contro i lavoratori GETI 

Gli autotrasportòtori in lotta cercavano di bloccare un camion mahdato dalla direzione 
Le forze dell'ordine hanno sgomberato il piazzale e trasportato a forza tutti fuori 


NAUNl — «Nemmeno nei 
momenti in cui la lotta del 
movimento cperaio è stata 
più tesa e dura a Narni si 
sono verificati fatti tanto gra¬ 
vi come quello accaduto alla 
CETI di Narni Scalo »: è sta¬ 
to il sindaco di Narni. com¬ 
pagno Luciano Costantini, a 
pronunciare queste parole, 
martedì sera, davanti ai can¬ 
celli della CETI, poco dopo 
l’intervento delle forze del¬ 
l’ordine. Il fatto al quale si 
fa riferimento è accaduto ver¬ 
so le ore 18. 

Alla CETI - una delle 
maggiori ditte addette al tra¬ 
sporto internazionale della 
provincia, di proprietà di Eli- 
gio Giovannini. una quaran¬ 
tina di grossi TIR a disposi¬ 
zione — è in corso un duro 
braccio di ferro. I lavoratori 
chiedono che sia applicato il 
contratto di lavoro, in parti¬ 
colare per quanto riguarda 
Tindennità di trasferta. 

La vicenda si trascina or¬ 
mai da alcuni mesi e tra lu¬ 


glio e agosto ha conosciuto 
altri momenti difficili. Con 
un lungo sciopero a oltranza 
conclusosi con l’impegno da 
parte padronale, di accogliere 
le richieste avanzate. Gli im¬ 
pegni assunti non sono però 
stati rispettati, e i lavoratori 
hanno proclamato un nuovo 
sciopero ad oltranza. 

Martedì pomeriggio la di¬ 
rezione- ha fatto sapere che 
avrebbe fatto venire un auto* ; 
mezzo esterno a prendere un ; 
rimorchio ' bloccato nel cor¬ 
tile. Quando jl camion si è 
presentato aH’ingresso, i la¬ 
voratori hanno cercato di 
bloccare l’uscita del rimor¬ 
chio. Erano le ore 18 circa 
quando sul piazzale sono ar¬ 
rivate gazzelle dei Carabinie¬ 
ri e della Pubblica Sicurez¬ 
za, comandate dal dottor Cor- 
bucci, responsabile della se¬ 
zione politica della Questura. 

Le forze dell’ordine hanno 
cercato di sgombrare il piaz¬ 
zale. c far allontanare i la¬ 
voratori che si erano seduti 


per terra, trasportandoli a 
forza fuori dei cancelli. Al¬ 
cuni dei lavoratori hanno an¬ 
che riportato contusioni, e son 
dovuti ricorrere al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale di Narni 
per farsi ‘ curare. Nei con¬ 
fronti di tre di essi è stata 
emessa una prognosi di gua¬ 
rigione di 10 giorni, mentre 
per un quarto (lavoratore la 
prognosi ò di 5 giorni. 

! Nonostante l’intervento del¬ 
le forze dell’ordine, il pic¬ 
chettaggio è proseguito e il 
rimorchio non è stàio fatto 
uscire. Peto dopo sul posto 
si è recata una delegazione 
della sezione comunista di 
Nami Scalo, che in un pro¬ 
prio comunicato condanna 
fermamente l’accaduto e sot¬ 
tolinea come l’episodio richia¬ 
mi alla mente il triste perio¬ 
do dello seelbismo. Poi è sta¬ 
ta la volta del sindaco di 
Nami che ha portato ai lavo¬ 
ratori in lotta la solidnarietà 
deU’amministrazione comu 
naie. Il compagno Costantini 


ha anche chiesto un incontro 
al prefetto di Temi i>er'ave¬ 
re chiarimenti sull’accaduto, 
sottolineandone la gravità. 

■ Non appena si è sparsa la 
notizia, anche una delegazio¬ 
ne del consiglio di quartiere 
si è recata sul posto, annun¬ 
ciando proprie iniziative. Le 
azioni di protesta ci seno sta¬ 
te 1 ieri mattina in tutti gli 
ambienti sindacali e certa¬ 
mente la vicenda è destinata 
a suscitare molto clamore. 
L’azione delie forze di poli¬ 
zia pare infatti del tutto in¬ 
giustificata. essendo il pic¬ 
chettaggio dei cancelli una 
forma di lotta già adottata 
largamente in tutte le indu¬ 
strie, senza che mai si ar¬ 
rivasse a una reazione di 
questo tipo. 

Ieri mattina si sono riuniti 
i consigli di fabbrica della 
Elettrocarbonium, della Lino¬ 
leum e della Ternichimica i 
quali hanno emesso un co¬ 
municato di protesta annun¬ 
ciando una loro mobilitazione. 


Un'iniziativa del Comune 

Presto Perugia 
avrà anche 
« l’anziano-vigile » 

Daranno una mano ai bambini ad at¬ 
traversare le strade davanti alle scuole 


Si tratta del ventisettenne Oliviero Bellucci ucciso da un proprio dipendente 

Identificato il cadavere di Badiola del Pozzo 

L’omicida, il ventunenne Giorgio Germini, barista al «Quadrifoglio» ha confessato — Ha colpito tre volte con una pistola calibro 6,35, 
ritrovata seppellita vicino casa sua, il Bellucci — Si indaga sul movente — L’arrestato si trova ora nel carcere di Santa Scolastica 


Interroga¬ 

zione 

comunista 

sullo 

zuccherificio 
di Foligno 


I deputati comunisti, 
Alba Scaramucci, Fabio 
Ciuffini e Mario Bartoli- 
ni hanno presentato una 
interrogazione urgente al 
ministro delTAgricoltura 
sul problema dello zuc¬ 
cherificio di Foligno, 

I tre chiedono al tito¬ 
lare del dicastero «quali 
iniziative intenda pren¬ 
dere in relazione alla pro¬ 
cedura di chiusura inol¬ 
trata al ministero dell’ 
Agricoltura del gruppo 
Mcotesi. Lo stabilimento 
rappresenta infatti — so¬ 
stengono i parlamentari 
del nostro partito — un 
significativo problema oc¬ 
cupazionale e sociale per 
il comprensorio folignale 
e per l’intera economia 
umbra ». 

Nella interrogazione si 
chiede poi se il ministro 
sia a conoscenza che la 
Regione delTUmbria ha 
deciso di potenziare la 
produzione bieticola con 
un investimento di un 
miliardo e 800 milioni. I 
compagni Scaramucci, Bar- 
tolini e Ciuffini intendo¬ 
no infine sapere se il di¬ 
castero della Agricoltura 
non ritenga indispensabi¬ 
le discutere anche con le 
categorie dei lavoratori in¬ 
teressati, sindacati e isti¬ 
tuzioni locali, il problema 
della chiusura dello sta¬ 
bilimento. A questo pro¬ 
posito invitano il mini¬ 
stro a ricevere i rappre¬ 
sentanti nazionali della 
Filia. che già da tempo 
hanno richiesto un in¬ 
contro. 

Frattanto sempre sul 
piano della cronaca sin¬ 
dacale c’è da registrare 
una nuova azione di 
CGIL. CISL e UIL re¬ 
gionali presso il governo 
affinché si faccia quanto 
prima un incontro nazio¬ 
nale sulle complesse vi¬ 
cende IBP. La decisione 
è stata presa dal coordi¬ 
namento nazionale del 
consigli di fabbrica tenu¬ 
tosi l’altro ieri a Roma. 

Le organizzazioni dei 
lavoratori ritengono che 
la direzione del gruppo 
IBP non può più spiega¬ 
re le proprie inadempien¬ 
ze rispetto all’accordo del 
febbraio "78 con la man¬ 
canza di un piano nazio¬ 
nale agroindustriale. Or¬ 
mai infatti il governo ha 
elaborato il progetto di 
sviluppo del settore. Re¬ 
sta quindi da provare la 
volontà da parte della 
multinazionale del ciocco¬ 
lato di applicare per in¬ 
tero il contenuto degli ac¬ 
cordi sottoscritti. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali, se 
rincontro venisse accetta¬ 
to dal ministro, hanno in¬ 
tenzione di presentarsi ol¬ 
tre che con piani generali 
anche con proposte più 
particolari. 


L’altra mattina il ritrova¬ 
mento del corpo di Oliviero 
Bellucci in fondo ad un pozzo 
a Badiola di Spina e ieri al¬ 
l’alba la confessione in que¬ 
stura del suo assassino, il 
ventunenne Giorgio Germini 
che lia già iniziato la sua pro¬ 
babilmente lunga detenzione 
al Santa Scolastica di Peru¬ 
gia. La vicenda si è insomma 
conclusa a temilo di record 
con indubbia soddisfazione di ‘ 
questura e carabinieri peTal- 
’ tro ancora alle prese con i 
due unici delitti insoluti: quel¬ 
lo dell’impiegato Buttaf%>co a 
Perugia e quello del carabi¬ 
niere Sanpaolesi a Fossato di 
Vico. Resta solo da stabilire 
con precisione il movente e 
eventualmente di chiarire 
complicità, ma anche per que¬ 
sto non dovremmo attendere 
troppo tempo. L'unica ipotesi 
che ufficialmente viene ven¬ 
tilata è quella delTomicidio 
passionale, ma, precisano al¬ 
la Questura, si tratta solo di 
una mera ipotesi. Insomma 
sull'argomento ieri gli investi¬ 
gatori non si sono sbilanciati 
anche perché l’inchiesta del¬ 
ia magistratura, diretta dal 
dott. Arioti, deve essere an¬ 
cora co iclusa. Quanto a vit¬ 
tima ed assassino il legame 
diretto c’era: l’uno. Oliviero 
Beliucci di 27 anni, era il da¬ 
tore di lavoro delTaltro, il 
ventunenne Giorgio Germini, 
barista all’ex « Quadrifoglio » 
di via Cortonese. 

La scoperta dell’assassino è 
scaturita proprio dall’imme- 


diata ricerca di indizi da par¬ 
te della squadra mobile in col¬ 
laborazione con i carabinieri 
tra le persone* più vicine alla 
vittima. Ma vediamo per gra¬ 
di anche perché fino all’altra 
sera del delitto del pozzo non 
si sapeva nemmeno il nome 
della vittima, né c’era la con¬ 
ferma che fosse proprio un 
delitto. E’ stato il medico leg¬ 
gale, prof. Bolis, a stabilire 
infatti, dopo l’esame autopti- 
co. che il giovane Oliviero era 


stato ucciso con tre colpi di 
pistola calibro 6,35. Il cordone 
TV che il cadavere in avanza¬ 
to stato di decomposizione a- 
veva intorno al collo era dun¬ 
que solo un macabro accesso¬ 
rio non responsabile della 
morte. 

C'è voluto ancora il profes¬ 
sor Bolis per dare conferma 
elle si trattava proprio di Oli¬ 
viero Bellucci. Gli inquirenti 
fin dal pomeriggio avevano 


ventilato il nome del giovane 
scomparso da casa il 22 ago¬ 
sto, ma prima delTesame au 
toptico non era stato possibi¬ 
le affermarlo con certezza. 

Stabilito nome della vittima 
e modalità delTomicidio non è 
restato altro che frugare nel¬ 
la storia di Oliviero Bellucci. 

Tra i primi ad essere sentiti 
sono stati dunque la moglie, 
Nadia Gardinali di 26 anni, e 
il ventunenne barista guarda 
caso abitante poco lungi dal 


Denuncia del Pcj e dei tlvorllri Eiì-aIP J 

Accertare le responsabilità 
per le morti sulla Terni-Orte 


TERNI — La federazione comunista solle¬ 
cita interventi per spezzare la catena di inci¬ 
denti mortali sul raccordo autostradale 
Teroi-Orte. In un comunicato si precisa che 
« il susseguirsi di incidenti mortali sul rac¬ 
cordo autostradale Temi-Orte ncn può essere 
attribuito a pura fatalità. Su questi pochi 
chilometri di strada in un breve arco di 
tempo si sono avute decine di morti, centi¬ 
naia di incidenti e di feriti. Nel più recente 
ha perso la vita una denna di 48 anni, 
Marcella Dolio, mentre il marito. Francesco 
Bomba, è in fin di vita. In questo caso 
emergono anche precise responsabilità del- 
l'ANAS che. seppure informata, non ha prov¬ 
veduto alla riparazione del sistema di illu¬ 
minazione 'della galleria all’intemo della 
quale si è verificato l’incidente. Su queste 
responsabilità deve essere fatta piena luce. 
Senza indugi si deve procedere ad apportare 
tutti gli accorgimenti capaci di rendere più ' 
sicuro il transito sul raccordo Terni-Orte, 


nel tratto che va dallo svincolo di Narni 
Scalo a quello di Nera Montoro. 

Sollecitazioni in tal senso sono venute 
anche dai numerosi lavoratori delle Indu¬ 
strie chimiche del polo ENI-ANIC che quoti¬ 
dianamente sono costretti a percorrere il 
tragitto. Le prese di posizione dei consigli -di 
fabbrica, le iniziative intraprese anche dal 
nostro Partito, ncn hanno trovato presso 
gli organi competenti la dovuta attenzione. 

E’ impensabile che una simile situazione 
possa essere tollerata più a lungo. La federa- 
zicne comunista ha dato mandato ai propri 
gruppi consiliari del Comune e della Pro¬ 
vincia dì Temi, dei Comuni di Nami e di 
Amelia, della Regione, ai gruppi parlamen¬ 
tari di presentare ordini del giorno, mozioni 
ed interrogazioni per sollecitare i responsa¬ 
bili *della sicurezza stradale ad intervenire 
al più presto perché la vita di chi transita 
sul raccordo autostradale Temi-Orte. sul 
quale si riversa una gran mole di traffico, 
non sia più messa a repentaglio». 



luogo in cui era stato ritro¬ 
vato il cadavere. E’ stato fa¬ 
cile per gli inquirenti scopri¬ 
re che il giovane barman era 
in possesso di una calibro 
6.35. peraltro poi ritrovata 
seppellita vicino casa sua. Il 
tutto è comunque saltato fuo¬ 
ri durante Tinterrogatorio cui 
è stato sottoposto il giovane*, 
presente l’avvocato Roscio, 
fino a quasi le cinque di ieri 
mattina. 

La confessione è arrivata 
appiatto all’Alba ^e^àn-qbabil- 
m«ifc con e! 

limino'’ appreso 'ànéhì? ’Pjlàrti 
colari del delitto, che è cosa 
divèrsa dal renderli poi noti 
alla stampa mentre continua 
Tiochiesta. 

Quanto alle voci ce ne sono 
a iosa comprese quelle degli 
abitanti della zona che parla¬ 
no di una possibile relazione 
tra l’omicida e la moglie del¬ 
la vittima. Ma per fortuna ve¬ 
rità o illazioni che siano, non 
bastano certo : commenti a 
condannare o assolvere. Ieri 
peraltro la signora Bellucci 
era stata rimandata alla sua 
abitazione dagli inquirenti cui 
resta il compito di spiegare 
ufficialmente cosa abbia spin¬ 
to un giovane di ventun anni 
a premere per tre volte il mi¬ 
cidiale grilletto. • Un dato è 
comunque certo: «Tatto gra¬ 
tuito » di cui Gide celebra i 
fasti resterà fuori da questo 
macabro « romanzo » del 
pozzo. 

g. r. 


Se da martedì 18 settembre 
troverete davanti alle scuole 
di Perugia degli arzilli vec¬ 
chietti che, fascia rossa al 
braccio e paletta in mano, vi 
intimeranno l'alt, fermatevi 
subito. Non saranno vigili a- 
buslvi, ma dei veri e propri 
dipendenti comunali impiega¬ 
ti per regolare gli attraver¬ 
samenti dei bambini davanti 
agli edifici scolastici. L’Inizia¬ 
tiva parte quest’anno a Peru¬ 
gia — Ieri lo hanno comuni¬ 
cato ufficialmente gli ammi¬ 
nistratori comunali — forte 
delle positive esperienze fatte 
fuori deU'Umbria e da metà 
del ’78 anche a Terni. A Pe¬ 
rugia saranno 24 gli anziani a 
prendere. servizio con l’aper¬ 
tura delle scuole. Cioè coloro 
che hanno fatto domanda 
dopo l’apposito bando e che 
sono risultati idonei all’unico 
test richiesto, quello di buo¬ 
na salute fisica. 

«L’iniziativa — ha spiegato 
ieri l'assessore Giorgio Liuti 

— non ha nulla di assisten- 
zialistico o di recupero tout- 
court dell’anziano ad un 
ruolo attivo nella società: a- 
vevamo il problema di garan¬ 
tire la sicurezza davanti alle 
scuole e contemporaneamente 
di utilizzare tutti i vigili ur¬ 
bani per controllare il traffi¬ 
co nelle ore di punta del 
mattino e del mezzogiorno. 
La scelta di impiegare gli an¬ 
ziani davanti agli edifici sco¬ 
lastici risolve quindi entram¬ 
be i problemi liberando per¬ 
sonale per un miglior con¬ 
trollo del traffico nei punti 
nevralgici». Di .fatto l’impie- 
go è assolutamente part-time 
e non essendo un vero e 
proprio lavoro va a pennello 
per gli anziani. L’orario è In¬ 
fatti di poco più di un’ora 
complessiva: dalle 8 alle 8,45 
del mattino e dalle 12,15 al’e 
13. 

Anche il compenso non è 
poi gran cosa 4500 lire gior¬ 
naliere. Va detto comunque 
che c’è il pieno rispetto delle 
tariffe in uso al comune e 
che gli anziani sono coperti 
da un’assicurazione specifica. 
Che non si sia trattato di 
un’offerta di occasioni di la¬ 
voro sufficienti ad integrare 
chi sorfre per pensioni da 
fame è evidente. Lo spirito 
dell’iniziativa — ha sottoli¬ 
neato l'assessore Tina Grossi 

— non è certo quello di ripa¬ 
rare con palliativi a mali che 
richiedono ben altri mezzi, 
ma sta di fatto che gli anzia¬ 


ni impiegati fanno volonta¬ 
riamente un servizio che co¬ 
me tale viene retribuito. 
Quanto a loro, gli anziani che 
hanno risposto al bando del 
comune del settembre scorso, 
l'impegno sembra averli presi 
appieno. 

lori c’è stata una soita di 
prima lezione sui compiti da 
svolgere fatta dal comando 
dei vigili e la risposta degli 
attempati > «scolari» sembra 
sia stata ' àttentlssima. Fra 
qualche giorno ce ne sarà u- 
n altra e poi il vedremo tutti 
in strada al lavoro. A dargli 
una mano cL saranno ancora 
un paio di vigili, una sorta di 
volante che da una scuola al 
l’altra farà il giro se doves¬ 
sero esserci dei problemi. 

Quanto agli automobWlsti 
va detto che spetta a loro il 
compi*o prioritario di fare 
attenzione davanti alle scuole 
aiutando civilmente e soprat¬ 
tutto rispettando le indica¬ 
zioni degli «anziani-vigili». 
Se non si rischiano multe, a 
maggior ragione sarà un fat¬ 
to dì civiltà ottemperare a 
indicazioni di cittadini che 
nonostante l’avanzata età 
continuano a dare il proprio 
contributo alla società. La 
media infatti del personale 
anziano oscilla sopra i 60 an¬ 
ni di età e va da un minimo 
di 50 anni ad un massimo di 
70. Quanto all’organizzazione 
interna del servizio il Comu¬ 
ne ha scelto di impiegarli in 
18 scuole di Perugia. 


.... Espulsióne 

TERNI — La Commissione lecl:- 
rale di controllo del PCI della 
provincia di Terni, riunitasi lu¬ 
nedì IO settembre, preso in esa¬ 
me la proposta di espulsione dal 
PCI di Alessandro Tilli pervenuta 
dallo sezione 1. Maggio di Orvie¬ 
to, ha deciso di accoglierla a nor¬ 
ma dell’articolo 54 dello Statuto 
e cioè per condotta inammissibile 
e grave. 

* Il provvedimento — specifica 
la Commissione di controllo — e 
stato ritenuto tanto più necessa¬ 
rio in quanto i tatti addebitsti 
si riferiscono el periodo in cui 
Tilli svolgeva le lunzioni di pub¬ 
blico amministratore. Pertanto si 
respingono le dimissioni presen¬ 
tate da Tilli con motivazioni pre¬ 
testuose e si procede all’espulsio¬ 
ne perché i motivi di incompati¬ 
bilità con l’appartenenza al PCI 
sono di ben altra natura a qusii. 
addotti da Tilli ». 

ii'wir ** 
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COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95.- 96,4 MHZ 
collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 
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STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
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COUNTRY J0E MCDONALD 
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Il giudizio della Confesercenti sul progetto che sarà discusso da domani 

«Il piano commerciale va bene ma... 
non creiamo troppi negozi a Terni» 

Soddisfazione dell'organizzazione per l'iniziativa dei Comune — Una critica costruttiva 
per venire incontro alle esigenze di esercenti e consumatori — Il problema del credito 


TERNI — «L’amministrazio- 
, ne comunale di Terni ha il 
- merito ' di essere stata una 
delle pome a dotare la città 
di un piano commerciale» — 
ha affermato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa il presidente provin¬ 
ciale della Confesercenti, Gi¬ 
no Sparamonti. «In questa ' 
maniera si è tolto dal caos 
nel quale era stato abbando¬ 
nato il settore del commer¬ 
cio» ha aggiunto. La legge 
che ha consentito questo In¬ 
tervento risale al 1971. Ora si 
sta procedendo all'approva¬ 
zione di un nuovo piano del 
commercio, sulla base del¬ 
l’esperienza fatta e della nuo¬ 
va normativa varata succes¬ 
sivamente. Il nuovo piano 
per il commercio è già pron¬ 
to. Domani stesso sarà di¬ 
scusso insieme alla compe¬ 
tente commissione consiliare, 
per poi passare successiva¬ 
mente al vaglio dei consigli 
di circoscrizione e degli altri 
organismi interessati. Una 
discussione alla quale viene 
aggiunto un rinnovato inte¬ 
resse dalla nuova impennata 
del prezzi. 

Del piano i commercianti 
intanto hanno già da tempo 
cominciato a discutere. La 
Confesercenti, che raccoglie 
gran parte dei piccoli com¬ 
mercianti, ha già riunito il 
proprio direttivo per espri¬ 
mere una valutazione e, 
proprio martedì sera, ha te¬ 
nuto una affollata assemblea 


alla sala XX Settembre. Qua¬ 
le il giudizio che viene, e- 
s presso? In primo luogo-c'è 
un riconoscimento della vali¬ 
dità del piano nella sua im¬ 
postazione complessiva e dei 
meriti che l’amministrazione 
comunale si è guadagnata in¬ 
tervenendo con tempestività. 
La Confesercenti esprime pe¬ 
rò delle riserve: ale nostre 
sono critiche costruttive — 
ha precisato Sparamonti — 
per fare sì che il piano ri¬ 
sponda meglio alle esigenze 
sia dei commercianti che dei 
consumatori». 

Quali sono le riserve che 
esprime? In primo luogo 
quella di un sovradìmensio- 
namento della rete distributi¬ 
va. «Il piano prevede la rea* 
lizzazione di 3 poli di svilup¬ 
po del commercio — ha so¬ 
stenuto Sparamonti — uno 
nella zona di S. Giovanni 
Cospea, un altro a Borgo Ri¬ 
vo, Campitello, Gabelletta. un 
terzo a Le Grazie-Matteottl, 
per complessivi 6.200 mq di 
superfìcie di vendita. Poi 
prevede la realizzazione dei 
mercatini rionali per I vendi¬ 
tori ambulanti, quattro per 
l’esattezza, dotati ciascuno di 
12 posti e. inoltre, 9 o 10 
centri di quartiere, con una 
superficie di vendita dal 250 
ai 500 mq. Per ima città di 
circa 120 mila abitanti è pre¬ 
visto insomma un incremento 
di 11.800 mq di superficie di 
vendita, che si aggiunge a 
quella esistente. ET forse la 
situazione più ottimale che si 


possa ipotizzare, ma calata 
nella realtà questa imposta¬ 
zione rischia di mettere sul 
lastrico un gran numero di 
commercianti, nei confronti 
dei quali si scatenerebbe una 
concorrenza micidiale». 

In primo luogo quindi la 
Confesercenti chiede che 
queste previsioni di sviluppo 
siano riviste. ET stato fatto 
un esempio concreto. Per il 
quartiere S. Giovanni-Cospea 
il primo piano commerciale 
prevedeva la realizzazione di 
un centro di vendita di 700 
mq. La Confesercenti. d'ac- 
condo con un - gruppo di 
commercianti del posto dispo¬ 
sti a rinunciare alla propria 
licenza per riunirsi in coope 
nativa e gestire il centro, ha 
affidato ad una società spe¬ 
cializzata il compito di redi¬ 
gere un apposito studio, in 
base al quale sarebbe suffi¬ 
ciente una superficie di ven¬ 
dita di 1000 mq. li nuovo 
piano ne prevede invece Z800 
e secondo la Confesercenti 
sono troppi. 

C’è poi un altro aspetto sul 
quale si è molto insistito: 
deve essere garantita ai 
commecianti del posto la 
priorità nell’affidare la ge¬ 
stione di queste nuove con¬ 
centrazioni commerciali. Da 
questo punto dt vista la pro¬ 
posta di piano, secondo la 
Confesercenti, non offre ga¬ 
ranzie tali da rassicurare 
tanti piccoli esercenti della 
città. Nel corso della confe¬ 


renza stampa è stato detto 
che il vizio di fondo sta in 
un errato metodb.-pèr la'rac¬ 
colta dei dati. In pratici non 
si sarebbe tenuto conto che 
vi sorto molti punti di vendi¬ 
ta che vendono più di un ge¬ 
nere^ mentre sarebbe stata 
considerata soltanto una atti¬ 
vità prevalente. Sono cosi 
venuti fuori del vuoti nella 
rete distributiva che in realtà 
non ci sarebbero. 

La Confesercenti farà pre¬ 
sente tutte queste riserve al- 
Tamministrazione comunale, 
con raggiunta di altre osser¬ 
vazioni che vanno dal dimen¬ 
sionamento che devono avere 
alcuni punti di vendita, come 
i bar e le tabaccherie, all’in¬ 
clusione nel piano dei distri¬ 
butori di benzina. «Operere¬ 
mo inoltre — ha concluso 
Captato — perchè i commer¬ 
cianti possano avere i mezzi 
finanziari per attuare gli in¬ 
terventi previsti dal piano e 
in tal senso svilupperemo u- 
n’azione nei confronti degli 
istituti di credito». 

g. c. p. 


Anniversario 

Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Alessandro Nucci, la moglie 
e i figli, ricordandolo, han¬ 
no deciso di versare 50 mila 
lire di sottoscrizione per 
TUnità. 
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